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Caldo messaggio dì Castro 
a Guevara guerrigliero 

A pagina 12 

Il vertice 

socialdemocratico 

L A COi\FI-:R 1:XZA dei leaders deirinlemazionale 
.sijcialdcmocralica che si apre a Roma non si 

occuiìerà solo di <•< alTari di governo » (la situazione 
monetaria e le relazioni economiche tra i paesi del- 
rFiiropa occidentale), ma anche di un grande tema 
di dibattito politico e ideale; i i-apporti tra partiti 
socialisti e partiti comunisti. Non sappiamo quale se¬ 
rietà e quale ampiezza potrà avere la discussione su 
questo punto. Quel che è certo è che si tratta del 
punto nodale fli ini travaglio che investe ormai la 
socialdemocrazia euiopea nel suo insieme, nonostante 
che le situazioni dei singoli paesi e le posizioni dei 
singoli partiti appaiano diverse, ed anche profonda¬ 
mente diverse. 

Abbastanza diffusi, e tra loro assai simili, sono 
infatti gli elementi di crisi di quelle politiche social- 
democratiche ch(‘ per un lungo periodo hanno avuto 
per base la possiliilità di un relativo svilupiio del 
« benessere popolare » e della « flemocrazia politica » 
all’interno del sistema capitalistico, di cui non mette¬ 
vano in alcun modo in discussione le strutture ed anzi 
sostenevano attivamente l’espansione. Perfino nella 
mitica Scandinavia, un partito socialdemocratico 
come quello svedese deve oggi fare i conti — se ne 
è accorto a sue spese, nello scorso settembre, per¬ 
dendo le elezioni — con bisogni e rivendicazioni che si 
rinnovano e si acutizzano e che non è possibile soddi¬ 
sfare senza entrare in conflitto con i grandi gruppi 
economici dominanti. In Inghilterra, il partito labu¬ 
rista ha dovuto entrare in conflitto con la sua base 
opeiaia, con una parte assai rilevante del movimento 
sindacale, jier difendere le traballanti posizioni del 
grande capitale. Di fronte alle attuali esigenze c con¬ 
dizioni di sviluppo delle economie capitalistiche euro¬ 
pee, sempre più difficile divcnlrt la tradizionale opera 
di conciliazione e mediazione socialdemocratica: per 
diversi partiti i fatti cominciano a dimostrare che o 
si entra, come dicevamo, in conflitto con i grandi c 
sempre più potenti grupoi monopolistici, o si entra in 
conflitto con la base operaia. 

In diversi paesi si registrano così fenomeni di spo- 
•stamento a sinistra del corpo elettorale socialdemo¬ 
cratico e dciropinione operaia, intellettuale, giovanile. 
E se ò vero che solo in alcuni casi il partito comunista 
dispone di forti rappresentanze nelle assemblee rap¬ 
presentative, è altrettanto vero che vi sono situazioni 
in cui i comunisti stanno rafforzando notevolmente lo 
loro posizioni e stanno persino diventando determi¬ 
nanti, ed altro in cui — nonostante la persistente 
fleliolezza dei partiti comunisti — si manifestano egual¬ 
mente, in forme diverse, fermenti di critica nei con¬ 
fronti delle vecchie politiche socialdemocratiche. 

Se al « vertice » socialdemocratico che si apre oggi 
a Roma parleranno, tra gli altri — sullo scottante 
tema dei rapporti coi comunisti — il premier finlandese 
e Guy Molici, non ci si dica dunque che si riferiranno 
a situazioni ed esperienze « eccezionali ». Certi dilemmi 
e certi problemi sono aperti, in qualche modo, dinanzi 
a tutti i partiti socialdemocratici, dinanzi alla social- 
democrazia europea nel suo insieme. Aperto è il 
problema di una decisa caratterizzazione, sul piano 
flella politica internazionale, nel senso della distensione 
c della sicurezza europea. Aperto è il problema di un 
confronto con le sollecitazioni che sempre più si fanno 
sentire per una politica <t più socialista c di sinistra », 
e quindi più unitaria con tutte le forze socialiste e di 
sinistra. Aperto è il problema di un chiarimento di 
fondo sulla questione della democrazia: e qui si col¬ 
loca. come particolarmente istruttivo, Tesempio che 
ci viene dalla Francia. 

Sr. S.APFI.AMO bene che raccordo elettorale tra 
Partito comunista c SPIO (o meglio Federazione della 
sinistra democratica e socialista) è maturato nel qua¬ 
dro di una situazione singolare, caratterizzata dall’esi- 
stenza del regime gollista. Ma quella del «potere per¬ 
sonale » è stata la soluzione « france.^e di un problema 
che le elassi dirigenti borghesi, i grandi gruppi mono¬ 
polistici. si pongono anche altrove; il problema dello 
svuotamento degli istituM rappresen'ativi e del con¬ 
trollo di ogni flialettica democratica. E d’altronde 
l’accordo PCF-socialdemocratiei e railicali. non è un 
puro accordo elettorale ma contiene spunti program¬ 
matici c si collega a dibattiti ideologici, che corri¬ 
spondono airesigenza di una ricerca più profonda. 
Dovunque, oggi, in Europa occiilentale. il problema 
di che cosa stia diventando la « democrazia politica » 
tanto esaltata dai socialdemocratici, e di che cosa si 
debba fare per rafforzare e rinnovare gli istituti rap¬ 
presentativi. per fondare una democrazia vera e ca¬ 
pace di sviluppo, è all’ordine del giorno: ed esige una 
ricerca aperta, originale, a cui noi comunisti vogliamo 
dare un contributo vivo e a cui un contributo nuovo — 
senza più i paraocchi deH’anticomunismo — debbono 
dare anche le forze socialiste, se vogliono avere un 
ruolo positivo. 

Che ne dicono di tutto ciò — e che ne diranno al 
« vertice » socialdemocratico — i dirigenti deH’itaha- 
no PSU? Vorranno proprio confondersi con le posi¬ 
zioni più anacronistiche e chiuse, predicando la ne¬ 
cessità della « frontiera ». della rottura, della non 
collaborazione con i comuni.sti? Ed esaltando invece 
— magari insieme con Wdly Brandt — la necessità 
della collaborazione con partiti e con gruppi dirigenti 
democristiani di dubbia fede democratica e di certis¬ 
sima fede conser\*atricc e moderata? 

Giorgio Napolitano 


Venerdì 6 gennaio 
diffusione straordinaria 

La Federazione di PISA diffonderà lo stesso 
numero di copie della domenica. Prenotate 
le copie entro le ore 12 di domani. 
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Scompare l’ultimo testimone 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DIRAMATO IERI L’ANNUNCIO 


UFFICIALE DELLA VISITA 


DEL CAPO DELLO STATO SOVIETICO 


Podgorni 

dal 24 al 
31 gennaio 

Il programma del viaggio - Conferme al- 
Tinconfro con Paolo VI il giorno 29 



Italia 



Ln foto ormai storica cletl'assassinio di Oswatd da parte di Riiby nett'ufflcio detto sceriffo 41 
Daltas 


Jack Ruby è morto in 
circostanze misteriose 


Stamane 


a Levallois 


Oggi a 
congresso i 
comunisti 
francesi 


Il compagno Longo giunto a 
Parigi — L'unità della sini¬ 
stra al centro del dibattito 

Dal nostro corrispondente 

P.XUIGl. :t. 

li XVIII Consrc.sso del Partito 
Cotminista Fraiiceso. clic si apri¬ 
rà (lumattina al Lc\all()is. c 
duicra ciiuiue giorni, co'titm.sce 
un awciiiincnto imixji tante nella 
\ita iKiiitiea francese. Non sol¬ 
tanto (|iiesta assi.se awieiie a 
due nie-.i di di.stan/a dalle eie- 
noni iKJÌiticlii.- (5 niariio 19(ì7). 
ma essa si apre sotto l anspicio 
di una unita della sinistra, rin¬ 
novata noi recenti accorcli del 20 
diceinlire scorso tra Federazione 
e l'CF. clic costituisce una stra 
ordinai la spinta dmannea alila 
mobilitazione dei grande eletto¬ 
rato (il Sinistra. «Iella cui forza 
la Francia ha dato la irnsura 
nelle elezioni presidenziali del 
diccmtire IStià. 

I.'inte'a .sottoscritta costituirà 
uno dei cardini dei diti.ntito con- 
gre.ssuale comunista, e di e.'-sa 
sarà e.saminato oltre I a.spctto. 
essenziale e ijrimario dell unità 
raggiunta, anello la necc.ssita 
otiiettiva di portarla Più av.inti 
nella pro-ix-ttna di un accordo 
ixilitico piogramm.uico per la 
costituzione di una firnr.i m.ij 
gioranza. capace di offrire nii.i 
aliernat \a (fi goccrno al golli 
sino avendo a projir a li.i-e tniia 
la .sini'ira unita atto’no ad un 
program n.i. 

■Su cpie-io ta-to liatiei.mr.o i 
CGiiinmsti m tutta la campagna 
elettorale e Si compreiuie come 
il tema della prosjiettiva [lolitica 
che -i apre alla Francia nel cli¬ 
ma delia irrobustita un,:a .sovra- 
.sierà nr.cramenfc cpie-:o diciot 
to'imo Congre.'.'O. che imzierà 
domattina j suoi lavori con il 
rapporto di Waldetk Rocnet. 

K cjuc'to il primo congresso 
del partito, dopo la scomparsa 
di Maunce Thorez — che mori 
ni luglio 1964 — e al Icaacr de¬ 
funto. ciie fu il mass.mo diri¬ 
gente comunista pc'r trent anni, 
l'assisc tributerà un grande omag¬ 
gio. nel corso dei iavori. Dal 
dicia.sseftcsimo congre-so (mag¬ 
gio 1964) al diciottesimo, la si 
tuazione del p.irt.to comnin-ta 
france-e è evoluta in Frane 
assai positivamente. Il p-artito è 
uscito da quei < ghetto » o li.i 
qnell'isolamcnto m cm la bor- 
ghes-a c il goll'smo avs'vano 
disptratairentc cercato di con¬ 
finarlo; rioi>o il duro colio delle 
elezioni lolitiche del 1962 la si¬ 
li stra ha npre-o a norcaniz.- 
zar.'i. od css,i ha appreso che la 
verità di fondo, predicata dal 
PCF. quella delfunità delle sue 
forze, era l ume.» altcmativ.» por 
opporsi al pofere personaìe. L'an- 
ticomunismo è divenuto man ma¬ 
no un pallone sgonfiato, cui nc.s- 
sima forza reazionaria è più nn- 
scita a far riprendere quota. Nel 
196.Ì. vi fu il pr mo accordo di 
unità tra socialisti e cromunisti 
nelle elezioni municipali della 
Senna, cui se.gni la prima gran 
eie affermazione politica cd elet¬ 
torale, dopo la scalata di Do 
Gallile al potere del 1958. Il 2-1 
settembre del 196.5. il CC rtt'l 
PCF decise di sostenere .Mitter¬ 
rand come € candidato unico del¬ 
ia sinistra ». L'8 dicembre 196.5. 
De Gaulle fu messo in ballot¬ 
taggio. e il 12 dicembre il gene¬ 
rale vinse le elezioni presiden¬ 
ziali con un margine di voti 
niente affatto eccezionale. Le dif- 

Maria A. Macciocchi 

(Segu9 in ultima pagina) 


11 Quirinale' ha ieri dilTuso 
ciiKsto conuiiiicalo uMiciale: 

<' Il Prcsiclciitc del Prc.sidiuin 
del Soviet Supremo dcll’UItSS 
V. Pcidgnriii giungerà in vi¬ 
siti! di Sfato a Roma il 24 gen¬ 
naio 19G7. accogliendo rinvilo 
rivoltogli dal Pre.sidcnte della 
Repulililiea italiana. Giuseppe 
Siinigat. I! Presidente del Prc- 
sidium del Soviet Supremo del- 
rURSS si tiiittcrrà in Italia fi- 
no al .11 gennaio 1%7. vi.sitando 
negli ultimi due giorni diversi 
centri italiani come ospite uffi¬ 
cialo del governo ». 

Contemporaneamente raimun- 
cio veniva dato a Mosca dal 
governo .sovietico. 

Nessun capo di Stato sovie¬ 
tico è mai vomito in Italia. 
Gronchi si recò a Mo.sca dal 5 
all’ll febbraio 1%0 con Polla, i 
ministro degli Esteri; Gronchi j 
visitò anche Leningrado. j 

Si hanno intanto tinovc con- t 
fermo della visita di Podgorni ' 
al Papa. 

[.'.Agenzia « Italia ». notoria¬ 
mente vicina agli ambienti cat¬ 
tolici. scrive in una sua nota 
di ieri che nonostante Passo- . 
luto riserbo dei competenti or- j 
galli vaticani. Pudienza del Pa- ; 
pa a Podgorni si dà ormai per 

(Srstic ili iiltiiini jiiif’iiin) 



Una foto di Jack Ruby durante il processo 


QUESTA LA RISPOSTA ALLA DICHIARAZIONE 
DEL FLN~^LLA « LUNGA fìlEGVA » 

Intensificata dagli USA la 
guerra aerea nel Vietnam 

Cìnqunntacinque attacchi contro il Nord e bombardamenti oltre il 17’ parallelo 
La Thailandia fatta intervenire direttamente nella aggressione 


Prima delia fine, è stata fatta registrare aH’ex-gangster una dichiara¬ 
zione conforme al rapporto Warren - La lugubre catena dei testimoni 
misteriosamente scomparsi - « Ruby non camperà a lungo: sa troppo » 

DALLAS ('Texas), 3. 

Jack Ruby, rassassiiiu di Lee Haivey O.svvald, è niorh) stamane alle 10,30 
(le 17,30, ora italiana) all’ospedalle Pai'kland di Dallas, lo stesso dove spiro, 
dopo l’attentato, il presidente .lohn F. Kennedy. Il defesso, seeondo ranniineio 
(lato, è dovuto al cancro, scoperto alcune .settimane fa dai sanitari dinante un 
intervento chirurgico sulla persona deH’c.x «gangster». Questi avrebbe dovu¬ 
to subire un secontlo processo a Wicliita Falls, tra breve. E’ stato successiva¬ 
mente annunciato (he, 


prima di morire, riiltinio 
testimone del « giallo di 
Dallas » ha registrato su 
magnetofono una dichiarazione 
di tre minuti iiite.sa a ^ precida 
re», ancora una volta, die la 
iicci.sione di Osvviild fu un atto 
da lui compiuto « di .‘^iia inizia¬ 
tiva » e « da .‘-(ilo», senza rela¬ 
zione con alcun «complotto 7. 
Non è .sfato indicalo se Ruby 
nlihia fatto tale « procisazio 
ne» dì sua iniziativa, o dietro | 
siiL'grrimenli es|{>nii Si tratta 
della versione die egli ha .so j 
slemito con particolare zelo 
durante la sua degenza, offren 
dosi andic di sottoporci idl.i 
prova della «macchina della 
viTità». j 

Di voce di Jack Ruby è sta i 
t:i comunque riportata su un 
dicco microsolro prodotto d.dia 
socic-fii * ('api>al Records *■. jn | 
titolato c L’assassinio ». I| di- j 
SCO. che dura in tutto qiiar.iri- | 
tncinqiie minuti, comprende | 
inoltre la voce di Kennc'dy. di 1 
O-wald. del governatore Con- ; 
nally (ferito durante l'atlcnla- ! 
lo di Dallas) e di diverse altre I 
persone. Ira Ir quali alcuni ; 
.igcnti della polizia di Dallas i 
GÌ! utili che saranno ricavati 
con la vendila samiinn versati 
alia Biblioteca Krnncdv dì 
Cambridge, nc! Massadiiisetts. 


Il governo si limita alla 
repressione poliziesca 

IN SARDEGNA 
REPARTO CELERE 
ANTIBANDITISMO 

L’unità speciale di 600 poliziotti addestrati per 
le «zone impervie» sbarcata ad Olbia • Una 
dichiarazione del compagno Pintor 


La morie di R’ibj/ é un av- 
renimento destinuto a •scatenare 
uri'nndaia (una nuova ondata) di 
prrpfessiià. dubbi, accuse, .«o- 
.spelfi. legitiimalì dai precedenti 
e dolio rtr.s'o clima. m>.<teriaso. 
inquifianto che ha circondato il 
personaaaio, la .ina non ancora 
.•^p'eaata partecipazione al t ca 
-r, > Kennedu e ail'o'.sassoi f) di 


Dalla nostra redazione 

CAGLI.\U1. S 

Se,cento poliziotti di l batta- 
al One * celere ». aià di sTnii;a 
a l’adoia. .-,0110 \harcfiti stanione 
a Olbia e immediatamente de.sli 
nati alle zone interne dell'isola 
nel tentativo di far fronte ai Jc- 
noineni di bandil'^inn che si ecin- 
I no vieppiù aoaravando. Qiie.'^ti 
j seicento poliziotti scelti, al co- 
I mando del colonnello Cainpavel- 
1 la. .sono particolarmente addestra- 
1 II nelle cicloni di ra<lrellamento. 
( '■anno muoverci in zone impervie e 
rmcrc in difficilissime condizioni 
ambientali. Ognuno di c.^si è dm 
tato di armi modernissime e di 
mezzi di collegamento. Il mini¬ 
stro delVInternn ha precisato in 


S.AIGON, -3. 

Cinqiiantacinque incursioni 
sul Nord, un numero impreci¬ 
sato di bombardamenti sulla 
zona smilitarizzata del 17’ pa¬ 
rallelo. alcune centinaia di in¬ 
cursioni sul Sud. costituiscono 
il bilancio delle ultime 24 ore 
nel Vietnam. Vi si aggiunge, 
però. l’annuncio che la Thai¬ 


landia. che già partecipava aita 
aggressione nel Vietnam ospi¬ 
tando sul proprio territorio ol¬ 
tre 35 000 soldati americani e 
le basi dalle quali partono gli 
aerei clic bombardano Nord 
Vietnam e Laos, manderà ora 
un migliaio di uomini nello 
stesso Vietnam del Sud; e che 
r.Australia sta per mandarvi 


I 


1 II "N.Y. Times» è comunista? | 


I Ilirrison Sal-sbury. vice di¬ 
rettore del New York Time.--. 

I ha r,’tenuto un visto da Ha- 
I noi cd c andato lago u. da 
I buon a ornal:.-ta. a tenere e 
I a riferire. Ha scr tto c ó che 
p.j-'-aio sotti' I .-uot occhi. 
] Ha riito cadere le bombe 
I « made in L'^.A ». i quartieri 
I distrutti, la g-ente che muo- 
I re. Fedelmente ha racconta¬ 
to Ciò che le agenzie mettono 
I tutt'al più tra le righe e che 
I i bollettini militari nascondo- 
I no. E Questo non va bene per- 
I che gli americani possono 
' bombardare le città, weene- 
I rire i villaggi, torturare i 
1 partigiani, far saltare le di- 
ghe, spianare scuole e aspe- 
I dall, ma non sopportano di 
' vedersi nella parte degli ag- 
I arcssori. Vogliono p*»» sé d 
I diritto di uccidere ma temm 
no di farsi una cattii-a re- 
j pidazione. I loro boys prefe- 
• nscono raffigurarseli in tech- 
I nicoior. secondo la lipoloqta 
I western; ragazzoni un po' tu 
di. costretti a star fuori di 
I casa perchè il bieco vietcong 
1 offende la giustizia nette ginn- 
I gle. Energici e mascelluti solo 
I per far paura ai ribaldi: ma 
' in fondo tanto domestici, fan- 


L 


to buoni. E ora proprio un 
amer’cai o. Sai'shurn. guasta 
QUC'ta psicologia di guerra 
•.nlluu'oo'ltana. mette una pul¬ 
ce ’iell'orecciro ai padri di 
; jm’al.a e. q’«’i che è pega o. 
umanizza 1 cattiv; e ne fa del¬ 
le ritlimc. l/.Amer ca non rie¬ 
sce a raccauezzarcisi più. E 
allora nella torpida, ignoran¬ 
te innocenza cl.c protcaae 
gallo spinto crit-co il suo 
” modo di r ta ” ecco scattare 
iF click moccartiita che re¬ 
staura di colpo gli schemi 
manichei: Sa'nshury è passalo 
dall'altra parte, Salisbmy — 
scrive la Washington Post — 
è uno strumento nelle mani 
di Ho Ct Min. E anche il 
Nenv York Times, a disaato, 
prende le distanze dal suo vi¬ 
ce direttore- 

Ecco come un grande pae¬ 
se mortifica la intelligenza. 
Sa, ma non vuol sapere. Fa 
la guerra a un piccolo popo¬ 
la di contadini e non riesce 
a vincerla ma non osa am 
metterlo. Proclama la sua 
falsa libertà come un orgo¬ 
glioso privilegio, ma non sa 
valersi della libertà della ra¬ 
gione. 

* 


J 


altri 1.500 uomini. 

Questa deliberata e d.c ma 
rata volontà di intcn.-ilic.ire la 
aggressione contro il poppilo 
vietnamita contribuisce a chia¬ 
rire il senso delle vane prò 
sic- di « pace » lanciale dagli 
alleali o dai sostenitori degli 
Stati Uniti. Stamattina il \han 
Dan. organo del partito dei la¬ 
voratori della RDV, ribadisce 
il severo giudizio negativo alla 
proposta di un incontro Hanoi- 
Saigon-Washington lanciata dal 
ministro degli Esteri Brown. 
giudizio negativo che era stato 
già dato ieri dal g.ornale dt 1 
l'f.sercìto popolare vieinamila. 
« Le parole qvicntf — scrive il 
Shnn Dan — non possono ma¬ 
scherare il contenuto delia prò 
posta del governo laburista 
britannico. Questa proposta non 
fa che riproporre i’incannevole 
clamore degli imperialisti su 
« di.scussioni senza condizioni ». 
cessazioni di ostilità de-esca- 
lation da entrambe le parti, ec¬ 
cetera. Sono stali gli aggresso¬ 
ri imperialisti a far comincia¬ 
re la guerra nel Vietnam. 55e 
questa guerra devo finire com¬ 
pletamente. sono gli Stati Uni¬ 
ti che devono cessare l’aggres¬ 
sione e ritirare le loro truppe 
dal Vietnam. Questa lampante 
verità è nota a tutti i popoli 
del mondo, ma non è mai sta¬ 
ta ricordata dal governo la- 
burì.sta britannico *. 

L’accrc^scIUta aggressività do 
gli US.A sili teatri di guerra, s, 
t'sprime sia nella mancata ri¬ 
sposta alla dichiarazione di tre¬ 
gua per il Capodanno vietnami¬ 
ta (8-15 febbraio) lanciata dal 
FNL, sia nel fatto qualitativa- 

(Segue in ultima pagina) 


O'iiald, il 'I/o proers-o. ir 'i/r ] cniniiincitn l'gH 1 ’'a c’,p '1 
rctieen.e. poi le 'i/e rsp.os'OTi 1 ijqijrifflit,: e t crlrrr 1 r itnto in 
di rgntrn’In'a Inguacita. iMuie j 

In sua improrv’sg c strgna n-.g- j_____ 

'r.tt a .Sirgr.a rcrc'.’é in un vi j 
-I/O moirrnto 'i pT'io di poìiviy 
n te nciiig. noi di rnurro rrv-’i’. 

' ' .\mericg. 'oro di.-nost< g ere 
nere ct.r Ig rnp'da fine di Jnrk 
Ri.hu sa .'o’a ma fine t uatu 
rnlr s, 

E‘ S'rjuif.calli 0 che la corri 
spandente a Ncr York di'H'f-Z ;-.v 
pc-o. Or,ana Fallaci, nc! ni/mcro 
del 22 dicembre 'cor-o del seti' 
manale, chb a pubblicato un ar- 
l’colo dt una violenza non comu 
re. in cui si legge alle prime 
r.ahe: « Ora tocca a Jack Ruby. 

E" arrirato il suo turno, affin 
ché il cerch'O si chiuda inr, al- 
zanào un inrnl'.cab'ìe muro tra 
noi e la rs-ntà. Ruby era, anzi 
è. Vvn'cn perco-n da cui oo‘e 
ramo •:r>'’Tare a'tr no. tre 

d'tmo'~'lr R,"r 1 amor del cic'o 
rr,n n'^mzzz O"7o'o O la n .7- 
r'e d, O'iio'd. non co-n.inn a 
mo'o a '•’O’’'-’, 'are a-ro./i u-i 
./'renio o-O'-C-'-'O rr} 'i-t ’^rzo ri 
q'iarir, r n ' rn r-/-”'’’'-’" o-ro 
r* m-.o 1 r—o'o '7-o: 'o'o 
J-. l conosce ' mo’ Il c' ^ 'o ,'r n- 
sero a ucc dere O-irald ». 

.4 questo punto la Falaci (non 
si può escludere che la corr,- 
'P/orde'.za s a stata isp rata da 
qualcuno vie.no alla famiaba 
Kennedy) s-para wn accusa q’/u'i 
diretta contro Johnson, mesco¬ 
landola. per non ficorrere nei 
rioon della leoae, con vane in¬ 
sinuazioni * diversive >. come 
quella — assurda — che si rife¬ 
risce a Cuba. 

€ Lo uccise per iniziativa per¬ 
sonale 0 perché qualcuno lo ave¬ 
va incaricato di farlo? E questo 
qualcuno chi era? Qualcuno della 
polizia, qualcuno deH'FBl. qual 
curo del Servizio segreto. QL'.AD 
CV\0 COI MILIARDI DEL 
lEX.AS (il maiuscolo è nostro - 
NdRi. qualcuno con ramtcìzin 
di Cuba. QU.àLCVSO CON LA 
PROTEZIONE DI W.A.SHI.VG- 
TO.V? (il maiuscolo è nostro • 

\dR).... 

*\on sapremo un bel nulla da 
Ruby, Ruby sta morendo ai Park- 

(Segue in ultima pagina) 


canculn di svolgere in Sardegiin- 
r Ilntterà palmo a palmo le catti 
paglie e le zirie iiioiitaguo'.c alla 
ncrrta di haiidili. sequestrerà 
grilli e nitro materiale offensivo. 
'Ironrherg iattività degli abigea¬ 
tari. iiitrri'errà soprattutto con la 
viassuna temiieshrità ogni qual- 
tolta se ne predenti l'occnsione ». 

I mihtnri. a bordo di capaci au 
tomezzi sono stali immediatamen¬ 
te trasportati nelle camiiaqne di 
Orotelb. Nuoro. Macomer e OzÌe- 
ri. Il loro comando si è già in¬ 
stallalo ad .■Mibn-anta. E da que 
sto centro ile'.l'.XUo Oristancse 
che il co’orincllo Campanella di¬ 
rigerà le operazioni, in stretto 

Giuseppe Podda 

(Sedie in iilliinn pnainaì 


Si è deciso a scrivere anche all'UnìtA 

Agnelli paga 
amara meno dì 
guanto dìrhìara 

Il presidente delia FIAT fa entrare nei suoi cal¬ 
coli tributi arretrati e imposte di tutt’altro ge¬ 
nere come la tassa sui cani — Oggi l’esposi¬ 
zione ufficiale dei ruoli 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 3 

Facc.a:rK> i conti, non in tasca 
perche e impo.--»ibile. ma sulle 
cartelle dcUe-'-attona comunale 
di Tonno e sulle copie fotosia- 
tiche dei bollettini di versamento 
in conto corrente deii’imposta cci- 
dolare che il doti. Giovanni 
.AgneJi, pres.dc.nte delia Fl.AT. 
ci ha trasmesso. .Nella lettera 
di accompagnamento indinzzata 
al nostro giornale, il dotU Agnel- 
il afferma che in relazione agi: 
art.coll apparsi suirtiniia circa 
.a sua posizione ficcale, in base 
alia dcK.umentaz.one che egli ci 
fornisce. risuitano (riassunti) 
questi importi da lui corrisposti: 

— anno 1964 L. 465,810.62.5: 

— anno 1965 L. 54.1.486.941; 

— anno 1966 L. 384.418.247. 

I,a dcKiumentazione che è 

pervenuta consiste in 9 fotocopie 
di cartelle esattoriali riguardanti 
gli eserczj 1963. 1964, 1963, 1966 


e tre fo’ocopie delle d.slin'.e dei 
versamenti effettuati dall’IFI 
(istituto finanziario italiano) per 
l'imposta cedolare. 

Calcolatnc» alla mano cri sia¬ 
mo mes.si al lavoro per cercare 
di ricavare le somme denun¬ 
ciate nella lettera dal dolL Gio¬ 
vanni Agnelli, ma dobbiamo con¬ 
fessare che. malgrado la nostra 
buona volontà di nu.scire a rag¬ 
giungere lo scopo non ce l’ab¬ 
biamo fatta E spieghiamo su 
bito il perchè. 

Innanzitutto dobbiamo preci 
sare che cinque delie nove car 
Ielle e preci.samcnte !a n. 816 915 
del 1963, le n. 904.986 e n. 904.987 
del 1964: le n. 827.126 e n. 905 92.5 
de! 1965 si riferiscono a paga¬ 
menti di tributi arretrati rela¬ 
tivi agli anni (issati e precisa- 
mente a partire dal 1955 in 

Diego Novelli 

(segue in ultima pagina) 
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—TEMI - 

'- DEL GIORNO— 

Leonardo e l’alluvione 


Il governo riunito oggi a pranzo a Villa Madama 


I ERI, a firma di Giulio Maz¬ 
zocchi una agenzia democri¬ 
stiana ha diffuso un lunghissi¬ 
mo articolo nel quale si soste¬ 
neva che le alluvioni dello scor¬ 
so novembre avrebbero provoca¬ 
to danni « anche se il "piano" 
(orientativo dei fiumi, ndr) com¬ 
pilato dodici anni fa fosse stato 
completato ». 

Il Nostro, naturalmente, per 
sostenere la sua tesi non si è 
buttato alla ventura. Ha scomo¬ 
dato, anzitutto, Esiodo e Leo¬ 
nardo, ha elencato Ì millimetri 
di pioggia caduti, ha ricordato 
che le acque piovane non ven¬ 
gono più trattenute dalle terre 
incolte, c ha chiamato in causa 
il Consiglio superiore dei LL.PP. 
per afiermarc che le sue previ¬ 
sioni del 1954 circa la possibilità 
di debellare « la quasi totalità 
delle cause dei funesti disastri 
provocati dalle acque », non era¬ 
no esatte. 

-* Conviene ragionare leonarde- 
scamente — ha sentenziato Maz¬ 
zocchi —, con la esperienza ». E 
Tcspcricnza — a parte la piog¬ 
gia eccessiv.-i — dimostrerebbe 
ihe 15 anni fa "non pfìievano 
t•^scre previste» alnine tlelle cau¬ 
se essenziali tlei disastri, fra aii 
l’esodo d.ille c.irnpagne e lo spo¬ 
polamento della montagna. 

Certo, I.coniirdo dalla tomba 
non risponde e il nostto scrit¬ 
tore è sicuro di avere le spalle 
sicure. Scnonchc, anche il più 
sprovveduto osservatore delle co¬ 
se politiche ed economiche, pote¬ 
va prevedere questi fenomeni, 
iniziati d’altronde parecchi anni 
jirima. Tanto è vero che il Con- 
.sigilo superiore dei LL.PP. l’ave¬ 
va previsto, concependo anche 
un piano di interventi approva¬ 


ti dal governo, ma eseguiti so¬ 
lo per metà. 

Il Mazzocchi tuttavia si rive¬ 
la veramente forte ed « esperto » 
quando, dipanando la propria 
matassa, arriva ad afiermarc che 
« altre cose non potevano esse 
re previste nel 1954 » c precisa 
mente « che per fare l’autostra 
da si scavasse troppo abbondan¬ 
temente la pietra nel letto e lun¬ 
go gli argini dell’Arno, facendo 
aumentare la velocità di scorri¬ 
mento deH’acqua; che la stessa 
autostrada tagliasse molte valli 
trasformandole in bacini sogget 
ti a * rompere » poi d’un colpo; 
che fabbriche venissero erette 
presso fiumi (come il 'ragliamen¬ 
to, l’Adige, rUmbronc) le cui 
precedenti inondazioni facevano 
assai meno danni perchè incon¬ 
travano terre c non fabbricati ». 

Oualntno potrà osservare, a 
questo punto, che le cattive ope¬ 
re ricordate dall’articolista sono 
state autorizzate dai pubblici po¬ 
teri. E forse penserà persino che 
gli sbarramenti a valle di solito 
vengono eretti proprio per to- 
struiic serb.atoi. M.i bisogna pur 
convenire col M.i/zocchi che, pri¬ 
ma d’ora, nessuno in Itali.i ave¬ 
va sperimentato che le autostr.t 
de malsituate impediscono il li 
beto tiecorso delle acque. 

Mancava l’'< esperienza », in¬ 
somma. i\'on solo, ma forse, per 
dirla con una celebre sentenza 
atitica, opportunamente dal No 
stro r.itntnentata, qualche fioren¬ 
tino ha osato guardare le « belle 
acc|uc » dcH’Arno « senza prima 
aver pregato ». Ecco, dunque, i 
colpevoli. Cercateli. 

Sirio Sebastianelli 


La DC e l’emigrazione 


A POCHI giorni dalla convo- 
cazione a Roma della Con¬ 
ferenza nazionale sull’emigrazio¬ 
ne indetta dal PCI « Il Popolo », 
«luotidiano della DC, ha annun¬ 
ciato con grande rilievo la co¬ 
stituzione di una nuova organiz- 
zione per gli emigrati, l’UNAlE, 
ossia l’Unione Nazionale delle 
Associazioni degli Immigrati c 
degli Emigrati, che si propone 
— scrive «II Popolo» — di 
« coordinare le iniziative e l’at¬ 
tività svolta da decine di orga¬ 
nizzazioni che hanno per scopo 
l’a.ssistenza, la formazione uma¬ 
na, civile c profe.ssionale dei la¬ 
voratori in migrazione ». 

Alla riunione costitutiva, svol¬ 
tasi a Palazzo Braschi, presenti 
sirttoscgrctari, parlamentari, va¬ 
rie personalità della DC e, na¬ 
turalmente, un notaio (gli unici 
assenti del tutto erano i lavora¬ 
tori emigrati), è stato Ietto un 
lungo messaggio dcll’on. Rumor 
nel quale, fra l’altro, dopo avere 
riconosciuto, bontà sua!, che 
« non si può dire conclusa l’epo- 
c.t dell’emigrazione, per cosi dire, 
di necessità ». ribadisce che la 
DC mantiene l’impegno e l'obict 
tivo di « far si che chi lascia il 
proprio luogo di nascita, il pro¬ 
prio Paese non lo faccia più sot¬ 
to l’assillo del bisogno, ma per 
una decisione che sia espressio¬ 
ne del diritto di cia.scuno di 
scegliere la propria strada ». 

Ora, a parte il carattere non 
democratico, paternalistico e pu¬ 
ramente strumentale delle orga¬ 
nizzazioni create dalla DC (e non 
dagli emigrati democristiani o 
cattolici) per l’emigrazione, chi 
può ancora credere, in buona 
fede, nel 1967, agli impegni c 
alle promesse di Rumor c del 


p.iriito dominante? Sono passati 
20 anni da quando la DC ha 
instaurato il suo monopolio po- i 
litico in Italia e, in questo pe¬ 
riodo. circa 6 milioni di lavora¬ 
tori italiani sono stati costretti 
a emigrare aH’estero. 

E’ vero che oggi, i dirigenti 
della DC non dicono più ai la¬ 
voratori, come diceva De Gaspe- 
ri « imparate le lingue e andate 
all’estero ». Preferiscono parlare 
di « libera circolazione dei lavo¬ 
ratori », di « mercato comunità 
rio del lavoro » e di « mobilità 
della manodopera ». Ma, in effet¬ 
ti, ieri con i governi di centro 
c oggi con quelli di centro-sini¬ 
stra, i gruppi dirigenti della D(J 
hanno sempre continuato a con 
siderare l’emigrazione di massa 
come una « valvola di sicurez 
za » e i lavoratori italiani come 
una merce abbondante, persino 
fastidiosa e pericolo.sa e che è 
opportuno c conveniente espor¬ 
tare, inviare airestcro, sia per 
conservare l’attuale iniquo c an¬ 
ticostituzionale assetto economi¬ 
co c politico dominato dai mo¬ 
nopoli. sia per realizzare la va¬ 
luta pregiata delle rimesse. A 
questa linea, com’è noto, si ade¬ 
gua pienamente lo stesso Piano 
Pieraccini con le sue previsioni 
sullo sviluppo delle migrazioni 
interne e aU’cstcro nel prossimo 
quinquennio. Ma è proprio per 
contestare questa linea c le gravi 
prospettive che da essa deriva 
no per i lavoratori emigrati. le 
loro famiglie e per tutti i lavo¬ 
ratori che avrà luogo a Roma, 
sabato prossimo, la Conferenza 
nazionale suircmigrazione. 

Alvo Fontani 


10.000 pacchi dono dell'UDI ai 
bimbi delle zone alluvionate 

Saranno distribuiti da delegazioni di donne in 
numerosi comuni delle province di Venezia, Fi¬ 
renze, Pisa, Rovigo, Grosseto, Padova e Udine 


drila 


Oltre diecimila pacchi-dono per 
i bimbi delle ione alluvionate 
vengono preparati in questi giorni 
dalle donne italiane che harmo 
risposto con slancio all'appello 
dell'L’nione donne italiane iierchc 
sia assicurato a ogni bimbo una 
^fana felice. 

Da Milano numerose delega- 
7 i(*ni si miiover.inno uci giorni 
«Uomo aH'Epifania per raggiun¬ 
gere piccoli e granili comuni 
nella provincia di Venezia. La 
distribuzjiKie dei doni a Kraclea. 
ì’ellestrina. Quarto d'.-Mtmo. .Mu¬ 
sile di Piai e. Sulute di Lisenza 
saranno altrettante occa.'toni per 
nunire la popoiazione. le auto¬ 
rità. gli stes.si rcligit>si di quelle 
zone attorno ai bambini e alla 
loro festa. Sempre in provincia 
di Venezia andranno le delega¬ 
zioni della provincia di Ravenna: 
saranno a Venezia c a Borano, 
a San Donà di Piave, a Noventa 
di Piave, a Concordia Sagittana. 
mentre a Chioggia. Campagna 
Lupia. a Campagna Longo Mag¬ 
giore saranno le donne di Torino 
a portare la loro solidarietà. 

Ancora da Milano si miiove- 
ranno le delegazioni doHX'Dl per 
raggiungere ''on migliaia di pac¬ 
chi le zone colpite della provin¬ 
cia di Udine e in particolare La¬ 
tisana. mentre un'altra delega¬ 
zione si sta preparando ad an¬ 
dare nella provincia di Firenze. 
Migliaia di pacchi ,«ono in pre¬ 
parazione per i ragazzi di Fi- 
renze 0 sono le donne di Bolo- 
gna, Modena, Forli, Pesaro, 
Siena. Prato che stanno lavo¬ 
rando con dedizione a quc-sto 
scopo. Nelle zone alluvionate 
Mia provincia di Pisa è diretta 
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Significativa decisione 
delTArcivescovo di Bologna 


Moro spalleggia Nonni contro Lenaro nomina 

la sinistra Due giorni di lavori a porte chiuse don Dossetti 


deIPSU 


Anche Saragat offrirà domani un pran¬ 
zo ai ministri — Dibattito alla segre¬ 
teria del PSU — Macaiuso sulla situa¬ 
zione siciliana — Ancora critiche del¬ 
la sinistra d c ai socialisti e al PRI 


Due giorni di lavori a porte chiuse don Dossetti 

Riuniti oggi a Roma i ' ^ìtOfio 

Il monaco benedettino fu il leader dei cattolici 
capi SOCialQClllOCraXlCl «democratici» - Gii scontri con De Gasperi 

e il ritiro dall’attività politica 

Airoidine del giorno i rapporti con i comunisti „ 
e Teventuale ingresst) delITnghilterra nel MEC ™’;S'"i™™ 


la solidarietà delle donne di Car¬ 
rara (Castel Franco), di Livorno 
(Isola, comune di San .Miniato) 
e di l.a Spezia (Pontedera». Sono 
previste fe.ste ixr i bambini e 
ia distribuzione di pacciii dono in 
occasione delle feste dell Epifa- 
nia. .A (lenova il 18 diceiiibie ha 
.ivuto luo.go una manifestazione 
jier lì * geiTit'Ilaggio » con Em- 
ixJi e sono stati consegnati alle 
i.ippie.'enianti della cittadina to 
sc.ina mille pacchi che verranno 
di.'tribu-.ti ai bambini nei pros¬ 
simi giorni, l.'e.sempio dcH'LDI 
di Ferrara, che piuierà doni in 
occasione delTEpifani.! ai b,iin 
bini di Badia lA'ndiii.'.ra c altre 
zon-c colpite della provincia di 
Rovigo, ha fatto si che altre 
organizzazioni quali la Croce 
Ros.«a e il CIF promuovano ana¬ 
loghe iniziative. 

I pacchi por i bambini di Gros¬ 
seto sono stati preparati dalle 
donne deU'UDI di Viterbo. Roma 
e Temi c verranno consegnati ai 
bambini in occasione di una fe¬ 
sta organizzata d'accordo con il 
Comitato unitario patrocinato dal 
sindaco. 

Notevole è stata l'attività del- 
rUDI per i bambini della pro¬ 
vincia di Padova: le organizza¬ 
zioni deirUDI di Reggio Emilia. 
Mantova e l’iacenza hanno già 
realizzato alcune distribuzioni in 
occasione del Natale e del Capo¬ 
danno e in queste occasioni si è 
verificata una buona collabora¬ 
zione fra I LT)! e le organizza¬ 
zioni cattoliche (.ACLl, CIF. par¬ 
rocchie); nei prossimi giorni tali 
distribuzioni proseguiranno nei 
comuni dì Piazzola sul Brenta, 
Soanora • Curtatola. 


La .sogreleria deci P.SU si i 
è riunita nel pomeriggio di 
ieri — informa un comuni¬ 
calo dell’ullicio stampa — sot¬ 
to la presidenza di Nonni e 
ila preso due decisioni: la 
prima è un lireve rinvio del 
Comitato centrale, che, anzi¬ 
ché l’ll-12-13 avrà luogo il 
14-15-16 gennaio (il rinvio è 
motivato con la concomitan¬ 
za dei lavori parlamentari); 
la convocazione della Direzio¬ 
ne per l’il. Nella riunione, 
durata a lungo, è stato com¬ 
piuto un esame della situa¬ 
zione politica in ordine ai 
prohlemi della • verifica », e 
si è proceduto al coulroiito 
delle diverse posizioni. Non si 
tratta infatti solo di trovare 
un accordo sulle famo.se 
< priorità > programmatiche 
da portare poi sul tavolo del¬ 
le discussioni con la DC e il 
PRI, ma di fis.sare anclie al¬ 
cune questioni di [irospetti- 
va politica generale; ed è su 
questo che, com’è noto, le 
opinioni aH’intcrno del PSU 
appaiono divise. Sul dibattito, 
Brodolini, cito ha poi fatto 
una breve informazione ai 
giornalisti, non ha fornito par¬ 
ticolari. Egli si è limitato a 
confermare che si è parlato 
« di tutto », comprc.sa la .si¬ 
tuazione siciliana, da lui de¬ 
finita » difficile ». Questo esa¬ 
me proseguirà nei prossimi 
giorni. Quanto a De Martino, 
ha tenuto a preci.sarc che non 
è stata raggiunta alcuna con¬ 
clusione. 

li gruppo dei « ministeria¬ 
li », cioè di coloro che respin¬ 
gono ogni idea di crisi, contro 
l’avvi.so dell’ala sinistra o an¬ 
che dei demartiniani. è sta¬ 
to particolarmente attivo nel¬ 
le ultime ore. Dopo rincon¬ 
tro di lunedì tra Ferri e Ta- 
na.ssi, ieri il capo-gruppo del 
PSU alla Camera ha avuto 
un lungo colloquio con Nen- 
ni. evidentemente allo scopo 
di concordare la linea da se¬ 
guire nella segreteria. Sul- 
l’AroHfi/ di oggi. Orlandi re¬ 
spingerà ancora una volta la 
idea di una crisi, affermando 
che « la politica di ccntro-si- 
nistra è valida ». che « lo al¬ 
ternative che ad essa vengo 
no prospettate si rivelano su¬ 
bito come ingannevoli» e che 
« aprirebbero la via ad una 
alternativa di regime ». Se¬ 
gue l’ormai quotidiano attac¬ 
co alla sinistra de. della qua 
le si dice che favori.sce tale 
prospettiva; i .suoi inviti, se 
accolti. • si tradurrebbero in 
un vero e proprio attentato 
alla politica di centro-sini¬ 
stra ». .Anche Fon. Moro, 
per parte sua. non lesina gli 
sforzi per dimostrare che il 
governo è vivo, vegeto e go¬ 
de buon appetito: lo ha in¬ 
vitato per oggi, al completo, 
ad un pranzo augurale, che 
avrà luogo a villa Mad.ima. 
Un altro pranzo riunirà il 
governo, domani, a Castcl- 
porziano. .«^u invito del Prc.si- 
dento della Repubblica. Si 
parlerà presumibilmente di 
» verifica • in entrambe le 
occasioni conviviali, la secon¬ 
da delle quali sembra in ve¬ 
rità non avere precedenti va¬ 
lidi nella pra.ssi dei rapporti 
tra il Presidente della Repub¬ 
blica e il governo. 

SICILIA .;;iciliana. 

il compagno ou. Macalu^o. 
della Direzione del PCI. ha 
rilacciaf». una dichiarazione 
nella ouale si sottolinea che j 
» la esicenza che enierce | 
con acutezza è quella di j 
av\'iare una nuova polìtica : 
e proprio attesta esigenza è 
urgente in Sicilia F.’ eviden¬ 
te che la DC ha posto un 
crosso e precìso problema al 
PSU: accettare le sue posi¬ 
zioni e imposizioni, .soprattut¬ 
to accettare per Agrigento 
una linea che .smentisce c 
contraddice alla radice l’im¬ 
postazione data da Mancini ». 

« E’ evidente quindi che il 
PSU devo rivedere tutto il 
.suo rapporto con la DC: o ac¬ 
cetta dì niecarsì e di smenti¬ 
re rimpo.stazione data da 
Lcntini. o deve trovare un 
nuovo rapporto con le forze 
di sinistra per contrastare 
con efficacia onesta pretesa 
I.a questione ha particolare 
rilievo perchè la linea scelta 
non riguarda solo la ricompo¬ 
sizione del governo regionale 
ma rimpostazionc da dare al¬ 
la prossima campagna eletto¬ 
rale di primavera. D’altro 
canto 1 dirigenti socialisti ro- 
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mani non possono aflroutarc 
una verifica che riguarda ipo¬ 
tetiche future priorità pro¬ 
grammatiche, perchè la pri¬ 
ma vera priorità imposta dai 
fatti irriuvialiili è quella del¬ 
la soluzione die sarà data alia 
crisi siciliana e ai rapporti 
DC-PSU in Sicilia ». 

Nei prossimi giorni, sia i 
dirigenti regionali del P.SU 
die quelli della DC si redie- 
rauno a Roma per incontrarsi 
con le segreterie nazionali. 

PSIUP n groviglio dei pro- 

lilemi di fronte ai quali si 
trovano i partiti del centro- 
sinistra è rilevato da una no¬ 
ta deirApciizin sociali.itn, del 
PSIUF, la quale osserva che 
il 1966 « è finito con aria di 
crisi per il governo di centro- 
sinistra. Moro ha cercato di 
tamponare le falle niù visto- 
-se dando via libera a due 
stralci di riforma, quella del 
diritto familiare e qudia del- 
rurbauisiica, destinati ad es¬ 
sere più fumo negli occhi che 
innovazioni rivoluzionarie noi 
vero senso della parola ». 

Dopo essersi soffermata ad 
esaminare la profonda insuf¬ 
ficienza dei provvedimenti 
approvati dal governo, la no¬ 
ta conclude che il 1966 si 
chiude « con una lezione, per 
gli allenti della DC e in spe¬ 
cie per i socialdemocratici; 
ogni volta che sul serio si vo¬ 
glia andare avanti sulla .strada 
del progrc.sso e della giustizia 
sociale, questo può avvenire 
soltanto rompendo Io schiera¬ 
mento conservatore della DC, 
e facendo valere per quello 
che valgono le forze della sini¬ 
stra unita: si tratti di toglie¬ 
re gli utili deU’amma-s.so del¬ 
l’olio alla Federconsorzi. o di 
mantenere nelle mani dei la¬ 
voratori amministrazioni co¬ 
munali, com’è accaduto a Ge¬ 
la, ad Adrano, a Porto 
Torres ». 

NELLA DC. Per il momento 

non sono in vista riunioni 
della Direzione d.c., che dà 
l’inipro.ssione di voler atten¬ 
dere le decisioni del PSU. 
Una nuova prc.sa di posizio¬ 
ne, polemica verso i socialisti 
e il PRI, è intanto apparsa 
su Politica. Il settimanale 
fiorentino della sinistra d.c. 
insiste sul tema delle Regioni 
e, riferendosi alEeditoriale di 
Ingrao del 27 dicembre, il 
quale « raccoglie la sfida e 
apre, per conto del .suo par¬ 
tito. il tli.scor.<:o .sulle Regio¬ 
ni ». aggiunge che « è un'occa- 
.sione che va colta, perché è 
di quelle in cui la sfida me¬ 
rita di essere sostenuta... 
Quello che conta è che ci si 
misuri con i comunisti sui 
prolilomi veri, come questo. 
Poi gli uni e gli altri potran¬ 
no cambiare pure qualco.ca 
del loro bagaglio. .Se abbiamo 
fiducia nella bontà delle no¬ 
stre idee c delle nostre bat¬ 
taglie. non dobbiamo temere 
il confronto. Chiunque cam¬ 
bi. più o meno, sarà sempre 
una conquista di libertà per 
il paese ». 


PER IL 46° ANNIVERSARIO DEL PCI I 

-I 

Domenica 22 gennaio I 
diffusione eccezionate 


La Conterenza nazionale 
I della stampa comunista, ap 
I provando per acclamazione la 
■ proposta fatta dal compagno 
I Luigi Longo, segretario gene¬ 
rale del PCI, ha invitato lutto 
I il Partito ad un impegno cc- 
I cezionale per fare di dome- 
I nica 22 gennaio una grande 
I giornata di diffusione det- 
1 l'Unità. La celebrazione del 
I 46* anniversario della Fonda- 
I zione del Partilo comunista 
italiano, anni versarlo ai qua- 
I le l'Unità dedicherà il suo 
I numero speciale del 22 gen 
I naio, è stala ogni anno l'oc- 
I casione per la diffusione 
straordinaria dell'organo del 
I Parlilo. Ma l'obiettivo del 1967 
I deve essere posto ben al di là 
I del pur brillanti risultali ol- 
I tenuti net passalo. E' neces- 
' sario infalli che ogni iscritto, 
I ogni militante, che lutti I di- 
I rigenti diano il loro contri¬ 
buto atta preparazione e alla 
I reatizzaziono della diffusione 
I del 22 gennaio. Non ci sta 


un.i sola Sezione dove non si . 
organizzi la diffusione; iid I 
ogni nuovo iscritio al Parlilo 
sìa recapitata una copia del- | 
l'Unità; dovunque, nelle città | 
• nelle campagne, i diffusori 
portino l'Unità ai comunisti, | 
agli elettori del nostro Par- ■ 
lito, ai giovani, ai lavoratori, i 
Ogni Comitato direttivo si rtu- | 
nisca per tempo mobilitando 
Il maggior numero di com- | 
pagni affiancando ai diffusori I 
tulli gli attivisti. Ogni cir- • 
colo giovanile dia la sua col- l 
laborazione alla Sezione del 
Partito. Ogni compagno s'im- | 
pegni a diffondere almeno due | 
copie. La diffusione del 22 . 
gennaio dia slancio a tutta la | 
nostra organizzazione dìffusio- • 
noie non solo per superare ■ 
quel giorno il traguardo posto | 
ma per creare le condizioni 
per un rapido, stabile, sen- I 
sibite aumento della diffusione I 
domenicale giusto l'impegno • 
preso dalla Conferenza na- I 
zionale. 

_ ! 


In una lettera aperta 

Lo FGCI propone un'azione 
comune ai giovani 
cattolici per il Vietnam 

« Pensiamo che ia lotta di quel popolo sia anche 
la vostra e vogliamo che divenga la lotta di tutti 
coloro che hanno fiducia neH’uomo» 


m. gh. 


Viaggiatori 
e merci 
aumentano 
sulle Ferrovie 

Nel EH')6 le Ferrosie dello 
Stalo hanno ira.'fxirtato 324 mi¬ 
lioni di \iaggiatori e 50 milioni 
di tonnellate di merci con un 
aumento rispetto afi’anno pre 
cedente. I viaggiatori hanno 
pagato 19,5 miliardi. le merci 
161. i bagagli 7. L'aumento è 
del 4.4°> per i viaggiatori e 
deiri.6'~e per le merci: questa 
ripresa sta a dimostrare che 
esistono ampi margini per una 
politica di miglioramento del 
mozzo pubblico dì trasporto 
elle si basi, anziché sulla re¬ 
strizione della rete, su una 
funzionalità maggiore rispetto 
alle esigenze del pubblico e 
delle aziende. Dimostra anche 
che questa, c non quella del 
contenimento dei salari, è la 
via per avviare a migliori ri- 
•sultati il bilancio dcll’.Azicnda 
ferroviaria. 


I giovani cumuni.sti italiani .sì 
.'loiio rivolti ai giovani cattolici 
per lina azione comune da svol¬ 
gersi nel Pno'C sulla questione 
del Vietnam, in una lettera aper¬ 
ta indirizzata ai cattolici in oe- 
easionc del .Natale — riferisce 
la * l’arcomit • — i giovani co 
iiuiiiicti denunciano i nuovi liom- 
bardamenti tei rori.-^tiei compiuti 
dagli US.A sui Nord Vietnam e 
«iosteiigono die « di fronte a que- 
"^ti fatti gravissimi ne.ssuno può 
permettersi il Iti.sso di tacere 
< Chi oggi dice ancora di voler 


Prima delPesfafe 
il minimo imponibile 
discusso dalla 
Corte costituzionale 

La questione di tccg.itimita 
delie norme (he s:ai>;à.-'Ct>no il 
:ii:ii:mo imtxinibile ai fin: de!!a 
impo.sta compicn'.cnt.ire è tra ie 
più importanti che ìa Corte co- 
.'iituz;ona!e affronterà nel 1967, 

Il giudizio investe aà articoli 
l'io. 1.13 e l'JS dei Testo Un.co 
sulle imposte d.rette, approvato 
con il DPR 39 gennaio 1958 nu¬ 
mero f>4-5. 

Queste norme — ad avviso 
deila commis'ione distrettuale 
delle imposte dirette di Viterbo, 
che sollevò ia quest .(Kie di co 
^:.tlIz..ona!ltà nei cor^o di un.i 
vertenza tnhu'ana pronvx.sa da 
un contr.b lente •- <i-z:ermine ’ 
rebb-jro un.i iliegitt ma 'pe:o | 
cpiazione e contra.'terebbero con 
l'.Trticolo -5.1 d-?l!.T C'Ht tuzione: j 
» Tutti sono ten,i:i .i v ora erre re 1 
.l'.'.e spose p.ibblivhe .n raz.or.-? j 
uc2a toro capacità contr.bu 
•.va ». Propr o ;i pnncip.o 
lanac.tà contnir.jt-va s.trobhe 
\ .o!.i:o — secondo .a conirn.' 
s.one di Viterbo — d.ì.Ie d.sp*»- 
-iziom de. Tc<;o Unico, ir. 

I quanto queste fissano tr.a i'a.’.ro 

I £ il m.in'mo imponib.ie » r.e’.;.t 
ni.sura di 960.000 lire e. ad | 
esempio, per chi ha un rcdd.to | 
di 970 000 lire d.sponzono i'ini- ! 
posizione .su tutta la s<xnma. e 
non .'oltanto sulla differenza ài 
10.000 lire. 1 

Questo criterio determincre'n- 
bc una sperequazione tra c.tta- 
dini a redditi bassi e c.ttadini 
a redditi elevati. E qui si tro¬ 
verebbe. appunto, rilleg.ttim.là 
costitiiz.iona!c delie norme. 

Il giudizio riguarda anche Io 
articolo 138 del Testo Un.ro. 
che stabilisce le detrazioni — 
,ii fini della Vanoni — della 
quota fissa di 240 mila lire e 
d, .50 mila hre per cia.«cun fa¬ 
miliare a carico del contribuen¬ 
te. Q.iesta disposizjone. stabilita 
nel 1951. non sarebbe più ade¬ 
guata alle rinnovate esigenze 
della vita. Le cifre da detrarre, 
cioè, avrebbero oggi un valore 
semplicemente sim^lico. L’im¬ 
portante giudizio sarà discusso 
dinanzi alla Corte co.stituzionale 
prima della sospensione estiva 
delle udienze. 


stare ni di sopra delle parti — si 
alTerma nella lettera —, elii dice 
di voler essere obiettivo iier evi. 
tare di schierarsi, diviene. [ler 
CIÒ stesso, complice deH'aggrp.s. 
.-.ore I mpcriali.sta. corre.sponsa 
bile dei suoi cnmini. Voi stato 
Celebrando il Natale. Per voi 
(iiie.sta data segna una svolta 
nella storia deH’umanità. segna 
la nascita di ima nuova civiltà 
fonduta siiiraniore. sul rispetto 
deir uomo, sulla giustizia. .Ma 
quesfa civiltà è ben lungi dal- 
l'essersi alTermata perché ancora 
oggi nel mondo c’è gente che 
muore di fame, c’è gente che è 
discriminata per il solo colore 
della pelle, ci sono classi che 
sono sfruttate, e popoli che sono 
aggrediti e soggiogati. 

^ Se il Natale ha per voi un 
seu'O. noi crediamo che non j^is- 
'U clic essere un momento di n 
l>,n:.iinento di tutto qiie.^to. un 
momento di presa di coscienza 
dei problemi tremendi che an- 
cor.T sono allerti nel mondo. 

*• I: VieTn.im è i;ri«i di que-ti 
problemi : il piu graie, il più 
drammatico di tutti. Di fronte 
al genocidio di questo pccolo 
ed eroico popolo perpetrato da 
gli .Stati Uniti d .Anvi-rica (on ieii 
tale prcdetcrininaz.ione si pone, 
jier ognuno di noi. il problema rii 
‘'ccglieie: di sapt^re cioè di>tMi 
guere fra aggrcs.^ri e aggrediti, 
fra civiltà e barbarie, fra no 
mini e no. 

c Noi giovani comunisti abbia¬ 
mo già operato la nostra scelta. 
1^ lotta di que.sto popolo per la 
pace, la libertà e i'ir.dipcndenza 
è da .sempre la nostra lotta. Noi 
pendiamo che questa sia anche 
la "vostra" lotta, vogliamo che 
ciivenea Ir. di tutti coloro 

che hanno fiducia neli'uivmo, che 
s(xio convinti della possibilità rii 
Cii-truire un rr.*>r'.(;o nuovo, una 
Civiltà \cr.i. 

* Voi 2 ! 0 v mi c.ittolici — pro¬ 
segue la ietterà dei giovani cm 
rmini't! — oggi przete pe'--re m 
rrxio dtx't'ivo “^ugii s-,ilupp: ric-l!,i 
>ituazir'r.c perché anche riaU.i vo 
.'tra scelta d:pe-.ce la p‘»s-ih:;.t.5 
per nvv, giovani rii costruire l.t 
nostra vita in un monrio fina; 
mente paciììio o rii bruciare nel 
rogo che na avuto nel Vietnam 
ia s ia prima scintilla. 

< La castra fede caitolica non 
è c non piò c'.sere rii ostacolo, 
bensì di aiuto in questa scelta 
decisiva >. 


Si apre (jiiesta mattina all'Uo 
tei IMiiza (li Roma la coiifcieiiza 
mteniazioiiale dei ciipi .socialisti, 
cui participeramii) lutti i niag- 
gioii es()oiieiili delle -oci.ildemo 
cia/ie eoi opt i*. 11 coriie.gno dii- 
n-ià due gioì ni. oggi i* (ioinain, 

I tliei.ilmeiite 1 iiieoiitm i ii'iie di' 
limili » iiiin lui male ■, (|liìisi pi i 
vaio, e tiile sua eticlietl.i ser¬ 
virà .1 spiegale perche a eoo 
eliisiiine dei lai un non iena 
piiliblii ala ne.ssuiia iisoluzioni*. 
Qiu'sia pieeaiizioiie iiuii potrà iiit- 
taviii loglieie aH'aviL'nimeiito il 
valore, cui e.sso aspi ia, di una 
vera e propria riunione ad allo 
liiello nel qiiaiiio deirinteina- 
zionah* s(K-ji,i(i£.||i(><.-i-aiica 

l.’eleneo ilei ((inieiuili è paiti- 
colannenle iminmente. 1 laburisti 
ingle.'i sono rappresentati da 
Geoi.ge Broun, il ministro degli 
esteri, che ben presto tornerà a 
Roma, insieme a Wilson, in mis 
sione iilfìcialc. La socialdeniiKi a 
zia tedesca ha mandato a Roma 
il suo < leader > Willy Brandt, 
con altri dirigenti di piìino piano, 
oggi ministri nel goieinn Ivie 
singeri Herlu-rt Wiliiier. Karl 
Selnller e Hans Klierliiird Dingcls. 
La SFIO francese è presente lol 
suo segietano gi‘nerai(*. (iny .Mol¬ 
ici. Le MH'ialdemiK'ra/ie scandi 
nave 11 .timo ini iato Tage Erlan 
dei. pnmo mim.siro .«lede-e. e 
Otto Krag. presiiienli- del Coii'i 
glio danese. Qiii'lla norvegese, 
fin* non è piu al goveiiio. ha 
deleg.it o il .suo - leader ». o.ggi 
eaix) (leiropiMisizione. Trygve 
Bratteli. 1 sociali.sti linlande.si 
sono invece presenti con Bafacl 
l’aasio. capo di un governo di 
eoi. come è noto, ranno parte 
alleile I comunisti. 

Organizzatori del convegno figli 
rano i socialisti italiani del l'.SI 
ESDI. La loro delegazione saia 
|)aitieol:irm(*nte miinerosa. .Ne 
faraniui ptirlt*: .Nenni. Ue .Mar¬ 
tino. Tanas.si. Brodolini. llempo 
rad. Cattani. Pieraccini, Preti. 
Tolloy c Tremelloni. 

Tre sono i imnti pitvisti uH’or- 
diiie del giornoi la situazione 
moiiclarin internazionale, i rap 
porli frii pjirliti .socialisti (' par 
liti comimi.sli: iiifiiu-, l'ingre.s.so 
(iella (>ran Bietagna nel .Mercato 
comune europeo e. in genere. le 
leliizioni fra MF.f' c paesi del- 
l’aica di t libero scambio -s. E’ 
chiaro (luindi che rintercssc» no 
litico dell’incontro si concentra 
soijrattiitto sugli iiltiirii due [Jiinti 
e. in parlicol.'ir modo, su (niello 
ciic riell'ordiiie dei lavori figura 
al secondo posto: i rapporti con 
i cniniinisti. 

Rol.'Jtorc su questo tema sarà 
lo slcs.so presidente deirinlerna- 
zionalc socialista, raiistriaco Pit- 
terman. Ciò che renderà imi in- 
teres.sanle il diliattito siiH’arga 
mento sarà tuttavia la ptirteci- 
pazionc degli e.sponenti di quei 
(lartiti die. in maleria rii rap 
porti coi comunisti, pos.sono van¬ 
tare alcune e.sperienze nuove di 
notevole valore. Si tratta, come 
è noto, dei finlandesi e dei fran¬ 
cesi. Pur (vs.seiido .stali in pas 
salo entrambi violentemente anti¬ 
comunisti. i due partiti hanno 
avviato di recente esperienze di 
collaborazione con i comiinisti; 
i linlande.si nel governo e i frnn- 
cc.si neH'oppo.sizione al potere 
gollista con la recente intesa fra 
PCF e rn.ggnippamento delle sj. 
nistre. 

Una certa allenzinne merita 
anche il ferzo punto, quello che 
concerne la Gran Bretagna e il 
MEC. In una c.slensione del .Mer¬ 
cato comune alPlnghiltcrra molli, 
specie fra i socialisti, vedono in 
fatti la possibilità di fare u.scire 
la vecchia politica europeista 
(ialia crisi in cui è raduta. I la- 
lr.iri.sli inglesi, da parte loro, spe 
rano di trovare invece nel con¬ 
nubio con la 1 piccola Europa » 
mi mezzo {kt str.nppare il loro 
paese dalle difficoltà economiche 
in cui attualmente versa. .A fa¬ 
vore rii un ingre.sso di Londr.a 
nel MKC si è pronunciato ieri 
i! ministro Toiloy in una rela¬ 
zione alla commissione etnno 
mica del PSl PSDI. 

Sui lavori di Roma non ver¬ 
ranno fomite molte informazioni. 
I dibattiti si terranno a porte 
chiuse. Non vi sarà alcun rio 
(Cimento conclusivo II solo con¬ 
tatto con i giornalisti è previsto 
per giovedì, quando Piitennann 
terrà una conferenza .stampa. 


Per la elezione 
del governo 

L’Assemblea 
siciliana 
convocata per 
il 24 gennaio 


Dilli Giuseppe Dos.setti è sta 
to nominato prò vicario gene 
lale (Iella (lioce.si dì Hulogtia 
dal cardinale arcivc-seovo (ìia 
conio I.erearo: di co.stiii divie | 
no. (|nindi, il principale colla i 
boratorc. Il decioto ili nomina | 
preci.sa clic .siolgerà lale eom 
pilo I fino a quando, pioneil 
gate le nornu* per rapplica/io j 
ne dei decreti conciliari ora 
allo studio. Siirà provieduto de I 
fmilivainenle alle nume stnii i 
luta- dioce.saiie i-. j 

l.a deeisjniie del capo della | 
eliiesa bolognese segue di poro i 
la (iromozionc’ del preceden'e ] 
aiisiluirc. .Monsignor Belta/zi | 
è .stalo infatti ini iato da INu) 
lo VI a dirigere la sede veseo 
vile di hi'ea. .A quanto notano 
i eommentatori, il nuovo inca 
rito di don Dossetti coniporla 
a brcK* scaden/a 1’ assunzione 
piena di quello più ampio di 
licario getu'rnle e anello la 
elevazione alla dignità episco 
pale. Così, almeno, è avvenu¬ 
to per i due prelati che eoa 
dinvarono I.erearo in pass,ito 
Non manca infine ehi prevede, j 
senza tropiu* cautele diplomati 
che e certo con un mtirginc ine 
vitatiih* di incerti'/.za. elle 1 ex 
leader dei cattolici x demoi ra 
tici - posso assumere nn gioì- 
no lo mossima responstihililà 
ceelcsioslii a a Bologna. 

Nato a Gcnovo ejiuinanta 
(piottro anni fa da famiglia 
emilian.i. Ginsi-ppe Do.s.setti i' 
stalo, fino al 1!).51. imo degli 
nomini più interessanti della 
Dimoi ra/ia cri-stiana. So-.tem- 
lore (Il nn autentico impi-g’M 
sociale del partito, si loratte 
rizzò come antagonista appa^ 
sioiiato 0 vtvaee. sul terreno 
idealo, dei ’ moderati » — De 
fìa.speri e fìonella, per esem 
pio — clic* avevano nelle mani 
le It'vo della politica de. 

Antifa.scista. partecipò alti 
vanienti* ttlla Re.sistenza col no 
mi* di battaglia di * Bt'uigno » 
p fere parte di*! ('(imitalo di li 
berazione nazionale in rapprt* 
sentanza della provincia lii 
Reggio Emilia. Eletto depn 
lato alla fostilnente. dopo che 
;i\rva tenuto per nn anno la 
(‘arica di vice-segretario del 
proprio partito, fu tra i mem 
bri (Iella Commissione (i(*i 7.5. 
■Air interno di essa condusse 
una tenace b.ittaglia per spo 
stare gli iio:nini della DC su 
posizioni piu avanzate c colla- 
boi ò attivamente alla sic.snra 
di qn(*Ila parte della Co.slitu 
zinne che riguarda i mpporfi 
sociali 

In tale lavoro Dossetti .si trn 
vò spesso, tt*sta a te.-ta. con 
Togliatti, soprattutto iicH'clalio 
razione dell'articolo 7. t Dal 
confronto — scrisse Rinn.sriln 
lo scorso anno, in occasiono di 
im.i eccezionale intirvisla mi 
l'eremo benedettino di Monte 
veglio dove l'c.v leader viveva 
da monaco — nacque la posi 
tiva soluzione, nel contesto d**! 
tempo, (ho rappresentò il 
ixinmenfo di .schemi tradizio 
naii sili quali si erano ritrova¬ 
li. sterilmente contrastanti, 
vecchi moderati c settori laici 
e .sociali.sii ;>. 

lyO stesso Dossetti ha ricor 
dato due anni or .^ono quel co 
ninne, costruttivo travaglio nel¬ 
la nobile ietterà inviata a To 
gliatti (he gi.Kcva morente a 
Yalta. ^ Solo un sen-n di di 
“icrezione. a{rresciiito d.d par 
ticolare riserbo di qne.'ta mia 
vita ritirata c raccolta, mi ave¬ 
va trattenuto sinora dallo seri 
verle. Eppure e'er.i in 

me il desiderio di farle safK*- 
rc che io continuavo a (ti-^to 
dire nel cuore i ricordi di in 
contri che ho sempre ritenuto 
non esterni e banali: passan 
do gli anni e purificandosi in 
me. nel mio nuovo stato, tante 
cose, ritornavo solo agli aspct 
ti più o.sscnziali e profondi di 
. nn rapporto che mi sembra sin 
stato ricco di nmanit.ò e di sin¬ 
cerità ». 

L'i.nizia'iv a politica più ri 
levante coi Dosxiti dette vii.» 
fu la pubblicazione ddla rivi 
^’a quindir inrdi' ^Cronac’ne .so 
. ciah », Intorno ad essa si for- 
I mó quel gruppo di < profes-o 
j rini £ dflla sini-tra de. altri 
1 rneni! ir.dir.if.a (on ha nittore-ca 



Don Dossetti 

(ioiuiie ogni atlivit.'i politica. 

I•'n ani ora niiiaseita a seri- 
vere. neirari cnnala intcìvi- 
.sia; X Certo è che la ic.s.i su 
pi aggiunse i] gioì no in cui il 
( redenti* ohltedieiite lino alla 
antodis^olnzioiie e imiiegra'o 
nel " l(’m|Joi ;il(* " *-1 resi* con 
Io (!eirim()o-sihilità di eoml),il- 
ten* ('on't'gnenlciiKnli* li- for 
ze (il Ibi (’onserv .azione liiu lie la 
Uhi(',-,a st('-s;i — nella logica 
del ■’ minor mali* " che di Itin 
II’ compromissioni er;i 'itala 
madri* — di Itili forzi' fosse ri 
mtista alli'iitii (* gtirante. sotto 
i vessilli (Ii'lla crocijit:! anti¬ 
comunista r. 

A lìossin;». snll’Appennino 
r(-gginiio, Dossetti riunì ue! 
19-51 la sua eorri-nte per folti 
ma vi)lla, anmiu' ianiinne lo 
sciogliiiK'iito insii nu* al proprio 
lilirn a vita privata Nell'tmnn 
sncci'ssivo. rinunciò al manda 
lo ptirlami Èilare così conii' si 
erti già dimissn dalla Dirczio 
ne e dalla scgii teriii ih Ila DU. 

Rientrò nella lotta politica, 
solo T per ohhi'iiii ii/a <* fu 
una hrevissinia paientesi. nel 
19.56 quando (per altissimo sue 
gerimcnto. ij.ire't venne con 
trappnsfo ;il compa.gno Do/z:i 
nelh* rh'zioni atnmìnislr.-itn i- 
dt Bologna II ritorno nell'om 
lira segni imniedialiimente .a! 
la sonora sconfitta dcinticrislia 
na Nei '57 Dossi-Pi abbandonò 
!.i calti'diii di diritto ecclesia 
stiro all'Università di Modena 
e due anni più lardi, la mnt 
lina di-H'Epifania. i ii r-vette la 
ordinazione sacerdot.'ile nella 
Cbie.sa di S. Pii'tio. :i B'ilopna. 

f.a designazione a provila 
rio genrr.ile del cardinale I.rr 
(Ilio riporta don Dossetti ad 
nn molo dì primo piano, lien 
diver.so da qni lli svolti in pas 
salo ma ancora iin.q volta aper 
to a fecondi sviluppi di inrlob 
Ilio intcrc'sse. Il sind.ico di B'i 
hign.n. compagno Guido Fanti, 
fila salnttita corlr-sr-mi ole mn 
qnr.slo messaggio: -t Nome ci 
■cica .Ammini.straziot'e e pe: .=0 
n;iie. prcgola accogbrre felici 
tazioni vivissime su.a r.nminn 
alta rollabor.'izionr- gnvrrnn pa¬ 
storale -Arcbidioci si Unitamen 
te fervidi voti aug'.rali lungo 
e f(condo apostolato s. 


Entro il 10 
il pagamento 
del bollo 
per le auto 

D.d 2J dicembre scorso, è in 
ror'O .il riscoss:o’.e presso gli uf- 
l'ti f.sattc-ri (ief'-Aigornobile Club 
d baisi. la favs.i d; circolazione 
:ir 'jI: .fitriv eicoli per il 1967. 

1! p.igaaento fi» fa la.ssa stes- 
"-a p ili (-ffet'mto. come e 

r.o'o. p< r (ine. ((Urtiti o, sei. otto, 
dax; f- <:<»;ìC 1 n.t':. .Ac'.i -.ircril; 
( t:L‘ (ili rei/(ir.<i-.'i.,:.ro il tr.hu’o 


etif betta di s comunità fiel j-ror j ,n unirà sol-.rzione. cioè per fin 
reilino». cui appartcn.ntT'i j tera annualità comix-terà. come 


—-1 Dalla nostra r^daiione 


. Ai Comitotì . 
reqionali e alle 
Federazioni , 

■ Si invitare i Comitali regio- ' 
I naIi e le Federazioni a Ira 1 
I smettere entro oggi mercoledì | 
' 4 gennaio alla sezione centra- 
I le di organizzazione i dati dell 
I tesseramento 1967 (tesserali, I 
, donne, reclutali, sezioni al • 
I 100 Cc; tesserati FGCI, ra-1 
' gazze, reclutati, circoli al 100 ' 
jjier cento). | 


PALERMO. 3. 

L a-s?**rr,blca rcgi(»r,aIo sìCìlia* 
na è stata ctxivocala dal pre¬ 
sidente Lanza per d pomeriggio 
di marted» 24 gennaio, con al¬ 
l'ordine del giorno l'elezione del 
presidente della Hegiixic e della 
Giunta di governo. 

La deciSKXie dcll’on. Lanza di 
regalare alia DC, in questa cri¬ 
si. tempi lunghi e non regola¬ 
mentari, ha provocato .«tasera 
proteste del PCI. del PSIUP e 
del PLI. La decisione costitui- 
.sce infatti la conferma delle dif¬ 
ficoltà della DC a suturare la 
crisi (e dei .suoi tentativi, quin¬ 
di, di scaricare le difficoltà pro¬ 
prie e quelle del centrosinistra 
sulle istituzioni autontvmistiche). 


Fanfani, La Pira. Malfatti, poi 
Feli(»' B.albo. Mort.iti. c*. in 
un ruolo abbastanz.i .sbiadito 
e marginale .Aldo Moro 
Nel Ì949. durante il congre.s- 
.=0 demoeristiano di Venezia. 
De Ga.speri accu.'ò Dossetti di 
a.strattezza c Io invitò bruscr.- 
mcntc. a c mrtter.s.i alla st.-m 
ga ». Era irritato pc-r gli at 
tacchi mossirt.li dalla corrente 
» Cronache sociali ». nata dal 
la rivi.sta. e in particolare- ri.al 
l'opposizione al Patto Atlanti 
co manifestata in modo anche 
drastico dal giovano leader. 
Ciònonostantc. Dossetti fu elct 
to per la seronda volta vircso 
crctario della DC. I risultati 
del congrc.sso c le successive 
alleanze <£ innaturali > strette 
dal sur» partito lo delusero pc- 


'i-tr.pre. la riduzione sull importo 
anr.'.irtle del 3 por cento per gii 
autoveicoli e del 5 per cento 

r 1 ii’.-jtove;ccili. 

I termini iiti'i por il pagamen¬ 
to scadranno improrogabilmente: 
il 10 gennaio per le autovettuie, 
autohu.s. rimorchi adibiti al tra- 
£|)()rlo riersone. autoscafi, auto- 

vf.Cn’.i ,ii! u'o sih-ciaie, ii i.i 

c!enna:o pe.-r aiit(x-arri. rimordn 
ix-r tr.aspirto di eo-c, motocarri, 
motofnru'oni; il 2-5 Gennaio per i 
ciclomotori fino a -Vi mie. 

II rinnovo della tassa per mo 
tocich. motocarrozzette c mo;o- 
scooters avrà inizio il '22 gen¬ 
naio e terminerà il 10 febbraio, 
mentre quello per l’abbonamento 
autoradio scade 31 Gennaio 

IVr limil.are. per quanto possi- 
bile. 1 affollamfmto che solita 
mento si vcrific.i negli ultimi 


alleanze <£ innaturali > strette sportelli csat- 

dal siili partito lo delusero pc- toréUVi d? prXdm^ln'*?^^^ 
rò profonnamrnlc, ^laturo co* rsplctiimcnlo delle opcrftxtonì 
sì Tamara decisione di abban- l in questione. 


•i 
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PAG. 3 / attualità 


INTERVISTA CON EUGtNIO PEGGIO, SEGRETARIO DEL CESPE 

Solo un italiano su 3 
ha una occupazione 

Aumentano produzione e reddito nazionale ma ci si trova di fronte ad una espansione che aggrava tutti gli squilibri tradi¬ 
zionali, senza consentire queH’incremento delle forze di lavoro verificatosi durante gii anni del cosiddetto «<miracolo» 


Si riunisce domani a Roma 
la commissione economico so 
ciale del C.C. del PCI per es.i 
minare le caratteristiche della 
ripresa economica in atto. .Al 
compagno Eugenio Peggio, se 
gretario del Centro Studi di Po 
litica Economica del PCI (CE 


SPE). che svolgerà la relazio¬ 
ne introduttiva in questa riu¬ 
nione, la Parcomil ha chiesto 
la seguente inter\ista. 

Il 1966 è stato effettiva¬ 
mente un anno di rip''e5n 
deH'economia italiana? 

A questa domanda credo si 


1 1964 1965 1966 | 

Sé 

ALIMENTARI 

— 3.4 

+ 1.9 

+ 0.5 

i 

TESSILI 

— 6.6 

— 11.6 

+ 17.6 


CALZATURE 

— 3.8 

— 1.G 

+ 12,8 


METALLUR¬ 

GICHE 

— 2.1 

+ 30.0 

+ 7.8 


MECCANICHE 

— 12.5 

— 3.7 

+ 9.0 


MEZZI DI 
TRASPORTO 

— 9.8 

+ 2.4 

+ 15,8 


CHIMICHE 

+ 13,5 

+ 5.1 

+ 16,1 


DERIVATI 

PETROLIO 

+ 17,7 

+ 20.1 

14,7 


FIBRE 

SINTETICHE 

♦ 19,1 

— 0.5 

+ 20,0 


ENERGIA 

ELETTRICA 

6,3 


-F 9.5 


Il grdfico mostra le variazioni percentuali, rispetto all'anno pre¬ 
cedente, nei vari settori industriali. I dati del 1966 si riferiscono 
ai primi 10 mesi dell'anno, ultima rilevazione fm'ora resa nota 


debba rispondere in termini 
senz’altro al fermativi. Nello 
scorso anno, infatti, lo svilup- 
|K) della produzione industriale 
(+ 1112'.?) o l’incremento del 
reddito nazionale ( r 5 .5.2'? ) 
seno stati di ampiezza ed enti¬ 
tà apprezzabili. Anzi, sq si con 
sitlerassero questi soli dati. -,i 
potrebbe affermare che d l!)(itj 
è stato un anno non solo di ri 
presa ma anche di espatisione 
abbastanza rilevante. Ma il giu 
(hzio suH’attuale fase deH’ico 
nornia italiana non può fondar¬ 
si soltanto su questi dati. Oc¬ 
corre infatti considerare che 
questi risultati sono stati otte¬ 
nuti senza un aumento dell’oc¬ 
cupazione ed anzi con la ridu¬ 
zione tiel numero dei hworato 
ri occupati e con una ulteriore 
grave caduta della popolazione 
attiva. 

NeH’ottobre scorso, rispetto 
aH’ottobre ’O-i. roccupazione ri¬ 
sultava inferiore di 21.ó mil.i 
unità. Il numero delle per.sone 
occui)ale è diminuito sia nel¬ 
l’agricoltura (—2n(; mila), che 
nell’industria (—108 mila), e 
soltanto nel settore dei servizi 
si è registrato un incremento 
(+88 mila). Particolarmente 
colpita è stata roccupazione 
femminile, che ha subito una 
contrazione di 218 mila unità. 
Va poi tenuto presente che la 
(piota della pofxilazione attiva 
sul totale della popolazione ita¬ 
liana. che nel 11)02 era il 41,1 
f)(T cento, è scesa ininterrotta¬ 
mente ed è ora appena il HO/; 
per cento Se si considera che 
nella -r popolazione attiva ■» .so¬ 
no compresi anche i disoccu¬ 
pati. si può dire che attual¬ 
mente .solo un italiano su tre 
abbia un lavoro. (La percen¬ 
tuale della popolazione attiva 
è del 47.5% in Ingbilterra. del 
41% in Francia, dot 50% nella 
R.F.T. . n.d.r.). 

Quali sono stali i fattori 
che più hanno concorso a 
determinare la ripresa del¬ 
l'espansione produttiva? 

Come abbiamo più volle mes¬ 
so in luce, reccezionalc svilup¬ 
po della domanda e.slerna 
(esportazioni, turismo .stranie¬ 
ro, noli, rimesse degli emigra¬ 
ti) avutosi in questi anni e pro¬ 
seguito in misura superiore al- 


A colloquio con ì protagonisti del tesseramento a Roma 

Come nasce un «campetto» 
nella borgata di M. Spaccato 

I giovani della sezione e quelli della parrocchia insieme per migliorare il 
quartiere - Chi sono i « recuperati »? • Centro-sinistra: caduta delle illusioni 


Alla sezione di Monte Spac¬ 
cato i compagni aspetta\ano, 
sere fa, i giovani della par¬ 
rocchia per un.i riunione. Ar¬ 
gomento aH’urdine del giorno: 
il camjK) di calcio. La questio¬ 
ne è sena, pili di (|uanto non 
sembri a prima vi.sta. Da an¬ 
ni questa del camfxi s|)ortivo 
per i numerosi giovani della 
borgata è una pnimessa del 
l’onorevole Evangelisti demo 
eri.stiano. L’ha tir.ita fuori an 
che durante le ultime elezioni 
ammini.strative e sembrava la 
volta buona. Costituita la squa¬ 
dra, lì eam(>ello aveva comin¬ 
ciato a prendere forma. Ras 
s.ite le elezioni, finiti i fondi, i 
giovani democri.stiani si sono 
trovati come il Valentino della 
poesia: a metà, senza andare 
nè indietro, nè avanti. Indigna¬ 
zione. rieor.si. pregliicre — mi¬ 
che in chiesa — non sono ser¬ 
viti a nulla. Idea luminosa: 
lanciamo una sottoscrizione fra 
i cittadini del quartiere. Ogni 
famiglia ha un figlio o più di 
unti che freme per questo cam- 
ix'tto di calcio. Il Comune non 
ce lo dà: facciamocelo da noi. 

Ma chi va a birssare alle ca¬ 
se degli edili, degli operai, de 
gli impiegati per chiedere che 
loro facciano quello che il Co 
mime non vuol fare? Tutto som 
maio aveva ragione i comuni¬ 
sti quando dicevano che Evan 
gelisiI non avrebbe mantenuto 
le promesse. Qui la cosa biso¬ 
gna farla insieme ai comunisti. 
Dire «tutti i giovani della bor¬ 
gata in.sicme » è un assurdo se 
non ci sono i comunisti. Ixiro 
hanno le idc^ chiare: l'hanno 
lanciata loro l’idea del consiglio 
di borgata, come lo chiamano, 
decentramento... E cosi l’altra 
sera, per la prima volta, i capi 
della squadra di calcio e della 
s<x-ietà sportiva della parnx' 
chia. sono andati a trovare in 
sezione i compagni, i giovani 
che come loro sospirano da an 
ni il Campetto sportivo, senza 
però sperare nella politica « ac- 
chiappavoti » di Evangelisti. 11 
Campetto ora forse si farà: gli 
abitanti dì Monte Spaccata ora 
forse daranno una mano ai ra¬ 


gazzi. L’importante è aver ca¬ 
pito la lezione: che, a parte 
il calcio, a parte il campo spor 
tivo. la squadra, i colori della 
squadra, se si vuol lottare per 
migliorare le condizioni di vita 
della borgata, l’iinione fa la 
forza e le* pnimesse elettorali, 
il clientelismo che ne deriva, 
aspettare il miracolo del ccn 
Irò sinistra, non .‘lerve a niente. 

Democrazia ci v noie, ma quel 
la vera, non la di-mocrazia cri 
stiana. Il campo di calcio, una 
volta realizzato, diventerà il 
simlxilo. rcsemjiio di come si 
deve agire per ottenere qiialco 
.sa. I compagni della .sezione di 
Monte Spaccato, questo lo chia 
j mano i pre dixentramento ». E 
1 con tutti quelli che abitaro a 
Monte Spaccato si discuterà an 
che di quelle cose nelle quali 
il sistema della .sottoscrizione 
non c’entra: che sono un obbli¬ 
go del Comune c un diritto dei 
cittadini: le strade, le scuole. 
Tambiilatono. il lavoro. 

Il fallimento del centro sini¬ 
stra. a Monte Spaccato, non è 
fatto di discorsi e di vento: lo 
toccaixi con mano gli edili di- 
Sixxupati. 1 giovani che aveva 
no .--iH rato in un lavoni sicuro, 
le donno costrette da tutto quo 
sto a fare Io «ore di servizio » 
a Roma, por rimediare iin.i me 
sata. rischiando addirittura la 
salute. « Quel che più colpisco 
— è il compagno Lino Tombi 
che parla — guardando i dati 
del te.sseramento di quest’an¬ 
no è il numero dei tesserati 
"recuperati” al partito ». Ora 
mai li chiamano così, i « rex*!! 
pernii ». come i malati di una 
noiosa e lunga malattia, la cui 
guarigione è stata incerta, l’na 
malattia che si chiama centro 
.smi.stra. 

I più tiepidi, i più incerti, ne 
gli anni passali, hanno esitato a 
rinnovare la tessera. « .-A par 
te i casi di ricatto più larppnn 
le. le prome.sse bnite di lavoro 
a patto che non fossero piu 
iscritti al PCI — continua il 
compagno Tombi — negli an¬ 
ni scorsi c’è stata una stasi, 
per questa ragione, nel tes.se- 
ramento. La promessa che 


" qualcosa cambiava, finalmen¬ 
te ”, li aveva come ubriacati. 
La gente ora comincia ui nuo¬ 
vo a ragionare; la delusione è 
stata grossa, non solo. Si sono 
pertino vergognati di aver spe 
rato in qualcosa che non ave 
va radici fra il popolo. .A pa¬ 
rer mio è stata perfino una le¬ 
zione salutare, nei senso che è 
stata una prova. Adesso Io 
sanno che le conquiste vere 
debbono avere la firma dei co¬ 
munisti: altrimenti sono false. 
II discorso è semplice, mi sem¬ 
bra. E co.si quest’anno si è 
visto un imfiegno nuovo, non 
solo come ade.sione. ma anche 
come attività. .-Abbiamo potuto 
di.^jxirre di forze tali da divi 
dcre la zona di Mor.tc Spaccato 
in quattro cellule; di affidare 
il lavoro di cia.scuna cellula a 
uno o due compagni >. E’ il 
momento dei dati. Li espone 
il compagno Fognanese. segre¬ 
tario À;lla sezione: il tessera¬ 
mento ha raggiunto a Monte 
Spaccalo la quota del 9t4 per 
cento a due settimane dalla 
conclusione della campagna. 
Un elemento positivo è che in 
questo 90 per cento figurano 
molte tessere « nuove ». I cnm 
pagni li distinguono apparto 
fra «re-cuperati» e «reclutati». 
E cosi la prima cellula affidi 
la al CTimpagno .-Alberto Pe 
trilli conta oggi sette nuov 
compagni c un reiniperato. Nel¬ 
la seconda cellula (compagni 
Mario Manicci e Giulia D’.A- 
mizia). sono entrati .«ici rechi 
tati e undici recuperati; nella 
terza (compagno Pietro Paoli- 
ni> quattro reclutali e due re¬ 
cuperati; nella quarta (compa¬ 
gno Lino Tombi); nove reco 
porati e due reclutati. « Il no 
stro obiettivo — conclude il 
compagno Fognanese — è 
quello di aumentare il rapporto 
fra iscritti e votanti per il PCI 
che attualmente è basm; 2r>iX) 
votanti contro 240 iscritti. Per 
que.cto pensiamo di arrivare a 
300 iscritti e contiamo di ras- 
giungere robiettivo entro la 
fine dell’anno >. 

Elìsabetfa Sonucci 


le previsioni anche nel ’fiG, ha l 
consentilo in un primo tempo 
di limitare le proporzioni della 
rtce.ssionc e siicces.^^ivameiite 
tia determinato l’anmenlo del- 
l’iittività produttiva. L’attuale 
espansione è dunque caratte 
rizzata dal fatto (li e.ssere la 
conseguenza di un sensibile ed 
eccezionale sviluppo della do¬ 
manda esterna e non il risul¬ 
tato di una precisa politica di 
espansione del mercato interno. 

(Juesto sviluppo della doman¬ 
da esterna è stato reso possi¬ 
bile dal fatto che la congiuntu¬ 
ra internazionale ha continua¬ 
to ad essere nel complesso net¬ 
tamente favorevole, e, inoltre, 
dalla politica di forzatura del 
mercato internazionale attua¬ 
ta dai gruppi dirigenti della no¬ 
stra economia. Il processo di 
riorganizzazione, fondato sulla 
concentrazione c centralizzazio 
ne del capitale, portalo irinan 
zi dai grandi gruppi finanziari 
con l’aiipoggio della politica 
di', governo per superare la cri¬ 
si. ha dato i suoi frutti. Il rcn 
dimento del lavoro, in seguito 
.soprattutto airintensificazione 
dello sfruttamento, è ora di cir¬ 
ca il 28% superiore al ’(>3, e 
frattanto i salari reali hanno 
registrato incrementi più che 
mode.sti. Contemporaneamente 
si è proceduto al potenziamen¬ 
to deH’organizzazione comrner 
ciale aH’e.stero e ingenti mezd 
.sono stati destinati al finanzia 
minto dt‘lle esportazioni con 
pagamento differito 

Si discute molto sul grado 
di competitività dell'econo¬ 
mia italiana. I risultati con¬ 
seguiti negli scambi con 
l'estero cosa indicano a que¬ 
sto riguardo? 

Nel 19GG le no-^tre esporta¬ 
zioni lianno superato i 5 mil-i 
miliardi di lire. Se si conside¬ 
ra che appena tre anni prima, 
nel 19G3. esse superavano di 
poco 3 mila miliardi appare 
evidente il grande balzo com¬ 
piuto in questo campo. Questo, 
a sua volta, indica che negli 
anni recenti la nostra econo¬ 
mia ha realizzato un consisten¬ 
te aumento della sua capacità 
competitiva. Con ciò non si vuo¬ 
le affatto sostenere che in que¬ 
sti anni l’industria italiana ab- 
l)ia realizzato quel progresso 
tecnologico che è nece.ssario. 
E’ innegabile però che attual¬ 
mente i passi innanzi compiu¬ 
ti nel campo tecnologico; i 
ritmi di lavoro che .sono stali 
imposti, i livelli salariali an¬ 
cora più bassi che negli altri 
paesi, il sistema fiscale, l’in- 
i sieme dette misure a sostegno 
detle esportazioni rendano pos¬ 
sìbili per le merci italiane prez¬ 
zi in molti casi pari o addirit¬ 
tura inferiori a quelli praticati 
negli altri paesi industrializ¬ 
zati. 

Ma se da que.slo punto di vi¬ 
sta, rcconnmia italiana ha dun¬ 
que compiuto un innegabile 
progresso della sua capacità 
competitiva, ciò non si.gnifica 
che sia proporzionalmente au¬ 
mentato il livello generale del¬ 
la sua efficienza. Ho ricordato 
prima la caduta dell’occupazio¬ 
ne e della popolazione attiva. 
Si deve aggiungere che l'agr'- 
coltura. con i mode.sti.ssimi in 
crementi della sua produzion-e, 
determinati da strutture che in 
vece di suscitare Io sviluppo 
produttivo necessario provocano 
addirittura l’abbandono di va 
sto .Miperfici coltivabili, appare 
sempre meno in grado di .so.i- 
disfare il fabbisogno alimen¬ 
tare del paese. 

Già que.stì .sono dei chiari m 
dici di inefficienza del nostro 
sistema economico. Ma occorre 
poi considerare che nel campo 
industriale si rilcxanr, gravi in 
sufficienze nello sviluppo di 
settori di importanza strategica 
(l'elettronica, l’elettromeccani¬ 
ca pesante, rimpiantistica^ che 
non possono ron influire neg.i 
tivamente sulle prospettive di 
espansione dello stesso appara¬ 
to industriale. Contemporanea¬ 
mente si aggrava il divario esi 
stente tra il grado di sviluppo 
del Nord e del Sud e inoltre 
persistono e si accentuano al 
cune tradizionali carenze rs-l 
campo delle attrezzature civili 
tospedali. scuole, case, ccc 1 
mentre altre — in particolare 
oiielle dei pubblici trasporti — 
diventano addirittura espio 
sive. 


. I 


In sintesi, quale giudìzio 
ritieni dì dover esprimere 
sull'attuale fase della no¬ 
stra economia? 

La nuova fase espansiva che 
s> è delineata presenta essen¬ 
zialmente le stesse caratteri¬ 
stiche che hanno contrassegna¬ 
to il tipo di sviluppo avutosi 
j prima (Iella crisi. Il centro sì- 
ni.stra al suo inizio aveva espre.s 
.so il propo.sito di operare per 
nxxlificare il tipo (li sviluppo 
che si era avuto negli anni cin- 
j quanta sino al peri(>d«i del * mi- 
' racolo (xxinotnico ». La pohti- 
' ca di piano doveva e.ssere ap- 
I punto lo strumento di questa 
modificazione. Ora. invece, ci 
si trova di fronte ad una 
espansione che esaspera le ca¬ 
ratteristiche negative del pas- 
,sato c che aggrava ancor più 
tutti gli squilibri tradizionali. 


senza peraltro consentire quel 
raumcnto dell’occupaziono ve 
rificatosi durante il cosidello 

miracolo ». 

Su un fatto occorre soprat 
tutto richiamare ratten/inne. 
Nel 19G6 — come già si è det¬ 
to — •! reddito nazionale e la 
produzione industriale sono au 
mentati addirittura in misura 
supcriore alle previsioni medie 
(l('l quinquennio IDOG ’TO indi 
tate nel Piano Pieraccini. Ciò 
nonostante l’occupazione non 
solo non è aumentata ma è an¬ 
zi diminuita. Si ripete così la 
vt-cchia esperienza dello Sche¬ 
ma A'anoni, sia pure con tutte 
le diversità deirepoca. Come 
noi abbiamo semnre detto, la 
realizzazione doU’ipotcsi - base 
del Piano Pieraccini. quella del 
l’aumento del reddito naziona¬ 
le. .si dimostri del lutto insuf 
ficienle a determinare quella 
espansione equilibrata che è 
necessaria per avviare a solu 
zione i grandi problemi della 
società nazionale. 




Il sottosegretario Ciglia 


U sottosegretario Ciglia 
ha ana casa ad Agrigonto 
costraita contro la legge 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 3 

Persino il solto.scgretario d.c. ai La¬ 
vori pubblici on. Ciglia" — il notabile 
agrigentino che andava ridicolizzando la 
inchiesta Martuscelli e che è stato tra 
gli organizzatori del qi/odrufo intorno alla 
banda democristiana del sacco e del di¬ 
sastro — è impegolato fino al collo, per¬ 
sonalmente, nello scandalo di .Agrigento! 

Tramite la moglie, l’un. Ciglia ba in¬ 
fatti ottenuto di sopraelevare sino a me¬ 
tri 22.25 una casa posta in zona urbana 
per la (piale il regolamento edilizio ris¬ 
sava un’altez/a massima di 12 metri. E 
non basta: la sopraelevaz.ione è stala 
resa possibile, oltre che dalla concessio¬ 
ne della licenza da parte del famigerato 
sindaco prò temiiore Foli (del clan dei 
La Loggia) anche da) fatto che il mini¬ 
stero dei LL.PP. aveva elargito un bel 
mutuo ai Ciglia tramile una coojierativa 
di comodo di cui era presidente proprio 
la gentile consorte del deputato d.c. 

Con il danno, insomma, anche la bef¬ 
fa: lo Stato ha pagato ixichè venisse vio 
lata la legge ... 

Nello scandalo — che viene rivelalo 
(piesta sera da L’Oro — è coinvolto an¬ 
che un magistrato della città dei ’rempli. 
titolare di uno dei tre appartamenti rea¬ 


lizzati con la sopraelevazionc. Si tratta 
di quel dottor Bisulca che, all’indomani 
della frana, se l’era presa con i giornali¬ 
sti, lanciando loro pesantissime accuse 
di scandalismo, e fu poi costretto a pre¬ 
sentare le sue scuse all Ordine e alla 
Federazione della stampa. 

L’affare Ciglia risale alla primavera 
del ’GO. Il notabile non era a quel tempo 
ancora sottosegretario, ma il suo s pre¬ 
stigio » era già cosi notevole che i soci 
della coopi'iativa Belvedere >: peii.-^aro 
no bene di affidarne la presidenza alla 
signora Ciuseppina Ciotta, insegnante, 
consorte dol deputalo doroteo. (Questo 
bastò perchè, nel volgere di poche setti¬ 
mane, il ministero dei Lavori pubblici, 
conc'cdcssc un mutuo in base alla letige 
408 jK/r la sopraelevazione dell edifieio 
posto nella salita Alessi e denominato 
« C \sa Domus ». 

Nel luglio successivo, la pratica pas¬ 
sava sul tavolo del sindaco Foli che. a 
tamburo battente, rilasciava la licenza, 
in « deioga z al regolamento edilizio, na 
turalmente. .-Anzi, per favolile l’amico. 
Foli non chiedeva a Ciglia neppure di 
versare il tradizionale di'poMto cauzio 
naie per il risjK-tto » dei termini della 
licenza. A'isto che si tratta di una ' --em¬ 
pi ice >. sopraelevazioni- — -stabili Foli — 
di cauzione non ce n’è bisogno; può ba¬ 


stare quella versata per la costruzione 
del fabbricato pie esistente! Il gioco era 
fatto, 

.Alla luce della faccenda, l’atteggia- 
mento mantenuto dal sottosegretario do¬ 
po la disastrosa frana, e quindi in tutti 
questi mesi, assume un senso troppo pie- 
ciso iH-rehè non s’imponeaiio le sue di¬ 
missioni dal gabinetto Molo. Non è fran¬ 
camente tollerabile che risii al suo po- 
^to. neppure per un istante ancora, un 
uomo ilie. coinvolto pei 'Oii ilmeiite nello 
scaiida!'). andava (|ueil’est.ile suggeren¬ 
do agli amministratori lomunali come 
dovevano fare |x-r opporsi agli accerta¬ 
menti della commis^ioiu- nominata dal 
suo diletto superiore, il ministro Man¬ 
cini. 

Lo seaiid.do. inoltre, riiiropone con 
drammatica urgenza l'esigenza di un’in¬ 
chiesta chiarificatrice sull o|K‘rato e sulla 
condotta di alcuni magisir.iti agrigen¬ 
tini. .A un tiro di schioppo daH'appiirta- 
mento illeg.de del giudice Bisulca c’è in 
f.ilti. sfinpre ad A'jrieento. l’attico abu 
sivo eiu- li piesukiitt' del Tribunale. Di 
(iiovaiin.i, SI ifoi eo^tidiii. bi igaiido [>er- 
'-oo.dmente piis^o il covi ino iigionalo. 


I 

I IK K he gli 
I rog.i 


si eolici di ----e a|)i)osii,i ^ 


Giorgio Frasca Polara 


Non esiste un secondo » Zibaldone » inedito 

stimato un piccolo 
«giallo» leopardiano 

La notizia falsa: ritrovate in un sacco 7 mila pagine manoscritte del 
diario di Giacomo Leopardi - Quella vera: il Consiglio Nazionale delle 
Ricerche ha concesso uno stanziamento per la pubblicazione di alcuni 
scritti giovanili ancora inediti del grande poeta 


Scandalo rosa in Inghilterra 

Regina «in crisi» 
perchè suo cugino 
vuole risposarsi 

E’ lord Harewood, che vuol concedere il divorzio 
alia moglie per impalmare l'ex segretaria già 
divorziata - Sarà interessato il Parlamento? 


E’ stalo ritrovato un fonda- 
mcnlal(ì manoscritto di Giaco¬ 
mo Leopardi? Si tratta di una 
nuova, importantissima versio 
ne dello « Zibaldone », di ben 
settemila pagine ancora ine¬ 
dite destinate a sconvolgere il 
mondo letterario e culturale 
internazionale? Intorno a questi 
interrogativi, suscitati da una 
notizia riportata una settimana 
fa da un periodico di Senigai 
Ila e rimbalzata ieri matti.na 
su un quotidiano della capitale 
è nato un « giallo » letterario il 
cui mistero è stato ben presto 
risolto. 

Il prof. Umberto Bosco, pre 
side dell’Istituto di studi leo 
pardiani che ha sede nel pa¬ 
lazzo dei conti Leopardi di Re¬ 
canati. ha sciolto l’enigma. 
Non si tratta di una scoperta 
sensazionale, nò di un cccezio 
naie ritrovamento. Alcune cen 
tinaia dì pagine mano.scritte 
del famoso poeta, da tempo in 
possesso dell’Istituto e finora 
inedite saranno finalmente pub 
blicatc: ecco tutto. Il Consi 
glio Nazionale delle Ricerche 
ha stanziato a questo scopo 
venticinque milioni, da dar 
gire ncU’arco di cinque anni, 
permettendo così di avviare gli 
studi e il riordino di quelle 
carte che fino ad oggi non era¬ 
no state date alle stampe. 

Sono studi, scritti, notazioni 
che il Leopardi rixlas.'e in età 
giovanile e che riguardano so¬ 
prattutto i suoi studi filologici; 
una piccola parte quindi di 
quel lavoro che. come il Leo 
pardi stesso dice in una sua 
famosa lettera a! Giordani gli 
costò la salute: « ...Io mi sono 
rovinato in sette anni di studio 
matto c disperatcssimo in quel 
tempo die mi s'andava forman 
do e mi si doveva assodare la 
complessione... >. 

E ancora nel canto a Silvia: 
I ...le sudate carte dove il tem 
po mio primo e di me si spen 
dea la miglior parte ». 

Sono certo documenti prezio¬ 
si per gli studiosi del Leopardi 
e per la conoscenza della sua 
opera giovanile; ma non <i 
tratta di una parte o di tutto 
il suo diario, insomma di una 
nuova versione dello Zibaldo 
ne, come i creatori del « p;c 
colo giallo leopardiano * avreb 
bero potuto far pensare; l’uni 
co manoscritto — quattromila 
fogli — dello Zibaldone resta 
ancora quello conservato nella 
Biblioteca nazionale di Napoli. 

La notizia, data nel corso 
di una conferenza a Senigai 
lia. della contxjssione del fi 
nanziamento per la pubblica 
zione di questi inediti avrebbe 
creato, per un malinteso di cui 
il professor Bosco non riesce 
a dare una spiegazione, la leg 
genda del < secondo diario Icx) 
pardiano >: che, è naturale, 
sarebbe stato davvero una no 
tizia enorme per gli studi let¬ 
terari italiani. 



LO.N’DHA. 

SL.itulnlo ro--a a (.'olle iii Gi.m 
Bretagn.i o gran fiastiioiio -itii 
giornali. La regina Hlis.ibotta 
— si dice — .si irova a « do¬ 
ver- ri.snhero un {irofilem.i di 
c'o.scienza » .=ol |y*rt tie smi eu- 
gino. lord Ihircvvood. dieiotte-.i- 
mo nella Imt-a di .siiccess;(>iie 
i.l trono, c ha espresso il de-^i- 
d(-iio di [xirrc fine al proprio 
matrimonio, durato 17 anni, e 
di .sjMisaio una e.s iiido-.s.itri( c- 
ehe gli ha già dato un hamln 
no L’annuncio d,i p.trte dei 
legali di lord Haicv-.ood — si 
sottolinei inoltre — ha provoca- 
to s vivo .scahxirc fra l'opinione 
puliblica hrit.innica |x-rcliè tia 
'Velato uno dei secreti nicglai 
cii.'toddi di Casa reale ». 

Il lord infatti ha reso noto 
che la moglie lo ha citato m 
Tribunale per chiedere il divor¬ 
zio accusandolo di aduUcrin as¬ 
sieme a mis.s Patricia Tuckwell. 
tiella australiana divorziata dai 
capelli corvini. Egli per di più 
tia aggiunto che t non farà op- 
IKisizione alia istanza di divor¬ 
zio della contessa ». E gli a' vo 
cali hanno ribadito: -r II conte 
e miss Ttickvvell intendono sp-, 
'.irsi non apix-na il divorzio .-a- 
là sfato actordnto e '.ii.mno 
legalmente liberi rii farlo t. 

E’ a (piCsto punto eiic m'fr- 
V iene il * probleuia di co'Cien 
za » della sn-.-tana. Infatti, m 


base alie legge .sui matrmioni 
(il Casa r(-.ile del 177J. tutt. i 
mcmbi'i (iella lamigl.a tenie di¬ 
scendenti d,( II- (iiorgio II de¬ 
vono oUeneu' il perme"0 nel 
monare.i regnante per spo-a'.si, 
mentre In (’liies.i d■ingl1llteIT,l. 
(il cui In II giti.1 è il eaix) e 
» (1. Tensore d» l!.i fede si op 
pone a nuove nozze uii.mdo mio 
dei coniugi '.n aiuoi.i vivo, 
(’o'i la --itiia/ione npp.iie 'en- 
/n vili di U'i ;t.ì .iiielu- [xn.liè 

— (*nsi pei-on.di a p.iite — le 
geraichie del a Cliie-.i d’Iliginl- 
’eri.i iHitiebliiTO ( on-lgli.i; e la 
-oviann n Uo-i loiuedcii- al eii- 
gaio (il I l'ii'i'.ii'1. 'pt-ei.dmen- 
le con un.i doiirin divorziata il 
I. Ili mai Ito I , incoi .i v o - 

() ;e-'!<i -g M/:o:ie .-'min.i ii.i-i 
.neie pieied’-.i'i — 1 m defo 
■ i’.imm.itic.::ia r'e (’viil lino 
l.ms(i r\ diiI Itole del Debret'is 
Peernge 

i,<i legge tutt, IVia — -o'.'oanea- 
i!o I i ommeni.itoi i p.ii e-i'p-"! 

— «concede u-ia -( .ijipatoM ,, I 
M.ire'.vood -e I.i legm.i cù ci !.'- 
-e di non ( om edei eli o. ii'pii 
-.ir.s], Ks^;i mf.iit' jieimr-tie ai 
tiK ml)n de.1.1 lamigli.i rr-.ile che 
.ibbi.iiio .su;)*;. do i _'j anni oi 
età (il .'po'.ii-) -t n/n il (on-en- 
.'O del miniai ( a. pa:’< he ne 'la 
-’ata d.it.i ( 1* irimcaz.fi’ie (on 
12 ine-i di ;i',’ i ;;'o al Con-'igbo 


[iriv ato 
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o. una 


p III i.< 


':on c-priiiMi I» 




I GRANDI 
MUSICISTI 


nelle edicole 
da questa settimana 

BRAHMS 

in 6 album e 7 grandi dischi 

(l’album con due dischi costerà L 750) 


nei dischi: 

il Concerto op. 77 per violino e 
orchestra interpretato da 

DAVID OISTRAKH 

ì Corali per organo interpretati da 

RENATO FAIT 

la Terza Sinfonìa - il Concerto n. 2 
per pianoforte e orchestra - il Quin¬ 
tetto op. 34 per pianoforte e archi 
- le Danze Ungheresi - il Liebes- 
lieder valzer op. 52 

e altri famosi brani 
ogni settimana 

un album e un grande disco per sole 480 lire 


FRATELLI FABBRI EDITORI 
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le d'ie C.i-'i.-;*- 

di'.ippiII',,iz.ii: (• 

Ect')i i o;.i II li iti di cinn.ici. 
1 g-mii.ill 'I.nn i.u-‘'-o'■|! -l'Citi (O’i 
'itoli (il -L.itili.) rne-'^tre l,i con. 
tessa si c tlii.i'O m ;.,'i .-uà tesi- 
lenza <d mnie i. In' uTol!:. insie 
n'e con i ire f.gli: (.a-cellc-.s. di 
(il l(i anni. .),i.n;‘-' Kdcv.i.-d. di 13. 
e Robt rt Jeien y. d; il. 

.Anche 1,1 Tilt -.v.i li ha avuto un 
figlio (i.d ^uo pi e. t'fen'e m.it-i- 
momo <<>1 totiigraio dell alta so- 
c.eta aii'tr.i.ian.i .A'hoi Sm ;h: 
:1 r.:g.izzo il.! oi.i 17 <inni e ■■ 
( tuam 1 M.i il 1 * !, Le uo-ze 'iura- 

-o-ii, 11.1(1 n-'.i *- en. i .-■(i '(‘.ohe 

. I!'V: t I inno del tet- 


*1 


, 1 ,.] • 


fi ri mo- 


I -, 


1.1 . t’ 

. .il m.i ■'* ! , ifT. i.ita dn 

C 1 

In -i-■;;■(). (i-i: Io p-( iitonm. ) 
:i B ei.b; ."m.'n. li ’liiikvveil 
!rc(j'ii .n'.i) in.a 'Cuoia ci mdos- 
-atrici a .Mi-.'uour.ne e fece al- 
c me aptvir.z.'in; alla Tt'evisio- 
re. Inoltre, saanav.i il violino in 
un.i orche';.a ' nfonca. « f’atn- 
eia è una bellissima donna, 
simpatie..''ima e n‘-ravigìiosa 
ha ihcti.ara'o an am co londine- 
-e della c\ 'cgì,tana -ii lord 
Barcvvo*»'! —. .\.if oralmente — 

na aggiunto — ,m.a n'olti-sinin 
Ari (-(1 e ric.!-!'.!)^.!'*) ;;.illo -t-. s-o 
.i.n istt- .. 1.1 r.» s;,.-...', ;ncon'ir.i:. 
:('r. <■ .) ; i-;v in ca-.i 'il arni- 
-o.-.,» -..-..i co,;;,. 1 i:.‘.r.*-. ,g;io 

». 

La Tuckwi.; co.'i'jh')-' ler-d fl.i- 
rtwoTKj -iu'ar.te un volo d.i lo- 
r.no a Par.gì nel V.WI. ri ..in io 
•c-i eia al .'U ) ;):.:ìio v.o!o. e 
così scri"C p'ji ad una a meo a 
.Ak-Ibourne: cCor.o-ce t;itli i 
musicisti o incirìentalrnente è tl 
migliore suonatore di corno di 
Inghilterra ». Tre anni dopo i due 
erano in.s’cmc in vacanza. 

Si prevede che l’i.sfanz.a di di¬ 
vorzio della contessa Harevvoxl 
'ara rìi.scu.s.sa alla fine di feb¬ 
braio o ail’mizin di rnaizo. Soli¬ 
tamente una tale cau'a cpiando 
una delle due parti non faccia 
op[X)sizione. si conc.ude nel giro 
di dieci minuti e il clccicto di 
.scioglimento del vincolo matrimo¬ 
niale .«egue tre mesi c un giorno 
dopo. Si prevede inoltre che Ioni 
Harevvoexi chiederà il consenso 
della regina per il nuovo matri¬ 
monio soltanto nel momento in 
cui tutte le formalità legali M- 
ranno state esaudite. 
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FOGGtA 


SI FIRMA NELLE PIAZZE 
CONTRO L'EMIGRAZIONE 

Vf -m f- 



Il centro-sinistra spalle al muro nelle vertenze dei servizi ed enti pubblici 

Fermi ieri i iomunali a Parma 

à 

Generale il rifiuto 
del «bierre della spesa 

Accordo a Torino per gli elettrici dell'azienda municipale 
Incontri » tecnici » in corso per i ferrovieri - Riunione alla 
CGIL in vista dell'incontro chiesto dai sindacati al governo 


» 


POGGIA Gruppi di cilladini firmano la petizione popolare contro l'emigrazione: un'iniziativa 
prese in numerosi centri del Sud 


I (lipcndciiti del {%niniic o 
della Provincia di Parma haii 
no scMopt-rato ieri per lutto il 
Rinrno contro la dc<urtazi()ne 
salarialo determinata dai tattli 
di bilancio \ululi dal i/OKcrtm 
Sempre ieri sono mi/iati in 
contri « tecnici » fra 'luul.icati 
dei ferrovieri e arnminiìtra/iu 
ne delle FS. jK-r il problema 
dei turni insop(M)rtabili irnixisti 
ai -IO mila macchinisti, cap'ilre 
ni e conduttori. Foco cosi ri 
proposte due delle vertenza* nei 
servizi pubblici, che il blocco 
della spe.sa voluto dal governo 
acutizza, con gravi con^cguen■ 
zc sia sui lavoratori sia sui 
cittadini. 



A migliaia giungeranno a Roma 

per rivendicare 


Da Salerno 


Vogliono tornare 
dalla Svizzera 
Libia e Germania 


40 mila lavoratori hanno abbandonato la 
provincia — Gli incontri degli emigrati 
con i dirigenti comunisti 


S.ALFIINO. 3. 

Decine di assemblee si van¬ 
no tenendo m questi giorni 
tra gli emigrati rientrati per 
le fe.stc natalizie. Fino a qnc- 
.sto moment») centinaia di la¬ 
voratori si sono incontrati con 
i dirigenti della Federazione 
comuni.sta. ebe hanno orga¬ 
nizzato numerosi dibattiti in 
\ i.sla della Cnnrerenza nazio- 
tiale sull cmigrazione. Al cen¬ 
tro della discussione sono le 
cause che hanno spopolato in¬ 
tere zone del Salernitano, co¬ 
me la Valle del Diano, l’Alto 
Seie. il Cilento e le .ste.sse zo¬ 
ne considerate < industriali ». 

Quanti sono gli emigrati del¬ 
la provincia di Salerno? Oltre 
•10'mila, secoiaio dati appressi- 
mati\i c risalenti al 1002. Gli 
iticontri c i dibattiti di que.sti 
giorni hanno permesso di np 
profondire le cause che hanno 
costretto migliaia <ii lavoratori 
all'emigrazione e di conosceie 
le cundi/ioni di vita cui sono 
■soltojjo.sti aU'cstero quei lavo 
ratori. 

Venti disoccupali di Vietri 
sul Mare, Cava e Noccra ac¬ 
cettarono un mese fa di andare 
in Libia con un salario che sa¬ 
rebbe passato in bre\e tempo 
tla 2 sterline e mezzo a cin¬ 
que. I venti sono giunti a Tri¬ 
poli dove avrebbero dovuto co¬ 
struire palazzine per un alber- I 
gatore: ma contrariamente al¬ 
le promesse e agli impegni non 
vi era alcun lavoro ad atten¬ 
derli. Per un mese hanno do 
vuto lavorare in condizioni 
drammatiche, sino a che si so 
no rivolti al Con.solato italiano 
per essere rimpatriali. Ora i 
loro passaporti sono trattenuti 
in attesa che venga rimborsato 
il biglietto del viaggio di ri¬ 
torno. 

La notizia della Conferenza 
indetta dal PCI ha suscitato, 
poi. consensi e speranze. Un 
contadino della Valle del Dia¬ 
no che lavora in Svizzera ha 
detto: « Ben venga la Confe¬ 
renza perchè faccia conoscere 
ai nostri governanti le condi¬ 
zioni di vita e di lavoro di noi j 
emigrali > E una ragazza di | 
33 anni: ' .AU’cstero conduco 
una vita migliore, più moder¬ 
na. Ma il desiderio di tornare 
e di lavorare nella mia città 
diventa sempre più forte». 

Elcco la dichiarazione di Fi¬ 
lippo Giovanni di -10 anni: « Da 
cinque anni sono emigrato in 
Germania e vivo lontano dai 
miei cari. Le condizioni di vita 
sono durissime, perchè viviamo, 
lavoratori di ogni nazionalità, 
stranieri fra gli stranieri, in 
una baracca. Sono sfiduriato e 
sono stanco di fare questa vi¬ 
ta. ma resisterò perchè voglio 
che lo mie due figlie possano 
continuare a studiare a Salerno 
« non trovarsi domani nelle 
mie condizioni. Perche siamo 


costretti a emigrare? Eppure ci 
sarebbe nel nostro piccolo pae¬ 
se la irossibilità di rimanere, a 
condizione però che si dia la 
terra a chi la lavora o che si 
conduca una valida e nuova po¬ 
litica agraria. Se avessi aii 
c.sempio un centinaio di ulivi 
con un contratto di affitto giu¬ 
sto e umano (ora mi becchereb¬ 
be solo un terzo del prodotto) 
potrei, e non soltanto io. evita¬ 
re la strada deU emigrazione e 
questa terra per la quale ho 
combattuto con onore nella 
guerra di Liberazione, riceven¬ 
do due diplomi d’onore e una 
croce di guerra al merito, sa¬ 
rebbe meno ingrata e ingiusta. 
Ecco perchè la Conferenza di 
emigrazione è una valida ini¬ 
ziativa che noi emigranti ac¬ 
cettiamo con ampio consenso ». 


lavoro in patria 

La relazione introduttiva sarà svolta da Napoleone 
Colajannì - Concluderà Amendola - Saranno presen¬ 
ti 1 rappresentanti del movimento operaio europeo 


Sabato alle 9 a Roma, nella 
sala <lci congressi deU'EUR, si 
aprirà la Conferenza nazionale 
suiremigrazione indetta dalla Di¬ 
rezione del PCI. Alla Conferenza 
preparata da centinaia di assem¬ 
blee svoltesi in queste settima¬ 
ne in tutta Italia e nei princi¬ 
pali centri di emigrazione iteilia- 
na all’estero, parteciperanno cir- 
ca 3.000 delegati. La relazione in¬ 
troduttiva sarà svolta da Nap<^ 
leone Colajannì. Domenica matti¬ 
na a conclusione parlerà l’onore¬ 
vole Amendola. 

Ai lavori assisteranno numero¬ 
si rappresentanti del movimento 
operaio europèo: delegazioni so¬ 
no già annunciate dai Parliti 
comunisti francese, belga e del 
Lussemburgo e dal Partito del 
lavoro svizzero. 

Circa duecento saranno i dele¬ 
gati. eletti tra gli emigrati ita¬ 
liani residenti in Germania. 
Francia. Svizzera. Belgio ecc. 
Questi delegati rappresenteran¬ 
no la quasi totalità dei nuclei 
di lavoratori italiani residenti 
nei 'ari paesi europei. 

Particolarmente numerose le 
delegazioni d'emigrati che giun¬ 
geranno a Roma dal meridione. 
N'ella sola provincia di Foggia 
sono stati eletti — in oltre 1(X) 
a.ssemblee svoltesi in tutti i co¬ 
muni — 300 delegati. I rappre¬ 
sentati di Foggia a Roma conse¬ 


gneranno anche una petizione sui 
problemi dell’emigrazione indi¬ 
rizzali al governo. La petizione 
è stata sottoscritta da dner.se 
decine di migliaia di lavoratori 
della provincia pugliese. I de 
legati alla conferenza eletti m 
Campania sono 300: in Calabria 
100 nelle Puglie 550. in Lucania 
150, oltre duecento in Sicilia e 
Sardegna. 100 nel Friuli. 120 nel 
V'cncto, 100 in Piemonte. 200 ni 
Emilia, eccetera. 

Grandi assemblee provinciali 
SI vanno, svolgendo in prepara¬ 
zione della Conferenza naziona' 
le. A Forlì, agli emigrati ha 
parlato Rcichlin. della Di’ezione. 
a Caltanisselta domani confluiran¬ 
no migliaia di lavoratori emigra¬ 
ti da tutta la Sicilia, in questa 
manifestazione parlerà l’onore 
vole Macaiuso. 

Sabato sera in diversi quartie¬ 
ri e borgate di Roma si svolge¬ 
ranno incontri tra i delegati del¬ 
la conferenza e i lavoratori roma¬ 
ni. A Tiburtino si svolgerà rin¬ 
contro con i calabresi, a Casilinu 
con i pugliesi, ad .Aurelio con i 
delegati delle Marche a Portuense 
con i lucani e gli abruzzesi, ad 
O.stia Lido con i sicìUani c i 
sardi, presso la Sezione comu¬ 
nista del centro avverrà rin¬ 
contro con i veneti, al quartie¬ 
re Italia sj recheranno i campani. 


Convegno a Milano della FILZIAT-CGIL 

I privati all'assalto 
delle centrali del latte 

Ribadito l'esigenza di portare avanti la lotta per il con¬ 
tratto — l'attacco podronale favorito dal governo 


1 problemi dello sviluppo del¬ 
le centrali municipalizzate del 
latte e dei rapporti fra lavora¬ 
tori e direzioni aziendali sono 
stati al centro della prima con- 
Terenza nazionale del settore 
svoltasi a .Milano per iniziativa 
deila RLZI.ATCGIL. 

La relazione introduttiva, svol¬ 
ta dal segretario del .sindacato 
di settore. Schiroli. l’ampio di¬ 
battito e le conclusioni tratte d.al 
segretario della FII-ZIAT. Truf¬ 
fi. hanno puntualizzato le' cau¬ 
se della cri.-ii m cui versano le 
centrali municipalizzate e la 
gravità della carenza contrattua¬ 
le in atto a causa deirmtransi- 
genza della Confederazione delle 
municipalizzate. 

Premesso che 1 sindacati e 1 
lavoratori, nel momento in cui 
si battono per il contratto, in¬ 
tendono portare avanti l'azione 
per la difesa e lo sviluppo della 
municipalizzazione nel settore. 
Truffi ha rilevalo come la Con¬ 
federazione delle aziende pub 
bliche si sia venuta attcstando 
su deboli ,po.siztoni di difesa pro¬ 
prio mentre veniva avanti la 
massiccia offensiva dei monopo¬ 
li e delle stesse autorità politi¬ 
che statali (sul piano legislativo 
c finanziario, attraverso forme 
di concorrenza sleale e mediante 
raccaparramento da parte dei 
privati dei fondi messi a dispo¬ 


sizione con i € piani verdi »). i 
Ancora più grave — ha detto 
Truffi — è il fatto che si è pun¬ 
tato sul blocco salariale e con¬ 
trattuale per superare una fase 
critica, dovuta a ben altre c.ili¬ 
se e m particolare a una politi¬ 
ca pubblica volta a colpire eli 
organi di governo locale e co¬ 
munque 3 l'.mitame ivriamente 
I già ristretti poteri. Non di¬ 
versamente possono essere .spie 
gali I sempre più intollerabili 
ritardi relativi al varo della nuo- 
v.t legge sulla finanza locale, co¬ 
me gli altrettanti seri ritardi o 
definitiri rinvìi per la creazione 
delle regioni a statuto normale 
e i nuovi, indi.-pensabili avan¬ 
zamenti dello stentato processo 
di riforma agrana, di riforma 
del sistema distributivo, di ri¬ 
forma del sistema fiscale. 

ET in qpesto quadro — ha ag- 
^'unto Tniffi — che vanno posti 
i problemi della municipalizza¬ 
zione. In un quadro che « deset 
tonalizzi » questi probI?mi. che 
li faccia apparire in tutta la lo 
ro importanza di fronte a tutta 
l'opinione pubblica, ai consuma¬ 
tori. ai prodiittoii. ai lavoratori. 
Di qui la necessità di affront-ire 
il tema della difesa e di un 
nuovo avanzamento della muni¬ 
cipalizzazione nel settore lattie¬ 
ro (cominciando a municipalizza¬ 
re un forte numero di centrali 
private, ad esempio) dimostran¬ 


do l’importanza sociale, aumen¬ 
tare. Igienico sanitaria, ed anche 
economica, di que.'ta scelta. Di 
qui, inoltre, la necessità di prò 
vedere iniziative di sempre piu 
ampio re.'piro che trovino unite 
le più vane forze, dagli enti 
locali alle aziende rrumicipai!/ 
zate, (lai contadini prrxlutton ai 
consumai ori e ai lavoratori, ix-r 
sviluppare rassociazionismo eoo 
perativo. per rivendicare una di¬ 
versa lecislazione. per battersi 
per la democratizzazione dei va 
ri con-iorzi agrari e per una cor¬ 
retta istituzione decli enti di svi¬ 
luppo. per modernizzare le cen¬ 
trali e ad es.se annettere una p;ù 
completa gamma di compiti prò 
duttivi. 

Prendendo spunto da queste 
valutazioni e considerazioni. Truf¬ 
fi ha proposto la costituzione di 
apposite commissioni incaricate 
di studiare i vari aspetti del 
problema, eiungendo a concre¬ 
te conclusioni sul terreno del¬ 
l'iniziativa legislativa, su quello 
dei rapporti con i produtton e 
le loro organizzazuxii. sul terre¬ 
no dello sviluppo tecnico produt¬ 
tivo delle aziende, sui rapporti 
con I consumatori. 

L'ultima parte delle conclusio¬ 
ni di Truffi è stata riservata alla 
funzione e al ruolo del sinda¬ 
cato neU'azienda pubblica. Truf¬ 
fi ha rivendicato l’autonomia di 
questo nx>lo. 


Fra i 500 mila lavoratori lie- 
gli Enti liK-ali. soMoinisli alla 
l)i--.aiitc e diretta tutela del gu- 
vertio atlra\^•r^o i piefetti. il 
blocco della .spesa pubblica 
cliic->to dai capit,di-li e attuato 
d.il <ciitio siiii-,lr.i. ha provoca 
to diu- tipi di coiuemicii/»': I) 

1 mmliuratiu liti già ullcmiti su 
no st.ifi (ung«‘!.)ti dalle (ìiiin!<‘ 
provinciali amministrativo; 2) 
i trattamenti già in atto sono 
stati decurtati jx'r'p'egnro i hi 
lanci alle e<onomi<* volute dal 
governo, ('ontro (piesta iiolilica 
d<-l goviTtio. che va in dir»' 
/ione opixisla a una riforma 
della fina:i/.a loc-alc e a un 
ris|H‘tto «I<-1K‘ autonomie lix-ali. 
vi sono già stali num<n’OSÌ scio 
[X'ri r.mno scorso’ «la quelli a 
fà‘Mov. 1 . Torino <• Roma, a f|uel 
li n.i/ion di di lutti i dipendenti 
comun.ili e jiroviiici.ili 

I tre sindacali, all.i fi’U' d«‘l 
logli, hanno «li ciso unitariami’n 
t<- un nuovo progr.imma «li agi 
ta/.ioni. iK'r gi-iiuaio. .A Panna, 
«lovi- lo sciopero ha «I.ito luog.o 
1 manif<‘sla/ioiii <'om|)atle <• 
combattive. ra/Ìon«' «lei coviti 
vali e proriiiridli è stala ril.in 
fiata, i’.'irnia «* una d«lle tante 
città «love il blocco d«‘lla sjK’s.i 
si c tr.idotto non soll uito in un 
blocco dei tnittamenti. ni.i in 
un loro |)eggioramenlo E' un i 
sitnn/ione che si veririe.i in 
molti comuni (e in :il<‘un«‘ ani 
minisi razioni provinciali) d«‘l 
le segiM-nti zone: Mantova. Na 
(X)li. P.ivia. Catanzaro. ('«>sen 
za. Bologna, Crotone. Mon/a. 
Firenze. Taranto. L’.\«iuila. 
Terni. Grosseto. lni|)eria. Arez¬ 
zo. (’atania. l’alermn. Abissina. 
Reggio Emilia. Livorno, Bol¬ 
zano. Pe.saro. Trapani. .Agri¬ 
gento, Penigia. Ravenna. Sira- 
cu.sa. Ca.serta. G«'nova. Milano. 
Foggia. Malora e Pisa. Rap- 
pre.sentanti di queste loc.'ilità 
tennero in ottobre un conve¬ 
gno rivendicaiulo un mutamento 
di politica: il governo l’.a ta¬ 
ciuto, e la lotta prosegue. 

I.a lotta coinvolge anche le 
aziende municipali: dei tram, 
del g.is. deirilluminazione. do¬ 
gli acquedotti e della nettezza 
urbana. Ai Comuni e allo Pro¬ 
vince. il ministro dellTnlerno 
aveva intimalo l’anno passalo 
di non aumentare le spe.se del¬ 
le rispettive aziende. Cioè di 
bloccare i contralti di la\oro 
che per le altre categorie era¬ 
no ancora .sottoposti al blocco 
padronale della Confindustria. 
Ora le agitazioni — come qiielle 
«lei tranvieri e dei c.isisti — 
.sono .sospese ir. alto.sa deH’in- 
contro sind-.cati-governo. Oggi 
tutta la materia verrà affronta¬ 
ta dalla CGIL. Il centro sinistra 
è con le spalle al muro, tanto 
più che c’è anche un ultima¬ 
tum unitario degli sUitali, per 
il 15. 

Si è visto coi tranvieri che 
la politica del blocco teorizzata 
da Carli c Colombo, significa 
non solo danno ai lavoratori nel 
trattamento e ai cittadini co.n 
gli i.nevitabili scinpe.-i. Signi¬ 
fica non risolvere le questio¬ 
ni di struttura con le necessa¬ 
rie riforme: dei trasporti, del¬ 
la burocrazia, della fin.anza In 
cale, deirurbanistica. della pre¬ 
videnza. 

In un ca.so comunque i lavo¬ 
ratori hanno avuto ragione 
delle resistenze governative. .A 
Torino si è concluso ieri un 
accordo aziendale per il con¬ 
tratto degli elettrici municipa¬ 
lizzati. scaduto da «lue anni. 
Tutti ri<mrdano l agitazinne de¬ 
gli elettrici, giusto un anno fa; 
ma pochi s.inno che il contrat¬ 
to rinnovato alFENEL non è 
stato accettato dalle aziende 
municipalizzate. Le quali vor¬ 
rebbero ribassare il trattamen¬ 
to decurtando alcune condizio¬ 
ni già acquisite, .A Torino, l'au- 
torità prefettizia è però inter¬ 
venuta invano: per risolvere la 
vertenza, l'azienda municipale 
ha firm.'jto l'accordo. Trattati¬ 
ve sono in corso a Milano. An¬ 
che qui. il governo è spalle al 
muro. 

Per i ferrovieri, gli incontri 
iniziati ieri possono essere ri¬ 
solutivi c portare a una so¬ 
spensione dello sciopero dei 
j * viaggianti ». unitariamente 
dcci.so per 24 ore a partire dal 
I le 21 di lunedi, soltanto se il 
j ministro dei Trasporti autoriz 
zerà le FS a trattare seria¬ 
mente, cioè ad aumentare l’or¬ 
ganico e a ridurre i turni del 
personale. Scalfari .stes.so ha 
riconosciuto che i c viaggianti » 
son forse quelli che stanno 
peggio nelle FS. 

Scottante è pure la questione 
dei portuali. Il ministero della 
Marina mercantile non fa che 
spalleggiare i privati (indu- 
.striali. armatori e grossisti). I 
40 mila portuali, che hanno già 
scioperato giorni fa. hanno in 
detto un nuovo «ciopero unita 
rio di un giorno, fra il 9 e il 
1.5 Intanto prosegue la sospen 
sionc delle ore straordinarie, 
con *:en.sibili conseguenze sui 
traffici, anche se i sindacati 
hanno previsto dei < tempera- 
menti » c per evitare disagi 


per le navi traghetto e per le 
merci deperihili ■>. 1 portuali 
ciiieiluno una regolamentazio¬ 
ne nazionale del rapporto dì 
lavoro clu‘ — sembrerà strano 
— non esi.sti’. E la cpiestioiie 
si liga al carattere «lii porli. 
aH aiitonomiu delle Compagnie, 
•ilio sviluppi) dii tratlici e alla 
razionali/zazione delle strutlu 
re. Con un no. il governo non 
pim pensare di cavarsela. E’ 
probabile che la riunione di og 
gi tilla CGIL lo rihailisca: il 
X sen.so «lì responsabilità » di- 
niostralo ad esempio «lai tran 
vari con riiltimo sciopeio di 
mezzalo. non può essere a sen¬ 
.so UMICO. 


Nel corso del 1966 

Milano: cresciuto 
del 3j2 % il 
costo della vita 

Forti aumenti dei generi alimentari 


MIL.WO, 3 

In un anno il (o>to della vil.i 
a Milano «• aumentato «li ulti e 
il 3 per cento. 1.'indite generale 
infatti, che nel novembre «lei 
ioti.’) '-egiuua rj.'i.lt poni;, ha rag 
giunto mi novi'inbie (iti '‘.lOti 
«liiota 129 !•. con un inciemenlo 
netto del .t.’Jli por cento 

In pali molai e, veramente mi 
pressionanti gli aumenti, nel -et 
loie di'iralimenla/ione. «lei gì- 
neri di iirima ne«-e.ssità. Il pane 
«• aulr.entato del 7.1'i'. le c.irni 
del ’J.y. i saltimi del ‘2 9. il lu-sce 
del ’i.-i, i forin.iggi d«‘l 2. gli 
ortaggi del 7.2. la frutta del (i.l. 
le bevande del 2'^'. l'nico genere 
III diminuzione «'• l'olio (—0.7'( ) 
Bisogna però, a «itieslf) piopo-ilo. 
licordarc come i noli i)iov\e«li 


Mancano 21 miliardi 

BONIFICA FERMA: 

LICENZIATI 600 
OPERAI NEL DELTA 

CISL, UH e CGIL chiedono una pronta 
iniziativa dell'Ente di sviluppo 


Dal nostro corrispondente 

FErtRAR.\. 3 

Forte VKinijeMmioue uniturm 
(CCIL. C’/.S'L. UIL) questa matti- 
na a Ostcìlato. per rivendicare, 
iiKìcme enti i lavoratori prove¬ 
nienti da Itifti i comuni dei Delta 
ferrarese, il Tifinanziamento della 
leyge COO (quella della bonifica) 
e quindi l'alluntanamento della 
qravissinia minaccia di licenzia- 
tiu’iilo che graca su centinaia di 
operai agricoli. Sellaffollato co 
inizio, dopo una breve introdu 
zioiie del segretario della CdL 
di Ostellato. Faijgioli. hanno par¬ 
lato i segretari provinciali della 
UIL, Franco Xoni. della CdL. Ra- 
daines Stefanini e della CISL. 
Sauro Baraldi. Concorde è stata 
la valutazione sulla grantà della 
situazione ecoiionvcn in tutto d 
cnmpreusorin del Delta e sugli 
effetti di vera e propria disgre 
pozione sociale (testniioniata da 
lina emigrazione costante, che mi 
certe zone tocca punte imprcs- 
siananli del JOdO'^J che essa ha 
provocato. 

L'esaurimento dei fondi a di¬ 
sposizione deU'Ente Delta pada 
no aggrava sensibilmente questo 
stalo di cose, e non solo in quan¬ 
to seicento lavoratori dovrebbero 
essere licenziati entro la metà di 
gennaio, ma anche perché si ri¬ 
vela l'esistenza di una nuova mi¬ 
naccia alla prosecuzione della 
bonifica. Rer questa imponente 
realizzazione sono stati spesi fi¬ 
nora nel Delta ferrarese venti¬ 
cinque miliardi, ma si sapeva da 
tempo che ne sarebbero occorsi 
altri ventuno. Alle so'decilaziom 
dei sindacati, degli enti locali, 
delle organizzazioni democratiche 
— esemplare è. in questo senso, 
la recente presa di posizione 
adottata a iUgliaro, al termine 
di un convegno svolto dalle rap 
presentanze dell'intera popolazio¬ 
ne — il governo ha però opposto 
Sino a questo momento il silenzio. 

< Che significato dobbiamo da¬ 
re — si é chiesto il compagno 
Stefanini — a questo atteggia¬ 
mento? Si tenta forse di lasciar 
€ sbollire ». come abbiamo n^to 
fare tante volte, la lotta popo 
lare, lasciando soltanto intendere 
che altre -ono state le scelte, e 
che pertanto quello che e stato 
'Otto finora sarà ‘^ospe.'O a rie 
ta. e mo’ian abbandonato, visto 
che l'Ente Delta non di.^pone 
nemmeno de: fondi per la conti- 


Prezzi gravati 
del 15% 

I con te vendite 
a premio 


La segreterìa della FIL- 
CAMS CGIL ha inviato una 
lettera al ministro dell'In¬ 
dustria on. Andreotli per 
chiedere di non rinnovare 
le autorizzazioni di vendile 
a premio che sono scadute 
il 30 dicembre. Secondo in¬ 
dagini fatte in media le 
spese per concorsi, lotte¬ 
rìe, ecc. graverebbero per 
il 15 per cento sul prezzo. 

La FILCAMS chiede, a no¬ 
me dei lavoratori dei com¬ 
mercio, che il divieto delle 
c vendile a premio > com¬ 
porti anche una corrispon¬ 
dente riduzione del prezzo 
al consumo. Dovrebbero es¬ 
sere prese misure, cioè, 
perchè i costi oggi deter¬ 
minati dalle vendite a pre¬ 
mio non vengano rinnovati 
col ricorso ad altre forme 

I di pubblicità oppure incor¬ 
porati nei profitti delle 
aziende produttrici e distri- 
I butrici. J 


ninizinnr ordinaria delle opere 
eseguite? ». 

La inanifestazioiìc odierna, 
pero, costituisce uno risposta a 
imi eventuale tentativo del gene¬ 
re. Fer la prima volta attorno a 
problemi di così grande impor¬ 
tanza i sindacati uniti chiamano 
1 lavoratori a battersi c ad eser 
citare una costante pressione nei 
confronti del governo per solle¬ 
citarlo a tener fede agli impegni 
e alle fin troppe promesse fatte 
e non mantenute. 

L'intervento pubblico deve es¬ 
sere sempre più concreto per 
portare sino in fondo un'altra li¬ 
nea. quella della riforma agra¬ 
ria attuata soltanto a metà. L'En¬ 
te di snìiippo agricolo, tuttora 
privo di organi direttivi causa il 
mancato rispetto della leaae isti 
tuliva. deve mettersi in azione al 
più fircsto riprendendo con deci¬ 
sione — ha concluso Stefanini — j 
lineila politica dì rifui ma che 
lieve sianificare la eliminazione 
delle Società di bonifica, la cui 
permanenza costilui.sce un freno 
a un processo di sviluppo che 
potrà essere tonto più spedito 
giiaritn più rapidamente lo terra 
pasicrà a eh' la lavora. 

Angelo Guzzinati 


Le società 
dove ff confa » 
la finanziaria 
Bastogi 

La Bastogi (Società ita!;an.i per 
le strade ferr.ite meridio.’iali. .s<x 
cietà PC.’’ azioni con .sede in Fi¬ 
renze) è una delle pifi anziane 
società fin.anziarie italiane. P<ko 
noto é quanto » conta » la sua 
presenza PiCi consigli di ainmini- 
strazione di numcro-e grandi in- 
riustrit’ Italiane. L'.-ìgcnzia econo¬ 
mico finanziaria fornisce i dati 
del portafoglio al .31 d cembre 
1965: nella Edi^n la Ba.stoai ha 
il 3.19'i del cap.iale azionano, 
nella Società esercizi sardi SES 
i) 49.2 ':ì . Società generale esercizi 
s ciiiani SGES il -tl 4'"c. Soc.età 
meridionale fin.anzM^ia -SME ;ì 
MG. Istituto romano dei beni 
stab.Ii il 43.4". .Montecatini 4.i6 
per ce.nto, Ind,;-trie r'unite co 
.-.truz-ioni e ;).-(riott: modulari II<- 
j CO.M . Italceme.n’i !0 5'>, 

Italiana condotte d'.acq la 6 -3''. 
Oistniz oni ferroviarie e m-ecca- 
n.c’ne S \CFEM 93..3">. Bologne^ 
indu'tr.e eleUromecc.nniche-S A- 
BIEM 99,8'S. Borletti 3.3.33". 
Istrumenti d; mis ira CGS 55 5"- 
Officina costraz.oni e riparazioni 
etettromeccaniche OCREN 19.9". 
De .Angeli Fraa IB.lT't:. Novi.ncisa 
.nOT-. Questo non è tutto il por¬ 
tafoglio ma solo le p-xsizioni p ù 
nievant! che mettono in eviden 
z.a g'o<=e presenze, come i’. t r- 
zo del capitate Bo'Ietti e co..vi 
venze s 2-1 f c.it •. e come !e fo-- 
te pareripazone al cap.‘aie 
SME s-x’.e’à te»’>*.c,imer’e a mag- 
g.oranz-a IRl I^e partecipazioni 
E’iison e Mo-.tccat.r.i s: <000 o'a 
cumiiiate p-er effetto de.la f 1 
sono II capitate rx)mina’.o celta 
Bastogi- è d; 6à miliardt. 


menti «uniimitari «li iril(’grnzi()ii(’ 
del prezzo alla pinduzione (ultie 
t'tHl lire al chilo» avrebbero do 
«Ilio eaiis.iie un «'.ilo .il «■oiisiimo 
lii gran lunga piu semsibile. 

Se e'trndiamo il «•onriolilo ai 
nu‘--i «Il «beembie la eoi sa al un 
eaio appai e ancor più ai’ieii 
Iij.it.i \'el l'illfi il eoils|ieto .111 
mi-nto pienatalizKi dei piezzi al 
minuto non senibia abbia siipe 
r.tlo le « medie » degli ultimi an 
III. almeno nel setloie alneent.ire 
tanche perelii’’ ’-i era prolìlalo il 
pei leolo di un di.utieo t.igbo nel 
le vendite. I.mto elle il eonsiin 
livo |X)stfestivo dell’Unione Coni 
mereiaiiti «'. per ora. molto pru 
dente e ii.irla di risultati « abba 
stanz.n Mvidisfarenti i>; rniniin 
(pie le vart.izioiii dei generi «li 
m.iggior «■oii’-ii'iio sono notevoli 
Ecco le pel cent Hall di aumento 
dei piezzi al minuto (dieemliie 
'(ili su (l'i emine '(1)1 1 p.ine ♦ l'!9li 
riso -'201, f.i'Jioli .1060, e.line 
(il vite!!) .'liti. «Pelloile -'2 23 
va« « .1 di pruno taglio ^4.21. loti 
za (Il maiale '3.71. ( .iv'.illo • 2 .ìu 
agnello • 11 ’i9. coniglio -9.79 
pollo iiostiano ’ (>.73, ixillu allev. 
-s;;94. fegato di vitello »'2 Itti, 
prosi-mtto eludo «4.02. morta 
della 4 (i.4(). salame ci esixuie 
4 ■■>■27. fni maggio parmigiano 
+ 11.(10, pecorino > 2.02. taleggio 
4 1.7(i. vino a agli secchi 
+ 11(1. coste 4 13.14. erbette 
+ 33.77. eaiote » (i.32. cavoKion 
+47.2'2. verze 4 17.95. cipolle .sec¬ 
che «10.30 (inocchi -102.11 in 
salata latbiga -• 18.00. sedani 
+23. •'iO. spin.Tci •» 70,30. zucche 
+ 0 77. Uniclie dimimi.donì il pe 
sce («ef.ilo —4.7n. ma non «niello 
conservato ( 4 3.40. i filetti di 
baccalà» ed il tonno sott'olio 
(4 10.70 in sc.ilolci): l'olio d’oliva 
o di semi (rispeltivami'nle —1!.73 
e —1(141!’ sempie tiopix) i+xo 
l’oliva», le i>a(iite (—0.20». il 
buiTo (—2.11'». le uov;i (— O.IO». 
il panetloiic «-5.2(1» e alcuni g(‘ 
neri di frutta ( — 12.00 le mele. 
— 27.31 le peie, i)er le (piali vìi 
ricordalo elle In luiKliizione «1(4 
’()0 ò stata euezionale. —10,21 
le banane ma • 4 21 le arance). 

Nei settori non «ilimentari, oltre 
al nnlevole minir'nto delle «pese 
per rabilnzioiie. va sottolineato 
rincremento .sensibile (4 43 pei 
cento in novembre) della voce 
s i iscald.imento ed energia elei 
trica . T;ile meremento è stato 
.'meorn maggiore in dicembre, 
mese nel «piale è entrato in v». 
gore l’aumenlo governativo del- 
i’iir.postii CI al iale sui con.suini di 
enei già elettrica. 


La Federconsorzi 
vuole il monopolio 

In ballo 
50 miliardi 
per le sementi 


l'n nuovo settore, già control- 
hitr. hi mo lo dctcni •luiiite dalla 
Fc<i.‘, coH'-itrzi, rischi.i di essere 
totalmente monopnhzzoto dal 
carrozzone boiiomiaiiu. Si tratta 
delle sementi selezionate, clie 
hanno un mercato di 50 indiai di 
all'auno. e che atlualmente ven- 
oiino in (/rari parte dislnbnite 
dai ('onsorzi (larari. Lo spumo 
per creare una situazione di 
monopolio perfetto è dato alla 
Fcdcironsoizi dal regolamento 
del .Mcrado comiMic curoiien die 
mole MI IMI albo la legislrazioiie 
ilei produttori di semi selezio¬ 
nati. La Federconsorzi vorrebbe 
riunire questi produttori in un 
univo Consorzio nazamale come 
iaccialii " del rartcllo: latto 
«/iit'.do pi imo p^l^.^(l /(’ sarehhe 
poi oocro’e otiencrc tini produt¬ 
tori l'c-clu^iva della larietii t 
ijuindi il inonopoìio di ViO'iiita 
Il mercato delle sementi sele¬ 
zionale. 1-1111 1 SUOI m liardi di 
aduli in conlinno aumento, i 
uno dei più ricchi e quindi an¬ 
che dei più tartassati dalla Fe- 
dercorisorzi. (Jnesta si mette in¬ 
fatti al centro ili un s sterna che 
va dalla produzione o speri 
meiilozione del seme — che può 
ovrenirc miche capillarmente in 
aziende roiitadinr — alla lavo¬ 
razione industriale, al magazzi- 
uaiigio e airiinporlazione, alla 
ihsti il'tizione cap Ilare sul tiier- 
rato Tulli questi passaggi non 
<picgano da sub Tattnole ele- 
! alo piczzo delle •.eiiieiiti. La 
to'iacnte è rilevante, c sema 
liuhh o il< onaoic otigopoU'.hea. 
poiché nllnmeiiti riesce diifirde 
sp 1 gore come, con l'auiiiciito 
ilell'ii-.o del seme selezionato, i 
piezzi anziché attenuarsi aumen¬ 
tino follemente: dal IWl in poi 
gli agricolton hanno speso oiini 
anno 3 miliardi in pià per se 
menti e uri 196.1 il rincaro i 
stato del (!"'■ Scendendo più nel 
dettaglio, troviamo che nel -1965 
è anmenlato d piez'o di alcune 
delle sementi p’ù importanti: del 
ID.riT per il mais i eia ibridi 
SI rendono ni favnio.so prezzo 
di 2.'t nula a q le (.se ne sono 
prodotti Li? inda q.h). da 5.1 145 
a lUI hLi lire al q Ir per l'erba 
medica, da I 519 a ben fi 772 lire 
per la potnla da seme di cui 
sono -tati proilotti liiiO mila q li 
Filò incur'osne d lettore, infine, 
il fatto che un quintale di seme 
di Sulla o di l.ad'MO — due fo 
roani di un certo pregio — si 
può panare Li5 mila lire (ma 
se ne sono pagate anche 175 
tiiild I 

Fcr Ir senieiilt — conte per 
I nianoiini. un altro settore che 
sta cadendo sempre più nelle 
nnnfie della Federconsorzi — 
Veleiiienln organizzazione è de 
termiiianlo ai fini dei codi. Di 
iinesin vorrebbe avvalersi la Fe 
derconsorzi per eliminare ogni 
residua rcsi.stenza sul mercato: 
per opporsi al disegno non basta 
cautelarsi circa il Rcgolainentn 
MFC ma hisoana co.stUuire altri 
centri organizzativi in seno al 
movimento cooperolii-n e opl» 
Enti di sviluppo Ma finora ben 
P'icn è stato fatto 


i cambi 


Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina britannica 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta spagnola 
Scellino austriaco 
Scudo portoghese 
Peso argentino 
Cruzeiro brasiliano 
Sterlina egiziana 
I Dollaro australiano 
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Solo i tumori e le malattie cardiache uccidono più deirauto 

Ancora troppi 8750 morti 


Il delitto della Clinica di Sanremo 

Negato agli avvocati 
un colloquio con 
gli amanti-cognati 

Il magistrato inquirente vuole ancora interrogare i 
due — Attesi i risultati deirautopsia della vittima 


SAN'KKMO, li 

La Korte di Maria U'Aiidrca 
• di Antonio Di Mattuo. i due 
foHnati-ainanti arrestali iier ten 
tativu di omicidio o sul cui 
cafK) Krava la minaccia d'ima 
[xissibile accusa di omicidio pre¬ 
meditato pluriai‘i{ravatn. è ora 
praticamente allidata alili avvo 
cali che stamane hanno chie¬ 
sto di conferire coi loro clienti, 
ma il magistrato imiiiircnte ha 
nei'alo, jxr ora Tautoi izza/ione 
poiché, prevcdihilmcnte. vuole 
ancora interioHaie i due amanti, 
(ìli alti -della vicenda non sono 
stali ancora rimessi dal sosti 
luto procuratole al émdice 
istrutloie; la tonclusione della 
istruttoria somm.nia dovrehlic 
avwnire a line sctlimaiiii. 

h” stala intanto conclusa la 
autopsia di Homolo D'Ai mi, ma 
non so ne conoscono ancora i 
risultati. 

Il compito dei leitali non ap¬ 
pare facile, almeno sulla scorta 
deiili elementi scaturiti finora 
dallo indanini di polizia con 
dotte in sette f'iorni dal dottor 
Setajolo e dal doti. Molinari. 
Il punto più delicato è rorinai 
famoso hifilietto A .sentire «li 
iniiiiirenti. il suo contenuto è 
tale da escludeie l'iiKilesi di 
un mes.saj;iÌio di « normale am 
mini.slra/ione (raffari o di casa ». 
anche, fra l'altro, perchè Maria 
avrchhe confermalo di averlo 
scritto « in un niomento di rab¬ 
bia ». La 1 rabbia > sarebbe 
nata dal fatto che la sorella 
Anlnniclla si era rifiutala di 
cucinare cibi particolari per il 


manto Homolo l)'.-\imi. malato 
d'ulcera. .Anche il modo in cui 
il biithetlo è stato trovato .sarà 
uno denli elementi ma^ftior- 
mente dibattuti: quando fu fer¬ 
malo mentre venileva poichetta 
■li compaesani, Antonio Di Mat¬ 
teo credeva di avere in tasca 
i| bi^tlielto di .Maria, invece 
l'aveva pei doto in casa, dove fu 
cercato e trovalo, da familiari 
forse — ma non è stato ancora 
assodalo — dielio suftKerimcnto 
di Antomctta, che ne era a 
conoscenza. Sembr.i inoltre die 
Aniomo non no abbia parlato 
alfatto ai commissari e che 
sia caduto dalle nuvole (|uaiiilu 
{gliene venne tallo cenno. 

l'’ino al famoso confronto, 
Antonio è rimasto senipre sulla 
ne;;ativa. rifiutandosi di ammet¬ 
tere iiersino resistenza dei lii- 
jthetlo che fia dovuto confer¬ 
mare poi di fronte a Alaria. La 
accusa della donna nei confron¬ 
ti deH'amante è in sostanza que¬ 
sta: « lo avevo detto di fare 
quel che volevo fare, l'ho anche 
scritto, ma è stato per far con¬ 
tento Antonio. Kra lui che volo 
va che io avvelenassi niio manto 
a poco a poco. Mi era sempre 
intorno coH'idea di far fuori Ho 
molo » 

Aniomo avrelitio ritorto l'ac¬ 
cusa. attribuendo alla cognata 
amante l'intenzione di uccidere 
manto c sorella, jier averlo tut¬ 
to IKT sé. y Ma era pazza, sol¬ 
tanto (lazza ed io .subito l'ho 
detto a mia moglie » ha sosto 
nulo Antonio Di Matteo. 


I -- 1 

I La tassa autoradio sarà | 

I pagata insieme al bollo 

I 


L'ahbonarnc-iito alle radio- 
audizioni per gli apparecchi 
in.stallati a bordo di auto¬ 
veicoli ed autoscafi .sarà cor- 
I risposto congiuntamente alla 
I tassa di circolazione nei ter¬ 
niini e con le modalità per 
I questa stabiliti. Un disegno 
I di legge in tal senso è stato 
I approntato dal ministero del- 
I le finanze per facilitare gli 
utenti, i fabbricanti di appa- 
I rccchi e rivenditori, e per 
I colpire lo evasioni. 

.Attualmente, per le radio 
I installate a bordo di aula 

• veicoli SI debbono pagare ab- 

• bonamenti distinti da quelli 
I per gli apparecchi nel domi¬ 
cilio deiriitente. Tale duplice 

I disciplina comporta frequenti 
I infrazioni, compiute sries.so in 
buona fede, in seguilo alla 




vendita di un autoveicolo ' 
fornito di <r autoradio » da | 
parte sia deU'acquirente sia | 
del venditore. Analogamente 
a quanto stabilito per la | 
tas.sa di circolazione, il ddl I 
dà facoltà al ministro delle ■ 
Kinan/e di affidare all'Auto- I 
mobile club d'Italia la ri- * 
.scossione del canone di ablx> | 
namento all'autoradio e della | 
relativa tassa di concessione 
governativa. 

In caso di non correspon¬ 
sione dell'abbonamento, il ddl i 
prevede per il trasgressore. | 
oltre al pagamento dell'abbo- 
namento. una pena peciiniaria | 
ila 6 a IK mila lire per la I 
evasione del canone e da 5 , 
a Li mila per l'evasione della | 
lassa di concessione govcr- ' 
nativa. 


o alia nativa, j 


Catena di infortuni a Piombino 

Operaio muore 
alP Italsider 


PIOMBLNO. .1 

Airilalsider, in un tragico 
infortunio sul lavoro, ha per¬ 
duto la vita un giovane ope 
raio di 24 anni. Graziano Gui¬ 
di. residente a Scarlino (Gros¬ 
seto). Nello slr.sso infortiinio 
un altro lavoratore. Aldo Or- 
Inntini. residente a Piombino, 
è rimasto gravemente ferito 

I due operai si trovavano 
nel reparto aiioforno intenti 
ad eseguire lavori di manu¬ 
tenzione ad una gru. quando 
improvvisamente, per lo sjm 
stamento accidentale di uno 
degli oj-gani della gru stes.s,a. 
essi sono rimasti con le gam¬ 
be prese negli ingranaggi Sv>c- 
corsi dai compagni di lavoro 
ì due operai sono stati tra¬ 
sportati con autoambulanze al 
locale ospedale. Il Guidi è mnr. 
to poco dopo il ricovero L’Or- 
landini. che ha riportato gra 
vi.ssime ferite, è stalo sotto 
posto ad intervento chinirgico 

La C. I. c il sindacato han 


no iniziato immediati accerta¬ 
menti per stabilire eventuali 
responsabilità, sussistendo for¬ 
ti dubbi circa le garanzie che 
avrebbero dovmto essere pre¬ 
se a protezione degli operai 
inviati ad eseguire i lavori di 
manutenzione sul carro ponte 
della gru nel reparto altofor¬ 
no n. 3. 

Gravi prciKcupazioni sussi¬ 
stono a Piombino per la cate¬ 
na di infortuni die si vcrifi- 
enno all'Italsidcr. Nella stes¬ 
sa giornata di oggi un operaio 
è stato ferito alla testa nel 
nuovo tubifìcio; un altro è 
SiatG colpiiG da esalazioni di 
gas nel reparto del treno me- 
dio^piccolo. la cui pericolosità 
era stata segnalata più volte 
alla direzione da parte della 
Commissione interna. 

Gli operai dciraltofomo. im- 
prc.'sionati d.illa grave scia¬ 
gura, hanno abbandonato il la¬ 
voro. 


L'Aiìtalia ha ricevuto il 
calcolatore elettronico IBM 360/65 


Con un volo merci proveniente 
dagli Stati Uniti è giunto a Ro¬ 
ma il primo elaboratore del com¬ 
plesso elettronico IBM 360 65 
acquistato dall'.AIitalia per le 
proprie attività aziendali 
Il carico era composto di oi- 
lanta.«ei colli di diverse dimcn 
sioni. per un peso co:Tip!e.-»sivo 
di circa 13 tonnellate .Altri com 
ponenti giungeranno con succes¬ 
sive .spedizioni e l'intiero siste¬ 
ma. composto di due calcolatori 
IBM 360/65. sarà completato en¬ 
tro il luglio 1967. 

n sistema verrà utilizzato per 
fVipicre istantaneamente tutte 


le complesse procedure che ri¬ 
guardano le prenotazioni dei po¬ 
sti in aereo, lo smistamento auto¬ 
matico dei mc.ssaggi opiorativi e 
tratterà inoltre tutti i dati ine- 
rcnli la gestuvne azicnd.Tle II 
gnqipo di calcolaton verrà in 
stallalo a Homa. presso la Sode 
deir.Alitaha, e verrà collegato di¬ 
rettamente via telefonica o tele¬ 
grafica con i vari posti di ven¬ 
dita della Compagnia nel mondo. 

Si tratta di una installazione 
di rilevante complessità tecnica 
che costituisce uno degli esempi 
più notevoli del settore dei tra¬ 
sporti aerei in campo mondiale. 


sulle strade 
l'anno scorso 


Nel 1966 per il terzo anno consecutivo sono diminuiti 
gli incidenti e le vittime — Quali sono il mese, il giorno 
e l'ora più pericolosi — Bambini e persone anziane costi¬ 
tuiscono la maggioranza dei pedoni infortunati 


Nel inOG. in Italia, per il ter¬ 
zo anno consecutivo, sono di¬ 
minuiti gli incidenti stradali e 

11 numero dei morti. L'anno 
scorso, nonostante un incre¬ 
mento dei veicoli in circolazio¬ 
ne pari al O.-TlCó. si sono avuti 

12 3lirt incidenti in meno del 
l’anno prccedcnlo. 13 0.33 feriti 
c 210 morti in meno 

Ma se lo percentuali, gli in¬ 
dici c i raffronti forniscono 
qu.ilehe motivo di con.solazione 
resta il fatto che il numero rlei 
morti e rloi feriti è ancora Irop 
po elevato; nel lOfJfi. infatti, 
hanno perso la vit.i sullo stra¬ 
de ben 8.7,50 persone (e in que¬ 
sto dato non sono compresi i 
decessi intervenuti dopo l'otta¬ 
vo giorno dairincidcnfe): altro 
204 .500 sono rimaste forile più 
0 meno gravemente e. in non 
pochi casi, mutilate. 

Del resto quello che più 
preoccupa è che — come rico¬ 
nobbe il presidente dcH'ACt. 
nertcll nll'iiltimn convegno di 
Stre.'^n sulla motnri/zazinne — 
rim.Tfignnn ignote le cause che 
da (re anni hanno consentito la 
provvidenziale inversione di 
tendenza nelle disgrazie della 
strada Quali sono i fattori 
principali, quelli che bisogna 
potenziare: il miglioramento 
della rete stradalo. la repres¬ 
sione deH’indisciplina. le «cam¬ 
pagne » o gli inviti alla nriiden- 
za? Difficile dirlo e. allo stalo 
delle cose, è persino azzardato 
fare l'elenco delle possibili 
cause di alleggerimento della 
situazione. 

F/ proprio nel campo della 
« ricerca orizzontalo *. o cioè 
del rilievo statistico delle cau 
se 0 delle condizioni degli inci 
denti stradali che di recente 
sono stati forniti alcuni contri 
bufi, preziosi, naturalmente, 
ma non sufficienti a surrogare 
il lavoro sistematico c tempe¬ 
stivo che compete alle autorità 
statali e che da esse soltanto 
potrebbe essere svolto. 

Nel « Bollettino di statistica 
sanitaria » pubblicato nella se¬ 
conda metà dello scorso anno a 
cura del Centro di statistica 
sanitaria presso Tospcdale .'=a- 
n.Tlorialc * Carlo Forlanini » c 
della Cattedra di .statistica sa 
nifaria dell'Università di Ho 
ma. possono essere rintraccia 
ti una gran messe di dati re 
lativi ai rapporto tra incidenti 
stradali e popolazione: ilici 
(Jenti e numero dei veicoli in 
circolazione, disgrazie c sc.s.so. 
o età. degli infortunati: fre 
qiicnza dei .sini.slri in rapporto 
alle stagioni, ai me.si. ai gior¬ 
ni e alle ore: e così via. 

Uno studio del prof. G 
I/FKore ricorda come nel 1%1 
rOreanizzazinne mondiale del 
la Sanità, in un convegno dedì 
cato allo scottante problema, 
richiamò l’attenzione sul fatto 
che nei paesi drU’Furona ocri 
dentale c dell'America del 
Nord, soltanto le malattie car 
diache e i tumori uccidono più 
persone delle auto. Candau de 
finì perciò il < fervo flagello 
dell'umanità •> l’ecatombe prò 
vncata dadi incidenti aufomn 
hili.^ficì. n.i allora le coso, 
prendendo in p.'ame i paesi al¬ 
tamente motorizzati, coro com¬ 
plessivamente peggiorate. 

Due anni fa l'Italia 'si collocò 
al terzo po'to della graduato¬ 
ria mondiale delle morti dovii 
te a incidenti stradali' su 100 
decessi accidentali, nel nostro 
paese 43 furono causati da in¬ 
vestimenti o scontri tra auto. 
In quelFanno vi fu un inciden¬ 
te ogni minuto e mezzo, un fe¬ 
rito ogni due minuti e un mor¬ 
to ogni 53 minuti E la situa¬ 
zione. benché tendendo al mi¬ 
glioramento. è ancora deino a 
quei tristi vertici. 

La distrihuTione degli inci 
denti non corrisponde a quella 
dei veicoli in circolazione; un 
rapporto diretto invece, c.si.ete 
tra incidenti mortali e numero 
delle auto se si prende in esa¬ 
me una rete stradale prcdelcr- 
minata. Vale a dire che l'am¬ 
piezza dello spazio a di.^pnsizio- 
ne di ogni auto fa calare il 
pericolo e la frequenza delle 
morti. L’c affollamento ». vice¬ 
versa. facilita gli scontri: nel 
19(>4 a Roma si sono avmti 2.0()0 
incidenti ogni 100 000 abitanti 
mentre la media nazionale è 
di 1 m 

I mesi più * pericolosi > per 
la circolazione stradale sono 
quelli di ottobre (a causa, so 
prattutlo. delLi riduzione di vi 
sihilità dovut.a alle piogge) e. 
in ordine decrescente, maggio, 
giugno, luglio, agosto e settem¬ 
bre. n sabato è il giorno della 
settimana in cui, puntualmen¬ 
te. sì verifica il numero più al¬ 
to di incìdenti (ma di domeni¬ 
ca ci sono più morti). L'ora del 


giorno clic balte ogni primato 
è quella che va dalle 12 alle 13. 

In rapporto aU'età va detto 
che i giovani dai 18 ai 21 anni, 
sono quelli che, proporzional¬ 
mente. subiscono o provocano 
il più alto numero di scontri e 
di investimenti, tanto che il 
prof. L'Fltore consiglia di ele¬ 
vare alla maggiore età il limi¬ 
te per ottenere la patente. 

Il fattore età appare decisi 
vo negli infortuni dei pedoni: 
si può infatti osservare die un 
ferzo cirro dei pedoni vittime 
di investimi'iiti hanno più di -55 
anni: il 20''^ dei pedoni infor¬ 
tunati è inoltre dato da perso¬ 
ne con meno di 14 anni. Bam¬ 


bini e persone anziane — i pri¬ 
mi per imprudenza, i secondi 
per lentezza di riflessi —. sono 
i più colpiti. 

E' infine utile rilevare che 
tra le cause di incidenti riferi¬ 
bili al comportamento degli au¬ 
tomobilisti. il primo posto è oc¬ 
cupalo dall'ino.sservanza del di¬ 
ritto di precedenza (.57.490 in¬ 
cidenti con fifi? morti e 40.42.5 
feriti); seguono il mancalo uso 
del freno in tempo utile; la 
inosservanza della distanza di 
sicurezza; il sorpasso irregola 
re: la marcia contro mano e 
l'eccesso di velocità. 

S. C. 


Palermo: il Mazzola si difende 

«Autorizzato il 
ratto della 
giovane Elvira» 

I genitori della quattordicenne l'hanno de¬ 
nunciato per violenza e sequestro di per¬ 
sona - Due versioni completamente oppo¬ 
ste al vaglio del giudice istruttore 

PALERMO, 3 j la in via dei Cipressi, vi sa¬ 
li giudice istruttore dottor ' rtbbe .stata tenuta segregata 
Cesare Terranova ha ascolta | per dieci giorni e violentata, 
lo oggi Elvira Girgenli, la gio- i 11 decimo giorno il Mazzola 
vane di 11 anni che sarebbe ' l'avrebbe mandata a casa — 
.stala rapita e violentata il 12 | secondo la dciuincia — [ler li- 
noveinbie scorso, e i suoi ge- | belarsene, 
nitori Federico (venditore di . Il giovane sostiene unii tesi 
cartone) e Rosa Liiccotta. Il del lutto opposta: la madre 


Catania 


presunto rapitore e alcuni al 
tri che h» acrebbero favorito 
sono stati, intanto, deniinciali 
a piede libero 
Franco Mazzola — a detta 
della giovane Elvira — era ima 
conoscenza occasionale; qiian- 
;io mostrò di avere del tenero 
per la ragazza, essa lo invitò 
a presentarsi dai suoi genitori. 
Questi ultimi accetltirono il 
Mazzola in easa, ma vollero 
conoscerne la famiglia. Il Maz¬ 
zola lergiversò e venne mes¬ 
so fuori ilella [lorta 
pochi giorni doi)o. mentre si 
tiovacii pei str.'iila con la so 
r(‘Hina Maria, il Mazzola e 
due altri giovani avrebbero en- 
strelto Elvir.i a salire su una 
auto. Condotta in ima casct- 


(lella ragazza era d’aeeonio 
con il ratto, anzi lo aveca 
•-olleeil.ito <t |ier evitare le spe 
si‘ delle fe^tc nuziali ». Due 
amici avrebbi'io prestato la 
auto al Mazzola per la fuga 
con Elvira, che in effetti 
avrebbero incontrafo per la 
strada. 

La ragazza sarebbe stala 
pri'Ievata. dopo tic giorni, da 
amici ilei genitori, che avrei) 
bern avuto assieiira/ioni sulli* 
intenzioni lii'l Ma//o|;i di spo 
sare l;i ginv.ine Poi morì il 
paflre del raiiilore: egli fu eo 
slrello — :iff('rm:i — snltan 
lo per oui-sto a rimandare le 
nozze. Hiliene che i Girgeiiti 
si siano spazientili. deiiimei;in 
dolo falsamente. 


Coniglio dentro 
lo scandalo 
dei Pii istituti 

Come è finito un contributo di dieci milioni 


Dal nostro corrispondente 

C.AT.VNI.A. 3 

K’ rientrata la crisi air.Ain- 
ininistrazinne provinciale di 
Catania: con ima farsesca vo 
ta/ione, aevenuta senza che in 
aleim iiuxlo fosse assicur;ita la 
segri'te/z.a del voto, la maggio¬ 
ranza (li centro sinistra, sostij- 
nnta d.illo destre, lia respinto 
le dimissioni presentate dal 
presidente dottor Nieolelti. 

(Quella del Nieolelti si è ri 
velala pcT ciò elu- in effetti 
er;t: una s|)regiu(hcata (' abile 
manoc ra colta ad assicurarsi 
l;i solidui u ta (Iella sua part(> 
politica e il eompìaeiuite a|) 
poggio degli esponenti degli 
altri paititi ' lìaneheggiatori 
ic i eomiiresi i socialisti. Lo 
s(|iiallido shoìi' offerto in quel 
la occasione dai domoerisliani 
e (l.ii Imo ;illeati rieordava 
quello, altrettanto seoneio. ve 
rilitsilosi al Consiglio coimmale 
(li Catania allorché la DC in 
blocco fece (|iiadrato intorno 
al c i( e--m(l.i( o Succi, già col 
piti) (l.ii |)i(ic cedmienli della 
Maeistratui a 

Nel suo intere enti) il rapo 
del gruppo eomiiiiisla H.agiisa 
lia messM m nlu-vo le lesixin 
sabilità della Giunta cbi' già 
respinse la proposta eoimmista 


<€ 


Delitto d’onore» nella provincia dì Foggia 


Diciassettenne spara sei colpi 

su un giovane 
dì vent'annì 

li cadavere crivellato di colpi è stato ritrovato alla 
periferia del paese • La ragazza ha confessato: 
«Mi aveva sedotta e abbandonata» 


Fra 3 anni il collegamento attraver so il Brennero 


Reggerà P autostrada 



SILLTAL (Austria) — Nella vallala del Sili è in cosiruzione un ponte (nella tclefnio) allo 
SO metri sul quale passerà l'autostrada internazionale che, attraverso il passo del Brennero, 
congiungerà Innsbruck a Venezia. Il ponte sarà completalo entro Ire anni 


Londra 

Presto i primi 
obiti tagliati 
col raggio laser 

LONDRA. 3. 

U.na grande società bri;ar..i;ca. la Montague 
B.jrton. d: confezom masch.’.i. ha iniziato una 
sene d. esperirne.''.;i per impegare il raeg.o 
di luce Laser nel '.aglio automatico deg-i ab.ti. 
La società, che prixiiice c.rca un milione di 
ab.ti all'anno, vedrebbe notevolmente d.mm'a.ti 

I .«uoi costi (Ì| produzione qualora r.iiscisse ad 
affidare definitivamente a.i una macchina la 
operazione del taglio che (Xicupa, per ogni 
singolo ab;to. circa mezz'ora di lavoro di un 
tagliatore speciabzzato. 

Nell'impostare i suoi espenmentj con il Laser 
la società ha trovato un partner efficace in 
una industria elettronica. la El.ot^ .Automation 
che ha fornito un Laser a gas di 6 piedi di 
lunghezza con im raggio infrarosso da 40 watt 

Nel procedimento automatizzato, tanto la 
stoffa quanto l'apparecchio Laser nman.rono 
fissi; il movimento viene realizzato mediante 
un sistema di sp(?cchi e di lenti che convogliano 

II raggio nella direzione voluta. Dall'es-.to dei 
primi tentativi è r.sultato che il raggio Laser 
è capace di tagliare pulitamente, senza lasciare 
frange o tracce dì bruciato. cos.i che non era 
stata ottenuta in precedenti esperimenti di 
taglio mediante apparecchi a filo o a lana 
rovente o a scintilla. 

Per portare i'applìcazitxie sul piano industria¬ 
le sarà necessario un Laser ihù potente. Sj 
prevede la sollecita fornitura di un Laser ca¬ 
pace di produrre un raggio di 1000 wat. 


Il primo tronco finito nel '70 

Kharkov sesta 
città sovietica 
con metropolitana 

MOSCA. 3. 

La costnizior.e delia prima lirea -della metro¬ 
politana a Kharkov avrà inizio quest arno: 'ara 
la sesta citta sov leiica (dopo Mo'Ca, l.erincrauo. 
Kiev. Tiblisi e Baku), a(Ì avere una ferrovia 
sotterranea .Attu.almente Kharkov — afferma la 
agenzia sovreiica « Novosli » — conta più di 
1.200 000 abitanti. 

Verrà costruito per prim.o il tratto occidentale 
della metropolitana, lungo dicioito chilometri. 

Tuttavia, per Kharkev. fa nlevaie i'agenzia so¬ 
vietica. la metropolitana di tipo tradizionale non 
può essere una soluzione del problema dei tra¬ 
sporti. Perciò si pr(^etia anche l allestimento di 
linee sulnirbane: due tratti della metropolitana 
attraverseranno i rioni industnalt del centro di 
Kharkov da est a ovest e da nord a sud e sa¬ 
ranno collegati alle linee ferroviarie suburbane. 

Per le nuove linee si progettano vagoni adatti 
tanto alla metropolitana quanto alle ferrovie su 
burbane. Cia.ccun vagone potrà accogliere da '2-10 
a 255 passeggen e svilupperà una velocità di 90 
chilometri all’ora nei tunnel e di 120 130 nei tratti 
siiburbani. I tunnel, a seconda delle condizioni 
geologiche, saranno rivestiti di tubi di ghisa o 
di blocchi di cemento armato. Sia nei tunnel che 
in superfitr.e il cavo alimentatore fom.rà corren¬ 
te continua con una tensione di 3.000 volt. 

La costruzione della prima linea sarà termi¬ 
nata .verso Q 1970. Subito dopo avrà inizio la 
costruzione della seconda linea, (^imprendente do¬ 
dici stazioni e lunga 19. chilometri. 


luiiinr) rinvenuto il corpo, ormai 
privo (Il vita. Tutti i colpi spa 
rati erano anciali a .segno. Ben 
(iresti) cniminriiie gli invc.‘-liga- 
tori hanno potuto identificare 
e arrestare Angela Heiiilina 
nella .sua abita/iniiO. 


FOGGIA, 3 

Un tremendo debito è sta¬ 
to scoperto a San Marco in 
Lamis: il cadavere di un gio 
vane di 20 anni è stato ritro 
vaio in una strada un po' fuo 
ri del paese; era crivellato d.i 
->01 colpi (li pistola, tutti s|)ar,i ' 
li a brevrssima distan/a. A1 
uccidere il ragazzo, secondo 'e 
indagini svolte dai carabinieri 
del luogo, è stata una giova 
netta, una sua com()ac.san<i di 
appena 17 anni, .Angela Hcn 
dina: essa è stala rintracciata 
dai carabinieri ed ha confes.sa 
lo. Ha sparato i sei colpi con 
Irò di lui. dopo avergli dato 
un appuntamento in via Xmen 
dola, la strada dove, appunto, 
il cadavere c stillo rinvenuto 
ieri .sera. 

n delitto, per la giovane età 
sia della vittima, sia della pre 
sunta colpevole, ha sconvolto 
il paese di San .Marco in La 
mis. un centro, che dista ap 
pena una quarantin.i di chilo 
metri dal capoluogo Tuttavia 
è difficile ancora stabdire con 
esattezza come si siano svolti 
i fatti. Circolano solo le chiac 
chicre del paese cne dicono i 
due da tempo fidanzali: Miche 
le -Mossuto di venti anni e An 
gela Rendina di 17 anni si sa 
rcbbCTO conosciuti e avrebbero 
intrecriato un legame senri 
mentale. Una delle ipote.si de 
gli investigatori è che neu'i 
ultimi tempi, nero, i! r.iga/z.'' 
stanco, abbia deciso di tronca 
re quella che forse era diven 
tata più di una tenera amici 

zia. Di qui la disperala deci ! c'..:ri:c. acculata di m.nacce a 
sione della giovane. Ci si tro arma.a 

verebbe dunque davanti ad un 
omicidio maturato nel clima 
della c vendetta d’onore >. tan¬ 
to più raccapricciante e assur¬ 
do data la giovannssima età 
della Rendina. 

Tuttavia parecchi elementi 
dcll cpisodio sono ancora osco 
n: i carabin.eri vogliono sa 
pere come una ragazza di 17 
anni si sia procurata una pi 
stola e come abbia trovato la 
forza di commettere un atto 
cosi atroce. Si sospetta che 
qualche familiare fos'O al cor¬ 
rente dei suoi propositi e prò 
babiimcnte abbia aiutato la 
ragazza. 

Lei. stando ad alcune indi¬ 
screzioni trapelate dagli inier-, 
rogatori. sostiene di aver agito 
da sola. Dice che .Michele Mos 
suto Taveva sedotta e poi ab¬ 
bandonata e che. a questo pun 
to, non ie restava altra stra 
da per vendicare il suo onore 
offeso Ha incontrato il gmv.i 
ne ieri .sera alle 21 ..30 e dopo 
una breve e violenta spiega 
zinne ha sparato, .senza esita 
zione. Nessuno, comunque, è 
stato testimone diretto della 
scena. Subito dopo aver com¬ 
piuto il delitto la ragazza è 
fuggita c solo dopo mezz’ora ì 
carabinieri, accorsi sul posto, 


i 

Catania 

A giudizio 
per omicidio 
premeditato 
la ragazza che 
tirò sul seduttore 

CAfANLA. 

Ru'-ili.n Si'Jnnrclli. la rag.izz.n 
di i7 anni ili P.ilaiionia che uc¬ 
ci-e [jct oirirc ». con <^€110 colpi 
(il p:-toia. il bersagliere G.'iet.nno 
l’Ktilto, che 'I rifiutava di « ri- 
(),irare j «^po-anflola. c -tata rin 
viala a giudizio per omicidio pre 
meditato 

La giovane, che «i trova m 
-t.iio fi’ arre.-to. vf.-rra giudicata 
d.'illa Corte d’,-ìt»i‘-c in udienza 
[lubblica e non d.il tribunale (xr 
i minori a porte chiude: ciò fx-r 
( l é. .li =(r.'i del codice rii prò 
ceriiira (x-nale. allorché. m=icire 
a irrp gaii ni.norenni ve ne -lano 
.iit'i-che abbiano raggiunto i,i 
n'.igg ore r'a la com|x-!cnza a 
giudicare ^n-.-l'.a al giudice (>er 
I maggiorenni. .-Accanto alla Si- 
cnorelli comfì.arirà infatti, in g: i 
i diz'O. a piede libero, anche h) 


di foi'in.irc 1111,1 ( ommi.s.sione 
cun.siliarc d'iiK hu stii, raiiiiic 
seiilativa di tulli i grup|)i po 
litici, clic svolgesse indagini 
-SU tutti gli enti assisteii/mli 
.sovven/ioiiati dall’.Animiiii.strn 
/.ione |)ru\ iiieiale. 

Il (-omiiagiii) Ragusa ha diie- 
:>ti) raceoglimeiito delle ihmis 
sioni del Nicoli Ri ed ha ri 
vendicalo che hi intera giuntn 
.'^i (ireseiitasse dimissionarin 
rimettendo il suo maiuhito nel 
le mani del Consiglio || PCI 
continnerà hi sua b.itlaglia di 
o|)|)osi/ione [xm hi denimcin 
(lei corrotti e hi loio (itiomis 
sione dai (insti di governo: una 
interrogazione saià presentntH 
in Parlainento dal (oin|),if;no 
• in. Pe/zino niiiitre nuove ini 
ziativf' sono (in v isti' io seno 
allo sti'sso Consiglio [iiovinem 
le. Il ca-o coniinuiiie è ben lun 
gi (lall'e.sseie eiiinso- In iiidn 
giiie del magistrato ci risei vn 
ancora nuovi e ( lamoro'ii svi 
lu|)t)i (fra l'altio il N'icoletti 
(lev e essei e ani or.i lotei r.i 
gaio). 

I maggiori liti di Ihi DC itoen 
sono tiattaiito in (iteda .il p.i 
111(0 (lei' !(' coii-i ifui ozi chi hi 
azione dì alcuni m.igistiati (iii 
Irà avere (jit Ioio i- pi r j loro 
amici e (trotelR (linngc inlatti 
notizia (la Caltagiione cIk* sono 
■Stati incriminati formalmeigi- 
il (le Alfio Coen, già scgrel.irio 
(larticolaif* deiron Coniglio c 
.sindaco di Zafierana Etnea, ed 
il ca |)0 di gabinetto del ()resi 
dente della Regione, eo-toro 
dovii'iiinn rispotideie di coiuor 
so t.ii le.'iti (•(iiitestati alla di 
retti ice (!( H islitiilo di Caltn- 
giroiie. .Anna Ali ed al suo 
()iiiu i|).ile comtilice. il ()<iiio(o 
di San Cono. (:inse|)|)e Ar.ni 
/lillà (la magistiatura ha in¬ 
tanto re.stiinto la istanza di li 
berta provvisoria por i due ar¬ 
restati). 

Dagli interrogatori degli im¬ 
putali. già (ic()()sitati in caie 
celleria. sareblie emerso inol¬ 
tre che l'on. Francesco Coni¬ 
glio. nella sua ((iialità di [ire- 
sidente della Rigionc sicilia¬ 
na. avrehlic concesso alla .Ali 
III) conlribnln di direi milioni 
(Ine (h‘i quali sarebbero apda 
ti al frale ('alogeio Gi.inloili . 
del convcnlo dì Cnltagirono che 
fungeva da intermediario e che 
è già .stato incriminato a (nede 
libero. 


s. d. p. 


Palermo 


Arrestato 
il preside 
del Gagini 

PALERMO. 3 

li prof. C.en'I.o \ecchio. p-e 
'iJe de;!,i -ca<»;a tvvri c.i (l'i i ni 
e l'et mare-ci.ido 'itiii g-i.i ■ ; ,i 
di Kirianz.a Salva'ore Rizzo -o o 
s’.ati arrestati stamane fl.i! >!.)•■ 
Contr.id-j. funzionario d-ul.i s i . i 
dr.i mot)i!e di Ihitermo. a i -e 
cj/.one d--i m,inditi di c,i”-i a 
cmcj'i d.illa p-ocira de.i.i R^ 
pibb'.ica 1! pro!i-;-o'e Vt/eh o p 
nip.i'.'ito d; m'(-;e--i p-iv.!', m 
a'ti di ufficio, f i:-.'.i •d<o..ig-i) 
a-’g'-jvat.i e co.ilm i,)'.!. t.i.- la 
m.iterid.e aggr.iv.r.,i ji»- * i- 
fi*:IO. eonc i-.- o-i-j co'g .t ii* i, i, 
R.z/o f ,ic< i',i'<) 1: ■►‘-.igg.j az 
g.-av.ito a p i')h.i'-o -jff. ■ 1 ..' 1 o- 
i'-nz.<a aggravata a -, i‘)b..co if- 
f.ciaie. !e,s ODI p-i-r:/.-.,).; ,igg-.t- 
vate. 

I fa'ti n=a;gono al nb-e 
.scorso q.ian-'io a :x)chi oj--. dal 
la sc-'ie df-i prov '. eii.tor.ito )Z.i 
S*'i'!i, i! Itizzo. a.io'a un servi- 
z.o. agg'c-'ii l'i.sp-.'to'e m n -'e- 
rialo Chi id.o Rran !'''‘-«)ao. i.-r, i ito 
a Falormo p-:-r coni ir'c 'in''n- 
rb i-='a = uia -osixt-is-o-.e di.;'’n- 
'•■g'ia'r.-"i'o d-^iia p of(--=o'esia 
Terc.'3 R zzo ui-agi.o d-:-. ma-*- 
li.o fj ! d-"'! P'C'. le 

G'ìn-m. Sccor.io I’,acri:i l'fv. 
m.)rese alio u g o—.o ri -li aggips- 
s.c”.-’. .=1 sa'c’abe r-'-ca'o ai n'ov- 
v-.-d.tora'o pel •'-.nta'i-.o d: -'rap- 
paro ai furiz onaro -n doc i men¬ 
to che era s-ato fn^eri'o agl; atti 
r.-cl corso (k-.rinch:c=*a. 


p—in poche righe—. 


Lupi nelle Madonie 


PALERMO - La n-.-.-g na f.cto 
1,-c I . dg.,€* Ala 


iT. Lti- a 


;•*••• cjn c-r.-og .et.;: stragi d; 
rs.-.<a'-g e c.i )re. l’.i-'ori e cacc.a- 
:..r. ri. l’--.r... a saKO or,gan.zza- 
•o battete ri. c.-.g;.a o d.irante 
.a rotte montano la guard.a 
presso gii o'. lii. 

Denunce per antipolio 

BRIN'DISi — Quattro pe.'sor.e 
ieri e tre venerdì scorso sono 
s^ite (kn.inciate aL'ajtor.tà giu¬ 
ri. z aria por nm aver 5>;u)pos'o 
alla vaccin.ìz.one antipol.o i pro¬ 
pri figh. (ili u.t.mi don me.all 
s.x o Lema.'do M.acch.te'.la e sua 
m->gl.e C-arm^'h!. Lixana.-do C.sa¬ 
na e s la mogi.e Te-csa. 

Due morii in Belgio 

PHILIPPEVILLE - Una gio¬ 
vane coppia di Italiani residenti 
:n Francia è morta ieri in un 
incidente .stradale nei pressi di 
Philippeville in Belgio. Si (ratta 
di Adriano Cubano, caporeparto 
in una fabbrica di GivfJt, in Fran- 


J r.a. e = i.a t- g -o G.ibnc 'la ism 
i r. = >.’.:.’.arr.-,n'-.- d; o 20 
anni. ?>.':n-i orgr.ar, d; B'f. ri.ii. 

Speleologhi in pericolo 

ANNENCY - S-r go..^'.. - o 
Ic-o.ogni fra I 14 i .-m.. 
.^provvi'ti d. ire..- a:;:c-/7,i; j a 
arieg-iat.a. si -«-rio caLit; n--da 
r;co-;va grotta di L-a D.a i d.i ri-t.e 
non .soTiO ancora r'.e-'n-or.s;. I.e au¬ 
torità locali hanno proclamalo 
lo stato di em-grgenza ed hanr<o 
chiesto l'xitervento di .«quad.-e 
'.-xicializzate ,->cr la r.cerca de. 
sei giovani. 


Tragico rogo 


GOEPPINGKN - Li.) .'.v'i-ter- 
na pena d; bt^-nz.na c tir. ta c.>g- 
tro una fattoria ai margni de.l.i 
strada. Delle c.n.Tje rx'r-oe cne 
stavano (hir.mcn lo neL'ahltaz.zjn-^. 
p.idre. madre e uno dei loro fig.i, 
sono riasciti a salvarsi. L'altro 
figlio di otto anni c la nonna di 
80 sono periti nel rogo. I d.iroi 
ammortano a 90 milioni di lire. 
Dodici mu(xhe sono rimasi* car¬ 
bonizza te. 














i 


PAG. 6 / roma 


r Unità / mcrcoledi 4 gennaio 7967 



STIPENDIATO DAL COMUNE IL NOTABILE 


ANNUNCIATO DALL'ATTIVO PROVINCIALE 


32.000 compagni 
hanno rinnovato 
la tessera 1967 

1 coiiuinisii ili l<o iiii t (iell.i i)io\in(i4i lui 1<1 ti'''>i*i<i m 
t.iM.i ^Mio 12 000 L.uiiu.iku) t -(.Ilo (l.il« iiMi si‘r.i dal com 
Kui/o T infili nel toiio dfl rapix'ito siolto itili» ni» 
lumu dfll almo piov mi lali- d"l Ta'tito itti U-atio did'a Kf 
dt“r<»/i<»n* I » t’ilr» iHiiin"»!»' al 00 2 1 pai tfiilo dii tifai 
dfllf ti.'.'itif p»Half lamio -.loiM» \fi tonfiuiti dflia Mi » 
data dfl (i ) M*’o itati paua’i tOIH) ttsiiii l» pii 

'limili ha iiifiio 11 lui f li iiif il ii-.iilta’o dflia < a ii 
I>aiyia di piosfliti-iiiio f il giiiili/io Miitan/ialiiuiiti i><»iil \(i 
dello -.tato attuali dii l’aitito ahhi ino un \iolf di fa'to 
ixilitiio ^itu I al» (olili* iniMiiiii iillii (i»ii»p»Mti» initiiii » 
i- ( o'iit iKonffiiii» del 1 uo'o ii'.O'.lituihdf dii iioitio l’ai fo 
(ouif iti » idf lor/a di o,>;)oii/ioiif i di golfino l'ci («^l'io 
all iiitfiiio dii ( 1 nt lo ■> nist I a 1 attuali* losiddi i* i iiiiilii i 
nifi.» pii lo iiiiiio un» Mugolai Ita (pii’l » di ni«i »* -fi» in 
hilani o dfllf cpeit* attuati* ma di ii^undaif e -.i linn muiiU 

ii-nfi ’iua ( hi la maanioiaii/a i 
din iissiocif < o tanti iiifiili I» ->u » 


I III 
III 


la lo'fiita imlitiia il 
iotto|M»ila .1 1 PIU tti* 1 » 

'■tti'M» 'anioni dfllf 11 

Oia i' UMt (I Miistia i' imiM'Hiiati) 'ullf losiildctlf i pi o 
iita (UH iui piohh IH da allioiitaii* int'O il t‘imnf di. a 
'f^iilatuia I, t*-'Pi I ni/» in-f-ina ad t-. 11 * 11 * iifllii 1 1 1 I 1 » 

I ini/a li dui* i hi* la l)t' — limi .ila di ioti a f iiiiiit 1 
nflliniiif da nuf-tf ntua/un. i nel i inifllaif o luun tu 1 
di'iii liti! atoio itli imiKUtii 

I! 1 ) o^ft’o d’ le 4 H»* ui l),ii»ii' li a e la i ifir m 1 di a'» uni a ( io 1 
de. Uhi li* lamili.iif imi ifiMKio (| 1 'idi a fa’ Ui/ n il un'io 
111 » l'II» da.l .ittua f ii/i/W'.'f 'om 1 (pi ndi mi ' .inficili <!' 
(pifi'o tipoilu 11 Ilio -'lud-titi ad una iiolta (jOiitiia (Rifilo 
ohhif'tuo può t < ’ I* 1.142 unto — ha piinito 1' 
ii'Cnido lidia lo4'(a di' (nì’Uiim' a 111 * -i i 11 * 
m< a aifntando la pnva'iii/a do o ♦ a ma ii n 
fisa Ci*itono non «-o'tinalutiamo 1 Ifimni'i < 1 
do eatioliio tu* li* ;»!i 11 * di i>oi /uni* di li* 1 to /e 


P 


— 1 O o 
d I ’ I I '<> 

I indo d 1 
MI 11 * min 
di* l*-.! l’SiM 

ih‘* titidono a iiMl»*iti'f 1 » »n' o nii'ia diif/iiiu* dii ifito 

n *lla (piali* 11 muo.i.no amili iii'i* [>.>i / imi n- iii di la 
Malta ma pio,) 10 ,u i hi non ioto\a iiiui 110 tali 1. utii 1 10 
loluifiamo il iioitio 1 nolo di tfimiiianti* I 110 tn lompili *-0110 
f-titu'f'i' i 4 » 111*1 al//a’•* '» I» > )Oii/lon< poi» 1 • 1 i n' o 

lini it I a fai fini 4'. » da 1 a i < 1 u < a t*i[>i* n/ 1 i o 1 1 o 

I ni’ai IO n uno < In un '.1 1 a u» al a lo ma/ 0*1 d u 1 n u» 1 
nia 44 I) an/a di*mo< ' il i( .1 pi ini n un.i ** due -1 luj'i iia 

• 011 * 11 * - fin d.ili oppi) 1 / 1 * 1 ** 1 pi» ai l'i p oh't IMI d»*l 

p.if f da ipiflli i)').i' da la ii(ui/iou itUfin »/'naif Ulihia 
dilla putì .1 (pi»*!'i dii htiiii'i i f '0 l'o i\ 1 iip,)o fi» no uro 
Noi o tiamo ih 1 Ui/u (n Iati-im 11 1 di ’na i»*»i'i(i iioiio 
m < .1 iium .1 ( In* a 4 11 a -fi ociilo ipu iN* > -n n/i 1 ! dii i i o )i 
laif un » nto m 1 .i 4 'ana I hi* con 111 a 1 <»\ no d un 11 10.0 t p 1 
lihno limonilo tu» < itt.» f lampi^na i da 1 <1111 io a tu a 
1 fciaioiiiia rfitimalf, e iminaii* If iitiia/imi di fiiilita e di 
pat.iviiliMiio. ope.a «* una ju»! tua ".(‘'fitna <li*4li iiifiitui « 
dfl ion.iUii»i (he di un l.ito itiinoli le ini/iatm* mii»rt*nih:oriali 
on'.iniilie ad un oidin.ito i\ilup,>o dfi'futioiiiia i»4ioniIf f 
dallal'ro soiti*n 4 a tali iii/ia’ui* con uii.iiio t.» tiuiiiu'a df.U* 
.ijtfM)!» 4 i()in. pioinuiivfif rinli* unto de'It* l’.ii'fi pa/un S'a 
tali in dftcrm n.iii loinparti dell indii'tria .»d i ffi "o mo'tip i 
(«itoli* iii(liri//,»rt* l«» s|»i*'i<» piihhlit.i .il (iiiaii/i.niifMlo puoi» 
tano delle attre//-iture di 'i<ih.»‘4uaid a dell inti*i(ri*a de! 'c*n 
tono (Ieri* o'.Kfo di iHunf'ia 1 * di .nteiiia/me. delle opeu ne 
(.eiiaif* .di iititu/ii»ik* di una fi’n.i re'e di «O'-ti/i siki.i'i 
I riu'lli ha (oniuiio ntoril.ind') ihe il 7 • tt ‘ 4 inn no .1 Ito-n.i 
.Il iioltti* 1 .» ionrfiiti/..i iia/um.ili* tlell etilici.»/ime e mi* tendo 

II luce rimiK)'*t. 111 / 1 » che ai,iimif (kt la citt<*» (pie.sta ini/iatua 
Koin.» f infatti ioti ideata ,»d ima linea d» luiupiio che ne 
freni il diioidiiif .itli.iuiio la ci»<i/ionf ini AÌe//()>;iorn() 
e nel 1 .»/iii di nn.i iiiku.i ic.ilt.» ((iinomii.i L)u|K) .imi 

luliia'o I <o*iipi'i p’,Itili 11 lut.i dell.» cenferen/a foì[)itali*a 
fe.ite nelle le/um . pirtecin.»/ime) '1 nielli iia ruoril.ito ‘ 4 I 1 
impegni del j>»ititi> fino .il 21 4uin 1 o (1 dieci '4 «’tii [Hif 1 . tei 
“emiiu'nto fu» 1 gioiani e le donne e gli iiKOiitri nel'e seziimi 
doinen i 1 22 .»! 'e'-mini* de’lopcui di uh Intamcnto). 

Conferenza sull'emigrazione 

Incontri nelle sezioni con 
le delegazioni regionali 


In (X’canone dell apeilnia 
della Conferen/a nazionale 
dell emigr.i/ionc la Federa¬ 
zione comiinist.i romana e le 
segreterie delle zone della 
citt.'i hanno org.ini/z.ito per 
sabato 7 gennaio alle ore 
19.30, rincontro tr.i 1 comp.i 
gni e I l.»\ oratori delle di 
\er«(* delegazioni regicmali e 
I comunisti e 1 cittadini di 
Uom.i press,^ le sc'guent» se 
/ioni 

r\.SlLIN'\ — Sezione di 
Torpign.itt.ir»' iVia H Mor 
doni n SO) incontro con ima 
deleg.iziotif dell»* Puglie. T(»r 
de’ Schia\i (\i.i (’.istelfor 
te 4) incontro co'i ima de 
legazione delle Puglie. (Jiiar- 
ticciolo (P, del QiiartK do¬ 
lo. D incontro con una dele 
g.izione delle l’uglie. Cento- 
celle (V degli \ceri Sfi) in 
emiro con una delegazione 
delle Puglie 

TIBUHTIN \ — Sezione di 
C isalbortmc l\ia Ci Pittalu- 
ga. 40) incontro con una de¬ 
legazione della Calabria. Por- 
tmaiiio (Sia Vatula 7) m 
contro lon una delegazione 
della Calabria 

S\LAR1*S — Si'zione Tu 
fello (.Via Capraia 72) in 
(ontro cori la delegazione 
emiliana: Italia (\ la Catan 
zaro. 3) incontro con le de 


legazioni della Campania e 
della l.uc.mia 
POinUENSK —. Sezione 
Portuense Villini (Via Pietro 
\eiitiiri .lì) incontro con *•()*' 
delegazione degli .\bruz/i. 
'liiillo (Via Hmg.it.i del Triil 
lo) incontro con una delega 
/ione degli .Sbriizzi, Forte 
Mr.iiettd (V d»*Il.i Consola 
ta fi) mcoiitio con un.» de 
legazione della l.niania 

CKNTHO ~ Sezione C.im 
po Marzio iS.dit.i de Cre 
iien/i. .fO) intontìo con le 
di legazioni del \enet»> 

\PPl.\ — Sezione Latino 
Milioiiio (\i.i Sinue'S.1) in 
i ontro i on le di legazioni del 
I l mbi ut 

ROMA NUKl) — Si/ione 
Prima Porta t\ia dell.i Bor¬ 
gogna) incontro con una de 
legazione degli Abr'izzi: Mon 
te Spaccato di Monte 

Sp.icc.ito» incontro con una 
delegazione delle Marche 
OSTIENSE — Sezione 
Oitiense (Via del Gazome 
Irò 1» incontro con le dcIe 
c.izKim della Siciln e della 
Sardegna 

Agli incontri parteciperan¬ 
no dirigenti nazionali e prò 
vinciali e parlamentari del¬ 
le regioni presenti alla Con¬ 
ferenza. 


DEMOCRISTIANO EHORE PONTI (W»» /a Canada 


Ricercato da tre anni 


Tradotto a Roma 
giovane mafioso 


Attualmente è sub-commissario airONMI, consigliere provinciale e uomo 
di fiducia dei segretario delia DC romana Signorelio — Negli ultimi 
anni è stato presidente della Provincia, segretario del Comitato romano 
della Democrazia cristiana e assessore allo sviluppo economico - Uffi¬ 
cialmente « lavora » al Ministero della Difesa 




Il (.(lusigluil piouiKi.ili di 
(iiMCIisti.itii) Klluit punti iiih 
loiniiiiss.ii 111 .(Il Olimi gi.i pii 
sull liti (Il ll.i Pi n\ mi i<» ffiu 
sigiit.iim (Iti ('(iiiiit.itii iiiiii.i 
IH) (Il ll.i DC pilli pisi i (Igni II 
MI misi un i(gi)l.ii‘ stipi lidio 
d.il ('(limmt II \i luitih (In 1 
gl ntf (Il 111 ( 11111 ) (il iiiliKi.i dii 
1 .diti.li» st gl » l.n lo di I Conii 
t.ito I iiinuiio Signoi ( Ilo) iiil.it 
ti f li.» )• ni .inni 1 s.illi liiiH n 
d» 'it( ( oimin.ilt 1(1 1)1 I .ig 
gniiitn nt 1 pi",') il I upi 11.dilli 
pnsio (Il ipplii.do .i“"iimto in 
I nolo ( gl u|)po ( gl .Ilio \ 11 

I ..1 sii.i Ulti Ms.i ,dt i\ d.i polli I 
( ,1 f .uninimsludii .i s, min i 

I ( hhf non .iMtglt tolto il tini 

pi) IH I f SS.II IO pi t t I .|Sl Olii 1 ( 

(loiilidi.iM.iini liti* s( III OK III 
gli iilfu I ( .ipdolmi ( limi* e (iii* 
listo il.il (Oliti,dio (li l.iMiio 
(Il i dipi lidi nii ( omim di 

A liiinf (Il ln<'i( .1 1,1 ( os.i non 
simili.I piiiiihili I ml.dti SII 
(|U( st.i s( ,iih 1 ,i 1 os,i miongiutn 
z.i I .imminisii i/iom (omiin.i 

II ('• si.d.i i huim.it, I .1 I ispoii 
(Il 11 (Imn.mzi .dl.i i itt.i il,il 
finpii) ((insili,HI ( ii'niiiiist.i 
( hi lui |)i i SI nt.dii iin.i di 11 .'» 


glud.i Ulti IIo" izioiii 
(I.ii ( limi).Igni \ ito’i 

( '.imilln \ . Il I I I ). Il I 

\ I 'li ! ) \'>oil ini 

I ligi Ilo” IZl.il . i il 


finn d.i 
( ill'lio'l I 

Si i.i '1 ' I 
I I Oli mi I. 


( li iiiopu ai.Liu lugli ili ssi ,in 
[ni (( filli) .id oggi ) il |H)st() (Il 
j sull ( (immisi,Il IO .dl()|Mi.i ‘‘.,1 
zion.tit \l,dt I nil.i ( Iid.iiizi.i 
( omiiK i.indo IH I fu I indo m « m | 
I II .1 t ommiii.ii IO 1 .iitu.di SUI 
' (I.K (I (Il |{oni.i Pi II tu ( 1 

t^ui st I I (Idi ulti 1 1 1 (l.ill in 
If 11 og.izioiu ((imumst,». l.i (fii.i 
li I Olii ludi in\ it.iiido I .irnim 
insti . 1/1 mi .1 pi ( I is.ii ( -t 
l.i fio'i/ioni gnu idii ,1 (Il II .If) 
pili .do .iggiimto Ponti i.ig l’t 
toii (It lillà ( (insidi utili i un 
fot mi .dii li ggi ili ,il II gol.i 
mi Ilio gl Ili I di ;)' I d (.'fi son.i 
Il (Il I ( omniii (il Itom.i ,1 
(fii.into .miinont.ino gli i molu 
mi ntI soitt niit 1 d.dl \mmim 
str.iziom I omiin.di pii stipili 
(Il 1(1 oiif 11 1 glossi il,di inizi ) 
(II? (Iiil.ii ( hi pn sili I v.iri Mi 
insti 11 ,k) oggi SI IH 1 f.isi I 
i Ilio f)( I lon.df (Il II .ippln .do 
.i"gnmlo Ponti .indii ,d fini 
dilli .mnii.di noti* di (iii.difìi.i 
I isiili.mo (jii.ili (111 tini* m.m 

ioni inno st .di i\ olii pii o 

I Mmisti n ri( I dii,ili \rririf di 

st.n ( , 1(0 « sf t di m.insmiii so 
no *1 di iMilti (on (in 11,1 snddi 
sf.i/miii (1(1 Mspdtivi Mimsli 

II pi I diligi nz.i ( .ip.ii d.’i I 
zt lo ni 1 I isfii t'o di I i ( L‘oI,im( n 
tl ( (Il L<ll 01 ,Il I (il ’lflu IO ' 



Tensione in Campidoglio 

Sabotaggio doroteo 
all'assessore PSU? 


p.irtiti di (fii 
1 ioni) .111 u I h li 

lUIIIVO flMUlclll) (hi 

-fgmto fxilii hlw’ tl ,1 
Allunili) uinii.isti) j 
II» ( ,imjiiiiii4l II Iti 
pio,Il 1,1 t t HI 
inl.if I un igt 11/1 I iniillo 
.igli .un!) ( liti lOLi.ihiti 


1 (.(intuisti fui 
(li) i.'IH'l.l 1 

Il II (Il nn 
-t* .i\ 1.1 im 
illuni ni il 
■mn iiu i.it • 
nn.i M ui I 

In 

V (Hit 


.iiimi II I niiiii (hi II (It I h( r.i/io 
Ut* ( II, s'.d) i'( ( 1 niiov I ( Olii 

liti ddl.i Hniiili/oof ,il*o SVI 
'u|i!)<i ((on.imuii mdiiiliidt 1 
it ii.i 111 I It iit.il 1 .1 1,1 ( j unt.i I 

1 II min l’i il.dl .1 ut 11 ( 11 1 Kit 1 ,ili 
1 ' I Mlii ! to I) Si gm t.i ( .ip 
li t hf ( 1,1 fiirlt* iit*ll,i 1)( Il 
oii.i 1 ii’ui.niu* 1 .ifipnn .iznint 
I ,ilT(im.i dii* (U(* t.ilt l.dto hi 
\ ( 1 itu . 11 -» ' finn i/dic/dilli me 

I lUih liiirnti’ liti I iiliiiìi‘ii-.iniiii 
liti iitn III una 11 1 isiitiir lU-i prò 
aiainnii e ikllii stf. a loiupo^t 
ioni ih Ha (,inula ! K f\nienti* 
iiif.itti — coi'tmn.T 1 .igfii/ia — 
t hf ri minai Iniitiaiiniiii ,■ oiini 
trntaliio di dila’iiinr ilir dai r\ 
Olii I ^rir liapìHrU all r\aiiie 
I all ap/ìioi anioni dilla drlihr 
la pri’ii'iitala dall n. 1 ssore Di 
Stilili non potrrhlii IO 1 \rrr in 
liitirrlati ilir ioni, ina i-mn/i 
alila r pn 1 l'iti 1 olnnlii di iian 
ilari allna:ioiti a iinaiito pra 


arainiiialo In ipinilo ni o la pio 
'■pili I a annali di nii Ininlato 
rullila to III Ilio alla (limila la 
pdiiliiia (oiulndi l.iginzi.i 
ii lindi iddìi (l'iliiHKifi((init*id(' ni 
mia pili I mia 11 dulrihnzianr dr 
all un ara h 1 » 

I) I p.ii '( 'Il 4h .imhifiit 1(1 
( 1 ,dilli in,liti! 1 ' soltoiiiii ,i du 
l.i (Il Uhi uizKiiu* fii i*ii iitata dal 
l.i- I 11(11 ( Di Sigili iprnnittria 
di pioli ih II I ap daini iitr alla 
Il all..a un, li mia tiidima chi 
11 ulta I tu' ah in r mi oraa- 
II I u -I linpiin dilla I ila nuiia 
Ulna ( lUadina 1 t lir iOirt\pi)ii 
ilr III ijnanlo tale ad mi pn 11 
1(1 ìinpcanu ‘^oliasi ritto al ma 
incuto della ( ixlilnziain della 
fi nula di I elitra •ministra - 

Con ogni pilli),d) Idi'i d (on'ui 
ilo sull,) (Il hhf 1 . 1 /uno sin com 
flit I (1( li.i I ’p n t zioiu ,d o se 1 
lii|i|x> fionomuo si nH|ti.i(li .1 ni 
iin.i tfiiiioiif in alto d.i tfMifKi 
fui (loiiitfi (l.i una fi.ntf f so 
(udisti dall .litui, ti’iisioiu* ( tu*. 
(onif .ihhi.niio gi.i muto oct.i- 
sioiio di idoc.iK* comfxirl.i aii 
ihf iiii.i lott.i .ispr.i |K‘i il con 
Il olio (li (li'tf I min.itf fiosiz oni di 
fhitfif coiiif l.i fiiesnlfn/.i di'! 
coMioiZKi iiiiluitr ,ilf Bom.iLati 
n.i aiigiito s ,1 d.dl.i DC che d.il 
PSI PSDl 
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I 1 s IO n.iicoii 
di I 11 04 I ) XlltO- 
II \*i4i'u,i Si ri 
1 u" . lU ' t in idA 
I 1 o di \ l'onio 

tio o Ih 
I -I ’iihro 

.1 ’iipt ( i ,1 

'1 ,) > zia 
lo n( Il 
m I o II lo 
4 diz 1 la 

I ,m I m I Ini -i , 11 ' ,idiz onr 
dii \ I mi,* Il 01 da’ i ( on fi o* (• 

Miti d H ’IZ I 

II I I .11 o IIP 1411 l’.i I 1 I D.iv 

Bi IO (1 ili I I I f ( ni I il if il 
m ilio o t ‘ i"'/ pii 10 ni ci)')V 
g'i I (i,ir,i im'izi I l’.di.nui (' tra 
(loito lo'to 'IO'Il iillc (.irceri 
NLl.l \ PO 1 () \ lui M/l) Moti 

mi .dii 1 

di I. .Il I ( o 
n I' dui 



u i iui( 
i hf 


d.dl I 
.1 il I 


■i.dftt.i 
r imitalo 


I_ 


J 


Spinacelo: 
appaltati 
i lotti 
deinCP 

n Consiglio di amministraro- 
le dell’Istituto per le Case Popo- 
■ri ha proceduto all’acg udir.i 
’one degli appalti-concorso per 
s costruzione — .n attuaz one 
el programma decennale della 
Icical — di otto lotti di alìo*4 
:i pofmlari nel niiart ere di Spi 
aceto 

In coiuples'O verranno reali/ 
all '22 fabbricati comprendenti 
6,>l alloggi con 913i vani por 
in importo totale di 11 699 000 000 
1 lire. 

Presso tl Comune di Roma è 
a carso tl rilascio dello relative 
icenze d» costruzione, in as.sen 
a delle quali non .sarà possi- 
Ut dare inizio ai lavori. 


L'UDI per la 
Befana 
ai bimbi 
alluvionati 


Il Comitato rom.irKi del’, l’n one 
donne ’taliane acog’.iendo Lì ri 
chiei'a dei colutati un tari per 
l’organizza zinne dei -ocvorsi al'e 
pojmlazoni alluviona’e sta pre 
paraneve la BoLina rx'r 1 bamb 
ni dai 2 ai 3 ann- R voice p»'r 
tanto un ca'orO'O apfiello a de 
fam c'.ie ai regoz anti alle fab¬ 
briche afTmchf contrib'nscano 
offrendo c ix'.i'toli «> dtnaro pi'r 
1 acqii’sti) degli steììi. v utan 
do la mo'tra mercato di quadri, 
artigianato, ceramiche e giocai 
toh cganizzata dall UDÌ txr c-'n 
tiniiare l’opera di solidarietà 
verso il centro alluvnonato di 
Pellcstnna. 

I,a sede dell’UDI è in via del¬ 
la Colonna Antonina 41. terzo 
piano, tei. 671453 - 686390. 


ini/ 1,1 l.i hnnn ifi.i P'i'dii (1 1 I 
viii.div.i di Diifii ( omini I mdii 
(1,1 (nifi M hiui'iiliK VtT m 
( Ili il I .igiomi I l’itoi ( «idi ,iv ,1 
.il Cominn (mi li un ild n .i di 
.mpln .do .ii’< 4 inign m nn.ild.i 
(Il pnti I I 01 in .nidi Ilo ili.) s( 
gtitfiM p.ii tu ol.n ( (Il 11 .illoui 
smiliico Hi In ( ( hini/■ m mti 
tn lido coiiK* proi'visorif) il no 
sto (li imini g.do (rordiiu' gioì 
n.ilnto fC, 101 ) 1)0 (’ gu.do Nili) 
(* |)fI( ( (» lido oltif .ilio stipi n 
(ho (‘lo sti .101 limar IO .mi hi la 
iiulfiinil.'i di fl.nbuK’tlo i.ipivn 

l. iLn ,n cnull.i di fno/''niaMo di 
gruppo R guido A’fir 

TI pi'imo ,ìgos|o (Il 1 ■■,’) r!l 
toif Ponti p.iss.i m pi.nd.i st.i 
Inlf* f il Hi luglio (Il 1 ’')<) m 
applic.i/iotn* (Il ll.i - Tiforma 
f’io(((tti V i( iif iiuin.nli.do mi 
molo degli applie.ili .ig"’‘i!di 

m. iiiH iifiiilo (ino . 1(1 oggi 1,1 i») 
siziom* » (1 il gl .Ilio 

Xfl fudtimijo. pfii'i !.i Ino 
gu'ifi.i (il Ponti (livint.i <isi.n 
mnv iinent.it.i e si dist.icca de 
cis.imcnte d.dli* unim.ili attivi 
t.'i lavnr.itivf (.ipdolini (.nulif 
so. (’ccdluato mi hrivf* pino 
(lo (li asfx'ttativa di s» 1 mfs| 
egli V iem* simprc (oniidir.do 
in rrgol.iif SI rv i/ioT 

r,'iid(*rioga/iniif (omunist.i 
precisa mf.ittr s d.d primo 
febbiau) ’”)ll .il 27 g( linaio '~,d 
.1 signito (Il ridili st.i .ivanz.da 
(laU’iin Sc.ilfaio Ponti veni 
v,i dist.irc.do ini sso il sotto 
sfgrd.iriato di SI,do del Mmi 
st(’rn di f'ii.izi.i i* fimili/i.i 
mantoiK lido gli imoliimi'idi i 
carico d» 1 C'ommif ■ (iiniidi 
* dal 28 g( rin.no 'ih ,il 27 .igo 
sto dello sfili.) .nino (lidio 
ridiiest.i del ii.mistro Amiri ot 
ti vemv.i dist.icralo pr( su, lo 
rfli( IO Starnila dd Mmi'tiio 
di I Tesili 0 » I sm n-S'iv .nm nie 
in data 28 agosto ’-'id i sminie 
SU riehiesta di \mIreofti Pon 
tl v(niv.i " ri( In» sto «’d nii'oriz 
z.ito presso il Mmisti ro di II.i 
Difes.i > 

Tu tale ixui/ioi e Ponti ( 11 
m.islo dopo l’avvinto del mini 
stro Tremellom e idTirmlmentf 
fed ecnnomicamenteX egli ri 
copri’ arifor.T Io s(f esp im.iii 
co lh<:Uicratn alLi Difes.'i Po 1 
II. tiitf.avia nes(e ad impe 
gnarsi m un.i r.ot(v<»!e .attivi 
là })old'c.) Frc») i d.iti ni 
il r.igionii r(“ viue detto 
ronsiglu re firov irnale di Ho 
ma e m II.i giunta pre'ndm.i 
d.a \iroI.i Sig'ionlh» v n’u* io 
rtiinato am nori allo s\ 'li.pfxi 
ccononnuo ricopi inde tale ri 
nc«a dal gennaio 1%! al fi b 
hraio Ibi',2 fd.ila ri cm vemv 1 
raggiuiito r.icmrdo per m.) 
giunta di rintrosmHtn) D) 

po i! 3 marzo ptU !n’:.ivi> 
il Ponti — che fr.itt.i'gi) era 
stato .anche nonniiaf.i m Jre 
tano del Comitato rom.i'o ed 
li DC — .l'spMie lite.iruo di 
capo gnipiks aìl.i Provincn e 
tre anni pni tardi (luglio rx'».)) 
diventa pre'idi nti* d» ll.i i.i.ova 
giunta minoritaria di rer.*r.> 
sinistra roi.'erv ard » 1 imnor 
tante incarico tino al IbrV: .daui 
dello scioglimi nto dd Censi 
gito provinciale) Mia nuova 
tornata l'IittoraU' dillo stesso 
anma. Ponti viene rieletto con 
«ighere provinciaV 

FI non basta Sempre distar 
min alla Difesa, sempre uomo 
di punta della DC r.imana. P.ìh 


Circolo Pontheon 

Domenica 8 gennaio, pt’r la 
iene «Giovani registi > org.»n z 
rata dal Circolo di cultura Pan 
theoii. nella sala di Sdita de’ 
Crescenzi alle ore 10 lara p.-oiet 
tato il film « Ultimo Ponte » di 
Kutner. 


Dopo gli aumenti decisi dall'ACR 


Prioie reazioni per 
il «caro posteggi» 


« 1000 lire per andare a 
Perugia, 2500 per par¬ 
cheggiare Tauto in cit¬ 
tà» - Contratto d'appalto 


j II t reg.ilt) (Il C.qKui.mmi » I 
! (i( iraumcnto delle tariffe dei I 
‘ p,ircheggi a pagamento gestiti 
l(l.iir\C’R ba pr(tv(K.ilo fin da ! 
I i( Il non ikidie, stujuti* nazioni * 
, ( 1,1 p.irte (i(gli aiitdimibilisti ' 
! Si è tr.itt.ito di mia decisione j 
IO mi ((‘Ilo senso improvvisa, j 
kg.da fmo a! 1. gennaio solo 
.11 rapporti bilaterali tr.i Co ' 
1 Illune e Automobile club Nt*s | 
' smio. con ne.ssmi conimiieato. ^ 
j av(v.i reso noto il nuovo pmv . 
1 vedmurilo j 

L’Automobile dub sostiene 
die le nuove tariffe sano stati* l 
miess.ine sui jier le ndiieste ' 
del Campidoglio, sia por le ri j 
' vendu.'i/iti'ii di questi ultimi { 
j anni dogli addilli ai posteggi ' 
I II r.|so limite, m.i ugualmi n 
te sintoniatK o è successo ad ] 
' un miitro lettore’ s .Sono par 
! Ilio, nel perioda di ferie, e .se 
; ara:ip ad mia ndiizimie ho pa ■ 
j aalo d ìiiqlietto del Irena per ■ 
I Dentala ' alo WfH) lire, quando 
' 10710 rientrato ieri mattina tn 
{ìttà. ho doi nto panare al ri 
tiro fìella marchina. alla .Sta 
rione Termini, J'tflO lire, fsi. 

I proprio 2 'Tifi lire) per la so-(n 
j dell'aiilo . 

' I’t.o’to si ì Vii ufo a Sapir* 

j(iii.iI(oii (Il {,'1 sulla roT'vtu 
c*« r< gol.T k nuive t,i 
so’io sf.i», invit.it» 44 


Ieri all'alba in via Trionfale 


Pensionato travolto 
e ucciso davanti casa 


Il lotto riceve per ora solo le giocate... sul «29» 

Riaperti i botteghini 
ma il « 28 » non si paga 


ZI l'ii 

^ -iMt 

i ditte m 1 .tII .ippdla se re pre . 
1 1 * nf.irii’ii) i.ilì.ai’o t ( grazo , 
.•l'.i loigluTt <'f*'( n.i e ,)1I .it , 
'ri Z/.t’i.r.’ '(('ua .il \( R fi 
I iggo'dira'a Li r’.’iceisione II • 
I itvo f intr.itto i( .idra fra tr»* . 
I .)• o 1 no ' a d , ’ e-' ina t.if i 
‘ • »'m n'« pr,>r')4,»ti) , 

J I ’er» ".itiìs'ma .all auuk nto * 
I (ìdk '.)' r« e ifa--t* pii d( ! j 
I \u’.>" >b !• ( 1 ,1)) I 1 \I\ H, • 
p.irii/’i)' o. cr.t. a l'orma o 1 va 
p.tal Ito (il apoiito prende una 

)' (fi >’.i ' . ngiO p*)'t( ggi.i p.i 

gito U< r f.i’t .‘ku’u e'tm:} | 
' 1 il fin I 7-1 ((I e orima « rau.) j 
i"' i!*’. p.irvrtggo a t ir.iT.i | 
■ 1 ”t,-( • /'.l’.ì dui V .inno al 
C’om.j ’< 1 I.!,’ 2.TO Ii-«’ d( I p-1 I 

‘ '•» gg -t * z.» nm Mz line orar.a ' 
I ri g .)-''o fi 'Nvi) 1 ram'int^ ri 
I ( 111 .ij) I re. e io-, v ni 
' A n.i. p-eme pt-o niev.irì’ un 
,i'»x*tta (il lia nuova situazmne 
i.iiptito cn*i ira labro fu sol 
to', nea’o per il grupoo comi 
I.are dd f*ri dal imnsigliere 
Delia Sta durante la riur.i.rie I 
del Con'igiiii (Comunale che de j 
liberava sulla coni es'ianel : d j 
prav v« .lini) riti) r.on ri'olvenda j 
1*1 alcun modo il grave proble 
n.a .lei j) l'ti gg o ( iti.idoio jx”' 
quanto riguarda i parcheggi 
con pagamen’o differenziato 
« diicrimina il traffico stesso 
d.anncggiando quelle categorie 
che allo stato attuale dei servi 
71 di trasporto sono quello che 
per necessita hanno bisogno di 
far sostare a lungo durante la 
pomata la propria auto >. 



I lx)ttt*ghini del lotto lianno ria 
porto I b«ittc‘nti in.i quanto a pa 
gare lo'o.o che hanno vinto co! 
» 2K * iieandif a pai lame Dofxi 
I [i-ino f/ag.iiofuti nfll.i iiioin.it.i 
di luiifdi If id'Sf Sì lono l> n 
pii ito iviio'.)t(* t.into che nel fio 
rifriggo tutte It* ricevitorie ave 
,.»iH) at>baii,»to le sai.icinesche 
Ieri .dia riafiertiira ’ botteghini 
j ‘7000 sUiti fircii d’.iisalto da chi 
. ivev.i fretta di riscuotere Ma la 
lliL'ione f terminata Ixn p'*e'to 
I (ih impiegati a thi ia.si'teva. han 
' no rilasci.ito soltanto dei mandat' 

' d.i fireicnfare fra tre o quattro 
j sftfimane all’Intendenza di F'i 
i uan7.a Intanto sono già comincia 
1 »f e copiosameii’c le giocate dd 
I » 29 » che non viene estratto da 
{ Oltre cen'o settimane « Adesso .n 
{ c.issano un po di soldi anche con 
i li ’ 39 ’ poi pigheranno il ’ 28 ’ 
‘ e stata la battuta di’! gesto-e di 
1 un botteghino > E la ruota del 
{ Lo’to contin'ja a girare 

I SELLA FOTO II boUephir.o del 
, Lot’o ai Ita Caioiir si accettano 
■ a orate nia non -i effettuano i>a 

1 ttnc’ì’i 


Operai della Zecca 

Prima premiati 
poi trosferiti 

Amaro n.izio (ì*]! anno per 3,3 
<'P( r.ii dflìn ro-i un 

tfo. V t (limi nT.i n nis’eriale so 

r. n ii.i’. sjui.nrd.nti n. i rcp.3r;i 

dii Pi.IiCr.nf, o (!.! ù ivt er.iro 
s’ati sp.,xt.i;j 13 : fa per 

pr( ndf sp s(rv*zio gli «tabili 
menti di vi.i l’ni cine I n’ber 
*o in qu.nlit.n d* operai con 
marsuini a’i'd’.ir e 

All'atto d» Il .icc« f.tzi,)’e i 3.3 
oner.'ii nnmci.arono alla loro 
qualifica di «prcializznti con'er 
vando l,i stcìs? paga pur svol¬ 
gendo mansuini n.oltn più pe 

s. nnfi Per quindici anni hanno 
oresfato il loro servizio negli 
stabilirnenti ddla 7erca e ora 
tornaedo al P.iligrafico vidoro 
Dreciiidicata o-gni |X)ssibibta di 
.nvanzament,) di categoria e rii 
camera sfr.za contare d dn.i 
CIO di nprendore un lavoro ab 
bandonato da 15 anni 

Da notare che i 3.3 lavora 
tori sono stati più volte elogiati 
per il loro lavoro e sono stati 
persino premiati con medaglia, 
propria alla vigilia del trasfe¬ 
rimento. 


Tra un mese l'inaugurazione 
della Roma-Civitavecchia 


Nuovo rinvio 
per r«A 16 » 


Moribondo un giovane 
caduto dalla moto per 
una buca a Valmelaina 


Un pcnsioiidlu è morto li n 
maitind all «'liba poi he ore do 
jX) che una macchina lo ave 
va ti.iviiltii piopno diivanli al 
portone dilla propn.i abil.izio 
ne in vi.i Trionfale 

L'incidente e avvenuto pii 
m.i della mezzanotti di Imudi 
(|U.indo F'r.ineesto Sc.irpi lino 
(il G2 anni, abitante .ippuoto 
in vi.i 'I tlotif.ile K2()3, e st.ito 
travolto imnln* st.na per ni n 
trare a cas.i 11 i mulm i ole 
(Idia ' Sino a HMiO 'i.mdro 
Damiano b.i idolo im|irovvi 
lamenti l<i figm.i dillo Siai 
(H'Ilini pararsi d.ivaoli «di .oiio 
Ha cercato di fri mire, b.i sti r 
zato ma non b,i potuto (vit.ire 
1 un estimi nto 1. luimo. < riljuto 
in porlo, e --t.ito ic.ir.iv< nt.ito 
.1 (lU.iIcLc imtn# (Il dist.in/.i ( d 
è rimasto a tcr'^a privo di i( usi 

Lo stesso mvistitore lo b.i 

SOI (orso II) b,i .'(Lìgi.ito iul '( 

dilf |X)st(nort ( 1 ( 11.1 sua .oito e 
lo ba accompagnato a tutta \i 
loi it.i all ospedale* S Filip;),) 
Ni n 

I.o Sc.irptllim VI i* s',,*o r, 
coverato m immininte pencolo 
di vita e le sue condizioni si 
sono aggravate verso le 3 ha 
C( ssato di VIV ( re 

Due giovani sono rimasti 
gravemente feriti (e imo di cs 
SI e ricoverato all ospedale in 
f.n di vita) pc*r una brutta ra 
(luta da uno scrxiter la cui cor 
1.1 e stat,i brusi amenti* frena 
ta ria una buca in via Aalim* 
lama Claudio Maggi di 19 
an.o era alla gu.d.i dt Ha ru ito 
-ul si’dilc poitinorc ir.i sfdn 
to .Angdo Primponi, di 27 an 
ni Ieri mat’ina. »frio le ore 
9 10. mentre percorrevano via 
Valmelaina la ruota anteriore 
dello scooter si e infilata in una 
profonda buca aperta nel man¬ 
to stradale II Maggi nel ca¬ 
dere ha battuto la te5ta ed è 
rimasto a terra privo di sensi 
S.xc.orsf da un automobilista i 
due giovani «oro ««ati traspri»- 
tati al Policlinico ove il Mac 
gl c staio ricoverato io fin di 
vit.'i li Pomp(^)Ui cu.inr.i i.-i ura 
ventina di corni 


Per la scuola 
con i libri 
gratuiti 
controricorso 
in Cassazione 

li i.igoiu* III (Il M.iin 11,*.), 

1 Moii () ( Ih* .1 Mo'iii* (i( I figlio Rie 
c l’i'o hi II di'.) (d)i,i di inini- 
i’«!o (i( l.i I* I i). - ’e ifif'f so 
u It. Ili'I ,)( (f j. l'o dii libri 
•'MI 1 -i- il (ili*) izui’u -.1 iLijce 

1 .» L" i’ui',1 '*• ' ,1 -( (I 1 nK*dia 
I i obtil Z()i II : -1 ' l'i) i o ) 

• *)- I .» '.) tu ( jlll . 

liii s .1 ri4<t'.i’(» 1 r i (>, M) u suo 
UTìifZ) fi'i-.( n*.)• o ( 1 ,il!'Avvotato 
' .* I ’o 1 )* M» . ’it. () 1,1 t al iO 
’ .1 i.i (1(1/1 (il 4 i.-i-di 
z ) ’■ ..(I I I t ( ) . 4 .( I n,><)S 

1 ') ■.. ' ' . ’l.i U (1«*, 4! j 

C / 1 ) 

I M.i’ u ' dfC o 1 [))":,i.e 

• f<)'if'o ’i s > •')i*Tg .) se)=fu* 

' i' ■ ( t I - ).) ri * "Il f I 

! 1 , )., I ki 11 1 1 la <1. 

/ ni *•' 1* '.1 (.,) i .4 o fri 

itcc”,»;.! *) ■'().)• !) ) qua 

' 1.» g( » ) ». ij 

• h o'i ) _ 1 . I. 1 'i . ,1,),*) > 

e *1 . *,1 ( (, . I) *1, (he re 

2i’’,ir.o ' 1 *- / (. t .”.» 4 l'ona e 

E-rt’ .1* ) 


S. Lorenzo: 

multote 
5 farmacie 

( c f.Trr ic f dfl qiiar 
’urt. S L'iri * zo sf.p.q sfate 
m «’.’aK* (i.il! 1 f) CIO d Igiene 
p*4r (ssfrii rifiuta’e di farei 
il s([-VÌZIO Fiotturno. ' 

Per tale sfrvizio. che èj 
obbligritrino. i titolari delle I 
farmacie rhitdevano 300 000 • 
lire I 

li Comu-e Fa segnalato 
il caso al Medico provincia I 
le. invitardrilo a prendere* 
provvfdimerti più cncrgiei | 
(come ad e'C.’p'o la chiù • 
stira degli esercizi per uni 
ccr^o IH ricevi di temno). ) 


il 


II co.la'„no (kìl.i nuova ai.’iv 
strao.» |> r Civit ivecchia c. e 
riovi'va aver luogo 1 altro ieri e 
'tato rinviato .» data da itahi 
ìir'i Mancava infatti I asfalto 
sii alcun dei raccordi di entra 
ta e d incita e su alcuni allac 
iia.nenti alla viabilità ordinaria 
Anche 1 inaugura/,one della mio 
va 'iraria. quindi che in un pn 
11,0 tempo er.i stata annunc.ata 
al massirro por d li dicembre 
subirà un altro ruardo 
1. \ 16 — q.i'ta h ligia della 
n »ova aiitostrad i — ha avuto una 
ni'rita abbastanza difficile Gm 
un tratto di quattro chilometri 
come s, ricorderà ha dovuto es¬ 
sere completamele rialzato di 
140 centimetri (creando tra ! al 
tro d fficili problemi per quanto 
riguardava i «ovrappassi) per 
che altrimenti sarebbe stato espo 
«to alle piene del fiume .Arrorc. 
Inoltro ralluvfone del principio 
di novembre aveva danneggiato 


craveo'.n’e un tr.i'to ni i*rad» » 
all altezza di Sdnta Mar.nella I 
lavori di rialzo del tratto incr. 
m.inato e di riparazione di quello 
ifa'Ciato hanno fatto naturalmcn 
te perde>*e tempo Ma «ombrava 
che finalmente foise tutto a 
pej'to. 

Con raulostradj «, potrà arv 
dare a Civitavecchia m circa 
mezzora: il problema, semmai 
«ara di ragg ungere il suo im 
boero che n trova sull aiitostra 
da per 1 aeroporto E raggiunge- j 
re questa, già ora (e figuriamo 
Ci c«/i<i aCca.lra nelle domeniche 
estive), non e un impre-ia facile, 
dovendo ix>rcorrere la troffica 
iii'iina via del Mare o il Rac 
cordo anulare, non ancora rari 
doppiato 

L’A 16 sarà a pedaggio Le ta¬ 
riffe, a quanto (vare, varieranno 
dalle 200 alle 1300 lire, per l’in 
lero percorso, secondo il tipo di 
automezzo. 


Sigarette sequestrate dalla Finanze 

C("ntina,i di chili di «igarc’c «(vo «tate -r-»)-’r l’t n il., (, .ar 
d. 1 d. F'ina.nza nel coT'Ti d una Ofn^rar rn" '.otai n ;,,'j r irese 
c non a.ncora coTcIu-a, Il m.aggior q n.-.t tat..o a. t.ibacch. e Va’») 
rinvenuto .n uno scantinato di va Cartoni 

Spaccano le vetrine e rubano la merce 

Due furti e«eguiti con la «tessa tecnica «ono stati portati a termine 
in due diverse zone della citta. Il primo, co'r.pui’o a dami dfl n(>g 02 io 
di abbigliamento di proprietà di Caterina Micbefuti. in via Marmtx 
rata 150 ha froftato ai ladri circa un mi! one di lire Tale era tl valoTt 
della merce nibata dalla vetnn.i del negozio Per I altro ai danni 
del! orfLicerla in via .M.iridalena 45 di Annunziata Napo!f*one. gh ignoti 
hanno ugualmente spaccato la vetrina e afTcrrato tutto quello che vi si 
trovava’ merce, questa volta, per mezzo miliom? 

Pescano una bomba dì 10 quintali 

Una bomba d’aereo di 10 quintali è stata pescata ieri dal resch»- 
reccio «Fabrizio al largo di Terracma Tr.isportata a terra la 
bomba e stata sottoposta a ispezione da parte ìlei tccnia iMl» 
Direzione d art glicria, ^ 
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A colloquio con la protagonista dei «giallo» di viale Eritrea 

SIMONÌm È TORNATA DIETRO AL BANCONE 
fyero che la gente 

sì dimentichi di me » 

I primi giorni è stato terribile: mi chiedevano tutti cosa era successo » 

Ogni tanto viene ancora convocata in questura * L’auto nella quale venne 
aggredita non le è stata restituita • « Poteva succedere a chiunque » 


« 


liioiKÌa, sottile, lien diversa 
da come re l ha mostrata (luel- 
l'utiica foto tessera apijarsa sui 
{jiornali in ciuci gicjrni. Simo¬ 
netta Aprosio è tornata dietto 
le vetrine della hourKiiie di 
viale l.ihia, a vendere abitini 
a prezzi medi alla solita cheti 
tela della zona. Non vorrebbe 
parlare più dell'apciressione. 
del ferimento. K .sp lo fa si in 
nervosisee, ancora offesa per 
quello che oleiini f/iorualt bau 
Ilo seiitto di lei. definendola 
< einiimatira v e <' mistei iosa - 
■» Ofim i h(‘ Mucide iii! 

f.illJicem -- due — eeeo ihe 
tutti siitiilo ili troval e ì 

■^otto una stili 111 spinta. .Mi noi 
ttiDinali. iiiiiaii/i tutto, ma aii 
elio la Monte Sapi'ste i Dine mi 
Mtiai ilav ano appena usi ita dal 
l'ospedale •. Mi eliiedeeano co 
me sles'-i, sen/a neppuie ae 
lennaie a f|uello i lie un eia 
eapitato. i un disere/ione; ma 
anelie eon tanta eui insita. Oia 
per loituiia e passata, non mi 
Muardano neppure piu per stia 
da. iMa ei .sono stali certi Men ¬ 
ni in cui aviti priTerilo non 
useire ili casa .e. 

J.e indaepni della polizia .sul- 
romicidin di SVrpio Alorifmi .si 
.sono ormai arenate. Oqni tanta 
il dottor Luonqo convoca anco¬ 
ra la sif/nora Letizia, la madre 
di Simonetta, o la lapazza stes 
sa, per chiedere spiepazioni. 
Succede che arrivi una lelteia 
anonima (ne sono state scritte 
decine e decine) con un'indica¬ 
zione nuova e che va controlla¬ 
ta. anche se a prima vista oppa 
re assurda. Kd è una nuova pus- 
seppiata a San Vitale. Gli ac¬ 
certamenti. anche se ormai 
condoni con .scorso ottimismo, 
vanno «ronfi. L piuttosto len¬ 
tamente: la « fiUO sulla (piale 
Simonetta .{prosio è .stata ap- 
predita in viale Eritrea è — 
per esempio — ancora «. a di- 
siuisizionc » dcliautorità piudi- 
ziaria, c nessuno è in proda di 
dire per quanto tempo ancora 


o autorimessa della questura o 
di Ealazzaccio. 

Ma naturalmente non e della 
sua * 500 > che si preoccupa la 
piovane testimone del delitto di 
viale Eritrea. Quello che lei 
vorrebbe dissipare del tutto e 
il dubbio che le è stato pridato 
per settimane in faccia e che 
viene ancora accennata, sia 
pure piu sommessamente: il 
dubbio che lei ' sappia 

■^1 K' toccata a me - dice Si- 
mouetla parlando della sua 
brutta avventura -- ma poteva 
.SIICI edere a (|iialsiasi altra ra- 
paz/a. (Quando mi lianno mte;- 
roMala lio potuto dire solo (|uel 
lo che s,ipe\o i- non è talpa 
mia se era tanto poco. Ho con¬ 
tinuato a ripetei e la stessa .sto 
ria (in fin dei conti è un lac 
conto che si esaurisce in un 
i|uarlo (loia) pei M'ornate in 
tele. Semine le stesse cose !•'. 
cosa poleco faie'.' l’t'iiso alhi 
sporan/a di molli padri di la- 
miMlia che io conoscessi il mio 
>11' flessi amica. 
Certo è doloroso ammettere che 
può succedere alla propria fi- 
Mlia di essere assalita da un 
bruto davanti alla porla di ca¬ 
sa. Non fa piacere a nessuno 
pensare a queste cose. Per 
questo, forse, speravano tutti, 
e con tanto accanimento, che 

10 conoscessi queiruomo ». 

La speranza, (piasi la cer¬ 
tezza addirittura, nei primi 
piorni, erano .sostenute dalle di 
chiarazioni dei funzionari che 
diripevano le indagini c riprese 
con compiacimento da buona 
parte della .stampa romana. 
Era comodo, appunto, credere 
Simonetta una te.stimone reti¬ 
cente. Se poi il colpevole non 
fosse stato — come è avvenuto 
— catturato, sarebbe rimasto 

11 dubbio che Vinchie.sla fosse 
andata male perchè la rapazza 
non aveva « collaborato ». E se 
questo non si c verificato lo si 
deve alla tenacia con la quale 
la piovane ha difeso la sua po¬ 
sizione, senza smarrimenti e 


Ora Simonetta si è ripresa, è 
puarita, sta bene. Preferisce 
parlare dei colori che andran¬ 
no di moda (piesta primavera, 
dei nuovi modelli in arrivo dal¬ 
le prandi .sartorie che di poli 
ziotti e carabinieri. Ha ancora 
pulirà, cerca di non uscire 
solo. ('Vita con cura di andare 
di sera dalla sarta della houti 
t|ue. che abita in mia stradetta 
buia e deserta. Ma cerca di di 
menticare. E spera che anche 
pii altri, lentamente, si scordi¬ 
no di lei e che si voltino a 
guardarla per strada non per- 
ihe è stata implicata suo mal 
grado in un '■ fattaccio ». ma 
lierchè e fiorone, graziosa e 
bionda. 



I II giorno | 

I OggI mercoledì 4 gen- . 
naio (4-361). Onomasti- I 
co: Tito. Jl sole sorge ^ 

I elle 8,5 e tramonta alle 
16,52. Luna piena il 7. 


piccola 
I cronaca 



Simonetta Aprosio fotografata ieri mentre accompagnava la 
madre in negozio 


Cifre delia città 

Ieri sono nati HK maschi e 117 
femmine; sono molti 50 maschi 
e 19 femmine dei quali 8 mmoii 
dei 7 anni. 

Sono stati celebrati 28 m<i 
trimoni. 

Veterinari 

I/orilmc titsi \ elei man del¬ 
la provincia di Homa ne, M'oim 
scor.si ha tinnov,ito le c.iiiche 
‘'OCiali. (ili eletti, che iimari.m 
ni> m carica per tie anni. sonn. 
dottori Klvezio Santarelli, pie^i 
licnte: .Antonio Rognoni, l.n ei 
De Caroli>. Vincen/o lìo-etti \. 
lon-.<i Hei’edetti. .Mano I)'.\^plo. 
(lino .N’isi. 


il partito 


GRUPPO CAPITOLINO — Do^ 
mani alle ore 17,30 riunione in 
Federazione del Gruppo consi¬ 
liare. 

COMMISSIONE FABBRICHE 
— Oggi alle ore 18,30 riunione 
Commissione Fabbriche in Fe¬ 
derazione. 

. COMUNALI — Piazza Lovatel- 
II ore 18 attivo sul tesseramen¬ 
to e convegno. 

OSTIENSE — Ore 18 riunione 
segreterie cellule OMI, Romana 


Gas, Acea, Mercati Generali con liivionato. 


Fredduzzl; Macao Statali ore 17 
C.D.; Porta Maggiore ore 19 at¬ 
tivo sul tesseramento; Villa 
Gordiani ore 19,30 C.D. allarga¬ 
lo sul tesseramento con Foglia. 

ATTIVI TESSERAM. FEMMI¬ 
NILE — Oggi: Tiburlina 19,30 
Comllato di zona con Giuliana 
Gioggi; Colleferro ore 15,30 as¬ 
semblea con Liana Celerino; Ci¬ 
vitavecchia (Cellula Pace) ore 
16, assemblea con Carla Cappo¬ 
ni; 5 gennaio: Civitavecchia (Cel¬ 
lula Pace) ore 16 assemblea con 
Leda Gallinari; Quarto Miglio 
ore 20 C.D. con Tina Costa; 8 
gennaio: Nettuno 16 assemblea; 
Nettuno Creta Rossa ore 16 as¬ 
semblea; 9 gennaio: Centro ore 
20 C.D. con D'Aversa; 10 gen¬ 
naio: Genzano ore 16,30 assem¬ 
blea con Tina Costa; Colleferro 
ore 19 C. zona con Mirella D'Ar¬ 
cangeli; Esquilino ore 20 C.D. 
con D'Aversa; 11 gennaio: Por¬ 
to Fluviale ore 20 attivo zona 
Portuense; Neml ore 16,30 assem- 
b'ea con Bianca Bracci-Torsi; 
Campitelli ore 20 C.D. con D'A- 
versa; 12 gennaio: Trionfale ore 
20 aMivo zona Roma Nord. 

SOLIDARIETÀ' ALLUVIONA¬ 
TI — Si comunica alle sezioni 
interessale che il centro raccol¬ 
ta alluvionati (Via Sebino 43-A - 
Sezione Salarlo) resterà aperto 
nel giorni 4 e 5 c.m. dalle ore 15 
nl'e ore 20, per raccogliere pac¬ 
chi-dono giacenti oresso le se¬ 
zioni per permellcrc l'invio nel 
prossimi giorni in un centro al 


resterà in qualche magazzino ‘ senza incertezze. 



CONCERTI 

SOCIETÀ DEL QUARTETTO 
(Sala Borrominl) 

Doinani alle ore 17.30 concerto 
« Quaiuor Instrumentnl de Pa¬ 
ris », 

AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Oggi alle 21.1.5 concerto di¬ 
retto da Stiinlsluw Skrowuc- 
zcwski. pianista Sergio Perti- 
earoli Mnisielie tii V'eretti. Pro- 
kiillef o Ucetliovcn 


TEATRI 


Essendo apparsa su alcuni quotidiani e setti¬ 
manali la notizia relativa al prossimo inizio di la¬ 
vorazione di un film sulla vita di EDITH PIAF, si 
porta a conoscenza di chiunque sia interessato ad 
ogni fine di legge e con le conseguenti commi¬ 
natorie e diffide che: 

La Warner Bros. Pictures di Burbank, 
California, ha acquisfato sin dalTotto- 
bre 1961 ì diritti di realizzazione cine¬ 
matografica della vita e della carriera 
di Edith Piaf. 

La Warner Bros, stessa è anche in pos¬ 
sesso della sceneggiatura appositamente 
realizzata dallo scrittore J. P. Miller, il 
cui titolo è « The Sparrow - The Edith 
Piaf Story » (Il Passerotto - La Storia 
di Edith Piaf). 


SCAMPOLI 


VIA RIPETTA, 118 


ALLA RINGHIERA . Teatro 
Equipe (H za S Marta (n I ra 
sievere) 

Martedì .'ilio 31.30 speli.ii olo di 
pi osa « Citnccrlo gì o.sso ili 
Urligli » lU Franco Mole, con 
Doro Corr.'l. Franco Bisazza 
Hcgi.i ilciraiitoic 

AkLe.l-l.HINO 

Domani allo 21-30 classico co¬ 
mico; « La farinella (Inganno 
piacevole) • di G C. Croce. No- 
vit.A con F Aloisi. U. Angeluc- 
ci. M. Boninl. M- DI Martire. 
D Chiglia. L. Modugno. B 

Olivieri, G Perron. W. Pler- 
guntili, F. Santelli. F. Garba- 
sio. M B.aycz. Regia Sergio 

Ammirata. 

BEAI n iVia G Helli Piazza 

Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene présenta 
< Nostra Signora del Turchi *. 

BELLI 

Alle 21.30; « La religiosa • di 
Diderot. Pre.seniaio dalla C.ia 
Teatro d'iissai. Regia Fulvio 

Tonti Rendhell. 

BORGO 5 :»PlRITO 
C ia D’Origlia-P.iIml. Venerili 
alle lfi.30; • Le smanie per la 
villeggiai lira • di Carlo Col- 
doni. Prezzi familiari 

v.E.NtRALfc .lei VllZlU) 

Imminente 11 Nuovo Spettaco¬ 
lo- a La terribile liaitaglla di 
Meo Patacca e Marco Pepe • 
ih Dino Clact.mi, con Gelli. Ab- 
lienanle. Lelio. Cerusico. Ca¬ 
selli. Pezzingu. Tulli, con Lan¬ 
dò Fiorini Regia Andrei Mu¬ 
siche Uracardl. 

DELLA COMhlA 

Domani alle 21.13 Vittorio C.'ts- 
«iii.in e Sj Iv.i Ko.'icma in ; 
a U-K-il.C. • : Dostojeivsky. 

Kafka. Bechett, Caniplon. Re¬ 
gia Viiioiio Uassman. 

DELLE ARTI 

Riposo 

DELLE MUSE 

Alle 21.3U « I Gufi » prcsciit.i- 
no il nuovo spi ti.-’colo a Tea¬ 
trino n. 2 a con Roberto Bri- 
vio. Gianni M.igni. Lino Pa¬ 
tinilo. N.inny S\.iinp.i. 

DEL Leopardo (v le coiii Por- 
liicnsi ‘230) 

Itnrninent.’ C la del Tc.itro dir 
Claudio Remondi con: «La 
lunga stagione • e • Pellirosse 
In Normandia • di Renato 
Frontini Novità assoluta 
DE' SERVI 

Imminente la Stabile presenta 
lo spettacolo di banihini: a La 
piccola olandese « operetta di 
R. Corona. Cantano danzano e 
recitano W» piccoli attori Re¬ 
gia F Ambroglini Coreogr N 
Chiatti Maestro dir. G. Sistina 

OlOblURt t la l'iarprua II 
Sabato alle 21 e domenica alle 
17 ultime d;ie rccite straordi- 
n.inc della novità- I.a contes¬ 
sa a di Maurice Bruon. acca¬ 
demico di Fr.~.nci.a. con Maria 
Teresa Alb.-ini. Bruna TcILik. 
Antonio Venturi. Regia Leo¬ 
nardo Brag.iglia 

Ol VIA Uclj.'S'sA I I Pi «,csa, 
Alle 21.30 rèplica- • Tragedia 
spagnola • di Thomas Kyt. nel¬ 
la riduzione di D.acia M.ir.aini- 
Enzo Sicili.ano Regia Roberto 
Guicclardin 


PER IL NOBILE SPORT DEL PEDALE 
L’ANTICA DITTA 

COLLALII RINALDO 

VIA DEL PELLE6RIN0, 82 - TEL. 651.084 - ROMA 

SPECIALIZZATO BICICLETTE 

PIEGHEVOLI e SMONTABILI 
per BAMBINI, GIOVANETTI e ADULTI 

STREPITOSO SUCCESSO 

In occasione delle feste natalizie e delVEpifania 

PREZZI VERAMENTE STRAORDINARI 


ELISEC 

.Alle 21.15 C ia Do Lullo-Falk- 
Valli-Albani presenta: « La ca- 
laiidrlu » di B. D. Da Uilibie- 
na Regia Giorgio De Lullo. 
FOLK STUDIO (Via Cnribaiui 5Hi 
Spirltuals e canti negri con II. 
Bradley, Bcrnii-e Rall; jazz 
eon T. Toripiall all organo: 
blues eon Maek Pope 
09SOLINE 

Alle 21 Gruppo Form azione 
RII in • Graiiimalre - Grand- 
mere - Graiieitiere - Graiidiiier- 
e-GraiidriiuIre - Graiiditier • te¬ 
sto e regia P Panz.-t Seene E 
Tolve-P Panz.i Cosiuini Gel- 
inetti 

PttetiriEON tVia Beat, Aiiiieli 
ri V/ lei ^I22S4) 

Veneidl alle 16.30 le Mai ionet¬ 
te di Maria Accettella in : 

• Cappuccetto rosso • llaba mu¬ 
sicale (Il Icaro Aeecttella e Ste 
Regia I Aei-eltella 

PARiULI 

.-Mie ori' 21,:iO- « I.a miiihlon- 
ii.i ». rivisi.i in due tempi di 
.-\niurri-Juigens - Torti con A 
Sten!. S. Mondaini, A. Ninchi. 
Coreogr. Don Luno .Scene 
Aragni). Musiche De Martino. 
Regia Macchi. 

QUIRINO 

Alle ore 21.30 Anna Magnani 
in » Medea • dt J. Anouilh 
con O. Ruggieri, C. Gheralrli, 
con Fosco Ginclietti Regia 
Giancarlo Menotti Scene e co¬ 
stumi Houbn Ter Ariilunian 
RIU'ii IO tLiSEO 

.Alle 21.Là: • Pensaci. Giacomi¬ 
no! > (Il L Pirandello con Giu¬ 
si Rasp.uii Dandolo, Antonio 
Ci.isi. Vinicio Solla Regia Ser¬ 
gio Bargonc. 

RusSINi /e 'i fhiarn Mi 
Alle 21.15 Stabile di Prosa Ro- 
inann (li Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei in : 

• I.o smemorato • grande suc¬ 
re.sso comico di È. C.igllari 
Regia C- Durame. 

SA IIRI 

Allo 21.15 The Folksiudìo Sin- 
gers in; • L'n uomo chiamato 
Gesù ( .-L Man Called Jesus)» 
spirituals. blues. Gospel con K 
e .1. Hawkins. A S.ivage. I, 
Trolin.in. B. Ward 
SISTINA 

Alle 21.13 GarincI e Giov.-in- 
ninl presentano Domenico Mo- 
dugno-Delia Scala-V Congia. 
nella commedia musicale- * Ri¬ 
naldo In campo • di Gannei e 
Giovanntnl Musiche Modugno 
Scene e costumi Coltellacci 
Coreogr Rosa 
VALLE 

.Alle 21.15 Stabile di Rom.i in 

• Uose rosse per me • di S. 
O'Cascy. Regia A. Fersen. 


AHRAZIONI 

BflRV PARK'HC» 

Domenica dalle 16 alle \u vi¬ 
sita dei bambini ai personagf*! 
delle fiabe. Ingrosso gratuito 


VARIETÀ' 


♦ ♦ 


AMBRA jnviNELii Mei riitrmi 
Il masmneo gladiatore e gran¬ 
de compagnia di riviste 
VOI Turno -su- Voiiurnoi 
317.0 battaglione d'assalto, con 
J Perrin UR ♦ c nv. Adami 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO • lei LSZ IS3) 

La Dibhia. con J Hu«ion 
SM 

AMERICA Ilei -«h I 6 t!) 
L'arcidiavnlo. con V Gassmun 

C ♦ 

ANTARES Ilei «90 947) 
l'n as-veninrlero A Tahiti, con 

J P Beimondo_ S.A ^ 

APPIO ilei «(9 638) 

Alvarez Kelly, con W. Holdcn 

ARCHIMEDE (TeL ff75.567)^ ^ 
Faniastic Vojage 
ARiSìON (lei .n3 230) 
L'arcidlarolo. con V. G«.S 5 Tcan 

C ^ 

ARLECCHINO ael 558654) 

I Le rate, con A. Sordi 
j fVM 13) C « 

aSTOR «lei STZriKigi 
[ I dite figli di Ringn. con Fr-m- 
I chi-Ingras<i.i C ^ 

ASlORlo . lei flUiASl 

F.B I. operazione gatto, con 
». Mills C 

astra Ilei M8326) 

Chiuso 

AVANA 

L'n milione di anni fa. con Tl. 
Wclch A « 

AVENTINO iTei 57^137) 

II sipario strappato, con Paul 
Newman (VM 14 1 G 

SalOuina (Tei Hz 592) 

.\ sud ocest di Sonora, con M. 
Brando A ^ 

BANefcKiNI (Tel 741 7(77) 

Scasi lei e favorevol* o con¬ 
trarlo? con A Sordi SA « 
BOLOGNA ifei 42b TUO) 

Il sipario strappato, con Paul 
Newman tVM 14) G ♦ 

BRAnl ACCIO ilei fPiiVil 
Il sipario strappato, con Paul 
Xewman (VM M) G ^ 

CAPhaniCA (Tei. OTZ 46.51 
Il grande colpo dei 7 nomini 
d'oro, con P. Leroy SA 4^ 
CAPRANICHETIA Ilei tf72 4tvSl 
LA battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DR 


Circo DAPIX IOGHI 


» i.i G Colombo ti-icru Roma* 
ore Ifi e 21 • ‘l'el 510015 


Prev 


Enalotto (OhII Colonna) 
Tel fi833')4 


COLA DI RIEN20 - lei lM)SH4i 
Il grande colpo del selle uomi¬ 
ni d'oro, con P. Leroy S.\ ^ 4 . 
v.Ur<bU le. onODIi 

Non (accio la guerra (accio 
t aitiore, con C bpaik S 4 
UUt mllURi - lei («idK» 
l'n inllinne di anni fa. con R 
Welch A 4 

EUtis • lei . («0 IH«) 

Un avventuriero a Tahiti, con 
J P. Belinondo SA 4 

EMPIRE .le. «.stesi 
Il dottor Zlvago. con O Sharif 

DU 4 

EURCINE IPiazza Italia b Kilt 
i ei 5 910 986) 

Il grande rolpo del sette uomi¬ 
ni iroro. con P Leroy SA 44 
EURUPA Ilei 8 bS.(Jb) 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA ♦♦ 

FIAMMA Ilei 471.lUU) 

Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon SA 4^> 
FIAMMETTA .lei 470 4M) 
ilow to Sleat a Mllllun 
galleria Ilei «7)767) 

Sugar Coll, con II. Powers 

A 4 

GARDEN Ilei -ilTz tM»l 

Il sl-parlo strappato, con Paul 
Newman tVM H) G 4 

GIAKU.HU I lei -uvt .-Hb) 

GII allegri eroi, con Stanlio- 
Ollio C ♦♦ 

iMHtRIALCINE n I •! Wh H.i) 
Garohlt (Grande furto al Se» 
oiiramis), con S Me Lame 
SA 4^ 

IMPERIALCINE o 7 « l nah «4S) 
Gambit (Grande furto al Se- 
miramis). con S Me Laine 

SA 4^ 

ITALIA <ipi ><4riiL'{n) 

I.a min .spia di mezzanotte, con 
D. Dav C 44 

MAEbluSO Ilei «HhUH 6 ) 

Il sipario strappato, con Paul 
Newman (VM H) G 4 

MAJkbllL elei «(S SUO) 

Lilll e II vagabondo DA 4 4 
MAZZINI - lei tàl .M2I 

Un milione di anni fa. con R 
Wclch -A 4 

ME • KU DRIVE IN ' I PI n izin 
Spettacoli venerdì, sabato c do¬ 
menica 

METROPOLITAN (lei 689 400) 

I professionisti, con B Lan- 

casier A 44 

MIGNON (Tel 869 493) 

Miao miao arrlba arriba 

DA 4^ 

MODERNO 

The Eddle Chapman aiorr. ron 
C. Plummer A 4 

MODERNO aALEria «T 4W. «XS. 

II Santo prende la mira, con J. 

NLarais (VM H) .A 4 

MUNOiAL «IpI •t.M87«) 

Alvarez Kcitv. con W Holden 

A 4 

NEW YORK (Tel TUO'77)1 
The Eddle Chapman Story, con 
C. Plummer A 4 

NUOVO GOLDEN dpi 755 (KKJ) 
Lini e il vagabondo DA 44 
OLIMPICO (Tel itrzfLtS) 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

PARIS (TeL 754.368) 
L'arcidiavolo. con V Gasrman 

C 4 

PLAZA (Tei «Il 193) 

L'rstaie. c.'n E M Salerno 

(V.M 13) DR 44 
QUATTRO FONIANE (4<U76I) 
L'arcidiavnlo, eoo V. Gassroan 

C 4 

QUIRINALE (TeL 462(83) 

Papà ma che cosa bai fatto In 
guerra? con J Cobum SA 4 

QUIRINETTA (Tet 670 0)2) 
Rocco a t suol fratellL con 7L 
Delon (VM 14) OK 4^^^ 

RADIO CITT (leL 464.103) 

Chi ha paura di Virginia 
Wooir? con E Taylor 

(V.M 14) DR 4^4' 
REALE (Tet 580734) , 

TTie Eddle Chapman Story, con 
C. Plummer A 4 

REA (Tel «M 165) 

.\llegra parata di Walt Disnrv 

DA 44 

RlTZ (Tel 8/(481) 


IREVI (lei t>»9 6l9) 

r.imr rubare un milione ili 
dollari e vivere (elici, con A 
Hepbum SA 4 ^ 

iRIOMPHE iPiaz/a AiinihaliHiiiil 
Gamhli (Grande colpo al Se- 
mirami»), con S Me Lame 
SA 44 

KIGNA CLARA I le. rzu (59) 

Il grande colpo del sette uo¬ 
mini d'oro, con P Leroy A 44 


Seconde visioni 

AFRICA: Guerra e piice. con .\ 
Hepburn DR 4 4 

AIRONE: I.a lialtaulla del gì- | 
ganti, con H Fonda A 4 
AI.XSKA: Te lo leggo negli oc¬ 
chi 

ALDA: Il nostro ageiilr Flint. 

con J. Coburn (VMf H) A 4 
AI.CYONE; Spara forte pili fol¬ 
le non capisco, con M. M.i- 
stroianni Dii 44 

AI.CE: Iliiffalo URI eroe del Far 
West, con G Scott \ 4 

.ALFIERI: Tc.xas oltre il Ihime, 
con D. Martin A 4 4 

AMU.VSClATORl; ORS UT agen¬ 
te segretissimo, con N .Salitici s 

G 4 

AMDRA .lOVINEI.I.l: 11 magni¬ 
fico gladiatore c rivisti) 
ANIENE: Missione speciale La¬ 
dy Chapliii. con K. Clark A 4 
APÒI.l.O: Altissima pressione 
.‘AQUILA: Tempo di \lvere. con 
J. Gnbin DR 4 

.AR.ALDO: 55 giorni a Perlilno. 

con A Gnrdner A 4 

ARGO: Signori si nasce, con O 
Sciita C 4 

ARIE),: Operazione tre gatti 

gialli, con T. Krndall A 4 

ATLANTIC: F.U I. operazione 
gatto, con ». Mills (' 44 

AL'GL'STUR: Perchf- uccidi an¬ 
cora. con A. StefTon A 4 

AUREO: F I) I. operazione gatto. 

con IL Mills C 4 4 

AUSONIA: DJango spara per 

primo, con G. .S.-ixon A 4 

AA'ORIO: Paperino e C nel Far 
West DA 44 

UEl.SITO: La spaila nella roccia 

DA 44 

BOITO: Cat Ballou. con J.-ine 
Fonda A 44 

RRASIL; America paese di Din 

DI» 444 

BRISTOI.: I vichinghi, cor T 
Cnrlis .A 4 

BRI) ADW AA': Per pochi dollari 
ancora, con G Gemma .A 4 

C.AI.IFORNI A: I n dollaro bu¬ 
cato. con M. Wood A 4 

C-ASTEI-LO: Operazione terzo 
uomo, con P. Brice G 4 

CINESTAR: Texas oltre 11 fliime 
con D. ^!d^tin A 44 

CI.ODIO: .Arabesiiiie. con Gre¬ 
gory Pcck .A 4 

COLORADO: Chi si ferma (• 
perduto, con Totb C 4 

CORALI-O: .ASJ operazione Ura¬ 
nio. con T. Alder G 4 

CRISTALT.O: La tua pelle o la 
mia. con F Sinitra DR 4 

DEI.LE TERR A'/.'/.E; I srltr del 
Texas, con G Milland A 4 

DEL A'.ASCI.I.LO: Spara forte 
pili forte non rapisco, con M. 
Mostroiannl DR 44 

DI.AM.ANTE: Tom c Jerry pi-r 
qualche formaggino In piu 

DA 44 

OIAN.-A: Spara forte piu forte 
non capisco, con M M.i- 
siroianni DR 44 

EDFI.WEISS: Pinocchio di Walt 
Disney DA 44 

ESPERI A: Per pochi dollari an¬ 
cora. con G. Gemma A 4 

ESPCRO: Monsieiir Cognac. c.«n 
T Curtis S 4 

FOGLIANO: Tom e .Irrrx per 
qualche formaggino in pili 

DA 4 4 

GIULIO UESARF: Sakis xen- 
drtia indiana, con ? Br.tdv 

.A 4 

HARLEM: Rtooco 
HOLLYWOOD: La battaglia del 
giganti, con H Fonda A 4 

IMPERO: Dinamite Jim. con 1. 

Davila .A 4 

TNDUNO: Texas oltre II flumr. 

con D. N^rtin A 44 

àOI.LY: Spara forte più forte 
non capisco, con M. Ma- 
stroianni DR 44 

30NIO: La meravigliosa Ange¬ 
lica. con M, Mercier A 44 
LA FENICE: Nè onore nè gloria 
con A. Quinn DR 4 

LF.BLON: L'awentnrlrro di 

Tortuga, con G Madison .A 4 
NEA'AD.A: La 10 vittima, con M 
Mastroianni iVM 13) SA 444 
NI AG ARA: Dinamite Jim. co:) 

!.. Davila A 4 

NUOA'O: Montagna di luce co;i ! 
R Harrison A 4 ' 


ULISSE- Un bikini pi-r Didi (Oli 
li. liopc (- 4 

A'ERB.ANO; lo. 10 in e gli altri, 
con W. Clii.it i S 44 4 


Terze visioni 

ACII.IA: La citi.) senza legge, 
con D. Andrews A 4 

.ADICI.ALINE: Un dollaro d'iiiio- 
rc. con .1 W,i\ni- A 444 
ARI'/ON.A: Hipo-o 
ARs LINE: Rii)..*.)» 

Al REI.IO: I lciiicr.iri del West 
AURORA: Mii.lge. ( on G Pcck 

DR 44 

CASSIO: Hipop.. 

LOI.O.SSI.O: I x.igalioiidi 
DII l’ItLOII- Riposo 
DI LLE MIMOSE; Eurla .1 Ma- 
rakecli. con .-s Fin svili A 4 
I)i;i-I.E RONDINI; Dove la Icr- 
r.i scotl.i. )'on G t'o'ipcr 

A 4 4 

DORI A- Sette monaci d'oro, con 
R A'iariillo L 4 

EI.DORADO; l»cri-lu' lirclill an¬ 
cora. con A .steflcr .-A 4 

FARNESE: Il conte ili Monte- 
cristo. con 1. Jontil.-i:i A 4 
FARO. EI Greco, con M Fcircr 

DR 4 4 

KOI.GORE ; Ballata sciv.iggia. 

con B Stiinw.\)-h A 44 

NOA'OLINE: I ili.ifaiioldi ven¬ 
gono da Marte, con T Itiissoll 

A 4 

ODEON: Flirto alla Banra d'In- 
ghllterra. con A R;iv G 44 
ORIENTE; La carica degli Apa- 
ches 

PERt.A; I.e nevi del Kilinian- 
giaro. con G P( i-K DR 4 
PI,..A'riN'0: DSS 77 operazione 
Fior di I.oto 
PRIMAVERA: Hiposn 
REOII.L-A: Uccidelr agente se¬ 
greto 777 stop, con K CI.ii k 

A 4 

ROM.A; Carria al maschio, rt'ii 
JP B(-bnond(> SA 4 

SALA UMBERTO: I soliti igno¬ 
ti, con V G.nssin-in u 444 


Sale oarrocihiali 

BEI.I.E .ARTI; Mezzogiorno di 

(Ifa. con J. Lewis C 4 

COI.UMBUS: I.'arclcrc delle mil¬ 
le e una notte, con T. Unno r 

A 4 

LRISOGONO: L<*mr sv.iligmm- 
mo la Banca d'Italia, con 
Franchi-Ingr.icsia L 4 

DEl.l.r PROVIN'LIE: Brigata 

iliv isilillc. con K Scott DR 4 
f;i LI IDE- Lriiiiere e m.-intrlli 
.-il vento 

GIOA'.ANE TR.ASTF.A'ERi;: Pi¬ 
stole roventi A 4 

I.IA'OKNO: Il sentiero dell'oro 
.MONTE OPPIO: II mondo nelle 
mie braccia, con A Blith 

S 4 

MONTE ZEBIO: I.a Sposa e bel¬ 
la (Cineforumi 

NOMF.NT.ANO: Tesoro della 

montagna rossa 

NT'OA'O D. OI.IMPIA; Zorro e 
i tre niosehellieri. con Gordon 
Scott A 4 

ORIONE: I.à dove II sole bruna 
con J Craig A 4 

PIO X: West and Soda D.A 444 
QLIRIT)- Toto c Peppino divisi 
a Berlino 

S AI,,A S. SATURNINO: L'am¬ 
mazza giganti -A 44 

S.AI.A SESSORI AN A: In ginoc- 
rhio da ir M 4 

S.AI.A TRASPONTINA: Massa¬ 
cro a Phanlom Hill, con H 

Full» r .A4 

TR ASTF.A’F.RE: Il vangelo se¬ 
condo Matteo, di I’ p 
lini DR 444 

A'IRTUS: II coraggio e la snri.x. 
(l.n D nog.-irdc A 44 

CINEMA dir CONCEDONO 
OtSGI LA RIDUZIONE LNAL- 
AGIS: Ambasciatori. Adriaelne, 
Africa. Alfieri. Astorla. Lristal- 
to. Delle Terrazze. F.ucitde. Fa¬ 
ro. Fiammetta. Imprrialrine 
n ?. I.a Fenice Lehion. Niagara. 
Nuovo Olimpia. Orione. Plane¬ 
tario. Plaza. Prima Porta. Rial¬ 
to. Roma. Sala L'mbrrto. Salone 
Margherita. . Splendid. Sultano, 
Trajano di Fiumicino. Tirreno. 
Tuscolo. Ulisse. A’erbano. TEA¬ 
TRI: Dioscarl. Pantheon, Ridot¬ 
to Eliseo. Rnsstni. 


^ Le sigle che appaiono ac- — 

* canto ai titoli dei film * 

* corrispondono alla se- • 

* guente classificazione per • 


The Eddle rhapman Story, con ! NI'OA'O OI.IMPI.a: C: 


C. Plummer A 4 

RIVOLI (Tei 660 883) 

Un nomo una donna, rop J.L. 
Trintignant (VM 13) S 4 

ROYAL (TeL 770589) 

Khartonm, con L. Olivier 

DB 4^ 

ROXT (lei 870.504) 

Come rubare nn milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepbum SA 44 

SALONE margherita <871 4.<9i 
Cinema d'Essai; Il mio ea’ro 
John, con J. KuRe S 44 

SAVOIA 

II sipario «trappaio. con Paul 
Newman (VM HI G 4 

smeraldo Ilei ni aKI) 

F O.f operazione gatto, con H 
Milto C 44 

STAOlUM (lei 393 280) 

I,a mia spia di mezzanotte, 
con D. Day C 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485498 ) 

(1 buono, il brutto, U catOvo, 
con C. Easiwood A 4 


mema se¬ 
lezione Una moglie america¬ 
na. con U. Tognazzi 

(VM 11) C 4 
P.ALLADIUM: 1 filibnsticri della 
Costa d'Oro, con R. Mllchum 

A 4 

P.ALAZZO: Colorado Jess. con 
C. Connors A 4 

PLANETARIO; Peter Pan 

DA 44 

PRENESTE; Kiss kiss .. bang 
bang, con G. Gemma SA 44 
PRINCIPE: Marie Chantal, con 
M. Laforet S.A 4 

RENO: t coltelli del vendica¬ 
tore 

RI.ALTO; Karakiri A 4444 
RUBINO: I.e 4 giornate di Na¬ 
poli DR 4444 

SPLENDin: I deportati di Bo- 
tany Bay 

SL'I.TANO: Una pistola per un 
vile, con F. Me Murray A 4 
TIRRENO: I due figli di RIngo. 

con Franchl-Ingrassia C 4 
TRIANON: GB eroi d| Telemaric 
con K. Douglas A 4 

TliSrOLO; Fantnmas minarria 
B mondo, con J. Marais A 4 


generi: 

A — Avveoturoio • 

C ** Comico ® 

D.A ■■ Disegno animata * 
DO a Docnmentaria ^ 
DR » Drammatico ^ 

O * Giallo 0 

M w Musicale • 

S ■■ Sentimentale • 

SA a Satirica • 

SM B Storico-mitologico ^ 
Il nostro glndizio sai film * 
viene espresso nel modo a 
seguente: • 

44 444 » eccezionale * 

4444 = ottimo • 

♦ 44 = bnono • 

44 e: discreto % 

4 ■= mediocre • 

VM 16 » vietato al ral- ^ 
nnr] di 16 anni * 

••••••••••••a 


lllegitlimo il canone TV? 
Una proposta di legge 
del PCI perchè 
venga ridotto 

Cara Unità, 

il Corriere d'informazione 
tempo addietro pubblicò una 
ti(iti/’a in CUI iià-ei'u.» 
che il c.inoru' che L'ii utenti 
IV p.L'ano o hanno p.ijato 
do\ rebbe essere loro rim 
borsaio Infatti. si dicevo 
che ()or far pagare il cano 
ne. la R \1 TV si serve di 
un decreto minì>te;-iale, 
'cmbra del lO.ìii. e (|Uindi 
gol scaduto in quanto un 
decreto h,i validit»ì di tre 
im ^i. dojki (Il elle, .se non 
è seguito d.i una legge, no:) 
ha più ne-.stin effetto le¬ 
galo 

Il suddetto articolo cit.i- 
\<i, a conferma del!.) s'm 
te>i. l’art. 2'i dell.i ('o-titii 
/ione V'iirremmo sa|X're se 
tutto questo ha un fonda 
m,-'ntn giuridico e costitu 
zionale e del caso clic lo 
avesse come mai ncs'.uno 
ha sollevato qucxto caso 
r.V gruppo di ferrovieri 
del Deposito Locomotive 
Roma San Lorenz») 
Roma 

Sullo stesso argomento ( i 
lianno sci itti) anche è’R -XN- 
C RSCO !•: TOM.MASO CIO 
M.-\RKLL1 (Torcila Siena). 


Efictttvametite la te-.i 
(ìrll'iucost’tuzioiialità dei 
l'imposizioiir del ^sovrn 
lo-c’zo» (così nmri(ì,rn 
niente (• definito il '-a 
none ver l'abhonninen 
lo olle trosrni.ssioni lì \l 
7 r. nieihant^ decreto 
niniisteria'.e è sufficen 
temente fondom ino 
pr'O perrhè l'ortico 
In 23 fhdin Cosi ittz'o 
ne sancisce che • nessuna 
firpstnzione personale o 
patrimoniale può essere 
impo.sla se non in ha.se 
alla teppe » Vi à da os 
sPTxiare. però, che una 
leone che autorizza la 
R-\ì T\' a ri.scunlere un 
canone per 1 suoi servizi 
esiste Eventualmente la 
giipstione si pone per il 
t sovrapprezzo t e vi è 
stato ouniriinn clip l'ho 
O'ò sollevato 
lì nostro Portilo però, 
ho atfrnnlolo In fiijpsiionp 
in inonipro diverin e PO 
lilicaineiile pa'i effinnre 
lì prohlenia non ^ tanto 
se il ronoiie dehhn essem 
imposto per Icone o per 
decreto (nnche sp noi n 
teniamo che debbo e.ssere 
usato lo strumento lem 
.slohrn. tanto é vero che 
è stata presentata alla 
Camera dai nostri compa- 
pni una proposta di Iccgo 
per la riduzione del ranr>- 
ne). quanto che. essendo 
quello esercitalo rinlln 
RAI 7T' un servizio puh- 
hheo in rcaime di mono 
prjlio (come ebbe ad af¬ 
fermare m una sua sen¬ 
tenza anche la Corte Co 
stituzinnate). i teleutenti 
non debbano vaaare alcun 
canone. E ciò anche in 
considerazione deoli altis. 
simi introiti che la R.AI- 
71' ha per effetto della 
pubblicità 

Ufficio I.«gisl. dei Gruppi 
Parlamentari Comunisti 

A Santa Gllla 
una fabbrica nuova 
ha portato 
solo disoccupazione 

Cara Unità, 

sono un pescatore dello 
stagno di Santa Gilla, vi¬ 
cino Cagliari; recentemente 
qui è stato costruito uno 
stabilimento chimico di pro¬ 
prietà della società Rumian- 
ca. con il enntributo dei go¬ 
verni centrale e regionale. 
In genere si pensa che uni) 
stabilimento di questo tipo 
porti lavoro anche per gli 
abitanti della zona in cui 
viene costniito: ma per San 
tn Gilla non è stato cosi. 
Non solo nello stabilimento 
non è stato assunto perso 
naie del luogo, ma in coni 
penso gli abitanti che cani- 
pacano pescando nelle ac¬ 
que dello stagno, si suo tro 
vati da un giorno all'altro 
disoccunafi perchè gli sea- 
richi dello stabilimento han¬ 
no inquinato le aerque e uc¬ 
ciso il pesce. Ma per noi 
pescatori che ‘^iamo nella 
mi«eria più nera nè il go^ 
verno centrale nè quello 
regionale hanno erogalo 
contributi 

EMILIO MERI 
(•\ssemini Cagliari) 

Dopo Natale 
gli americani sono 
tornali ad uccidere 

Cara Unità. 

dopo ia tregua di Natale, 
come la TV ha detto testual¬ 
mente. gli amencani ripren¬ 
dono i bombardamenti nrl 
Nord e nel Sud Vietnam. 
Come dire- gli americani ri¬ 
prenderanno ad uccidere 
uomini, donne c bambini, a 
distruggere case scuole, 
ospedali e chiese. Insomma; 
siccome dopo Natale e San¬ 
to Stefano tutti riprendono 
la loro normale attiA'ità ne¬ 
gli uffici e nelle fabbriche, 
anche i soldati americani... 
Eppure tutto il mondo si 
aspettava da questa tregua 
almeno un incontro perchè 
Si arrivasse ad un minimo 
d: accordo Purtroppo gli 
americani non hanno voluto 
ascoltare nè la voce del 
Papa, nè quella di U Thant. 
nè. infine, quella di tutto il 
mondo che ha levata alta la 
sua protesta contro il geno¬ 
cidio che alTindomani di 


Natalo gli americani liati- 
110 tranquillamente ricomin- 
eiatu. 

U. P. 

(Ruma) 

Per cercare lavoro 
occorre II notalo 

Cara Unità. 

Ile mcM fa, uno tìglio dì 
'-occupato inolilò dtimanda 
di eontoiso prcs^o il Mini- 
.stelo delle Km<ui/e per un 
posto da mui.Itole spenden 
do 4(M) lire |X‘i la calta bol¬ 
lata Dopo tre mesi ceco la 
I isposta. -r II sigiioi mini 
stili iv'-pmgc la doniiinda 
(lerehc in e.ssa manca Lau- 
tenliea/ione della firma » 
Insomma tt)0 Ine per una 
domanda di lavoro erano 
potile c bisognava agguin- 
gerc anche I onorario per il 
notaio Si diià (lue.sta i' la 
liorocra/ia' lo penso che si 
vuole oltre che lielTaie la 
gente dei nini la Infatti se 
pi-o|)rio tosse stala indi 
spei)>abile. a eompletamen 
to delhi ioima boi 011 allea, 
bastava rimandale indieiio 
la domanda sollecitandone 
I autentiia/ioiH' della firma 
VINCENZO P.A IRONO 
( Miano Napoli) 

L'arlificioso allivismo 
della Nazione 

Ccira Uiiila, 

a pioikisitn dell ailicolo di 
sccondci p.igina della Nazio¬ 
ne. (Il aleiim gnu ni fa. vor- 
lei far rilevar<-al sic K »M, 
che in due co'-e cono d ae- 
COI do eon lui la pi ima e il 
titolo dell ai tu (ilo ( 1 Xttivi 
sino arlilicioso >) ^e 1 ilei ilo 
all artilìeioso atttvt-:mo di 
(|Uesto gioinak*. la secoridii 
è la fandonia eon la (| 0 <)le si 
vorrebbe che i comunisti 
fossero isol.ili c in crisi. 
Non sono irtvece d accordo 
quando nlTcrrna che i comu¬ 
nisti spadroneggiano beff.ir- 
di m Parlamento e nel Pae¬ 
se Io sono invece dell otii- 
iiione. e eon me credo tanti 
altri italiani, che a spadro 
iieggiaie da noi siano 1 1 ra 
pinalori dell et onoiiiia del 
pae'-e e di ogni sua (orma di 
(iemociazni. che .si idcntifi 
e,ino nel rivolu/ionnri di 
Agl igeino t 

ALDO Rv)M()LI 
(Pistoia) 

32.000 di salario 
per i ferrovieri delle 
Complementari sarde 

Cara Uitifd, 

sono un assuntore dqien- 
dente dalle ferrovie Comple¬ 
mentari della Sardegna, rio. 
ve lo .sfruttamento è diven¬ 
tato ormai insopportabile. 
Bastano le cifre del salario: 
56 000 lire mensili per l di¬ 
pendenti con sede n Caglia 
• ri e 32 000 per quelli di li¬ 
nea. senza gli assegni fami¬ 
liari; questo salario deve 
pagare 16 ore di lavoro di 
altissima responsabilità e 
rischio. Abbiamo fatto il bi¬ 
lancio della legge approva, 
ta due anni fa e tanto prò 
jiagandata dai nostri gover¬ 
nanti; essa ci ha portato 
dei vantaggi solo per quan¬ 
to riguarda la parte assi¬ 
stenziale: per la parte nor¬ 
mativa basterà pensare che 
per i riposi settimanali e le 
ferie, le sostituzioni sono a 
carico del padrone della 
azienda, e quindi noi non 
possiamo pretendere quasi 
njente. Inoltre per la parte 
salariale, si d-i mandato ai 
sindacati e all'Associazione 
degli industriali di H.ssare il 
canone annuo divi-so in tre¬ 
dici men.silifà le sezioni 
sindacali attendono però dal 
17 luglio scorso di potersi 
incontrare con 1 rappre.'en- 
tant) dei padroni per stabi¬ 
lire questo cannr.c E intan¬ 
to aspettano anche gli 
operai. 

CESARE .\1ULAS 
(Cagliari) 

SI PARLA DI: 

Per gli alluvionati — I 
bambini della .«cuoia .318 di 
I-emngrado hanno raccolto 
ed invialo a!rA«.«(x;iazione 
Italia URSS di Firenze, per¬ 
che li distribuisca fra i 
bambini alluvionati, cir.q'oe 
cas.«e di eiocattoli A nome 
d) tutti gli aiiinrii e di tutti i 
professori, inviamo ai bam¬ 
bini italiani lanli auguri per 
il nuovo anno. 

SVETLANA SO.MOVA 
Leningrado. Scuola 318 
(UR.SS) 

Attese — Sono un operaio 
specializzato e disoccupato 
e il 4 ottobre dello scor.'O 
anno ho iniziato le pratiche 
per ottenere il S'us.'idio di 
disoccupazione: all ufRcio 

di collocamento mi hanno 
fatto però notare che I ope¬ 
raio che .stava prima di me 
nellelenco attendeva dal 
mese di agosto., cioè da un 
mese prima dj me .Ma for¬ 
se i moderni congegni elet¬ 
tronici tanto propagandali, 
servono per liquidare le 
pensioni degli alti funziona¬ 
ri e basta. 

LAURO ROLLIO 
(Ostia Lido ■ Roma) 

Tragedie di vecchia data 

Poiché non credo che i fon¬ 
di destinati ai pensionati, 
stano stati impK-gati per il 
S'ecorso agli alluvionali, 
perchè anche quest'anno la 
tanto sospirata < una tan¬ 
tum » e Laumcnio delle pen- 
siom, sono sfumate? 































l'Unità / mercoledì 4 gennaio 1967 


PAG. 8 7 cultura 


LETTERATURA 


Un volume utile e ben costruito 

La neoavanguardia italiana 
fra rivolta e integrazione 

La reazione alla società letteraria tradizionale 
Il •• gruppo ’63 » - Due linee contrastanti - Ideo¬ 
logia e linguaggio -1 limiti del movimento 


Un volume assai utile e ben 
costruito ò (luello pubblicato 
dall’editore Sugar e dedicato 
ai problemi deH'avanguardia 
(Avamjmirdia e iieoavanguar- 
dia, ^llIano, l'JfiG, pp 2()0, lire 
2.500). Si tratta di un libro a 
più voci, che raccoglie, cioè, 
saggi scritti da .tutori divcr 
si, con opinioni e giudi¬ 
zi diversi, e tuttavia tale da 
darci un quadio dei proble¬ 
mi della nuova avanguardia, 
dei suoi legami con le avan¬ 
guardie storiche e delle reazio¬ 
ni contrastanti che i testi « a- 
vanguardistici » hanno provo 
cato fra i critici. Il lettore ci 
consentirà di prcndeie spunto 
da (juesfoiM'ia per diffonderci 
un i)oco sull ai gomcnto, e ci 
consentirà di coiii'nciare dal 
principio, vale a due dalle in 
formazioni più senijihci sull'o 
rigine della ncoavaiigiiardia. 
suoi suoi componenti, sulla sue 
caratteristiche. A questo prò 
posito particolarmente preciso 
(a patto che si faccia un po’ 
di tara airentusiasmo dei giu¬ 
dizi) risulta il saggio di Andrea 
Barbato, Appunti per una sto¬ 
ria della nuova avanfpiardia 
italiana. 

La neoavanguardia nasce in¬ 
torno al 195G. come reazione al¬ 
la ricostitu/ione della società 
letteraria di tipo tradizionale, 
che era stata sconvolta dalla 
ventata neorealista, ma poi a 
veva pazientemente ricomposto 
le suo file inghiottendo e inte¬ 
grando i ribelli e ritornando 
a una letteratura di « memorie 
tran(|uìllc », di buoni costumi, 
di forme eleganti, « In anni 
tragici e turbinosi — scrive il 
Barbato — la letteratura s’era 
cosi velocemente allontanata 
dalla società, s’era tanto abi¬ 
tuata alla reticenza, all’ermeti¬ 
smo. al travestimento poetico 
degli avvenimenti drammatici, 
da non riuscire più a tenere il 
passo con i tempi. Non un irre¬ 
golare, un maudit, un ribolle, 
con una traccia delle passioni 
civili, dei rovc.sciarnenti politi¬ 
ci, della gtierra fredda, dello 
trasformazioni sociali, della 
guerra atomica, della corsa al 
benessere, delle speranze gio 
vannee o kennediane. Neppure 
l’eco d’una cultura scientifica 
o saggistica misurata con quel¬ 
le europee ed americane, o di 
una cultura storica e politica. 
Invece, rassenza, il distacco, 
il rimpianto ». 

Il quadro è pri\o di chiaro 
. curi e dimentica che in quegli 
anni vi furono vari scrittori che 
non si adeguarono al clima di 
restaurazione creatosi in Italia 
(basterà pensale a Pasolini): 
tuttavìa come indicazione della 
tendenza prevalente nella lette¬ 
ratura italiana fra il ‘50 e il 
1960 mi sembra che sia abba¬ 
stanza giusto. La reazione a 
tale tendenza venne da varie 
parti e da vari autori, i quali, 
naturalmente, portarono in essa 
esperienze ed esigenze dixerse: 
si possono ricordare Edoardo 
Sanguineti. che proprio nel ‘-56 
pubblicava le poesie di Labo- 
rintus. Elio Pagliarani con le 
Cronache e altre poesie. Giu¬ 
seppe Guglielmo. Alfredo Giu¬ 
liani. Alberto Arbasino. Fran 
cesco Lconctti. Lamberto Pi 
gnotti ed altri. 

Si tratta di una gamma as-^ai 
larga di e.sperienze. tutfaltro 
che omogenee, che. però, ma¬ 
nifestano alcune caratteristiche 
€»mnni (oltre, s'intende, la \o 
Ionia di rompere il clima lette¬ 
rario dominante che viene sim 
boleggiato dai Ca.s.sola. dai 
Bassani. dai Tornasi di Lam 
pedusa): «la preminenza data 
alla ricerca linguistica, l'allcan 
za con le altre arti (special¬ 
mente pittura e musica) e con 
la scienza, il vantaggio gua 
degnato dalla poesia sulla nar 
rativa. un certo pessimismo a 
pocalittico di fondo che investe 
sia gli strumenti della civiltà di 
massa, sia le stesse possibilità 
di sopravvivenza del mondo ». 
F^nti di riferimento comuni, 
sul piano critico c teorico, so¬ 
no: la rivi.sta II Verri, la pre 
fazione di Luciano .Anceschi a 
Linea lombarda. l'Opera aper¬ 
ta di Umberto Eco. Il tentativo 
di dare qualche omogeneità a eli 
scrittori che si muovevano nel 
l’ambito di simili esigenze, fu 
fatto nel '63 con un convegno 
tenuto a Palermo, da cui sorse 
il movimento chiamato, appun¬ 
to, gruppo ’C3. Ma. proprio a 
Palermo, si rivelarono le due 
lince contrastanti della neo- 
avanguardia: runa che inten¬ 
deva muoversi aH’interno della 
civiltà industriate (e dirci an 
che aH’intcmo di una concezio 
ne fenomenologica delta rcal 
tà): Faltra che voleva conte 
stare quella civiltà instaurai! 
do un rapporto intrinseco fra 
ideologia e linguaggio. 

Iji prima linea venne soste¬ 
nuta in particolare da Giusep 
pe Guglielmi, che la formulò 
con grande chiarezza: « La li¬ 
nea viscerale della cultura con¬ 
temporanea in cui è da ricono¬ 


scere l'unica avanguardia oggi 
possibile è a ideologica, disim¬ 
pegnata, aslorica, in una paro¬ 
la atemiKirale: non contiene 
messaggi, nè produce signifi¬ 
cali di caratici e generale. Non 
conosce regole (o leggi) nò co 
me condizioni di partenza, nè 
come risultati di arrivo. Suo 
.scopo è quello di recuperare 
il reale nella sua intattezza: 
ciò che può fare sottraendolo 
alla storia, .scoprendolo nella 
sua accezione più neutra, nel¬ 
la sua versione più imparziale, 
al grado zero », 

Della seconda si fece porta¬ 
voce Edoardo Sanguineti: < La 
antitesi fra tradizione e avan¬ 
guardia SI potrebbe schema 
lizzate in questo rnotlo: assiin 
zinne delTideologia come eie 
mento privilegialo o. aH'oppo- 
sto, a.ssunzione del linguaggio 
come elemento privilegiato. 
Ora io ho ferma consape¬ 
volezza che non si dà ope¬ 
razione ideologica che non sia, 
contemporaneamente e imme¬ 
diatamente, verificabile sul lin¬ 
guaggio... L’avanguardia espri¬ 
me in generalo la coscienza del 
rapporto fra rintcllettuale e la 
società borghese, ed esprime 
contemporaneamente la co¬ 
scienza del rapporto fra ideo 
logia e linguaggio ». Dopo Pa 
lermo. nei confronti della neo 
avanguardia fu tentata una 
azione di inteprazione, atiba 
stanza simile a quella opera¬ 
ta nei confronti del neoiieali- 
smo: e. in parte, tale operazio¬ 
ne ebbe successo. Ma il gruppo 
perdette la iniziale vivacità e i 
due successivi convegni di Reg¬ 
gio Emilia (1964) e di Paler¬ 
mo (1965) misero in luce più 
le differenze che i punti di 
contatto, più i ri.sultati di ri¬ 
cerche individuali che gli svi¬ 
luppi di una poetica comune c 
di un movimento. Il dilemma 
rimase, nella sostanza, quello 
già delincatosi nel ’63: pura ri¬ 
cerca dì meccanismi verbali. 
neH’illusione di cogliere una 
realtà intatta c non contami¬ 
nata dalla storia, puro gioco 
di « disegni sovrappo.sti al 
caos » o impegno conoscitivo 
che non può rinunziare alla 
struttura storica del reale? 

Tuttavia, a guardar bene, 
tale dilemma si può ritrovare 
nelle gìii.stificazìoni teoriche 
che i vari scrittori della neo 
avanguardia hanno voluto da¬ 
re alle loro ojiere. Si pone, 
cioè, sul piano delle poetiche. 
Perchè quando si passa al pia 
no della poesia realizzala (po 
ca. in realtà, anche se rivela¬ 
trice di alcuni ingegni letterari 
non spregevoli), relemento vi 
sceralc appare come il più fe¬ 
condo e l'impegno conoscitivo 
risulta sovrapposto daH'cster- 
no. volontaristicamente, al vero 
mondo poetico dello scrittore. 
L'esempio più perspicuo ci vie¬ 
ne offerto proprio da Sangul- 
neti e dalla sua opera più in- 
terc.ssanle (le poesie di Labo- 
rintus), nella quale ì risultati 
poetici più autentici sono dati 
dal fascino del caos, dall'in- 
conscio. dallo sfacelo (indivi 
duale e sociale), dalla matri¬ 
ce se.ssuale. dall'impossibilità 
di redenzione, piuttosto che 
dalla volontà ricostruttrice o 
ordinatrice fc come abbia fat 
lo l'amico Spinella a trovare 
nella neo avanguardia la pre 
figurazione di un ordine nuovo, 
è un mistero difficilmente spie¬ 
gabile). 

Alla neo avanguardia, comun 
qiie. va riconosciuto il merito 
(li c.ssere .stato il movimento 
che ha saputo reagire con mae 
giore prontezza e vivacità alla 
tendenza della nostra letteralu 
ra — dopo l esaurimento del 
l’esperienza ncorealislica — a 
ricomporsi nel tradizionale al¬ 
veo arcadico. Questo merito 
5tes.so, però, ne segna anche i 
limiti. Limiti culturali, innanzi 
tutto; e ha ragione Fortuna 
quando denunzia (in un saggio 
pubblicato nel volume di cui ci 
stiamo oc<nipando) che nelle 
forme letterarie della nuova 
avanpiardia non si trovano 
« novità .sostanzialmente diver 
se da quelle elaborate dalle a 
vansuardie europee nei primi 
treni'anni del .secolo ». che lo 
svaiotamento delle forme rea 
li«tiche e post simboli-stiche era 
già tutto compiuto « entro il 
19.30 (wn l’opera di Charlot. Pi¬ 
casso. Kl<?e. Mondrian. Kan- 
dinski: di Proust, Joyce. Kaf¬ 
ka. Musil ». che « la chinca- 
gligra critico ideologica (della 
neoavanguardia - N.d.R.) è 
quasi sempre di un livello pau¬ 
roso por rozzezza, eclettismo, 
letture di accatto e. spesso, 
semplice imbonimento o igno¬ 
ranza » E non poteva e.ssere 
diversamente se elidoli pole 
mici di costoro sono i Cassola, 
i Bassani. i Tornasi di I.ampe 
dusa. quando i futuristi ave¬ 
vano il coraggio di rompere con 
tutta la traclizione (anche quel¬ 
la deirantcguerra) e lo stes¬ 
so neorealismo aveva il corag 
gio di espugnare dalla sua poe¬ 
tica scrittori del calibro di 


Proust e di Jn 3 ’ce. Voglio dire 
che questa è una neo avan¬ 
guardia che ci tiene ad avere 
le carte in regola con i valo¬ 
ri letterari ormai universal¬ 
mente riconosciuti e se la pren¬ 
de con i minori e i minimi. 
Un’avanguaidia, iiisomrna, che 
già guarda all'accademia. 

Limiti di linguaggio, in se¬ 
condo luogo: perchè nell’opera 
di rottura e di frantumazione 
del linguaggio letterario, si 
smarrisce quel legame che de¬ 
ve sempre esistere fra espres¬ 
sione poetica e linguaggio co¬ 
mune (pur nella maggiore com¬ 
plessità di significati della pri¬ 
ma rispetto al .secondo), lega¬ 
rne che è insito nella materia 
stessa dello strumento espres 
sivo della letteratura (la Un 
gua) e che non esiste, invece, 
per altro arti. .Se poi sì ritiene 
che deliberatamente si debba 
arrivare alla eliminazione di 
quel legame, bisogna essere 
conseguenti, proclamare la 
morte della letteratura. 

Limiti di comprensione sto¬ 
rica, infine: perchè la nuova 
avanguardia non si è resa con¬ 
to che — soprattutto dopo la 
rivoluzione d’Ottobre — un mo 
vimenlo veramente d’avan 
guardia non può più porre il 
problema del rapporto « fra 
l’intellettuale e la .società bor 
ghese » c contemporaneamen¬ 
te quello « del rapporto fra 
ideologia e linguaggio » (come 
ci dice Sanguinetti). Ma deve 
porre il problema del rappor¬ 
to (ideologico ed espressivo 
nello stcs.so tempo) con la ri¬ 
voluzione. le forze storiche che 
spingono alla rivoluzione e i 
valori che esso esprimono (che 
sono — checché si vada sofi¬ 
sticando — valori razionali). 

Per concludere. Nonostante i 
suoi meriti (ed alcune perso¬ 
nalità poetiche autentiche) la 
neoavanguardia in Italia si 
presenta come un fenomeno 
letterario abbastanza modesto. 
Modesto e confuso. Diverso, 
naturalmente, sarebbe il giudì¬ 
zio per le altre arti (in spe¬ 
cie la musica). Ma questo esu¬ 
la dal nostro compito e dalla 
nostra competenza. 

Carlo Salinari 


TEATRO 





UNO SCONVOLGENTE DRAMMA DI PETER BROOK SULLE SCENE LONDINESI 


Uno spettacolo che racco¬ 
glie ed esprime i fermenti 
della più avanzata gioven¬ 
tù inglese - Atto d^accnsa 
ainmperialismo america¬ 
no e ai suoi complici in ogni 
parte del mondo - Uequili- 
brio fra tensione dramma¬ 
tica e persuasione politica 



La Voce del Vietnam 
inchioda gli spettatori 



LONDRA, gennaio. 

Vedere US di Peter Brook al 
teatro Aldwtjch rappresentato 
dalla Rogai Shakespeare Com¬ 
pany è diventato una necessità, 
non soltanto per chi vive a 
Londra, ma anche e soprattut¬ 
to per chi viene dal continen¬ 
te. E' una necessità perchè gli 
ambienti teatrali di Europa, e 
anche di America naturalmen¬ 
te, oltre quelli inglesi, non fan¬ 
no di questi tempi che parlare 
di codesto spettacolo, proprio 
per la qualità drammaturgica 
di cui è intessuto anzitutto, e 
contemporaneamente per il si¬ 
gnificato suo morale e politico. 


MUSICA 


La « Storia deH'Opera » di leibowitz 

Una «cotta» per 
il melodramma 


Tra i cultori della musica 
moderna U francese René Lei- 
bovvitz è famoso come profe¬ 
ta di Schoenberg e della sua 
scuola I SUOI scritti sulla do¬ 
decafonia hanno fatto e conti¬ 
nuano a fare testo. Da qualche 
anno. però, il Leibowitz. viag¬ 
giando por l'Italia, ha scoper¬ 
to la nostra musica, da Rossi¬ 
ni sino a Puccini per cui ha 
preso una vera c propria «cot¬ 
ta » Delle vecchie e nuove pas. 
sioni ritroviamo ampia te«ti 
mnnianza mila sua Storia del¬ 
l'Opera apparsa in Francia nel 
1957 c prc.'cntata ora. amplia¬ 
ta e riclaborata. dall'editore 
Garzanti in una eccellente tra¬ 
duzione di Maria G De Fur- 
lani. ornata da circa trecento 
illustrazioni. H saggio oricina- 
le viene così trasformato in 
una sontuosa strenna (9 -500 li¬ 
re) evidentemente indirizzata 
a un pubblico non specializ¬ 
zalo. 

Temiamo però che i non 
(esperti, dopo aver coduto le 
belle immagini raccolte da 
Giampiero Tintori, trageano 
scarso giovamento da un la 
VOTO che. por essere inteso, 
richiede la previa conoscenza 
dcH’astruso linguaggio tecnico 
e la decifrazione di ben 216 
esempi musicali. 

In realtà questo volume non 
è affatto una guida all'opera 
Esso è una specie di autobio¬ 
grafia musicale in cui l’autore 
espone le sue esperienze di 
musicologo e di direttore d’or¬ 
chestra nel campo della lirica 
Mancano perciò tutte le opere 
(non piX'heì che I.eibovvitz non 
ha trovato tra le mani. In com 
penso la diretta conoscenza si 
rivela nelle acute analisi dei 
testi e in una miriade di sot¬ 
tili (ìsservazionì sulla condotta 
delle voci e degli stnimenti. 
Raramente, invece, l’autore — 
occupato a studiart questo • 


quel frammento — riesce a 
darci una visiono d’assieme, 
una vera interpretazione del 
fenomeno musicale nel quadro 
della sua epoca. 

Questa lacuna lo conduce a 
profonde distorsioni che rag¬ 
giungono il parado,sso nella 
esposizione del fenomeno veri¬ 
sta c particolarmente puccinia- 
no. CoH'cnt'jsi.asmo ingenuo del 
neofita, il Leib-ivvitz scopre la 
(X'cx^llcnza della Cavalleria c 
de: Pagliacci e «i estasia delle 
«novità* piicciniane. Egli non 
avverte però che gli accordi 
nuovi non sono affatto rivolu¬ 
zionari quando vengono calati 
in un contc'^to drammatico e 
melodico convenzionale e pic¬ 
colo borghese. Lo sforzo di Puc¬ 
cini per superare questi limi¬ 
ti è innegabile, ma conside¬ 
rare i suoi atti unici più « nuo¬ 
vi » di quelli di Ravel è ridi¬ 
colo. Cocì come è assurdo sct>- 
prire conflitti sociali e razzia- j 
li nella Butterflg. o cercare J 
nella «nobile» (!) To.sco la 
- fonte deH'ultimo interludio del 
U'ozzect:. imparentato semmai 
alla Kornn.^ina che Leibo- 
witz ignora. 

Questo genere di cerebrali 
distorsioni nascono tutte da 
un errore di fondo: dal metodo 
stesso del Leibowitz che guar¬ 
da il melodramma attraverso 
i particolari tecnici perdendo 
di vi.sta la stnittura generale 
e ciò che le sta attorno: così 
come un critico d’arte che ciu 
dichi la pittura soltanto d.alla 
pennellata ignorando tutti gli 
altri fattori che formano il 
quadro L’os‘:orv azione è spes 
so originale e intere.ssante. ma 
resta un frammento da cui par¬ 
tire per un discorso che questa 
Storia dell’opera si limita a 
suggerire. 

Rubens Tedeschi 


In effetti non si può dividere 
il giudizio su US in due, e cioè 
considerare lo spettacolo per 
un lato da un punto di vista 
estetico, e per l'altro lato da 
un punto di vista etico; perchè 
US è uno spettacolo che si av¬ 
vale al tempo stesso di rilevan¬ 
ti doti strettamente teatrali e 
di fortissima persuasione mo¬ 
rale e politica. 

Peter Brook ha diviso US in 
due tempi: nel primo ha rifatto 
la storia del Vietnam in tutte 
le sue vicissitudini alla ricerca 
della libertà e deli indipenden¬ 
za, contro gli occidentali che 
ne hanno sempre fatto oggetto 
di sottomissione e di umiliazio¬ 
ne. dai francesi agli inglesi, in¬ 
fine agli americani. Nel secon¬ 
do tempo ha rico.struito la com¬ 
plicità di lutti coloro che oggi 
stanno indifferenti di fronte al¬ 
lo sviluppo della guerra ame¬ 
ricana contro il Vietnam, met¬ 
tendo quindi in stato di agita¬ 
zione e di colpevolezza anzitut¬ 
to gli spettatori. Ciò che carat¬ 
terizza pertanto US è la con¬ 
temporaneità assoluta della vi¬ 
cenda. e poi la sua forma gio¬ 
vanile: è infatti uno spettacolo 
contemporaneo nel significato 
migliore del termine, in grado 
cioè di raccogliere il maggior 
numero di dati attuali e di ri 
viverli sulla scena con suffi¬ 
ciente dldacco critico; ed è 
uno spettacolo giovanile per¬ 
che è nato in mezzo ad attori e 
collaboratori giovani, e si è svi¬ 
luppato secondo tecniche tea¬ 
trali che sono vicine sentimen¬ 
talmente e intellettualmente ai 
giovani di oggi, soprattutto in 
Inghilterra. 

Voglio dire che il vestir di¬ 
sattento e originale degli inter¬ 
preti, il loro tono di voce estre¬ 
mamente vario e di.cadorno. e 
poi il loro atteggiamento e 
comportamento di gran sensi¬ 
bilità e però di altrettanto gran 
pudore, di accensione violenta 
e però anche di lunga maturi¬ 
tà, sono tulli elementi che han¬ 
no immediato riscontro con la 
platea, cioè con quei sette, ot¬ 
tocento, mille giovani che i 
giorni dello spettacolo fanno la 
coda air.Aldwych e che sono 
qua.si del tutto simili agli atto¬ 
ri che dopo poco inizieranno lo 
spettacolo, e cioè altrettanto 
originali e acce.si e maturi e 
attenti, forse più che in altre 
parti dell'Europa; e non per 
nulla US è nato ed è tipicamen 
te inale.<;e, e cioè intessuto e 
attrarersafo dalle pa,ssinni e 
dalle esigenze della nuova gio 
ventò degli ultimi anni. 

Qual è stata dunque la tec¬ 
nica di Peter Brook nel con¬ 
durre US?; anzitutto una totale 
semplicità di scena, dominata 
dallo spauracchio di enormi 
scarpe e di un colossale ven¬ 
tre e di una faccia stravolta 
di un soldato americano che 
incornicia la scena: e soltanto 
alla fine esso scenderà violen¬ 
temente a terra scompaginan¬ 
do t personaggi e lasciando tut¬ 
ti sgomenti per la sua pesantez¬ 
za e per la sua grevità e per 
la sua cadarericità. In secon 
do luogo un movimento semi 
circolare degli attori, che ora 
stanno a vedere ai margini di 
questa traiettoria quel che i lo¬ 
ro colleghi eseguono con inso¬ 
lente pazienza e con distratta 
disillusione, come se assistesse¬ 
ro ad un giuoco che li ha già 


ingannati e a cui non conviene 
dar tropim attenzione; e che 
ora invece entrano in azione 
con passi di danza e comunque 
di passeggio alla maniera loro, 
e con toni di voce che salgono 
dalla volgarità all'indiscreto al 
passionale per ridiscendere al 
banale al quotidiano, creando 
un miscuglio di suoni e di at¬ 
teggiamenti attendibilissimo ed 
efficace. 

Infine un accompagnamento 
di rumori e di canti e di mu¬ 
siche che si addos.<;ano ai per¬ 
sonaggi con persuasiva compe¬ 
netrazione del loro modo di agi¬ 
re e questo avviene per natu¬ 
ralezza non per sovrapposizio 
ne, per inclinazione non per 
imposizione, con un effetto al¬ 
tamente realistico e nuovo. 

Naturalmente tutta questa 


progettazione tecnica è in fun¬ 
zione della vicenda, la quale 
verte sul più angoscioso pro¬ 
blema dei nostri giorni, e cioè 
l’esistenza di una provocazione 
di guerra da parte degli ame¬ 
ricani nel Vietnam, e al tempo 
stesso la nascita di una colpe¬ 
volezza presso l'umanità per 
l’inevitabile complicità che si 
crea attorno a quella provoca¬ 
zione quando ciascuno non ope 
ri in favore di una scomparsa 
e fine della guerra stessa. La 
provocazione americana in US 
è dimostrata sottilmente, sia 
attraverso analisi storiche at¬ 
tendibili sin attraver.so episodi 
di intolleranza di dominio al¬ 
trettanto Irascrivibili. sia infi 
ne attraverso le reazioni con 
Ira.stanti degli stessi combat 
tenti c giornalisti e militari ivi 


I LA CORTE E U SOCIETÀ' i 
I ROMANA NEL '700E'800I 

I L’editore Arturo Berisio di Napoli pubblica in questi 
I giorni, in una elegante veste tipografica, la- ristampa 
I di una rara opera della fine del secolo scorso: La Corte 
e la Società romana nei secoli XVIII e XIX. di David 
I Silvagni. 

L’opera è un quadro di storia del costume della Roma 


I 
I 
I 

■ papale, dal pontificato di Clemente XIV fino al giorno in | 
cui Pio IX terminò con la vita il regno più lungo che * 

I 
I 


regno più lungo 
abbiano mai tenuto Pontefici. L'abate Lucantonio Bene- | 
detti, morto nel 18.37. tenne ricordo giorno per giorno * 
delle cose e dei fatti veduti: da questo diario e da altri | 
documenti e testimonianze l’autore trasse le notizie rac- I 

I contate nella sua opera, facendoci conoscere i costumi ■ 
e le passioni di molti uomini illustri, protagonisti degli | 
avvenimenti narrati e a lui contemporanci. 

I L'autore ha cercato di vedere nella loro interazione i | 
' vari aspetti cd i complessi problemi della C^rte e della ' 
Società romana e li ha narrati con abbondanza di aned | 
doti c particolari, ricchezza di cronache, di colore e di ' 
scorci inaspettati. Intorno alle figure dei Pontefici, dalle | 
pagine di questo libro balza fuori tutto un mondo di per I 

I Eonaggi illuriri c di gente minuta, di regnanti c principi ■ 
spodestati, di prelati e cortigiani, di fedeli e profughi. | 
di popolani festanti o rissosi. 

I_ I 


impegnati. 

E di fronte alla complicità 
che lega cia.'-cuno di noi alla 
sorte della guerra del Vietnam 
lo spettacolo dispiega sacrifici 
umani che raggiungono non la 
verosimiqlianza naturalistica¬ 
mente ma la realtà crudelissi¬ 
ma dell’accartocciamento del 
corpo e dell'animo; e poi canti 
di protesta che da zone di dol- 
cis.sima rena salgono a zone di 
dura opposizione inchiodando 
attori e sjiettatori alle loro re¬ 
sponsabilità profondamente: e 
infine un silenzio atroce e som¬ 
messo. senza che cali il .sipa¬ 
rio. con gli attori fermi e vigi¬ 
li e tesi in scena, e con gli 
spettatori avvolti da quel che 
si è .sinora detto c fatto in pal¬ 
coscenico. per cui sono inca 
pari di scioqlier.sì dal disagio 
fondo che li ha afferrati via 
via e snogiogati nella mente e 
nei nervi. 

C’o.sì US raggiunge pienamen¬ 
te il .suo scopo: di far risaltare 
la parte migliore dello spettato¬ 
re dopo averlo sottoposto ad 
un'aspra doccia .scozzese. E 
certamente esso è lo .spettaco¬ 
lo che sulla guerra del Viet¬ 
nam più di ogni altro, in que- 
sto momento, è in grado di as¬ 
sorbire c di elargire emozioni 
c indicazioni, .sulla strada del¬ 
la lotta del Vietnam per la sua 
libertà ed indipendenza e del¬ 
l'accusa aperta all'tmpcriali 
smo americano. 

Ciò che conforta è che ne¬ 
gli .stessi Stali Uniti si sono già 
montati spettacoli .simili, e si 
.sono scritte tragedie altrettan¬ 
to efficaci: come dimostrano 
MacBird di Barbara Garson. di 
cui .sono arrivate qui le prime 
copie, e poi Vietrock di Megan 
Terrg. di cui la Tuìane Brama 
Revietr pubblica adesso il te¬ 
sto c le canzoni. E anche di 
questo pertanto converrà par¬ 
lare diffusamente. 

Peter Collins 

Nelle fn‘o: due momenti di 
US, di Peter Brook 


schede 


DA PLATONE A MARX 


Compare in questi gmrni 
presso Laterza nella collana 
dei « Filosofi antichi e medie¬ 
vali > un Tutto Platone, in due 
volumi (pag. 2600; L. 9.500) che 
comprende non soltanto gli 
scritti sicuri del filosofo ate¬ 
niese, ma anche i cosiddetti 
< dialoghi sospetti > e la Vita 
di Platone di Diogene Laerzio. 
I sussidi critico filologici che 
accompagnano l’edizione ten¬ 
dono a fame un’opera ad.ìtta 
ad una cerchia di lettori più 
ampia che quella consueta de¬ 
gli specialisti. Per quanto ri- 
guarita le traduzioni, accanto 
ad alcune classiche versioni 
come quelle di Manara Val- 
gimigli, molte sono quelle 
nuove. 

Viene cosi riproposta alla 
mmlìtazione dei contemporanei 


l'opera di un pensatore che 
rappresenta una delle chiavi di 
volta non soltanto del pensiero 
classico, ma di quello occiden¬ 
tale nel suo insieme. In Plato 
ne, la cui tormentata biogra¬ 
fia si svolge a cavallo del quar¬ 
to secolo a.C.. non confluisce 
soltanto tutta la precedente 
cultura greca, ma viene mes¬ 
so a fuoco il problema della 
« conoscenza > e soprattutto in 
cessantemente sottoposto a re 
visione quel nesso tra fiIo=;ofja 
e politica, tra l’ideale della co 
noscenza universale e nccessa 
ria e le strutture della comuni¬ 
tà politica, dolio Stato, che la 
grande crisi del secolo quarto 

portava in primo piano. 

• « • 

n socialismo velia storia 
d'Italia (ed Laterza pp. XQ-STO, 


L BOW) a cura di Gastone Ma¬ 
nacorda. segue la vicenda del 
socialismo dalle origini al pe¬ 
riodo immediatamente seguen¬ 
te la Resistenza che vede la 
realizzazione della Costituzio¬ 
ne repubblicana. Si tratta di 
una scelta di testi da Cavour 
a Pisacane a Bakurùn. da 
Marx a Croce a Labriola, da 
Turati. Saragat. Nenni a Gram¬ 
sci. Togliatti. Gricco, Morandi 
ecc. che intende restituire a 
un disegno unitario i momenti 
chiave dill.a stona del movi 
mento operaio italiano II vo¬ 
lume esce in un momento in 
cui la rifle.ssiono storiografica 
sulle vicende scxiialiste è parti¬ 
colarmente vivace, nutrita co¬ 
me è dì una intensa partecipa¬ 
zione al dibattito politico forse 
più urgente del nostro tempo. 


.v,v,v,v,v,VAvm, 

EDITORI RIUNITI 

Strenne 1966 

PICASSO 

Il pittore e la modella 
Notre Dame de Vie 



Tes to di H. Parmelin, irad» 
tione di Oiiavio Cccchi. 2 v’o!i> 
mi rilegati in tela con sovrac» 
pena patinata, 300 tavole a c» 
lori c illustrazioni in bianco t 
nera Ogni volume L. 20 OOO 

La più completa mostra 
personale del dopogucrr» 
del maestro pittore, inciso 
re. ceramista, scultore, pre¬ 
sentata in una eccezionale 
rassegna al pubblico 
liano. 


Liana CastelfranchI 
Vegas 

IL GOTICO 
INTERNAZIONALE 
IN ITALIA 

pp. 17>. L 10,000 
La pittura bolognese e loifc- 
barda del 1300 attraverso 
le opere dei maestri che 
riscniMoiio dcircsperienz* 
gotica di Francia e Germa¬ 
nia. Il volume, cpiarto del¬ 
la collana « La pittura ita¬ 
liana » direna da Roberto 
Longlii, è illustrato con ra¬ 
ra competcn/a da una stu¬ 
diosa dell'aiie italiana ed 
europea dell'epoca, ed e 
corredaU' da 100 >pleiidide 
tavoli a colon stamp.itc 
dalla Verlag dei Kunsi di 
Dresda. 


Romain Rolland 

JEAN CHRISTOPHE 

pp. 1 425. L. 5 000 
Prefazione di Carlo Bo. tradu¬ 
zione di Gianna Cimilo « T 
«lassici della letteramra >» 

Rolland ripropone la figura 
dcll’artista-croe . La sua è 
la fede ncH’iiomo. la spe 
ranza in una umanità non 
più divisa da odi secolari, 
gutirre e massacri 

Eugenio Montale 
Il Corriere della .Sna 

Emile Zola 

IL VENTRE DI PARIGI 

pp 555. L 2 OiM) 

Prefazione di Rino da) Sasso 
• 1 class-ci della Iciicratura - 

Sullo sfondo ricco di colo¬ 
re e di umanità dei grandi 
mercati di Parigi si snoda 
la vicenda di Florin in Iona 
conno l’avidità e l’ipocri¬ 
sia del mondo che lo cir¬ 
conda. 

Emilio Sereni 

CAPITALISMO 
E MERCATO 
NAZIONALE 
IN ITALIA 

pp. 520. L. 5 S-50 
« Biblioteca di storia » 

Una ampia analisi della for* 
mazione del mercato nazio- 
naie, del rapporto tra città 
e campagna, tra agricoltura 
e industria, nel processo di 
Industrializzazione del no 
Siro paese 

IL PENSIERO 
POLITICO 

A cura di Umberto CerroiH 
ppi 1.-450. L 5 000 

Da Eraclito a Giovanni 
XXIII, Fcvoluzionc del 
pensiero politico nella sua 
struttura sistematica e sto¬ 
rica. 

Per ragazzi. 

Antonio Gramsci 

L’ALBERO 
DEL RICCIO 

Prcscntaztone di G Ravegnanl, 
illustrazioni di .\1 E. Agostinelli 
pp. 130, 53 tavole a colori fuu 
ri testo c illustrazioni in bian¬ 
co e nero, L. 2 500 

Un libro da tempo divenu¬ 
to introvabile Le fiabe che 
Antonio Gramsci scriveva 
nelle lettere dal carcere ai 
suoi figli Delio e Giuliano 

EDITORI RIUNITI 
gAmV,V.V.VAWi 
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PAG. 9 / spettacoli 


«Benvenuto Celimi» di Berlioz ni San Cario 


Un fantastk o affresio 

Im . Testo di rapa . dcUoROBUt 


Fuoco per 
Rosanna 


il film (f Testa di rapa » 

OFFENDE LE 
ISTITUZIONI 



rìttas€Ìmentale 

V la prima volta che l'opera viene rap-. 
presentata in Italia - Di ottimo livello 
lo spettacolo che si avvale della direzio¬ 
ne di Previtali e della regia di Solchi 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI, 3. 


siasi cosa faccia, e l'avvedu 
lezzo net disporre i suoi mezzi. 
Berlioz accetta infatti da 


Mentre è ancora recente per. Leon De Wailly e Auyust Bar 
il pubblio sancarliano il ri ijier un libretto assai medio 1 

cordo delle rappresentazioni ere. In esso Celimi non è tut- | 
del/a Dariiia/ioiie di P ausi, Ueii iq sommato, che uno dei tanti 
lenulo Cellini, comparso sul innamorati del melodramma, j 
palcoscenico del nostro massi Xulla, o quasi, che richiami al 
ino e per la prima volta in mente il formidabile avveii i 
Italia, torna a riproporre allo uiriero, la sua spregiudicatez- 
stesso pubblico il discorso su vitalità balzante e 

llector Berlioz che di ambedue sanguigna. L'econo’P.ia dello 
le opere fu l autore. E trascur spettacolo teatrale da realizza 
so quasi un secolo e mezzo da sembra quasi al di fuori 
quel lontano ISiiS in cui l ape iegli interessi del musicista, 
ra fu preseiildlu per la primti ,.q(, insegne altri miraggi con 
volta a Bangi con esito disa infiammata fantasia, rifacendo 
stroso ed oggi, al lume di con (fon colpo, come neliepiso 
siderazioni scevre da risenti gm carnevale al secondo 
menti e passioni, polemiche e alto, da ogni limite a lui im 
pregiudizi che resero a.s.sai ar- ,juiabile. Si tratta di una pa 
duo, se non impossibile un se- ama di assoluta bellezza, in 


za, la sua vitalità balzante e 
sanguigna. L'economia dello 
spettacolo teatrale da realizza 
re sembra quasi al di fuori 
degli interessi del inusici.sta. 
egli insegue altri miraggi con 
in/iaiiiiiiata fantasia, rifacendo i 
SI d'un colpo, come nell'episo | 
dio del carnevale al secondo j 
atto, da ogni limite a lui ini ■ 
putabile. Si tratta di una pa ^ 
gaia di assoluta bellezza, in ' 


reno giudizio ai cuntcìiippranei teiisissima per vigore ritmico e 
del grande musicista, laite di , colore timbrico, eppure respi 
lui ci appare più che mai co- rante in uno spazio liberissimo, 
me la tormentata testinionian- | l'opera, a questo punto, 

za di un artista che del Ho- i offrire all'ascollatore 


La qualifira di « film prodotto per ragazzi » — che dà di¬ 
ritto ad un abbuono del ^ ‘o degli oneri erariali a favore de- 


manticismo accolse le istanze approdi felicissimi, come il 
rivoluzionane e innovatrici con duetto tra Cellini e Teresa; e 
una partecipazione di .senti- soprattutto il terzetto ini media 
mentì, un impegno intellettua- tamente successivo al di fuori 
le tra i più coraggiosi ed ap d ogai schema conrenzionale 
passionati. p tutto pervaso, nello spinto, 

lutto la vita di Berlioz, in (fa mia sottile vena comica as¬ 
tai senso, fu una battaglia sen- solutainente di prima mano, l 
za compromessi, eppure al imi- personaggi malamente tratteg 
smista, forse il maggiore di giati nel libretto non ritrovano, 
tutto^ l Ottocento france.se, man- ,j fcro, od eccezione 

cò l incrollabile coerenza d un (fj Ficramo.sca, sul palcosce- 
Wagner, capace di condurre fi- ,|,Yq mi pn) consistente rilievo 
no alle estreme conseguenze il m,^ come .si è detto, il dram- 
suo impegno per il rinnova- et avvince per un suo ser¬ 
mento del melodramma. j-gto ritmo teatrale. 

Operante al vertice d’un mo- fn altra direzione, cl sem- 



Rosnnn.i Schiaffino e Richard Johnson, in costume di sceha, 
durante una pausa della lavorazione del film « L'avventuriero »: 
l'attore inglese accende con una pistola a benzina la sigaretta 
alla sua partner 


Annunciate ieri 


vimento quale il lioiiiunticisiiio bi.sogna cercare l'indub 


gli esercenti — è stata negata dalPapposita commissione mi- che schiudeva all'arte nuovi Lm hellezza delTopera, il suo 
nisteriale a « Testa di rapa » di Giancarlo Zagni, interpretato orizzonti, in nome d'un indi- fascino non immediaiamenle 
da Gigliola Cinquetti. vidualismo esaltante, Berlioz appariscente, ma come di se¬ 

ti film — che ò stato premiato Testate scorsa alla Mostra ^ lidio un figlio del suo condo sguardo, da cogliere 
internazionale di Venezia, dove è stato presentato nella se- La sua reazione scatu- pm profondo. Ci si accor- 

zione ner i ragazzi — è il primo prodotto appositamente da _ allora che Berlioz. con la 


zinne per i ragazzi — e il primo prodotto appositamente da visione dell'imaeano da verse ^ allora cne tseriioz. con la 

■ in r.nif> st'ilnlp Tlstitiitn Ilice con fondi destinati dalla nuova dell impegno aa perse- magia dei puri valori musicali 

un ente siaiaie, i isiiiuio i.uce. con lonai aesiinaii aaiia niio\a gmre, piu che da un rigoroso riesce ad ordire una fantastica 

legge allo sviluppo della cinematografia per il pubblico giova- ordine mentale, da un subbi/- visione in cui s’accampano, co¬ 
nile. Sembra che i commissari abbiano riscontrato nella bur- glio di sentimenti e fantasie da me in un arazzo fioure e oae 


lesta raffigurazione di alcuni personaggi (un magistrato, un visionano, da un temperamen- 


visione in cui s accampano, co¬ 
me in un arazzo figure e pae 
saggio: i protagonisti non sono 


ispettore scolastico, un sindaco e due o tre carabinieri) una | lo infiammato capace di dedi- ^he elementi di un più ampio 


Le canzoni 
e ì cantanti 
per Sanremo 


< offesa alle istituzioni >. 

Nella foto: Gigliola Cinquetti in una scena di « Testa di 
rapa ». 


zioni assolute, ma non di speri 
dere le forze di una mente, in 


quadro, intorno al ros.seggian- 
te carnevale, alla folla roma- 


.MILA.NO. 3. 

Collie avevamo annunciato ieri. 


La musica è finita (Ornella Va 
noni - Omo); 17) La rivoTiizioiH 


Domani sera 
lo spettacolo 
di Gassman e 
della Koscina 

IJKIÌC. L’ il tito'o dello 'vnot- 
\Ko'() che .iiid'à 'Il .'Cfiia domani 
I -e;j j Itoma lue'Cii'a'o da V:* 

' '<>’!o (la^-'ii m pachino ufficiale 
' del dk'b itU) <1 Svha Ko-c ma to 
'IH* atti lO <ii flKfit ■’ S<fio 

ii'/i il (ic iio'ii dea : a fon 
da (ìa'-’ii 111 n'T pi-re e 
t ii-'.i I ■» l’ii t' t‘ 'c-'i 'cai'aii 
-< fio -^'ati I 1 .IV l'i <i 1 o K'ie <li 
I I).t-.'i.,<- .-k Ki'.ki It'tke'l; il 
(| n”ti ruc i- è d. Di'. <i Carie), 
j 'Oli in .1 f4) ( ' .1 );)’cM'ii’alo fi 

I no' 1 -o’Mi.f.) .11 un ’cart no deio 
I N’o'kdii-' ncj'lniih Ire-’a del 
j f'.iv'rl c.i 11 ertoli iinvei'i'a’i 
I 1 11 -' t ini 't'tle'.chi eti o'ande'i 
I D.i. 1 i C imp't'n ntt* \tiuitoa''a 
j <<iti-'(ii'a ''..impa o"i*ani/zata 
I c . '1 -1 i fovc » del ’«“a"o dove 

I ' u il 1.1(1 l'e.'Hita'o DKBC, 'i è 

i I 1 .'a'.) iifi info''na'e i pO'tn'i 
di !>-,*'(* aiKhe un at'o'c eri hi 
I '^'<•f•”l '0 clic 'o .i|)'i '0 del > io 
I luo'o .\!iila'i< iiiiitaiiihs. (041 il 

1 <1 1 l'o .il (ciK'.udf DKHC fo-.rt- i! 

1 ' i''ta:o da (l.i.'suun C)iie>t ha 
I dc'-o (Ile f Kf'i) uiodi apiuta 
1 'iii-n'c co'iiiti Miitatis miitandis 
uas(ori(|p significati giiivi e pio 

I ti n(ii t 

j I! lavo'o. ehi' f.i pi-'o d' un 
j Z' i')')»i (i (l'ia'Mo (o'iimexiie af 
I I ifi'a i ’eriii del [l'ozrcsso e 
I di'l'.i e'.oluiUine ii-iMiiiiuru i indo 
11 ’' àimo'ro'a del domani s 
I..I Ko.H' na h.i .izi:'aii'o che 
iU‘1’.itto iiii'd) d' C.miD'ef! 'ii'er- 
à la di i.na maciie che 

' iiìii'i (il rn'inciare al figlio 
i;i)i4i.i n 1*0 anche dopo avere 
.i'))'i‘ o ( !if* nc4i SI tratta d. un 
liatiilii'io no'male: è infatti un 
>■ 1111*1 PO di domani T il (piale, 
nn'ct' (il \ Pine parla. 

I-i Ko'C tia dtj H) le (piindici re 
(Po 'o'ii'tii di DKBC and-'à ad 
HoIvwiiiKÌ Di"' ife-p-o'are un 
fi’ni lice .' 11*0 a P.iu' Vevvtnan: 
(Li-.s-iian fni’à fi i;p<i;e » Il 
tiare. 

L'amica di Levy 
ebbe timore 
di essere uccisa 
dal produttore 

.SM.MT-THOIM':/.. 3 
I-abelle Polis la movane mo 
(lell.i che. tori la sua decisione 
- (Il lioncare la idazione m alto 
da due anni col iircxlnttore Kaoni 
I.evv avrebbe indotto (piesfult- 
mo a siiicidar-i il gioì no dell’ul 
t'iiio dell’anno iia diohiarato 
(he eia (onvinta die l-evy si 
avvc-.iias^e alla .sua villa con 
un fucile per uccidere lei. e non 
per siiiridar.si. Levy infatti, che 
pure sembrava aver accettato la 
fine della r(>la/ionc dicendo « Ho 
deei'O di iifaniu una vita senza 
(il lei ». sabato era anelato dalla 
madre deila ragazza dicendo 
die non poteva vivere senza Isa¬ 
belle. I.a donna ha riferito: 
4 Ebbi la sensaz. oiie die volc.ssc 
commettere (jiialche follia, fili 
suggerii di fare un lungo viag¬ 
gio per dimenticare, ma mi 
rispose che non sarchi» servito 
a nulla. .■\n(landoscnc. mi mostrò 
un fucile ». lai donna telefonò 
allora alla figlia, la quale te 
mette che l’uomo si recasse da 
lei e, esasperato dal rifiuto, la 
uccidesse. Invece l.cvy si è Ter 


Ieri da Venezia 


dubbiarnentP npnialissima con -lome avevamo annunciato ieri, oom - ..^mm. ,,, uu m insane p.anerottolo dove «j è suicidato. 

auDOiamenie geniaiissirna, con ora in un respiro accalda- u- canzoni dio concorreranno al (t.ianm Pdtenati . f.ene Pttpev); Larandos, alio stomaco e mr» 

preordinata consapevolezza e fp (ji umori veementi, ora in .XVU F«*stival di .Samcnio. die si IH) LimmcnsiUi iDon Hacky - rpn,]o rioi» il ricovero in 

coerenza. Se da un lato n rn«- 5 Ìnuo;;o metodizzare, una terrà !e '-ere del 20. 27 e 2H j^en Johnnv Dnrelli»: HO Xa.^rr una ospeiiale, 

stctsfG fu duìiQue portatore di toccante necessità di canto — n;m> '■'Oiio stjite poitcìtc (lolle 20 ^Kcloonit) Vioiiello Jimmy mossile di I-^vy, Ltjcìenne. 

straordinarie «fi/icipaz/OHÌ. la cerca facili vie per d beneplocro Fonton.i) 20> Xnn ventare a vie vacanza assieme'al lì^^Iio in 

cui arditezza purdualmenle gli esteriorizzarsi, ma rimane co- dedn HV che ' (Mmo^^^ReV 

alienava la simpatia del pub- me velata in un airo dolente '«‘'»n'f‘*'^‘‘izione (.li organizza ori. - * z>'rra. ha appreso dalla radio la 

hlirn del siin iJmDo etili non j- Ofro aoienie („u-sto modo, .sono riusciti a t.ino - Hollies). li) lev ledere notizia della morte del manto. 

DUCO aei suo tempo, egli non jjj suoni — straordinariamente salvare canr.i e cavolo ne! mer tpientn e nninilr il mnndu (Uilma 
seppe ordinare le sue pur fot- ' ■ ■ • •- • . .. .. .l .. ■ , . ..... .. 

goranti illuminazioni, in un 


È partita per 
Berlino la troupe 
della «Fenice» 


evocativa ed originale. 


salvare capr.i e cavolo ne! mer tpiniito è itrauilc il mniiilo (Udma 
lantegmamento con 1 discografici. (>oich H.ididoi'-i : li-ii l'iaiiti 


goranti illuminazioni, in un Opera di grandissima com- T'ò canzoni ■-i «imindlono. più .si piano iClier- N). 2-f) Bictrr ((.i.m 

quadro organico, da costituire a Ri.nveniito rollini ha accontentano i diversi interessi e l’iciefli - Antome); -J.'.) Proposta 

(ed a ,ee.s„, p«,.« il pardo». '-'i; O" »"t» “’n?r' RlOpre OOPO 

modello in sé comniufo da riconoscimenti, an- jp ogmm.i delle due serate .sa- 2B) Sopra i tetti azzurri del mio VPnfiffP imiti 

modello in se compiuto da ron/o del fatto ranno cosi propinate ben riiiindi- pazzo amore (Domenico Modo wWIIIIItr tllllll 

proporre al puOOlico _ direttore mancavano (ci canzoni nuove, s.ir.à. invece. Inno • .-\nnarita .Spinaci): 2!>) (’ua - _ 

in Benvenuto Celimi, come (gffroutf diretti, ed una tradì- cosa da vedeisi. rauazza iX . X): 30) Uno come -l J^PflIllinA 

del resto nelle altre .sue opere ■" ■ ,,-farsi Sandro Boi- l-'elencn ri.-lle trenta (an/oni è io» G.o= Bravos . .\) |f « ntéflUIIflU 

date al teatro, si potrebbe di ° M.-Itn diramato ....està ser., dal C-^'^end.. st.ife .lument.'ite le 

re che Berlioz è contro la Ira- , ' regia, ita aa- Sanremo Molli abbuia lai./om nessuii.i gmis., .sorpresa 

dizione pur restando nel solco "" n-'tur.dmente. sono .me. bgi.ra -n quest., l.s,.,- l'nmr.i eli (|f ^OSCHIO 

d%a t\nizione (Al elementi del suo gu.sto figurati- ra da di-fimre Diamo, fra paren m n.i/mne d, notevole th-so ri- 

aeiia iraaizione. i.ti eicmenii sorretto, oltre tutto, da urt (esi, i nomi dei loro inlerpreti ciinrda / va-a r i manna, non j COSEN/.A. .3. 

ai rottura aa ogni mnmen o si jmpegno minuzioso che non la- definitivi ne, e.i-i ni en s, lom. ■ t mto (X'r I,i e.mzonc m (biave ' j| ricostruito teatro comunale 
colgono, eppure l involucro che alcun margine oU'im- ^eono i loro nomi; - X » per qu.''. 1 em'te-ia qu.mto perrbé , Rendano > di Cosenza sarà 

1 conlirne e quella tradizioua Le scene di Mi- *y'‘'‘ra d.i s,..„d,re- . A''.rVie/'M, celi .s Per, d >i*nigurato con una celebre 

10 BptIìOZ tìt)fì TìtìlfflCtQ Gilc o j II • - • 1) liì>‘Ontin ìfcrficrc M.ii' i vi/iriijjus rt'ri«ìi. i »» t i 

forme chiuse alle convenzioni Scandella ci sono piaciute Roe>): 2i Canta rn I Diveiv (amanti resi.,no amo. | «Ptra di Giuseppe \erdi; la 

, J Y , . soprattutto per l intcnazione .v . r-nnnie Francis)' ! co da sistem.ire. e fr.i qui'sii Trot’iafo che verrà interpretata 

mo^*)afn^pI°Rem'pmitn Celhni ''olorisfica. Di forte suggesfio- .l) Ce rio'spera (Kiki Mnioc chi ' 1‘^’dva. la quale av rebbe da Arma Moffo nel ruolo di Vio 
7770 ano aei Bcnvenuio C_enint. quella riproducente fonia- Mananne Faithfiill): J) Cmo omo j dovuto m erprei.ne m rojipia Ietta. 

olla romancia di l erosa segue eticamente Piazza Colonna. re ciao rt.mgi Tenco D.iida). j‘o') ^’■(hrle m’a delle r nqup | spettacolo ina'jgurale del 


(ed a questo punto il parago- 
ne ritorna a Wagner) una nuo- 
va etica artistica, un nuovo ^ 

modello in sé compiuto da , 
proporre al pubblico. 

In Benvenuto Celimi, come 


UU^ inicrpr^ze meTiwVOie uei {Jairnerà anche il pubblico, ni cjua- ^urf); 27) Quando vedrò X): 

più ampi riconoscimenti, an- |p ognuna (ielle due serate sa- 2B) Sopra i tetti azzurri rleì mio 

che .se si Ben conto del fatto ranno cosi propinate ben quindi- pazzo amare (Domenico Modo 

che al direttore mancavano ci canzoni nuove, s.ir.à. invece, i-'iio • .-\nnarita .Spinaci): 2!>) Una 


raffronti diretti, ed una tradì- .cosa da vedeisi. 


rauazza iX - X): .’iO) Uno come 


del re-s/o nelle altre ^ne opere ^ Sandro Boi- l-eleiico d-lle trenta (.m/oni è 


date al teatro, si potrebbe di¬ 
re che Berlioz è contro la tra¬ 
dizione, pur restando nel solco 
della tradizione. (Ai elementi 
di rottura ad ogni momento .si 
colgono, eppure l'involucro che 
li conitene è quello tradiziuiia 
le. Berlioz non rinuncia alle 


chi. autore della regia, ha da- 
to un nuovo e assai positivo 
saggio del suo gu.sto figurati- ra d 
IO sorretto, oltre tutto, da urt tesi, 
impegno minuzioso che non la- defìi 


stato diramato questa ser.i dal 
l’AT\ di S.mremo Molli abbuia 


Essendo state aumentate le 
(.iiizom nessun .1 aiois.j sorpresa 


menti, n.itiir.dmente. sono .mto- li'~ura >n (piesl.i list,|- ] unir.i eli 


ra d.t definire Diamo, fra iiaren 
tesi, I nomi dei loro interpreti 


m n.i/ioiie di notevole neso ri- 
Giinrda / va-'O r i manna, non 


I scia mai alcun margine aU'im- scono i loro nomi; - X » per qiu’’- 
i provvisazione. Le scene di .Mi- *' ^mar.i d.i st.iinfire' 


definitivi nei ea-i iti «in s, tono t t mto jH-r I,t e.mzonc m (biave 
st ono I loro nomi; - X » per qm-'. !‘-tro'ti-i .i, quanto perrlié 
Il amor.i d,i st.,|„|ire- i 'd «‘si-.i era levata l.i partecipa 


sca Scandella ci sono piaciute 


1) Ri-of/oa ^aiirr perdere ll.ii- j zio’ie dei Marcellos Feri.d, 


Dì Stefano 
fa causa 
air Opera 
di Vienna 


Verranno dati due 
spettacoli alla 
cfKomische Oper» 


addirittura una cabaletta, ma 
chi si aspettasse, come certo 


.71 Cuore malto (!.itile Tony - Ma 
rio Zelinottiì: fi) Dedicato al- 


accadde al pubblico parigino disim^gnati l'amore iPeppino di Capri - Dion 


eanzoni sc.irt.nte do'M die la 
sua e.isa l avcva convinta a non 
rimentar-i in coppia con Izis 


del 1838 un riecheggiare di ca Kabaiiramska (Tere- ne Warvvicki; 7) Devi avere fi- Bravos fi quali hanno fatto ieri 


denze familiari da canticchiare sa), Nicola Tagger, n^le le 

Dai nn«trn rnrri«nnn(l(»nt 0 confidenzialmente all'uscita del protagonista: Domeni 

ual nostro corrispcindenle certo resterebbe delu- co Trtmarche (Fieramn.sca) 

\ KXEZI.A .k Berlioz resta Berlwz. con -‘Augusto Ferriti (Balducci] 

La troupe del Teatro La Fe- ™ ^ 


la sua polente originalità, pur 


Auausto Ferrin (Balducci) 9' ...E allora dai (Giorgio ’oal'a di mere, sarebbe st.i. presentato il Barbiere di Siri 

rinrnin TnHen fd rnrdinnlel C.abor . Remo Germani); 10) E' st-art-ita i»rche già incisa sol Gioacchino Rossini. In 

Giorgio Tadeo ( l cardinale). o altro titolo m un gir, ed, j ^ 


nicc (oltre trecento persone) nella consuetudine delle forme. Una lode del tutto portico- co - Betty Curtis): 11> Gì (Fred dalla RCA 

A iTkrfrf. rati'» . - * ■ _ _*_ t__P 


è partita o^gi alla volta di irritante ed ostico per i suoi lare al coro istruito da Miche- Bongu^to - Anna GenTiar.>; 12) 

*» _■ I_i__l:_ A _ •***v*»**%.w.%- ^ . _ 


VIENNA. 3 Berlino Est. a bordo di un tre- 'pi^ì '^coltatori dì un tempo: le I-auro. per aver svolto un Guartiau alle spalle (Gene Pil¬ 
li tenore Giusepi>c Di Stehino no speciale. Nella capitale del- esaltante e geniale per i suoi ruolo di enorme difficoltà, cui- ^ '/ cammino di 

ha promos.sù un’azione giiidizia la Repubblica Democratica Te- ammiratori. Fd è certo minante nella grande scena del ^'v 

na contro la Soprintendenza ai desca il massimo teatro vene- che al mu.sicista mancò la scoi- Carnevale. ’r^. ,pjno Dinagdo - X)- 1.7) Io. 

««òro *!i maro csibira. alla « Komi- trezza del vero uomo di tea- «Onctta Berti - Les 

roncra di Stato ner'in.iriem j Oper». in due spettacoli (ro che sa interessare qual- SsndrO ROSSI compagnon.' de la chanson); 16» 

p.enza contrattuale. Il I (i,cen> ! >'^10. jVornia di Belimi e Tra- 

bre 196.7 la direzione del Teatro i vinta di \erd,. E la prima voi--- 

deiropcra di Stato annuncio in j ta. dopo almeno trenta anni, 

un comiimcato .stampa che Di clic iin teatro italiano va nel- ^ ^ ^ ^ 

Domani a Londra la «prima» 

1960 67 (quella in corso). .Alcii preceduta dall armo a \ e- 

ni uiomi prima, il 29 nuvombro, | dut' anni fa. della < Ko- ^ 

negli alt: del Tc.itro doli Oivr.i I mische Oper*. che presento ^-M-^ ^ Jt 2 -mm. M 2 

di Stato cr.i stato rogi.strnto che I una memorabile edizione del- m m mw mm m m .immm Wmm m Wm 

tra il direttore Hiltjert. e il te j lOp.va da tre soldi di Brecht, '' V/LT# f» \Mflf V// •> «7 

r.oro italiano, era 'tato prC'O 1 .scor.so anno. poi. si .sono 


Sandro Rossi 


Sonnv and ther); H) lo per amo- ; 
re (Pino Dinaggio • X); l.à) Io. I 
tu e le rose (Ónctta Berli - Le* | 
compagnons de la chanson); 16» j 


« rimiTcgnativo accordo ■« che i 
Di Stefano sarebbe stato a di 1 
.s.x7i zione del teatro noi itk'-i j 


avute al teatro Fenice le 
rccite del * Berlincr En«cm- 


Domani a Londra la «prima» 
della «Contessa» di Chaplin 

LOXDR.A. 3. 1 già .«tati venduti, a prezzi com- I mologia, a scopi filantropici 


O. C. 


di nóver^ibn'clicembre 19^ o (il ble ». con VOpero da tre soldi. Tutti i 1160 biglietti per la presi fra ventuno scellini (ctr- Allo spcdtacivlo interverriL tra 1 
niaggiogiiigno 1967. .Ma adesso La resistibile ascesa di .Arturo prima mondiale del film La ca duemila lire) e cinquanta- un pubblico di eccezione. Char- 


niaggiogiiigno 1967. .Ma adesso 
la direziiine del Teatro delkOi» 
ra di Stato cerca di saitencre 


Li e Cnrioìano. 


contessa di Hong Kong, in prò 


Ades-so il Teatro La Fenice gramma per il 5 gennaio al Ci 


due sterline e mezzo (circa 90 he Chaplin, accompagnato dal 
mila lire); il ricavato andrà la moglie Dona e dai dicci fi¬ 


tanto Tannotazione del 29 no- j piono più generale della di- 
V ombre 1965. € che non vale co- stcnsiono e della pace tra i po¬ 


me contralto di lavoro te.itra- 


L’andata 


Berlino Est 


che con Di Stefano < non c m.ii ricambia la cortesia reahzzan- nema Carlton di Loridra, sono j alTlstituto Britannico di Oftal- gli. compreso d capellone o ex 

stato firmato un contratto gii, ^ benefici frutti anch« sul capellone Michael; sarà pre 

rKhcmentc v.ilida»; esiste .'«>1 "V ocnenci irutli aucn^ sui sente anche Marion Brando 

tanto l annotazione del 29 no- Pi^no più generale della di- j r f 

vembre 1965. s che non vale co- stcnsiono e della pace tra i po- J.I1 ICDDrdlO 9 J* IFdlZ^ ^ contes<;a di Hong Kong, 

me contralto di lavoro teatra- poli. L’andata a Berlino Est . • «j 1* come è noto, è il primo film a 

le». Naturalmente. Di Stefano, del complesso teatrale Venezia- |S1 « firilTISÌ W itSìllSìllH Chaplin (autore an 

attraverso r.avv Peter Siom. fa coincide con Tarrivo in cit- della .sceneg 

Tralc una semplice intesa ver- ììl. lui «prima» italiana della gento». eli ormai più che ven giaiura c della musica, oltre 

baie ha valore di contratta c 1 Opera di Belgrado, al com Contessa di Bona Kona av- tennali premi dei giornalisti cine fhe interprete di una piccola 

che. in scccgido luogo, propno pioto di orchestra; coro, regi verrà a Firenze, al Teatro Co- matografici italiani, d cui sinda- parte. Si tratta di una « com 

la Direzione del Teatro di Sia- sii. direttori, interprc' e tee- mimale, m uno dei primissimi calo ha «leciso di stringere i media romantica » alla quale 

to diramò il comunicato slam nici f^aranno Dresentati* il giorni di febbra.o; l’incasso s,irà tempi del duplice referendum tra , _ * «•' i*i .m/, 


le ». Naturalmente. Di Stefano, del complesso teatrale venezia- 
attravorso I ovv Peter Slom fa coincide con Tarrivo in cit- 

presentc che nella pras,si tea ___»,_. . , . 

tralc una semplice intesa ver- 

baie ha valore di contratta c * OpocD di Belgrado, al coni 
che. in scccmdo luogo, propno pioto di orchestra; coro, regi 
la Direzione ffcl Teatro di Sia- sii. direttori, interprc' e tee- 


In febbraio a Firenze 
la «prima» italiana 

lui «prima» italiana della ] gento». eli ormai più che ven 
Contessa di Bona Kona av- 1 tennali premi dei giornalisti cine 


BRACCIO DI FERRO dì Tom Sims e B. Zaboly 

ll#ì/%B\/ i r7tcòp7S«f5SuÌM*Ex7'^ 

MIENTE* ^S^r^S 0 U>VB 30 AueCJelJ 


to diramò il comunicato stam mci. f^aranno presentati: ii e*'»*»....v... rhaniin r».^nca< a fin rial lOio 

pa sull’accordo stabilito. Boris Godunov di Miissorcski devoluto interamente a favore i soci (il pnmo per la selezione vnapiin tx.osava un nai i»iu. 

Quando ha cantato a Vienna. • -, degli alluvionati U proiezione delie «teme» dei concorrenti a basata .sulle vicende di una 

nelTuItima stagione teatrale. D, ^ delTuIlimo hlm dt Charl.e Cha na^cim * Nastro ». .1 t^tmdo per contessa russa in miseria che 

Stefano ha ncevuto un onorano «oiuco e itiuiieiia ai ctoko , u» k-».» a™»., designanone dei vnnciton. al 

di duemila dollari por «era. Du fieff e f-n dama di picche di Phn (che subito d(^ apparirà i*in,emo di ogni «tema»), affin- si na.conde per viaggiare clan 

rante gli ultimi mesi ha cantalo Ciaikovski. sugli schermi di tutta Ita.ia) ia manifestazione possa svoi- dcstinamente nclL'» cabina di 


giorni di feblira.o; rincas«o s.irà 


corneo 

UMU^ 

SI Bacia 

DI UNPB« 3 f>- 
e<A 40 C 0 M- 

arrnA4ENTt) 

txiErXva» 






di duemila dollari por «era. Du¬ 
rante gli ultimi mesi ha cantalo 
■ BcrlmoOvpst, nel « Theatcr 
dM Weatens >, 


avrà luogo m concomitanza con gersi, appunto, all'inizio del pros- | pp ricchissimo diplomatico a- 
r» la consegna dei « Nastn d'ar- simo mese. i mcricano su un transatlantico 


-Rai^— 

controcanale 


Squadra e famiglia 

Nemmeno un'occasione come 
(/iiclla fornita dalle beghe fra 
I ilirKieiUi della .squadra cal- 
cistieii napoletana ha .stimola 
lo 1 enratoii di Spimi a coii- 
luìnrre una indagine approfon- 
dda sn quello ehe si agita nel 
mondo dello sport nazionale, su 
CIÒ ehe bolle nelle pentole cosi 
gelosamente tappate del ealcia 
e dei pei.sonaggi ./;(' per un 
iimtiro o per l’altro liaiino il 
grande desiderio di dirigere te 
sguadre Certamente mm si può 
(ledere alla favnletta della 
glande fxissione enlcistica. al 
l'ideale .sgnadra e famiglia, al 
ta tradiziane Irei tennale. c'è 
ben altIV sotto ed è (pie.sto 
quello che Sjiriiit dovrebbe mo 
strare, denunciare, analizzare. 
Non basta l'intervista a Lauro 
alternala alle dichiarazioni di 
Fiore perchè e nn modo più 
pei non dire che per dire, so 
prattuttn quando i personaggi 
sono COSI earalterizzati. I nno 
impetuoso, demagogo, salvato¬ 
re delle sorti, padre della 
sgiiadia. l'altro buon figliolo, 
duro ma generoso eccetera. 
Certo la defenestiazione di Fio 
re dalla presidenza del « .Va 
poh » giustiheara qualcosa di 
più, lina ineliiesta approfondi 
ta SUI motivi che possono avere 
spinto la fazione laurina allo 
attacco. Invece si iiinane alla 
registrazione degli eventi nar 
iati dai protagonisti senza dire 
una parola propria, senza leu 
tare un iwnimo di hiterp-eta 
none. E ancora una annoto 
zinne v'irremmo fare- peulm 
soltanto interriste'.' Come .se 
ini (Il gomeutn come (iiiestn ni 
ouestuiiie non siatiierissc altre 
immagnii. non desse la possi 
bilità di ’iiserti 

Un sei vizio al conti ai io di 


grande fascino, riioi perche 
rievocava un grande momento 
della bine u altro, c, (’* par.so 
quello (Il Bino Tnmmasi (ledi 
calo aU'incontro tra Camera e 
Baer per il titolo dei massnni 
(. 'liKii isstma l'esposizione inizia 
le (Il 't'ommasi e giaiidemente 
spettaculaie il filmato del match 
HI CUI crollo il mito del nostro 
gigante friulano 
A noi sembra ehe una sei le 
del genere andrebbe bene an 
(he per altri .sport, saieblx" 
certamente meglio accerta di 
tutti I servizi fatti a metà con 
poche idee e .senza tener conto 
della necessità di fare .sfietta 
colo per interessare la gente 
(hi .servizio di buona e (luiiv 
tosa fattura quello di Bruno 
Beneck ed Emilio Fede dal ti 
loia Le due Italie del ring > 
anche questo nerocalivo di rer 
ti momenti eroici del eniein in 
Italia, con il ritorno sui tele 
schermi di grandi eampioni de 
gli anni passati ed un gtisl i 
sissimo diK'tto tra Mario Sol 
dall e Vittimo .Sereni sulle 
.sipiadre piipolaii c borghesi 
f'iTidea piccola, d accordo 
ma pur sempre un'idea questa 
di prendere te.stimniiianze fuo 
ti del eomiine. di non fermar a 
.soltanto alle opinioni dei tee 
Ilici puri o dei tifosi ma cer 
care ima coloritura s’ripnhca 
tiii ehi lo sport lo m'eime'i 
COI, inielliqeuza 

.S’arelihe stato tuo ma 'ned'o 
— e ciò era siuiaeiiio dal con 
torno di tiio^i i he oscol'ai 'no 
le panile (ho din’ serOUm 
'■(' Enol’o Felle m i’"c aliai 
(lato lo (II-.! iissimir a ti Iti i 
liii’senii (di'lutei rist I. dooflo 
vita ad un dibattito che sai eh 
hi’ stalo l’ffìrarissim'i rredia 
mo. Ira Soldati e i tifosi inte¬ 
risti e iuventini 

vice 


projjrammi 


TELEVISIONE 1' 


GIULAOiU l'ie-'eiiiiirio iNino t'U'irigiii c i ueiii scalerà 

telegiornale del pomenggio 

LA TV RAGAZZI: Piccole storie: Oggi allo zoo 

QUINDICI MINUTI CON GIL CUPPINI 

OPINIONI A CONFRONTO: Prima e dopo l’alluvione 

telegiornale sport . Tictac • Segnale orano . Cro 
nache Italiane . Arcobaleno - Previsioni de) tempo 

TELEGIORNALE dello sera - Carosello 
ALMANACCO d) stona, scienza e vana umanità 
MERCOLEDÌ’ SPORT 
TELEGIORNALE rtella nntip 


TELEVISIONE 2 ' 


t-v r mato — com’è noto — «ul ^uo 

■ rii«razione pianerottolo dove «i è suicidato, 

•nati . Gene ) ! !>ev'). sparandosi allo stomaco e mo- 
cola 'Don Hacky - rendo poco dojx» il ricovero in 
‘UH: 19) .\n.sri> una ospedale. 

lo Vianello Jimmy , j, coglie di I^vy. Lucienne. 
I) .\oii pensare a me vacanza assieme al figlio in 
la - Iva /anicchi); un’aUrn località della Costa Az 


18,00 STUDIO UNO bpeuacuio itiusKaie 

21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE . INTERMEZZO 

21.15 ILLUSIONI PERDUTE di Honorè de Balzac (teleroinanzo). 
Riduzione e regia di Maunce Cazenenve 

22.15 ORIZZONTI della scienza e della tecnica 


RADIO 


sticamenfe Piazza Colonna, ciao ff.uim Tmoi Osiid»!). ' (firip ?;p.i r-nrjup | spettacolo inaugurale del 

Tra ali interoreti vrincioali •">* Cuori’morto (f.ittlc Tony - Ma c.-m/oni scartate do’xi (he j « Rendano ». dopo ben ventitré 
ira gli mer preti principali Zelinolti): 6) Dedicato al- ‘^ua (-'sa 1 aycv.i convinta a non , , g^-rà luoao 

SI sono disim^gnati molto be- ro,„„rp lPoppino di Capri - Dion nmentarsi m coppia con i 7 «ònm'o'con'TonJ-a ve"r 

ne Rama habaiwanska (Tere- ne Warvvicki- 7) Devi avere fi- Bravos (1 quali hanno fatto ieri ‘ ' -C.nna.o con lopt.a ver- 

.sa). Nicola Tagger, nelle re- dacia in me (Roberta Amadei - ’• •"ro debutto italiano con uno I d'ana cne verrà rep.icatn due 

sfi del protagoni.sta: Domeni- RoIIic,s); 8) Dove credi di andare 'Pet'arolo a Mdano) La canzone j giorni dop>). il 9 gerinaio, 18 c 

co Trimarcbe (Fieramo.sca). 'Sergio Endngo - David e .Iona- prev.sia per Miche.e i’ Md'a. ■ il 10 gennaio verrà invew rap 


to dalla RCA 

_ . I . . -^'ntaz-on: I_7 Tramata oltre 

UdlìlEIG Ionio che d.il 'opra*>7 .-Anna Moffo. 

verrà interpretata anche dal 

-tenore Renato C'oni (.Alfredo) 

w I H e dal b.intiino L tiO Paghs: (>h 

TUl BrynnBr inte.mreM del Barbiere dt Sivi 

* (jlin saranno invece il .soprano 

HljQyii (lec;l'a Fusco (Rosina), il bari 

tono .Attil’o D’Orazi (Fisaro) ed 
IfSlIaa ì bassi Boris Chri.stnff (Don Ba 

rancno Vllia e U-o Pndls (Don 

HOLLA’AVCX)D. 3 Bartolo). 

A’ul Brjniner .mpersonerà Pan- ! Direttore della Traviata sa 
cho Villa ne! prossimo film Villa rà il maestro .Armando I-a 
r-de.s («\.l!a cava.ca »i. Suo Ros.i Pa-od.. direttore .stabile 
partner ne h.m che sara pre- HelTOrchestra di Roma della 
'UTiir> I.T.entc girato m Spagna r»»* , • . . rx-. 

la p' 0 '»ima estate, è Robert H 
I M trh .■T’ nella parte di un 'jfTì- 9 ^ BarOacallo. I-a regia sara 
' cia’e a mer capo. La pellicola .n- di Cara» .Adi .Azzol'n;. deirOp-’ 
'ende narrare solo un breve ra di Roma, 
periodo della v ta di ViLa. e 

non tutta la .su.a carr.era, O» C. 


NAZIONALE 

Giornale radiu. / 8 IO 12 13 15 
17 20 23; 6,35: Cur.so di iingua 
tedesca; 7,15: Musica stop; 
7,50: Pan e di.spari; 8,20: Ras¬ 
segna stampa e.slera; 8,30: Le 
canzoni del mattino. 9: Cucina 
all'italiana. 9.07; Colonna mu¬ 
sicale; 10,05: Canzoni nuove; 
10,30: La radio per le scuole; 
11: Trittico; 11,23: L’awocalo 
di tulli. 11.30: Antologia open 
stica; 12,05: Contrappunto: 

12,50: Encicmiiedia oella donna. 
12,55: Zigzag; 13,15: Giornr 
per giorno. 13.20; Punto e vir 
gola; 13,30: Carillon: 13,33: 
■sempreverdi; H: frasmissaKii 
regionali. 14.40: Zibaldone ita 
liano. 15,45: Parata di succes 
si; 16: Programma per i pie 
roli; 16,30: Corriere del disco: 
mu'ica sinfonica; 17,15: ineon 
In romani: Canta tìergio Cen 
ti: 17,45: L'Approdo: 18,15: Per 
VOI giovani; 19.16: Radiotelefor 
luna 1967; 19.20: Come si vesto 
no I bambini; 19.25: Luna Park; 
19.55: Una canzone aJ giorno; 
70,20; « La :>cala di ». far 
'.7 comica in un atto di Gioac 
-'hino Rossini: 71,30: Stona c 
società di Ma* Weber; 21,40: 
I.e? Folle» Bergeres: 22.15: 
Musica per archi; 22,30; A tu 
me di candela. 

SECONDO 

Giornale radio* 6,30 7,30 8,30 

9.30 10.30 11,30 12,15 1340 14,30 

15.30 16.30 17.3C 18,30 19.30 22.30; 
6,35: Colonna sonora; 7,45; B, 

-'o 8 70" ('ar’ «> -titpa'i 


8,40: Giulietta Masitia vi invita 
ad ascoltare eoo lei i program 
mi dalle U.'IU aUe 12.15. 8.43: 
Signori I orchestra; 9,05: Un 
consiglio (>er voi; 9,12: Korn-m 
lica; 9,35: li mondo di lei; 
9,40: Album musicale: musica 
da camera; 10: Jazz panorama. 
10,15: i cinque (,'oni menti; 

10,35: Controluce; 10,40: Caro 
Matusa, a cura di Renaio la 
gliani; 11,25: Radiotelelnrti na 
1967; 11,35: Incontro con l.iii 
seppe Liiungo. 11.42: Le can 
zom degli anni 60. 12,20: Ira 
smissioni regionali; 13; li vo 
stro amico Hascei. 13,45: Tele 
obiettivo. 13,50: Uo motivo ai 
giorno. 14,05: Ji,ketX)i. 14,45: 
Dischi in vetrina. 15: Motivi 
scelti per voi; 15,15: Rassegna 
di giovani esecuton; 16: Musi 
ca via satellite, 16,38: IJitimis- 
sime: 17,05: Canzoni nuove; 
17,35: Per graraie orchestra; 
18.35: Canta Rita l-'avone; 18,50; 
Aperitivo in masica; 19,23: Zig 
Zag; 194O: Punto e vircola; 
20: Colombina bum; 21.10: J 
giurati (docuir.eniano); 21,40: 
Can/om nuove. 

TERZO 

18.30: l.a musica leggera dei 
ferzo. 18.45: Piccolo pianeta; 
19.15: CoTKertc di ogn, sera; 
204O: .Musiche pianistiche di 
Enrico Granados. 21: Gabriele 
D’.Annunzio* uomo, poeta, mito; 
22: Il Giornale del Terzo. 22,30: 
Incontro eoo la narrativa: 23* 
Kiv'sfa dalle nns-c 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
^ Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 
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Oggi il recupero con il Lanerossi 


I «VIOLA» IN ORBITA? 


In caso di vittoria i ragazzi di Chiappefla 
raggiungerebbero il Napoli al terzo posto 

Ihe novità 
tra 1 gigliati 


Conferma 













L'annata prodigiosa di HAMRIN ò uno dei fattori degli exploit della Fiorenlina*baby lanciala oggi 
verso il terzo posto 


Dirigenti dimissionari, giocatori senza stipendio 

La Salernitana 

ft 

in piena crisi 


Dal nostro corrisnondente 

SALERNO. 

Crisi e caos alla Salernitana. 
Ore IC.M di sabato 3 dicembre. 
L'arbitro Eiduccia ha dato il fi¬ 
schio (li cliiusiira all’incontro che 
ha visto perdente, per la terza 
partita con.secntiva. la Salerni¬ 
tana contro un l’otenza che si è 
fatto ammirare sul campo per 
l’organicità della sua manovra, 
per la Inmpidezza del suo gioco. 

Gli atleti salernitani, affranti. 


In Puglia 


Meizo 
squadro 
squalificato 
a vito! 


BARI. 3. 

Sei giocatori del Castel del 
Monte Andria (una squadra 
pugliese partecipante al cam¬ 
pionato regionale di calcio di 
seconda categoria) sono stali 
squalificati a vita per aver 
aggredito e colpito l'arbitro 
che non aveva concesso alla 
loro squadra un calcio di ri¬ 
gore. 

In quel momento il Castel del 
Monte slava perdendo 1-0 l'in¬ 
contro con il Terliizi. La par¬ 
tila è stata sospesa e l'arbitro 
è dovuto ricorrere alle cure 
dei sanitari. La commissione 
giudicante del comilalò regio¬ 
nale pugliese, in sede delibe¬ 
rante, ha squalificato a vita i 
sei giocatori, ha squalificato il 
campo del Castel del Monte si¬ 
no al 30 giugno ed ha dalo par¬ 
tila vinta 2-0 al Terlizzi. 


a te.sta china, rientrano negli 
.spogliatoi. La folla numerosissi¬ 
ma. ammutolita, lascia il campo 
ahh.Tndonandosi ai più disparati 
commenti. .Ma una scliiora di 
tifoii più accesi si attarda da¬ 
vanti agli spogliatoi urlando e 
i.inciando invettive contro i diri¬ 
genti o ii.Trtico’artnento contro il 
commissario della siK'ietà. ing. 
Gagliardi, il quale è costrollo a 
sqiiagliar.sela da un.i porticina di 
.«en'izio per evitare il peggio! 

Perchè tanto accanimento con 
tro Gagliardi’.' K’ presto detto 
Si è appreso che la sciuadra è 
scesa in camiKi con oltre dieci 
minuti (li ritardo te c’è mancato 
poco elle des-e forfait) per la 
protesta de: eiooator; co:itro il 
mancato :),i .'.ritento, -Vi giocatori, 
che non 'K-rcepiscono s*ii>en(iio 
da (lue nx-si. clic vantano premi 
di partita arretrati era stato prò 
iiK'sso formalmente che rincasso 
della partita sarehite stato inle 
ramente tra e.ssi distrihiiito. Ma 
l’incasso f.itto in città lia pre-o 
•iltra sirad.» e (l'.iel’o fatto ai 
hottegliini dello stadio (’■ «x'rvito 
a sorldisfare un se(|uestro coat¬ 
tivo ordinato dalla I.eza. Per i 
i'iix'atori non è rimasta ima lira, 
devono arranuiarsi alla meglio 
I>er passare il Gapodanno. Si ca 
pisce dunque perchè la folla se 
l’è presa con Gagliardi ritenendo 
che la precaria siliiaxione finan¬ 
ziaria abbia influito anche su! 
rendimen'o degli atleti in campo, 

E come reagisce Gng'.iardi? 

il commissario non trova di 
mc 4 !u» che preanniinciaro le .sue 
dimissioni. Dimissioni che lia con¬ 
fermato 'eri mattina a! sindaco 
in un col!o(|iro alrj’.ianto tempe¬ 
stoso. alla presenza dei legali. 
Perchè non si limita a dare Io 
dimissioni ma chiede con forza 
che ven 2 a corrispiasto subito alla 
S.ileniitana il corrispettivo della 
quo'.a incass.ata dal Comune s-i^’c 
.ahh.m.ari:enti dei propri dqx’n 
denti, qu.as- a far capire che La 
rt-sp'ansuhil rà dell.a situazione è 
d«d CoiTiiiue. 

Il sindaco ribadisce die le di¬ 
missioni vanno date per iscritUa 
c che la quota doali abbonamenti 
(.5 o 6 milioni') viene trattenuta 
dal Comune por cautelarsi sia 
pure parzialmcn’e della fivdeiiis- 
s;one che il Comune stesso ha 
acc'eso per garantire l’iscrizione 
al cammon.ato del’a Salemitan.a. 

Così non sì viene a capo di 
nulla. E dopo qualche ora. a se- 


Il Mìlan recupera Sormanì 

L’Inter oggi 
a Sorrento 


MILANO. 3. 

L’Intcr si prepara per tempo 
alla partitissima di domenica con 
il Napoli. squadra rK'roazzurra 
è partita infatti st.j.-ora in va 
ione letto ;xT .Sorrento (o\e arri 
vera domattina». IX'lia c-zm.t.va 
fanno parte .gli unti ci che h.mno 
affrontato la Jmentus. più Mi 
niussi, Bargnicli. Soldo. Bcicii 
e Cappellini. 

Sicuro è il rientro di B.irgnicn. 
mentre qualche dubbio .si nutre 
per Cor.so che accusa un dolore 
al bicipite femorale sinistro: ma 
dovrebbe ristabilirsi in tempo nel 
clima mite di Sorrento prescelta 
perchè Ilerrera ritiene che porti 
bene aU'Intcr. 

Intanto si è appresa una buona 


noii/ia d.i’, clan ros^xx-ro: .An- 
.ce.o Sormanì. il calci.iioro del 
.Miian per i! qii.ile alcuni g:or- 
r.ili a-.ev.ino prono'tic.ito ’n fino 
dell.) (.irrora calcistica a causa 
di ravri ben lii'tiaiti malanni, tor- 
ix'rà s.ii cam,»i di caleio sabato 
prossimo iier disp.caro una par¬ 
tita dei tiiiix'O IX‘ Martino. 

l’n noto spiviatista ha accer¬ 
talo che la malattia di Sormani 
è ma-stmiplice anrosi e con cure 
appropnate ha rimes.so in sesto 
il gioca'ore. Vengono cosi a ca¬ 
dere tutte le illazioni fatte in 
mento all’avvonire sportivo del¬ 
l’italo brasiliano. E con il ritorno 
di Sormani, l'attacco rossonero 
potrà contare su un elemento do¬ 
tato delle note capacità offensive. 


giiito di una riunione con i suoi 
più stretti collaboratori, il com¬ 
missario della Salernitana manda 
alla stampa la copia di un tele¬ 
gramma che egli ha indirizzato 
al .sindaco. Noi telegramma, gros¬ 
so modo, si fa cadere sul Comune 
.'a respon.sabilità per la mancata 
correstiorisione della quota abl)o- 
narnenli. 

Il sindaco (che nel frattempo 
è andato a Napoli) viene me.sso 
a cono.scenza di qiie.sto tclegram 
ma e indice subito una corife 
renza-.stainpu per mettere al cor 
rente i giornalisti del colloquio 
che ha avuto nella mattinata eoo 
l’ina. Gagliardi. In questa occa¬ 
sione ribadisce che le dimi.ssioni 
(ieblMino es-ero pioseiitate per 
iscritto, c chiarisce che le quote 
dogli abbon.imenli non verranno 
corrisposte poiché l’iug. Gagliardi 
è venuto meno ;i un preciso im- 
pe'giio. 

Gagliardi cì<m’* non ha .sotto 
scritto a suo tem|) 0 , la dichiara¬ 
zione con la quale doveva con- 
etnlere al comune il diritto di 
rwiqierare i fondi trovati con la 
fideiiis.sioue attraverso le qiiott* 
di alibonamenti c parte degli in- 
ca.ssi sul campo. Dopo aver il¬ 
lustralo i vari sforzi sostenuti 
dal comune |)er la Salernitana, 
il sindaco conclude affermando 
che intende battersi por la de 
linitiva sistemazione (Iella socie¬ 
tà: pertanto riunirà por stasera 
la giunta per i pruvvedimenti del 
caso, e si metterà in pari tempo 
n contatto col presidente delia 
F(Klerazione dottor Pasquale per 
quanto di comiietenza della Fe¬ 
derazione sto.s.sa. 

F'in (|Ui i fatti. D.ill'es.iine dei 
quali viene fuori un fatto incon¬ 
trovertibile: esìste un vero e pro¬ 
prio braccio di ferro tra il com¬ 
missario e ramnunìs:razionc co¬ 
munale Ideila quale tra l’altro, 
ring. Gagliardi è anche rompo 
nenie). Chi ha ragione e chi ha 
torlo? Su (jue.sfo punto l’opinio¬ 
ne pubhlicTi è divisa. C’è chi si 
sdiiera apertamente ri.Tl'.a p.arte 
di Gagliardi facendogli credito 
(li iH-nemerenza per aver portata 
la Salernitana in serie B. e ten¬ 
tando un accostamento alla figu¬ 
ra di Fiore del Napoli dimenti¬ 
cando che Fiore oltre ad essere 
I s»ato l’artefice della ri.scossa in 
campo sjvirlivo del Napoli. Ia=cia 
ai siibenlrati una società model- 
to. liberata dai suoi debiti, men 
tre Gagliardi lascia una società 
in piena crisi e c^n una sitiinzio. 
ne debitoria sempiicemente sna- 
venfo'a. C’è invece ehi si schie 
ra a difesa del comune che a 
crebbe fallo quanto è nelle sue 
possibilità per aiuf.ire la Sa- 
’errnit.in.a e rhe nitro non può 
e non (ìeve Lire perchè Li con 
duzione delia S.TÌem t.nn.i non 
d.à alenn.i g.iranzhì. 

Noi .saremmo p-oivns^ .id .av.il- 
lare la seconda tesi se non d(v 
vessimo mu-ivere al immiine e al 
simìaco l'acnisa di una ndevole 
lentezza neiraffronJare i prolile- 
mi della Salermian.i. C-li aiuti 
alla società «ono sfati negli ulti¬ 
mi anni se non .sosf.mziosi. cer¬ 
tamente notevoli, ma sempre han¬ 
no avuto la funzione dì rattoppi, 
.stabiliti alliiltima ora. proprio 
per evitare il peggio, ma. è sta¬ 
to fatto uno studio profondo e 
accurato delta sifuazione. inteso 
ad un definitivo e duraturo as- 
.setto, della società. Im stesso sin¬ 
daco del resto ha t .invalidalo 
questa tesi quando ha afferma¬ 
to; « .Voi eraramo al corrente 
dello .sifwor.one dedo Saìernìtara 
c prerederomo o o do no poto rii 
me.''i quello che oaa'i .«fo succe- 
deudo. T770 .solo rr.ni ri di nppnr. 
tiin'tà unu ri harrn fntUì interré- 
nìrc primo.' ». 

.Afferm.izi.ine veramente gra¬ 
ve sulla boema di un amministra¬ 
tore della cosa pubblica. Cosi 
l augurio ora è che nelle riunioni 
in corso .si eviti il ricorso ad 
altri palliati^ per studiare inve¬ 
ce una soluzione definitiva una 
volta per tutte. 

Matteo Schìavone 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 3 

Domani .si reciqicro Finrcntina 
Laitcrossi Vicenui l/i parlita si 
fiorerà f/iocare fine mesi fa ina 
(lue frarni iiriina ilei match la 
città fu iiiraui da'le acque che 
ai erano n>lli) i/H arimi dell'.Arno. 

.Sono pas-ati fine mesi dairalln- 
rione ma le ferite inferte alla c,l 
là sono ancora aperte: sileno nei 
finartierì più colp'li dalla piena 
la sitnaz'fiiie .si è fatta P'ù i/rare 
per l'incuria del (lorerno. Otpit 
'liiirno denne di case rnupino 
puntellale per evitare dei crolli, 
numerose strade sano ancora de 1 
rasiate e .sporche di melma e 
'li masseri:i(‘ e iinaliaia (li ope¬ 
ra- .sono .sen:a lavoro. 

K l'incapacità di coloro che a- 
rrchhero il dovere di provvede¬ 
re a far risoniere la città si re¬ 
ai sira afilli fiiorno anche nel 
campo dello sport. Im inaoqio 
rama delle atirez-atiire sportive 
f/raremeiite colpite sono infatli 
stale ahhàndonale a se ste.sse 
sicché iionnslaiite le promesse 
falle da nani parte, la s'itnaziane 
è la stessa dai aioriii deWallu- 
rione. 

Sfili sappiamo se ciò sin di¬ 
peso dalla richie.sta di oraaniz- 
7are le Olìlupiaih del "ÌG ma .se 
ililienilesse da ciò si commette 
relihe iin ip'isso errore poiché 
la città ha Insorpio anche delle 
attrezzature per dare minia ai ' 
iriirani di proscouire i toro cani- I 
pinnoti a liirnei (inilipendenle 
mente dai piani per le Olin 
pialli ) 

Il Itinan praUnia é diretto a 
coloro che domani andranno ad 
assi.stere aU'incontro fra viola 
e vicentini. Lo .stadio del Campo 
di Marte non è stato colpito dal- 
l'allnvirine, ma questo non rende 
meno .ororc la .situazione deqli 
impianti sportivi cittadini. Il Co¬ 
munale è un'oasi in un mare di 
fanno- 

Tornando al recupero di doma¬ 
ni pos.siamo qìà anticipare che 
per la t'iorenliiin non sarà un 
impenno tanto facile: il Laneros- 
si Vicenza, par privo dì Vinicio, 
è una .squadra mollo forte e a 
hilissiiua nel praticare un aioco 
difensivo. I.o dimostra anche il 
pareanio conseanito sabato scor- 
.<0 sul campo del Lecco. I lanieri 
hanno (pocato con un uomo in 
meno (espulsione di Carantini) e 
sono, comunque, riusciti non solo 
a condurre in porto il parenniu 
ina anche a sottiipfirre la difesa 
lucchese a numerosi pericoli. 

Il iMiieros.si Vicenza, infalli, 
impasta tutta il suo aioco sul 
contropiede potendo contare su 
alcuni eirinrnli veloci ed abili 
ili zona di tiro. 

Pertanto se la Finrenlina non 
vorrà perdere l'occasione di bal¬ 
zare al terzo piisln in clas.sifica 
ed inserirsi fra le grandi del 
torneo, dorrà fare appello ad 
anni sua risorsa. Fra l'altro ri¬ 
cordiamo che il Vicenza al Cam- 
[ pò di .Atorfe ha sempre inferto 


dei finii co'pi ai v'iola. Perciò j 
gli atleti di Chiappello. dorranna | 
rifarsi e allo stesso tempo con- ! 
celiare il ricordo della prora I 
shiadita offerìa per San Siire | 
stru contri) il S'apoli. Solo ilo 
mani, poco prima del match. 
Chiappella e Pili decideranno le 
fonniizioiii ina da (pianto abbia 
ino appreso non dorrebbero es- j 
.sere molto diverse da (pivsla: j 

Fuiiiti'.i'.ia; Albertosi; Pirora- | 
Ila. Vitali: lìertiiii. Ferrante, Bri 
zi; Ha'ninm. Merlo (Esposito) 
linuinera. De Sisii, Cosma (Ghia 
rulli . 

!.. It. Vicéiiz-ii: Liiisnn: Voi- j 
pati). Bassetti: Campana. Corali j 
lini. Poli; Maraschi. Menti. Con. | 
Fontana. Circola I 

.\!l»it!o; .‘Marengo di Chiavari. 1 



Da oggi |a coppa intercontinentale 

i 


Basket: bis 
I della Ignis ? 


Il gi.-ipponese HARADA confermalosi campione mondiale 
gallo 


Ieri sui ring di Nagoya in Giappone 


Harada resta mondiale 
battendo ai punti Medel 


N.AGOYA. 3. 

Battendo ai punti il messicano 
Jose Medel, il pugile yiappone.se 
Ma.s.ahiko « Figliting o Harada 
come voleva il pronostico, ha di¬ 
feso viitoriosamcnte per la se¬ 
conda volta il titolo mondiale 
dei |M7sì gallo cuiKiiiistalo il IK 
maggio I9fó sullo stesso quadra¬ 
to di Nagoya contro il brasiliano 
Hder Jofre. Il successo (xlierno 
(li Harada è stato netto e l’arbi¬ 
tro c i due giudici, tutti giappix 
ne.si. hanno assegnalo la vittoria 
al nipponico. ri.siM’lliv amente, per 
7-1 (i7. 73 (i7 e 72 Ii7. 

Se. però, il campione ha meri¬ 
tato largamente il successo. Me¬ 
del .si è battuto con geiw’rosìtà e 
coraggio dalla iirima alla quin¬ 
dicesima ripresa e. pur (piasi (:(x 
stantenuntc in svantaggio, non 
ha mai dato rimiucssione di aver 
perduto le sue po.ssibilitù di vit¬ 
toria terminando il confronto an¬ 
cora in possc.sso di aggressiva vi¬ 
talità. 

.Nell’ultima ripre.sa. il messica¬ 
no ha forzato i tempi attaccando 
disperatamente nella speranza di 
.sovvertire l’esito del combatti¬ 
mento. ma Harada. visibilmente 


più affaticalo dolio avversario, 
ha fatto ricorso alla propria espe¬ 
rienza cercando la corta dislnn-, 
za e il corpo a corpo. 

L’incontro svoltosi nel « Gimna- 
sìiim Aìcbi » di Nagoya alla pre¬ 
senza di dodicimila spettatori, è 
stalo vivace fin dalle prime bat¬ 
tute anche se la sua fisionomia 
è stata pressiK'bè uguale i>C‘r tut¬ 
te le riprese con Harada aggres- 
.sivo e .Medel pniilentcmeiite in 
atlos.T rii piazzare il (olpo riso¬ 
lutivo e t^ronto a replicare in 
contropiede. 1 due pugili si so¬ 
no cosi dati aiHTta battaglia fin 
dali’inizin metleiirio entrambi in 
«•videnza buone doti di veliKilà e 
la'icianrio gli sjiettatori nella per¬ 
manente attesa del K O. spetta¬ 
colare. 

Harada. clic a\c\:i subito un 
t Knockdown - al se.'^to tempo 
nel combattimento (senza titolo 
in palio) con Mede! a Tok.vo. il 
20 settembre IDtid. non >;i è carato 
degli attacclii alle corde jnirtati 
dal suo avversario e raramente 
si è prestato al gioco del messi¬ 
cano. Il giapponc.'e è stato colpi¬ 
to duramente ali’nrcatn soprac¬ 
ciliare .sinistra nella quarta ri¬ 


presa mentre a Medel si .'Oiio 
aperte sanguinanti ferite all’oc- 
cbio sinistro nel (juinto c all’oc- 
cbio destro nel decimo tempo. 

In definitiva. Harada .si è im¬ 
posto nettamente nella terza, 
quinta, ottava, undicesima c tre¬ 
dicesima ripresa mentre .Model ha 
vinto chiaramente .soltanto i’iil- 
timo assalto. 

Dopo questa vitlorta, gli e.spcrti 
ritengono die Harada abbia di¬ 
mostrato rii essere tra i migliori 
fingili ridia categoria riei pesi 
gallo nella .storia del fiiigilato. 

. Subito dopo rincontro l’orga¬ 
nizzatore fleorgo l’arnassiis pres 
.scnte a Nago.va Ita dichiaralo (li 
essere int('ressatn all’organi/za- 
/.ione rie! match fra il campione 
del moiirin dei fie.si mosca versio¬ 
ne WB.A Horacio .Accavallo e il 
tailandese Chartdiai Chomo: cam¬ 
pione .secondo le altre associa¬ 
zioni. l’arnassiis ha comun(fiie 
.spiegalo die l’idea non ha anco 
ra fjrc.so forma. 

Chartdiai ha .strappalo il lito 
lo allo scozze.se Walter Mcgnwan 
a Bangkok il 30 dicembre per in 
lervento medico alla nona ri- 


l.a pallacanestr') teirà in Italia 
il' cai'tellone sportivo di (fucata 
settim.ina. Si tratterà d’iin basket 
.1 livello mondiale in qii.into da 
oggi a .sab.ito tre città. .Nafioh, 
Wite-e e iter ultima Roma, osfii- 
teraimo gii incontri valevo!! per 
1.1 secoiul.i edizione de'.I.i coi>pa 
intercontinentale alla quale (lai'- 
tecijK-raiino due siiuadi'e italiane. 
Simmeiithal e Ignis. quella sta- 
tunitenst' del Gooiiv.ir. (fuella bra¬ 
siliana del Coi'inthi.iiis e quella 
ceciislov acca del'o Slavia di 
l’iag.i. 

Le pi emesse |xt un otlxiio spig- 
tucolo non manc.iim. Perciò b.i 
st«'reblK‘ riportarsi all’e.lizioiu' 
dello scorso anno, svoltasi a M.i- i 
drid e vinta dalla Ignis che neila 
(in.de si imiiose per (ili .79 sui 
brasiliani de! Corinthians, per 
.'onvalidare rimpoi'tan/.i iii (gu' 
sta eomiH-ti/ione Li eiii organiz¬ 
zazione è sfata allidata aH’Ila’i.i. 
e i)iù firi'cisamente all’l.gtiis. de 
•entrici' appunto dt'lla copila, co 
me vuole ii regolaniento. 

Indubbiamente l’edizione di qiie 
sfanno dovreblw rivulf.iK- più jn- 
leressunie e più avvincente .sotto 
il profilo iigonistico [ironrio per 
le rivalità ( re.itesi un anno fa .1 
M.i'lrid, Non ikt nulla sj rdio 
ver.inno aii'.'o:;! in gira i \aie 
siili e i sudamericani di San 
l'aolo. due squadie dì scuola di- 
icrs.i. m.i entram'-»' mo'm redil: 
f/à' da! lato snettiu-olare 

SU' Ignis (' Corbelli.iris -.iranno 
^ mimate d.i spinto di r'Vuicita. ! 
iileivica a'pii u/iuiM' do. reh!K'"o 1 
lucie Simmentlial e Slavi.i: i m: 
Lineai p<'r rib.idirt' la loro su;).' 
riorità in eanifio ('iiri'jH'o dopo 
il successo ottenuto a Bologna 
nella f’mali.s.sima della copfia di 
Eiirofia e i canifiioni di Praga 
fier riabilitarsi pronrio contro gli 
slessi avversari. ()uanto ai ran 
fircsentanti statunitensi, il Gool 
year dovreblie fai’ si'iiza dnbb'O 
meglio dello .lamaeo anche e so 
prattiitto [X'r dimostrare che il 
basket nordamericano è il mi 
gl'or(‘ del mondo. 

I.a formazione s'i'llata punterà 
molto, oltre clic sul valore, sui 
!’a!te//a degli atleti; a Me Covv 
con i suoi ‘2.1-1 metri faranno 
compagnia Damieb (2.12), .Anrier- 
son f2.OH). P.'itlcrson (2.0't) e ben 
qnnttro » due nu'tri -s fRodkin. 
De Fiore. Corell c King . 

Dillìcile poter dire l’esatto va¬ 
lore attuale dei quintetti sfra- 
n>ri. Comiinqtte sono tre squ.i 
'Ire che si sono preparate con 
modo anticifio per questa co-n 
;>etizionc: lo Slavia ha parteci¬ 
palo al torneo di Udi.rc. rima 
nendo sconfitto daU’Olimpia di 
I.ubiana. ma ha giocato c si è 
allenato a dovere. Il suo punto 
di forza sarà Zidek al quale farà 
da z spalla r Rnz'cka. che ir.veco 
era assente n Bologna. 

I! Gnixivcar. dono una brillante 
toiirnès' in nord Europa diiran'e 
la quale ha partico’arnient(' en 
tusiasmato gli sportivi di Hel¬ 
sinki. ha confermato che i simi 
migliori realizzatori sono Miller 
e Ravl. 

Più vaghe ’c informazioni sul 
Corinlhinns. Tult.ivia. secondo il 
gindizio rk'i temici sntlame’-ieanì. 
il qii'ntetto di San P.iolo dovn't)))*' 
essore quest’anno superiore -i 
riiielln presentato nella fireeeden 
te edizione a Madrid La sqnadr.'i 
si è no'evolmente ringh»'.-anita e 
qiiinrli i! suo gioco dovrelilK' aver 
ricevuto un maggiore imnulso 
Wladimir. Passos. Rosabranra c 
Ctiiratan sono indica'i qu.ali i 
migliori e'ementi della compa¬ 
gine. 

0 lanlo alle due srriadrc ita¬ 
liane il loro valore è ben noto. 
II Simmenthal che s'a guidando 
ii campionato italiano ed ha do | 
minato recentemente a Miidr-'l 


la coppa Latina, ha avuto un.i 
giornata negativa a Parigi fa¬ 
cendosi supeiare da una rapin* 
sentaliva francese citi* fiotov a 
tuttavia considerarsi suiK'riore al- 
’a ste.ssa nazionale transalpina. 
.-\nclie rign.s lia trovato disco 
rosso aH’estero. e iH'r la fireci- 
sione a Bruxelles, contro il nio 
desto Royal IV. ma .si è subito 
riabilitata a .Maline.s contro il 
It.ic'ing nel migliore dei modi, 
metetndo in mostr.i suiirattiitto 
1.1 ottima vena ileiramericano 
Mckenzie. 

11 inogramma delki manifostn- 
zmne è cosi. imiH'rniato: oggi a 
N.ipo'i (in zio ore 21.1.')) S'm- 
mentila! Sla\ ui; domani a Va¬ 
ri' e ('21 10» (ìiMidyt'ar L'orintliL)i»s: 
vi'iH'i'di .1 Itom.» (21.30» Ign s 
contro v ii'. en'e Sunmenthal .Sl.a 
vLi: suhato .i Koma (ore 20) 
tinaie |H'r il terzo i)o;to e (or# 
21.30) lin.ile |)c:' il primo posto. 


L'Atalanta 

conferma 

Anpeleri 

BEBCAMO. .3 

I.'Vt.ilaut.i !ia ulliciuluientp 

-mentito 1.1 !IOSS|l) li»;, d; una 

- 1 )--',ituz un,- dcirulli'ii.itoi'e -\uae 
Ieri II tecnico ut.ilaiitino aveva 
uccu'.ito un li'ggero males.sere 
al r torno da Cagliari e aveva 
ti-mu'o doversi trattale (li di¬ 
si iirtii di origine cardiaca. Ixi 
elettrocardiogramma lia invecp 
escluso tale eventualità. 1 sanitari 
liamio (lieliiarato clte .Angeleri 
li<n solo bisogno di qualche gior¬ 
no di rifwso per rimettere in 
sesto il suo sistema nervoso lo.go 
iato dalla eccessiva t('nsione di 
(Illesi i giurnr. 

Bartali alla 
Vitfadello 

.MK.STKE. ;t. 

Gino Bali.ili da oggi la iitVi 
cialmciite parte del Giiipfio Sfioi 
tivo • Vittadello > di Me.slie. in 
(fiialilà di (.'onsiilente tfcnico- Il 
liofiolaie i-\ corridore, (li)f)o la 
imriose trattative die risalivano 
all’ultimo Giro d'Italia, è giunto 
stamane a .Mestre fier coniliidcri' 
gli accordi e. nella .sede di \ ia 
Pi'sclnera. ha lìrmato il contratto 
che lo lega i)er mi anno alla so 
cietà nen» arancione die, per la 
annata sportiva 19U7. Iia adottato 
la bieiddta c Ballali fier i prò 
pi i corridori. 

Per Inter-Real 
date da stabilire 

MADRID. 3 

.Antonio Calderoni, dirigente del 
Beai .Madrid, ha detto oggi die 
le (late degli incontri fra la sinm 
(Ira sfiiognola e l’inler fier i (fuarti 
(il finale della C oppa dei Cam 
fiioni (i'Kiiiopa dovranno e.s'-ere 
stabilite (lall’l EFA 11 Beai ave 
Vii firofioslo lo date deli'K f*-ti 
tiralo a .Milano e 22 tdiliraio a 
.Madrid, con evciitiiiile sfiareggio 
li 1.') iiiiirzo in sfdp da designare. 
I.'Inter avrdibe dovuto dare ima 
risfio.sta entro il 31» dicemtiie. ma 
raecoido non è stato raggiunto. 
I (filarti di tinaie della immife 
stazione dovriinno essere dispn 
tati entro il "20 marzo. 


Uno splendido dono agli abbonati annui, vecchi e nuovi, per il 1967 

«La leggenda di Ulenspiegel» 


di Carlo De Cosier 
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... e i contadini 
e le contadine, 
scesi a terra 
che ballavano... 
Libro Terzo 
Gap. XXIV 


. _ri.«. 


Piefer Bruegel: «Danza di contadini» — 1568 •— Vienna — Kunsthìsiorìches Museum 


F.’ (juc.sta una delle .32 tavole a sei colori, a piena c doppia pagina, fuori te.sto, che illustrano il volume. I-a riprfKluziono è stala falla diretlaniciite dagli originali per eonio dell’Unità. 

A. tutti gli abbonati sostenitori sarà inviata in dono una copia del libro delPedizione numerata e rilegata in 
pergamena. 
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PAG. 11 / echi e notizie 


La crisi deirindustria automobilistica in Germania ovest 

. '/ 

Non trovano acquirenti 


■ //V 





Denuncia del famoso filosofo tedesco Karl Jaspers 


« La nomina dì Kìesinger 
è un affronto all'estero» 

« Essa è anche un’offesa per la minoranza di federali che hanno odiato 
e odiano il nazismo » — La clamorosa dichiarazione alla TV di Bonn 
Aperta la successione a Erhard alla presidenza della CDU 


i 


RUESSELSHEIM (Germania occ.) — Questa singolare veduta, che mostra in deposito una marea di automobili Opel nuove di 
zecca, non è il segno di un rigoglio produttivo, nonostante le ap parenze. La direzione della Opel, consociata della americana 
General Motors nella Germania occidentale, come è noto, ha annunciato il licenziamento di 1000 operai in seguilo alla ridu¬ 
zione della produzione e delle vendite. La Opel è il primo com plesso automobilistico tedesco occidentale che mette in atto un 
licenziamento di massa in questa fase di recessione economica 


Orbeteiio 

Due vittime nello 
scontro d'auto 
per un sorpasso 

ORHKTKI.I.O. :t. 

11 mammolo dell’At‘i un,mina 
militai (' Uoim-nico Stibatiiii. di 
.16 anni, mentre a bnnlo di umi 
> 1.100 j SI trasferiva da l.iieea 
a Civitaveecliia insieme enn la 
mattile .Marisa e i due f.uli Lui 
HI e Luca, di .sei anni e IG me 
-. 1 . iiuiociandu un aiitutrenu si e 
ifunlr.ito tiontalmente vmii una 
« Opel Kadett » Hmdala da Per 
seo Him. di 22 anni. le.sidente 
a Capalbio. che tentava il sor 
passo d(‘l pc.sante aiitomcz/o. 

NpH'iirto. il Sabatini c moito 
sul coltio. menti o il Pini è morto 
poche ore tiopo ncll ospcdalc di 
Orlictello. La moHlie del Saba¬ 
tini o i due fiali sono stati aiu- 
(beati guaribili in imcbi giorni. 


Londra 

Lìbera uscita 
per sposarsi: 
e diventa il 
primo evaso '67 

LONDRA. 3 

Miehael Purcell è nuscitn 
ad (ss-sere il pruno eva.su di 
qiiL'.st’aniio, ma l:i sua libertà 
ha avuto breve durata: [loche 
ine .siiltarilo. l'àa fuggitn dal 
cellulare mentre lo riporttiva- 
no m eareere d(i|xi il suo ma 
trimnnio. 

Lji fuga è avvenuta nei pa 
raggi dellji prigione di Warm 
vvood Scrubbs e non è e.sclnso 
— anche .se finora nulla di pre 
ci'-o è stalo comunicalo — che 
il Purcell abbia passato con 
la sposina le poche ore di li¬ 
bertà. 

1.0 liantio preso, eomuntiue, 
a Stanmore, nel Middle.se.x. al¬ 
la periferia di Londra. Non 
hanno spiegato se .solo o in 
compagnia. 

Intanto è .stato arrestato an- 
clu‘ il quinto degli ova.si il 
ginrno di Santo Stefano dal 
carcere di Dartmoor. Si trat¬ 
ta. come è noto, tlel venti 
seieinie .lames Morey. condan 
nato per rapina. Morey (• sta 
to riconosciuto da due agenti, 
sulla base delle foloaralìe di 
ramate a tutta In polizìa in 
glr-si'. mentri' telefonava da 
iiM.i cahiM:i di Driimhridgcs Si 
è lascialo arrestare senza np 
porre resistenza cd è stato su¬ 
bito ricondotto a Dartmoor. 


Il clamoroso furto nella Galleria Duiwich di Londra 


Scotland Yard è ottimista ma 
dei capolavori non c'è traccia 

Telefonate anonime avrebbero fornito una pista utile agli investigatori. Mille 
sterline di ricompensa offerte dallo pinocoteca - Infruttuose perquisizioni do¬ 
miciliari - Ipotesi sugli scopi del «colpo» 


LONDRA. 3 

Si iod.iga. por il clamoroso 
furto ilei quadri dalla Galleria 
Duiwich. tn.i per ora in pra¬ 
tica SI è concluso poco. Sco¬ 
tland Vard. tuttavia, ritiene di 
t e.ssere sulla pi.sta giusta ». 
grazie sopratttulto a una serie 
di telefonate anonime le quali 
pur avendo alcune lanciato la 
polizia .su strade addirittura 
cervvllolielle, contenevano quel 
tanto di verità o di suggeri¬ 
mento valido che avrebbe per¬ 
messo agli investigatori di re 
stringere sensibilmente il cer¬ 
chio delle ricerche. Intanto, 
nella nottata, tutta una serie 
di pcrnui.sizioni dom’ciliari so 
no .state compiute dagli agenti 
agli ordini del sovrintendente 
Charles llevvott e deH’ispettore 
capo Kenneth Oxford: di dove 
siano «tati nascosti gli otto di 
pinti trafugati (valore quattro 
miliardi e mezzo di lire, com 


presi i due Ftubens e i due 
Rombrandt) non si ò trovata 
traccia, ma un po’ di ottimi¬ 
smo comincia a circolare. 

Oggi, dal canto suo. il i Dui- 
wich College » ha offerto una 
ricompen.sa di mille sterline 
(1.750.000 lire) a chiunque « for¬ 
nirà informazioni che pos.sano 


446 morti 
sulle strade USA 
a Capodanno 

CHICAGO. ;l 
I l « National Safety Coiincil » 
ha annunciato oggi che 4-16 [K’r- 
soiie hanno por.so la vita negli 
Stali Uniti in incidenti del traili 
co durante i tre giorni del icccfc- 
end di Capixlanno. L’anno scorso, 
nello stesso iieriodo. morirono 
.564 persone. 


MADRID: vittoria dei 13 mila lavoratori 


della « Standard Elettrica 


LA POLIZIA COSTRETTA A 
RILASCIARE I 6 OPERAI 

Continua la lotta per Taumento salariale — Lo scrittore Sanchez Mazas 
condannato (in contumacia) a 12 anni di carcere 


MADRID. 3 

Sci ojvr.ij delia < Stand.ird 
Elcctnca >. arrestati dalla pa 
Ii/ia sabato scorso durante una 
manifestazione sindacale, soixi 
.stati rilasciali icn sera, quando 
è apparso ch:aro che i LÌ mila 
lavoratori della fabhnca madri¬ 
lena non avrebbero ripreso il 
lavoro finché Lodio.sa m..sura po¬ 
liziesca non fo3,se stata abrogata. 
l.a scarcerazione dei sei dimo 
stranti viene giudicata a Madr d 
come una brillante vittoria del 
ìe maestranze della * Standard > 
>« quali avevano espi diamente 
minacciato iin’az..onc d; sciopero 
ad oìtr.ir.’^.a. 

I lavoratori della «Standard» 


(che é una società a cap.tale 
americano) sono in lotta per 
lina ser.e di rivendicazioni, che 
vanno dall aumento dei salari 
(1 600 pcsetas in più al mese, 
pan a ixxa* più di 16 mila lire), 
a maggiori libertà nella fab^ 
brica. 

Saba!-o, per imprimere un corso 
p ù energicti ed eftìcace all agi- 
tazione. le maestranze si erano 
r ver.sa-e nelle strade, dando Ino- 
eo ad "in impressionante corteo. 
l.a poi Jia er.i intervenui.i c era 
no stati alcuni tafTerugli. infine 
gl. aL’cn;i avevano trascinato 
V la 1 'c'i operai. Da ciii la dec:- 
' onc d: entrare senz’altro ;n- 
d ig-o n sciopero alla riapertura 


Dircltivri: MAURIZIO FERRARA 
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1/297^5 1 Soetenltore 23100 
7 numeri icon II lunedi! an 
noo 15 I50i sc-m<«trale 1 lOX 
tnmoiraie 4100 • a numen 
annuo 13 ooo. s«-mrairale a 7JO 
trimefirale 3 .VA' • 5 numen 
(senza II lunedi e senza la 
domenica) annuo lOSSt» srm*- 
strale 5 eou inmesiraie 2 900 
Estero: 7 numen annui 

25 30a semesirale 13 100 • • 
numeri, annuo 13 000. seme¬ 
strale 11 230 RINASCITA 
annuo 6 000; semestrale 3.100 • 
Estero: annuo 10 000, aem. S.IOO. 
VIB NUOVE: annuo 6.000, oe* 


mesirale 3 100 Estero; annuo 
IO Mju. semestrale 3 lUO 
L'tlNIIA * VIE NU«»\B •» 
RlNASrilA- 7 numeri an 
nuo 23 HXI. fl oumerl annue 
23 500 - rinascita * CRITI¬ 
CA M.AKVIST.A; annuo 900(. 
PUBHIjU IT Concessior.a 
ria esclusiva ri P 1 (Socie¬ 
tà per la PuOMicliA m lia- 
Itai Rema. Piazza S Loren¬ 
zo tn Laicina n 26. • sur sue 
cursail in lulla • Telefoni 
«sa 341. 2- 3-4- 3 - Tanfi» 
(mlllinwtro colonna) ; Com- 
merciai«>; Cinema L. 200. Ui> 
mentcale L. 330. Cronaca Li¬ 
re 200. Necrolngia Partrctpa 
zlooe L l3o -f 100; Domenica¬ 
le U -G 300. Finanziari» 
Banche L 300 Legali L. S30 

Stab. tlìpografloo G. A. T. E 
Roma via dai Taurini a. 19 


dei cancelli, dojjo la festa di 
Capodanno. Gb operai, aderendo 
compatti alle indlear.onj dei 
dirigenti s.ndacali. sono entrati 
in fabbrica, ma. invece di ini¬ 
ziare il lavoro. SI sono seduti 
per terra, ciascuno davanti alla 
sua macchina. Quc.sto avveniva 
il primo dell'anno. Lo .sciopero ! 
continuava ieri mattina. Poche i 
ore dopo, gii arrestati erano ri- ! 
messi in libertà. I 

Stamane, il famigerato tnbu- ' 
naie per l ord ne pubbl.co ha \ 
inflitto una pesantissima con- j 
danna (12 anni di prigtonel ! 
allo scrittore Miguel .Sanchez 1 
Ma/a.s. che però è da tempo ' prio furto 
sfuggilo aile grinfie della polizia, 
nfug’andos: m Svizzera Lo 
sentore era acaisato d: aver in 
g.uriato il capo deilo stato, cioè 
Kranct). e di aver svo.to propa¬ 
ganda .sovversiva. L’accusa era 
basata sul testo di due articoli, i ri’sr.iUo pe 
pubblicati dal Sanchez .Maza.s J dipinti fra 
nel 19-57, il pnmo sulla r.vnsta 
« ()uaderno5 > edita a Parigi, il 
secondo sul settimanale « E1 So¬ 
cialista ». edito a Tolosa. Il 
PM aveva chiesto una condanna 
a 18 anni di carcere. 

•Altn qu.ittro inteliettnali, tutti , 
catalani, sono stati incriminati 
da un t’^ib’unale di BarceLona 
come respons.ib.b di « nunione 
illegale» per aver assistito, il 
27 ottobre, ad una libera as 
semblea studentesca nella sede 
della facoltà d; diritto. Gli in- 
cr.minati sono Mauricio Ser- 
rahina. scrittore e saggista. 

Joan Co!om;nas. direttore della 
rivista « Poesia ». Ernesto Lluch. 
economista, e il sacerdote padre 
Frances Boteil. 

L’altro ieri, lo scrittore Lsaac 
Monterò era stato condannato 
a sci mesi di reclusione e 10 mila 
lire di multa per c ingiurie al 
regime a. 


portare al recupero dei quadri 
rubati ». Un portawxe del exin- 
•siglio di ammini.strazione del 

< (’dllcge » ha tenuto anche a 
far .sapere che la somma of¬ 
ferta è molto bassa, rispetto 
al valore dei dipinti scompar¬ 
si. ma che il « College » stesso 
non intende offrire incentivi ai 
ladri, pur se qualcuno voleva 
stan’/iata una cifra cinque \X)1- 
te m.iagiore. 

Il t Duiwich College ». che 
è un istituto a carattere pri- 
I vato e ha quindi limitate ri¬ 
sorse economiche, non aveva 
' alcuna assicuraz.ione sulla pre- 
i z.io.sa collez.ioiie. anche se 
! è la più antica galleria d’arte 
j di Gran Bretagna. Sullo stan 
I zìamento di mille sterline uno 
j dei su'ii dirigenti, mr. D. G. 
I Ranwell, iia detto; : (Questo 
I n» ti è un riscatto. .A noi non 
j ir.terc,s.sa chi ha rubato i di¬ 
pinti. .Abbiamo a che fare con 
due diversi tipi di gente e la 
ricompensa potrebbe indurre 
qualcuno a farsi avanti con in¬ 
formazioni che potrebbero met¬ 
tere la polizia sulla traccia dei 
ladri ». La galleria sarà pro¬ 
babilmente riaperta al pubbli¬ 
co fra un giorno o due. ma i 
vsitatori vi troveranno severis- 
sirne misure di siicu rezza. 
> Questo è il nostro primo fur¬ 
to — ha aggiunto in proposito 
mr. Baiivvell — e vogliamo es- 
-X'."e Sicuri che .sia anche l’ul- 
timo... ». 

Fr.attan’o molti si chiedono le 
r.Tginn; di questo furto. I qua 
dri rubati, infatti, sono troppo 
noti in lutto il mondo perché 
possano essere venduti facil 
mento anc'ne ad un mercante di 
arte disonesto .Si rcorda che 
il ritra'to del Duca di Well¬ 
ington di Goya fu nib.ito alla 

< National Galiery » da un uo 
mo che voleva attirare Tattefi 
zione de! pubblico sulle condi 
zioni disagiate dei pensionati 
e c’ne alcuni anni fa. in Fran 
eia, alcuni Fragonard furono 
rubati per attirare l’attenzione 
sulle Condizioni di povertà dei 
giovani pittori francesi. 

Considerando que.'ti prece 
denti. la poi zia è inrena. ma 
dato che i quadri rubati sono 
otto e non uno. è più probabile 
erk' si tratti di un vero e pro- 
a scofX) di lucro. E’ 
probabile che i ladri vogliano 
ch-edere un riscatto per i qua 
dri. p utfosto che venderli, che 
il fu.to ckaè sia s*;,to compiuto 
nella speranza di ottenere un 


L'« Union Minière » 
rifiuta le 
decisioni del 
governo 
del Congo 

BRUXELLES. 3. 

La dircziore de’ia » Union mi- 
niéie du haut Katanaa » consi¬ 
dera illegale rassun/iotie. da par¬ 
te del governo eongole-»-. (!('l con 
trullo delle operazioni della coni 
fiagnia nel Congo, e ha annun¬ 
ciato che provedera iK'r via gin 
diz.iiina contro chìiinqiie trattela 
con la direzione creala a Kin 
stia sa. 

La d(?cisiore del governo con- 
gole.-e — dice un coniunicalo pub- 
hlicato oggi — non priva in alcun 
m(xlo la società del diritto di 
proprietà su tutti i maienali pr<> 
dotti o che saranno prodotti, dei 
depositi e degli impianti dei quali 
è .stata spossessata. 

La confisca delle attrezzature e 
delle attività nel Coiigo costitui¬ 
sce. prosegue' il comunicato, * vio 
laz.ione delle convenzioni belg.a- 
congolesi del febb'-aio 196-5. con 
fermate dal ccxlice congolese de¬ 
gli investimenti del -10 agosto ’(75’. 

La < Union minière » produce 
rame, cobalto, zinco, cadmio c 
germanio e posn-ede enormi ric¬ 
chezze nel Congo. 


Fra le Galapagos 


Dal nostro corrispondente | 

BERLINO. 3 

I.a nomina deH’px nazista 
Kurt George Kicsiiiger a ca|Ki 
del governo (h'Ila Repubblica 
federale tedesca tappi esenta 
«un affioiito verso l’e.stero v 
una offesa per la minoranza di 
t('(leschi — (heiaiiio un milione 
(Il |)i'ist)iie — che hanno seni 
pie odiato o aiicoia odiauo il 
iia/isnio V. In (piesti tei mini il 
noto filo.->()lo esistenzialista tc 
desco Kail .laspeis ha giudica 
to 1,1 (oneliisione dell.i elisi [xi 
litie,! di Bonn. 

.laspei s. che lia K4 anni e v ì 
VI' in -Svi/zeia i* che nt'gli anni 
'.50 si fece poilavoce della tesi 
oliiaii/isla (he iin.i giierr.i alo 
mica è un z liscino sostinihì 
le', ha p.iitecipato ieri >eia 
ad una trasmissione della T\’ 
ledt'.sea occidentale l.i' sue 
sfeizanti parole non hanno stu 
pilo 1 telespettatori più iiifor 
mati. Già lo scorso anno, in un 
libro dal titolo: « Dove vit'iie 
spinta la Repubblica federa¬ 
le’.' ». .Jaspers av ('v a pronuncia 
lo una delle più dure rt‘(|iiisito 
ne contro lo sviluppo iKililieo 
eeoiioiiìico e soeiaU' avutosi nel 
la (ù'rmania dì Bonn in (piesto 
dopoguerra. 

Nel nuovo governo fedi i ale. 
ha dii Inarato ieri .-^eia il Ilio 
silfo d,IV aliti a milioni di teli' 
spellalori < si sono riti ovali* 
forze che meltoim in un iinieo 
mazzo tutte le pos'-ilnh opinioni 
e che mostrano iielh' loio di 
ehiarazioni una ((infusione per 
sino per il (piadio clic' danno 
di sé I h'di'schi ne lla Repub 
bliea federale sono « assogget 
tati per così dire alla tirannia 
della sorto e dall’arbilrio ». Per 
qiK'sta ragione, ha aggiunto 
dasper.s. egli è preoerupalo per 
Io svilupixi futuro. 

R filosofo ritiene' che il par 
tito nennazista NPD in se .stes 
so non rappresenti un pericolo 
ma che il grande pericolo con 
si.sta inv(*te nel fatto clic « il 
vocehio nazionalismo .si im|)os 
•sc.ssi anche degli altri partiti c 
.se ne serva come strumento di 
lotta contro il nuovo partito?. 

.A Bonn intanto legiia ancora 
una atmosfera di festa. Kiesìii- 
.gcr riditieià soltanto domani 
e Brandt si trova a Roma. Nep¬ 
pure una intei vista eoiires'-a 
da Straiiss a Dr- Spi(>f/rl r ser 
vita a smuovere le acque. Più 
che dal contenuto dcirintervi 
-Sta. gli osservatori sono rima 
sii .sorpresi dal fatto che il mi 
nistro delle Finanze abbia ae 
eeltnto di conci derla a quel 
periodico (oritro il quale ciii- 
(pie anni fa sealetiò la nota 
campagli,a di per.st'Ciizione che 
alla fine si eoiielusc con la per¬ 
dita da parte di Strauss del po 
sto di ministro della Difesa nel 
governo .-Vdenaiier. 

In vista della ripresa politi 
ca. due sono gli argomenti sui 
quali si concentra raltenz.ione; 


Da ieri Otto Krag a Varsavia 

Conversazioni 
polacco - danesi su 
disarmo c Europa 

Un primo colloquio fra Cyrankiewicz 
e il premier della Danimarca 


la lott,i per la snucssione ad 
Eih,iid all,i picsuU'nz,! del p.ir 
tito de. e i presunti i unti asti 
iii'l g('\eriio sulla questione del 
l'.imiamento atomico. 

(’he Hi halli la'-ci in pi ini.i 
Vera .'incile l.i ixiltmna della 
piesidcnza dell.i CDl’ è cerio 
Si tratta di sapere ehi gli sue 
( ( del ,1 I nomi sniio pci ora 
dui" Kicsingcr t* .losci Ilei- 
mann Diilhues. (Jiu'st'iillimo. 
I li(' dilige 1,1 folle oig.imzz.i 
zione lenan.i. h,i oggi puhlili 
(«ilo sul bollettino del p.utilo 
un soi|)iendenli* << ainmoninieii 
to t ai ministri de a non essen* 
tiopiio ai 11 endevoli (un i so 
( i.ildemoci,Ilici. 

.\i picMinti (ontra->ti miII.i 
(| iiestione atoniK.i. o meglio 
-^ulbi adesiont- u meno ad un 
liatt.iio pei la non piolifi'i'azio 
Ile di lli' anni niieleari. d('(li( a 
oggi m a corrisixindenza da 
Bonn il 7’(J(/e,ssp/('(;('/ di Berli 
no ove.st. Secondo il giornale. 
Blandi rid'verà domani l’am 
bascialore ,a Washington, Kiia 
lipstem per fai sì infoi maie sul 
lo svilu|)|K) delle trattative Ira 
gli US.A e riJRSS. FI ministro 
dc'gli Esb'ii sarehlx' comuii 
(tue del |)iir(‘re che Bonn non 
può sottrarsi dall’apporre In 
sua firma in (ah e al futuro 
trattato II minislio della di 
fi'sa SchriK'der. iiui'Ce. insiste 
|•( l)l)e sulla ti'si che la Germa 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 3 

Otto Krag. primo ministro e 
niiiiistro degli esteri ilane.se, 
(' giunto oggi a V.iisavia per 
una visita uflieiale di quattro 
giorni che apre in que.sta pri 
ma .settimana del 1!IG7 il ealeii 
dario di intensi contatti che la 
diplomazia jMilaeea ha in prò 
gl anima per lo svilupiio del 
dialogo f'si Ove.st, sopiattutio 
SUI piolilemi del disai mo e del 
l.i sicurezza europe.i Saranno 
(lue.'^ti infatti i temi '-ul tajipc' 
to (Ielle conversazioni che il 
ministro degli l'stt'ri R.qiaeki 
avrà a R.irigi verso la fine di 
(|iii'st() mese con il suo ( olleg.i 
Uouva' de Murv ille e a l.ondia 
in l( 1 ) 1)1 .do con il ministro de 


Mosca: a maggio 
il quarto 
congresso degli 
scrittori 


sovietici 

MOSCA. 


3. 


Il 4’ congresso degli scrittoi i 
'-ovietici si aiiriià il 22 mag 


iiiii f0(l('r;il(* (li)Vià aderii(' ‘^olii ! 
‘^(' il trattalo non chiudeià la 
polla ad una iiartccìpa/ioni' t(' [ 
disco orcidcnlalc ad un •"•'iia 
inculo .atomico niiillilafcralc 

Romolo Caccavaie 

gio; *.1010 anniitu iato oggi tii'l 
( or.so della ('ontcu'ii/.i starnila 
d) dicala al iiriino niinicio del 
la niiov.i serie si ti mi,male del 
1,1 Lilonituriìdifi C,d:irtd. Il 
iDiigiisso pieiedeiite ebbe luo 
go nel maggio 1959. 

1 

Dalla polizia della Florida 

Asserito 1 

tentativo 


di invasione di Hniti 


KHV \VE,ST iKloial.il, 3 
I ..1 iHilizi.i di Stato dell.» Kloi i 
(1,1 h.i .ilTi'ini.ito ((iie^t.i '('i.i (li 
averi' iiniH'dito una -pedizio'ie 
arniat.i d; avvi'iitiira'n siKiaine 
rie.ini, ehi* si aiipre-t.iv.ino a r.ig 
giiinci'ic Haiti ikt nuiineit' ixii. 
da (|iit*sta b.isc e lon foi-'t' l'.tii 
pogg i) (It'l (liti, Ito;e li.uti.iiio D i 
v.ihe.-. forse contro di 'ii . ,ill .it 
t.iieo (il (’ab.i. 1..I s|>e(!izio!’*' -i 
leblh' st.il.i (Jii«-tt,i (1,1 Rol.iniio 
-M.isfi'i I ei. gi,i m.iniiteiigolo di-I 
de|xi"lo ilitt.ilo.f eiili.iiio It.it --t.i 
(’o'tiii tiitt.ivì.i non è .'tato .me 
'tato, [leielu’- I.i imàzi.i .III)'':; 

e. in.i gli raono'te 'in.i immunità 

(•(■Ito (lovut.i a; .'crviz: d.i lui 
ri'si CI.-X Ojipiire for'c e 

f. iLo chi' ei fo'.se. 1 suoi uomini. 
Ix'iK' armati. erano dati co'i 
vegno in una ea'a ' dia spiaggia 
(iella Flonri.i. di fronte .die l'Oie 
(iette Kev'. 


io| 

i 


S-'coiido 1.1 viT'ione di uno de 
gli uomim. 'fugg’to .ill.nrt'to 
I.ile (’o't.mzo l’.il.m il |)!.mo pie 
vedev.i II) p> imo luogo un.i som 
n) 0 ".i coutio D'iv.ilif e l,i con 
(jiii't.i (il ll.i.ti T.ili- .ifleim.i/io 
ne .sembi.t i>e'o ( onii.idilitton.i 
IM-rehi’' gli oppo'itoii di Diiv.ilici 
non SI '.iicbbeio m.n .iieord.iti 
con un 1 ) 1.1110 .ivente i ome tuie 
ult Ilio i.itt.icio (oniio (’iih.i. 

Il (liil)t)io 'U"i'te, d.itKi’ie — 
.iti, il,' 'ull.i h.i'c (il iiii.i prima 
V ei 'ione ( he ei .i 't.it.i dilTtis.) del 
l’epi'odio — (li- in ii-.ilta quell, 
(hi ' .lei ..'igev .Ilio ,1 p,otite d.i. 
!.) F.'ind.i fi)''e’o 'o'o p.iti.o'i 
ila *'. 111 . (he in'eadi'v .li") lolie 
g.iT'i (Oli le forze (li opiaisiz o-ie 
ojK'r.ntiti nel loro p.iC'e La ìxih 
ZI.) ameiK.m.i h .jvrebbe !><>. 
(pialifkat! lome ,(ntìc.i'',ri't:. .d 
'«ilo scopo (il di'i reditarh 


gli (steri hritamiii 0 Rrown 
La Dammari.i è. fra i p.u'si 
seandinavi che lamio p.iite del 
l’.ittii .‘\tl.mtieo. ()iiello con i ui 
\ <11 savi,! negli ultimi tempi lin 
s\ ilupp.ito e r,iv \ i\ alo maggiur- 
menle i suoi ra()|)orti II di.do 
go ixil.iei o danese (' m atto a 
lutti i live lli i(la un .inno a que 
sta paiU' alihi.mid assistito ad 
un lontmiio se.imliio di \ 
di v ',111 mimstii (K'i dui' gover 
ni) i* soprattutto le convt'is.n 
zioni che il primo ministio (’v 
r.inkii'w iez Ita inizi.ito (piesto 
pomeriggio con Ki.ig vengiino 
l'onsidei ,iti' non solo utili p(*r 
il miglior.iiiiento dell.i spon 
I /ione nella r('gione lialtie.i mn 
un eoiKK'to eontiilmlo alla ri 
I cerea di mia soluzione <ilti(*i 
I t.mio po'iina dei prohl. mi più 
j gemei.ili deirEuro|).i e della 
I 'Ua su m ez/a 

Oggi, mipena seevu d.iU’ae 
reo. il prc'inic'r danese Ki.ig è 
stato il primo a meltc ìe I ae 
cento sulla utilità t di (pa sto 
dialogo (' (’vritnkiecv le/, da 
patte sua. ha iih.idito ( ome 
questo nuovo ineoolio Ira due 
paesi che fanno p-tiie di .ni 
li-anzi' iiolilida* e militari di 
vt rse ^ piiS'ii (' del)l)a (ostimi 
11 * un t''('m|iio '. 

I temi delle i onv ci'.i/iooi. 
come dieevamo ollie a (pa lli 
dei laipiorti l)ilat('r.ili in pi" 
no s\ ihippo. sono il disiumo e 

l. i si( iirez/.i |)er i ((u.ili 'C 
j conilo l’organo del P.iiiuo oik' 

I r.do imilaafo ivi!, a io Tribù 
' Ud f.udii » 1,1 D.miman ,i mo 
I stia d.) 1 ( 111)10 VIVO loien SS) » 
•Quest;) .'ifl’i'i m.l/ione viene ',>1 

! tiiliiu-.it.i con r.ieeemai snUn 
' )) H t ieobirc' eco i he h.mno 
.iviito in tutti gli amili) liti iiob 
ti( i (l.ii')’si le» ini/ialice dì ili 
s:iimo tiiiele.'iie .avan/.d)' d.illa 
Polom’ii con i ninni Rap;iel.i )* 
Gniiiiilka e l’idi'a (vilaci'.i )ier 
la fonv ora/ioii)' di una (onfe 
reii/a inlernn/ion.il)' sul |iro 
h’enia dell.a sicurezza su) no 
stro continente » Si f.a (vii oc 
set caie clic -'il gov, i no da 
ra'.se (* fra C)iiei giivr-rni orci 
dentali che ritengono ivisitico 
II) sviluppo (li linoni rapporti 
con i )inesi soci,disti - i d ò 
quindi sq questa lia'c (he se 
j (-ondo il girirn.ih' -> \’n'.i\i.a e 
I (’oiv^nrighrn possen,, leit.om'n 
t(' eoll.ihor.'ii ( .dl ;illot'‘.‘iia do 
j di lina pì-itt.iforma di i<, imot -i 
I inf(‘s;i nllp ricerca di |) 0 i.'' ili 
(onttillo e (oncord.mze tu Il io 
teressp non solo dei due p.o sj 

m. i del’.i si(iirfz/.i (!) Il’Eui■•[i.i 
intera » 

Kr;ig. dio ha avuto .tl( iitu 
ore di enlhiqui roti Uvion 
kiìvviez e Ripiacki oggi nel [io 
meriggio, si inennirerà r nn il 
suo rnlleg;i ancora dom;mi 
Partirà venerdì ;dl.i vult.'i ('i 
Kalovvirc e renderà nui'ati 
omaggio all(' vittimo di ll’e' 
campo di sterminio trdesio di 
\lisehuil/ Il suo rientro a (’o 
priiag'irn ò previsto per saha 
to R genn.'dn. 


Franco Fabiani 


e la Polinesia 


Traversata 
scientifica 
in zattera: 

onnega 
uno donna 


i quali — come 
— è la famosa c Ragazza 
alla fi.nestra * di Remb.-andt. 
D altra parie, la Icona secondo 
cui il « colp.i » .sarebbe stato 
Latto per conto di un miliarda- 
r:o che voleva possedere i pre¬ 
ziosi dipinti pi'r goderseli tutti 
per sé non trova m.i!to credito 
da narte degli esperti. P.xxi 
ere<l:b:!e .Scotland 

^ ard è anche la teoria <=e(xindo 
ou: il furto sarebbe .sta'o c»"»!! 
piuto da emigrati polacchi per 
ché in origine i quadri apnar 
tenevano al re StanLslao fi di 
Polonia r,a stessa lettera ginn 
la ieri agli amministratcri della 
pinacvitoca. nella quale si chie 
devano -per il riscatto cer.to 
mila sterline (circa 175 milioni 
di lire) è considerata opera di 
un pazzo. 


GU.AA AQl IVIL «Ec.iador).3 1 
Una donna è annegata dopo es 1 
.'ore stata spazzata via dal ponte ; 
di una zattera da una gigante'C.i ; 
ondata, al targo della costa eciia j 
donano. La donna faceva pane ! 
dell’ equipaggio di una zailer.i ; 
p.irtita il giorno di Natale dalle | 
!.'<>!e Galapa.gO' nel tentativo rii j 
raggiungete la Polinesia, per di- j 
j nio'trare che gli indiani dell Ecua- ' 
j dor. 2.500 anni or sono, popola- ■ 
^ I rotto l’arcipelago. 1 

11 capo della spedizione, il pro- 
fe.ssore dì filologia spagnolo Vital 
Alzar, ha telegrafato che i^astora 
Ix>ra. una dnnn.t ecuadoriana che 
accompagnava i sei membri del¬ 
la .sjicdizione. è stata spazzata 
via da un'ondata di grandezza 
eccezionale poio dopo la par¬ 
tenza da San Cn.sfobal (i.sole Ga- 
Lipagos): Alzar — originario di 
Sanfander — ha precisato che 
l’ondata ha quasi preso il fran 
eoo Marc .Modena, un pittura 
imbianchino di Frejus. di 32 an- 
ni; gli altri membri della spedi¬ 
zione sono il madrileno .Manuel 
Camino, di 30 anni. Jorge Rodn- 
giiez. antropologo di 35 anni, psi¬ 
cologo e fotografo, di Città del 
Me.««ico, Robert Holden. di 35 
anni, membro della reale polizia 
a cavallo canade.se. di Vancou¬ 


ver. e Ruben 
anni, marinaio 
doriana. 


[.andazuri. di 
di origine ecua- 
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DA GIOVEDÌ' 5 GENNAIO 1967 

IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE DELLA 

VIHADELLO 


Solo questo marchio è 
VITTADELLO 


mette in vendita 

DECINE DI MIGLIAIA DI CAPI ALLUVIONATI 

A PREZZI DI REALIZZO 

SCONTI SU TUTTA LA MERCE DAL 25 AL 50 % 

ALCUNI ESEMPI: 


Paletot uomo lana 
Soprabito uomo lana 
Soprabito donna lana 
Paletot ragazzo 
Impermeabile uomo cotone 
Abito uomo lana 
Taìileurs 

in tutti ì negozi della 


L. 3.800 
L. 7.900 
L. 6900 
L. 4.500 
4.200 

7.900 

1.900 


L. 

L. 

L. 


Calzoni Skì 
Giacca uomo lana 
Giacca sportiva uomo 
Calzone uomo lana 
Gonne 


L. 3.900 
L. 4.900 
L. 3.100 
L. 1.900 
L. 900 


ROMA 

ROMA 

ROMA 

ROMA 


VIHADELLO 

— VIA OTTAVIANO 1 (Angolo Piazza Risergimento) — Telefono 3S0678 
— VIA MERULANA 2t2 (Angolo Santa Maria Maggiore) — Telefono 474012 

— VIA RAVENNA 31 - 3S (Presso Piazza Bologna) — Telefono 8445622 

— VIA DEI CASTANI numero 283 (Cenlocelle) — Telefono 282.029 



Solo questo marchio t 
VITTADELLO 


ANCONA: Galleria Dorica, Corso Garibaldi # GROSSETO: Via G. Carducci 0 LUCCA: Via V. Veneto, Via Fillungo 
PISTOIA: Via A. Vannucci # PISA: Borgo Largo, Borgo SIretIo 0 FIRENZE: Via Brunelleschi, Borgo S. Lorenzo % PRATO: 
Via Guasti • LA SPEZIA: Via Prloni # LIVORNO: Via Ricasoli ^ SIENA: Via Banchi di Sopra (Piazza Tolomei) 

• PESCARA • PESARO 
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PAG. 12 / tatti nel mondo 

Nel discorso per l'ottavo anniversario della rivoluzione 


rUnità / mercofecfì 4 gennaio T967 


I 


Caldo messaggio di Castro 

RIAPPARE 
IL «CHE» 


F.vrtìCsln (ìuevura, flello 
(IriKii ('<■) l'cr Vfthitu 
(ime lii/ifaiiii'iilf ar(/('nlma di 
rivolf/crsi familmrincntc adii 
vderUiculori con tale iute- 
riezinne, «' jiartila (Ut (Ut 
ha tiri corK) ilriraiiiio ì'MiU 
r ancora non M sa dorè si 
trovi. Ofjqi, il medico rirolii- 
zionario anieiitino ha jioeo 
più di 42 anni 1‘artendo (Ut 
Cttha aveva dichiarato di vo¬ 
lersi recare a fare la rivolu¬ 
zione in altri paesi. (Jiiando 
(iiievara riapparirà jiuhhli- 
cainentii sarà di sauro alla 
le.sta di una nuova (luerriaha 
liheratriec e per i servizi 
ainericani risulterà dif/icile 
annullare il trascinante effet¬ 
to psicoloaico dell'atteso even¬ 
to. Fer (piesto. per ora, an¬ 
che fili americani tacciono. 

(ittevara è failio di un noto 
architetto arfientino. di idee 
liberali, fina madre, comuni¬ 
sta. ò morta tre anni or sono 
dopo essere stata a liinao a 
Cuba accanto al fuitio. Krne 
sto (inevara cominciò a ope¬ 
rare attivamente in (iiiatemu 
la. nel ‘54. sotto il redime di 
Arhenz. (filando il poverno 
democratico horohese, costitu¬ 
zionalista. di Aihenz fu hrii- 
talniente spazzato via daali 
aniencniii, Cìnevara si salili 
riparando airainhasciata del 
Messico. Di rpii. passò pai 
direttaincnte al Mes.sico. dove 
si incontrò nel aiufino del '55 
con Kaiil Castro, che aveva 
preceduto di un mese il fra¬ 
tello nell'esilio. 

Subito One vara entrò nella 
spedizione armata di h’idel a 
Cuba. Si conrpiistò in txichi 
mesi il prado di mappinre e 
il comando di un reparto del¬ 
la pnerrialia. Si distinse co¬ 
me uno dei mialiori capi par- 
tiaiani ed ebbe l'incarico di 
portare una colonna dalla 



Ernesto Cuevarn 


Sierra alla provìncia di Las 
Villas — in una marcia di 
ottocento chilometri — poco 
prima della liberazione, (ine 
vaia fu iioi presidente della 
Ha ima nazionale e ministro 
dell' industria. Rappresentò 
spesso (Julia in missioni al- 
l'estero in particolare all'OXlI 
e alla conferenza di (linei ra 
per il Commercio estero. 

Autore di saripi divenuti 
famosi, scrisse un libro .-yiilla 
f iinerra di anerriplia * che 
viene oaai studiato nelle seno 
le militari l!S.‘\. I testi di 
(Inevara che analizzano il 
cammino della rivoluzione cu 
balia sono il pai importante 
contributo teorico per com¬ 
prendere la fa.se insurrezio¬ 
nale di questa rivoluzione. 


I 


Londra cerca un diversivo sen 2 a costrutto 

Critiche della Pravda 
al progetto di Brown 

Chi cerca veramente la pace vuole « misure per 
imbrigliare l’aggressore e soddisfare le legittN 
me richieste della RDV e del FNL » 


Messaggio 
del « Nhan Dan » 
ali'tt Unità » 
per il Capodanno 

l,a redazione del \han Dan. 
oriiano del partito dei lavoratori 
del V'ictnain ha inviato alla rc ia- 
ziono deirUnitd il sefiiiente mes- 
saumo. clic CI è |K'r\eiiiito ieri: 

< Cari compagni, vogliate ac¬ 
cettare i nostri migliori niicnri 
[HT il nuovo anno, l-i redazione 
del iMian Dan c tutto il suo |ut- 
soiiale VI angli: <1110 liiillanti suc¬ 
cessi nella vostra lotta energica 
t)er la demiK-ra/ia. il pri-gre.s-o 
.sor iale in It.ilia, la pace in Ku- 
ropa c nel mondo intero, per il 
trionfo della nostra causa co¬ 
mune: lihcrtà. democrazia, pace 
e h(K’ialismo, 

< Vi ringraziamo con calore 
per il sostegno prezioso che 
rUnifa li.i sempre (lato alla lotta 
dura e giusta del no'tro po|)olo 
per d Im'iio della nazione, contro 
gli invasori im|K.'riahsti ameri¬ 
cani. 

< Possa l'amicizia indistruttibi¬ 
le e la .solidarietà attiva che uni- 
stono 1 nostri due poixili e i n(v 
stri due giornali svilupparsi e 
rinforzarsi ancor più. .Ancora una 
volta, cari conipagni. vi augii- 
rinTpo ijn nuovo anno dì fecondo 
lavoro. 

€ 1 nostri fratenii s.iluti. l’or 
la redazione del .\han Dan. il 
direttole Hoang Tung •. 


Ieri mattina. do |)0 lunga e pe- 
no-a malattia sopportata con 
cristiana ra.sscgnazione, si è 
.si>cuto 

MARIO MORESCHI 

di anni 39 

raggiungendo in Cielo l'adorato 
Patw. 

Straziati da un dolore che non 
avrà fine ne danno l'annuncio 
la mamma, la moglie, le figliole 
Manuela. Maria I.aura e Moni¬ 
ca. 1 suoceri .-Xda e .-Angelo Fi- 
chera, gli zìi. i cugini, i parenti 
e gli amici tutti. 

I funerali avranno luogo do¬ 
mani alle ore 8..50 p.irtendo dal 
i’ahitaziorfO dell'Ustinto in Aia 
Predosa. 1.3 (Aia Boccea Km. 4). 

Roma. 4 Cenna-.o 19iì7. 

Stroncata da un male inesora¬ 
bile. .sopportato con ammirevole 
e virile forza d'animo, è venuta 
■ mancare allaffctto dei suoi 
cari la giovane vita di 

MARIO MORESCHI 

Partecipando con profonda 
commozione al dolore della fa¬ 
miglia ne danno il ireste annun¬ 
cio la Direzione e i collcgbi tutti 
della Succursale di Roma della 
S IM. - Società per la Pubblicità 
in Italia. 


Partecipano al doloro della fa¬ 
miglia di 

MARIO MORESCHI 

i collcghi diretti: 

Franco Accardi 
.Antonio Dalla Nera 
Marcello Moneta 
.Alessandro Muccioli 
.Alberto Storchi 
L'mbcrto Tantoni 


Dalla nostra redazione 

MOSC.A '.{. 

La proposta del mini.stio degli 
Esteri britannico di convocare 
una cunferenz.a dei rappresentan¬ 
ti della RDA'. degli .Stati Uniti 
e del regime fantoccio di Saigon 
per < concordare la cessazione 
delle operazioni mìht.'in v. è oggi 
oggetto di un commento della 
<v Pravda z. pai ticolarineiile inte- 
re.ssante in (pianto contiene un pa 
ralh'Io apprezzamento delle misu¬ 
re propiiste da U Thaiit e .loliusoii 
per avviate una soluzione del 
conflitto. 

La |>ericoIo->ità della linea adot¬ 
tala (la Wasliington — inizia l'ar¬ 
ticolo — lia indotto vari governi 
(K’cidcntali a chiedere la ce.ssa- 
zinne, senza condizione, dell'iii 
tervenlo armalo, e il segretario 
generale deH'O.NU a sottolineare, 
nella .sua lettera al Pre-idente 
americano, l'importanza di porre 
fine ai bombardamenti sulla ItDA'. 
La diplomazia inglese si è mos.sa 
invece in modo assai originale 
facendo gran chiasso attorno alla 
proposta della conferenza a tre. 
avanzata da Brown. Benché que¬ 
sta pioposfn .sia illii.strata come 
una prova della volontà di Lon¬ 
dra rii fare lutto il possibile per 
contribuire alla cessazione della 
guerra, essa appare come un 
tentativo sonza cosfriiffo di taci¬ 
tare l'opinione pubblica inglese 
che rivendica la dissociazione del 
paese dairaggressione americana. 

-Al di là di ciò nessuno piu'» pen¬ 
sare — aggiunge la Pravd.i z 
— che i promotori deH'iniziativa 
credano davvero nella possihi 
Iità di aprire una trattativa sotto 
i! rombo delle Ivomlie e dei proiet¬ 
tili elle r.idono sulle citf.à c sui 
villaggi del A'ielnam. ♦Come si 
può ragionare seriamente di pace 
ignor.^ndo il fatto che l'unico rap 
presentante legittimo del popolo 
vietnamita del sud è il FNL? Chi 
V noie davvero lo stabilimento del¬ 
la pace nel Sud Fsf asiatirn in¬ 
fonde tuft.a l'urgenza di misure 
decisive per imbrigliare gli ag 
gressfiri e per d.Tce sodd'sf.azìorìe 
alle rich!e--fe legittime della RD\' 
e del FXL >. 

Questa nre.sa di pesizione so- 
violica. nella sua hrovilà, contie 
ne lutti eli elemz'nfi di un reali 
stiro piare per promuovere le 
rendizien- di un diverso eorso de 
gli .avvenimenti: eess-Tzione dei 
bembarri-iment- RDA*. rico 

neseere il FN'L come unica e 
a’gonema rontrrvnarie n--] eoi 
fl’tto in CA’-se poi Sud A'iefnam 
Al di fiieri di riè n<an nnò esservi 
et,e il s.irres.arto diri'fo della 
KDA’ di d,fendersi dalla quoti 
d’ana .aggressione d' mi è f.aff.a 
egg.-tfe r 1 dritte del FN'I. di 
imporre con i fatti la sua legit- 
timit.à rapnreser’.ativa. 

QiO'ta sera > < fs-.t^sfia > d.al 
lo'o e.antia comn'entano con s.ar- 
casmo rimarovv jso c.apo-.olgimon- 
fo di line.a del n ù autorevole 
n’.iotidi.ano aavricano. il <• New 
A’ork T-ipes t. che nei giorni 
scorsi aveva documentato il ca¬ 
rattere terre—istìco dei bombar¬ 
damenti siill.a RDA’. attraverso 
le d".amm.at'cbe ciarrispordeaze 
del suo 'avi.ato ad Hanoi. Sa 
lisbiirv- 11 eanovo'girremo sj è 


giornale 


avuto 'eri allorché 
ha pubblicato un articolo che fa 
propri cti argoTien'i governativi 
sugli t inovd.abdi e-rori nel eorso 
delle azioni bellici'» le » Isve 
stia notano che evidon'enaente 
il quotidiano nevvvorkese deve 
essorsi impressionato delle rea¬ 
zioni che la verità amar.va sulle 
sue pa.gine ha suscitato 


a Guevara 
guerrigliero 

« Riapparirà dove meno se l’immaginano gli im¬ 
perialisti » - Le pressioni USA per impedire scam¬ 
bi fra l’Italia e Cuba - Verso un raccolto record 
di canna da zucchero - Nuovi missili nella sfilata 


Enzo Roggi 


Nostro servizio 

L’AA'.AN.A. 3. 

(Ili Stati Uniti .stanno factii- 
di) pre.ssioni sul goveriu» e 
sulle imprese industriali italia¬ 
ni o di altri paesi europei per 
elió sospendano il commercio 
con (Juha; lo ha l ivelato Fidcl 
Castio in un discorso di fioii 
te a fjOO mila persone' elie as 
sistevano alla stilata militare 
con cm si sono coneliisi i fe¬ 
steggiamenti delldttavo anni¬ 
versario dc'lla rivoluzione. 

Dopo aver denuncialo It' 
pressioni l'S.A per impedire al- 
l'Ingliilterra di vendei e una 
fiihhric.i (Il f(‘itil,z/UMti ,1 Cu 
ha. Castro ha detto; Dnhitia- 
ino mollo che riescano a pie 
gare il governo inglese o ni- 
tri Paesi europei, peiclu' l'Ku 
ropa vuole ('ssere si-mpre pei 
iiidipendeiile dagli Stati l'iiiti. 

(’uh.i — ii.i pioti gli t.i (',i-tiii — 

.sta iiist'gnaiido ai paesi (-uro 
pei che se in .Amerita c’è ri 
volii/ioiK' (ssi hanno poco da 
peidcK' o molto da guadagna 
re: l'indipi iideti/a latmoamcri 
tana idiiiperehbe il ctnitrollo 
imperialista e le sue eonseguen 
•/e negative sul commercio in 
ternazionali' 

Una stilata militare di trenta 
mimili ha preeeduto il di.seor- 
•so tli Castro. Sono stali preseli 
tati per la prima volta un re¬ 
parto tli lanciamissili pesanti 
con autopropiii.stiri o distacca¬ 
menti della prima armata di 
Oriento che ha fra i suoi etim- 
piti la sorveglianza intorno al¬ 
la base militare US.A di Uuan- 
tanamo. Nella piazza della Ri¬ 
voluzione .sono compatsi gigan- 
te.schi ritratti tli Camilo Cicn- 
fuegos c di Funesto Guevara 
comprc.so uno con la frase fi¬ 
nale della lettera tli congetio tli 
Guevara: «Sempre fino alla j 
vittoria ». 

Il di.scor.so è stato dedicato 
fontlamentalmcnte ai problemi 
nazionali c a un bilancio dei 
grandi mutamenti operati in 
otto anni di potere rivdla/inna 
rio. Parlando dello sviluppo 
profluttivo c tlcllii tecnologia 
agricola e /ootecnica h'itlel 
Ca.stro ha annunciato implicita 
mento che (.'uba piodnrrà nel 
nifi? certo più di sci milieni di 
ttinncllale tli zncclieio. Egli ha 
detto tlifafti: « (^uesfanno su¬ 
pereremo la produzione di zuc 
filerò di lutti i ciiitiui' anni 
precetlenti. « Rispetto alla .sa¬ 
lute pubblica. Ca.stro ha sotto- 
lineato il fatto che a Cuba la 
mortalità si è ritlotta dal 13 
pt'f mille al fi.H per mille: l’in- 
dice più bas.so deH'.America 
Latina. I.a mortalità infantile 
si è ridotta in otto anni dal 
fio per mille al 37. mentre vi 
seno paesi come il Cile die re¬ 
gistra un 111 per mille o co¬ 
me r.-Argontina con iin Gl per 
mille. 

La conqui.sta più imptiiiante 
tuttavia è stata l'elevazione 
della coseienzn politica e del 
sentimento di solidarietà inter¬ 
nazionalista delle masse cuba¬ 
ne. Siamo mar.xisti leninisti, ba 
detto Ca.stro e applichiamo con 
criterio rivoluzionario la dia¬ 
lettica c l’c-ssenza creativa del 
marxismo leninismo alla nostra 
realtà concreta, rispettando h' 
interpretazioni che altri possa 
no dare sulla forma e il modo 
dì co.<triiire il socialismo c il 
comuniSmo. Occorre dire — ha 
aggiunto — che siamo ottimisti 
e che ci sentiamo soddi.sfatti 
del cammino della no.slra rivo 
luzione. e ciò dimostra che la 
nostra interpretazione e il no 
stro metodo di applicazione del 
marxismo alla no.stra realtà 
nazionale .sono corretti. 

Castro ha dato lettura di 
mes-saggi di solidarietà inviati 
ai comandanti partigiani Fa 
bio Vasqiiez e Marulanda del¬ 
la Colombia, a Cesar Monles 
del Guatemala e a Douglas 
Bravo del A'er.eziirla. Castro ha 
detto che « l’azione derisa, fer 
ma e profondamente rivoluzio 
naria di Bravo ha contribuito 
a salvare la rivoluzione vene¬ 
zuelana dalla crisi rtl ha ag¬ 
giunto che coloro i quali prò 
tendono di negare a Bravo, a 
Pelkc.ff e ai loro compagni il 
riconoscimento di combattenti 
di una cau.sa giusta sono ca 
hinniatori che saranno cancel¬ 
lati dalla storia. 

Poi il primo ministro cubano 
ha parlato di ntiovo di Ernesto 
Guevara. il dirigente rivolu¬ 
zionario che nel ’fó ha lascia¬ 
to Cuba per continuare la ri¬ 
voluzione .sotto altri cicli. Con 
tono solenne e marcando bene 
le parole. Castro ha detto- s In 
riamo il nostro messaggio più 
caloroso e speciale al mag.gio 
re Guevara e ai suoi rompa 
gni. in qualunque parte del 
mondo si trovino ». Castro ha 
potuto riprendere a parlare so 
Io dopo cinque minuti di ap- 
plau.si deliranti: e ha aggiun¬ 
to: « Gli imperialisti lo hanno 
ammazzato varie volte, in di¬ 
versi posti, però un giorno o 
l'altro, là dove rimpcrìalismo 


meno se ],) immagina noi ci 
aspettiamo che il maggiore 
(iiievaia rinasca in piena salu¬ 
ti* agguerrito e guerrigliero ». 

Il tliseoiso di Castro si è con¬ 
cluso sotto la pioggia. Il primo 
ministi'o ha annunciato ancora 
che a causa delle necessità 
di-iragricoltnra h- sfilate mili¬ 
tari si faranno solo ogni due 
anni e elle i compiti di dire 
/ione saranno ripartiti in modo 
elu'. per esc-mpio, anche nel 
parlale alh' masse si alternino 
olile a Fidel anche Raul Ca¬ 
sti o. il pri'sideiite Dorticos. .Ar¬ 
mando Ihirt. .Inali .Almeida. vi¬ 
ci' ministro della difi sa. c al¬ 
tri membri del Comitato cen¬ 
trale. F non si dirà più. prima 
delle grandi celebrazioni: ' Tut- 
ti in piazza con Fidcl ma 
' 'rutti in piazza col liaiiito ». 

Il discorso di Castro, dura¬ 
lo (Ine ore (> eitunianla minu¬ 
ti. si (“' chiuso con resalta/io- 
! no della lotta del popolo vief- 
iiamita e con ranmincio che a 
Cuba il '1)7 sarà ufficialmente 
chiamato v fanno d(-l A'ietnam 


eroico ». 


s. p. 


Farà il 
processo alla 
«sporca 
guerra» un 
ufficiale USA 


FOR'r .lACKSOW 3. 

Il capitano llovvard Hrott Le- 
v.v. incriminalo sotto l'accii'-a di 
« rifiuto (Il olihedK-iiza di 
<r slealtà I o di -r tentativo di prò 
muovei e la slealtà v nello file 
(leU'esi'i ( Ilo. p(*r ossei ^| nfmta- 
to (il addt'sti.iie le ( Forzi; spi* 
eiali •> (le>tinate alla goerra viet¬ 
namita. ha (li(-hiaiato tlie ac¬ 
cetta la prima imputazioiiL', ma 
I ('spinge fermamente le «litro. 
- (’iò che ho fatto — egli lia 
(ietto — poti ebbe rivelarsi, m ul¬ 
tima analisi, la più alla furtiiii 
(Il patriottismo *. 

I.ovy. un uffi(-i<-ile medico ven- 
tmovenne originario di N'evv 
A'oik. è stato sottoposto a pio 
eediinenlo disCipIinaie e rischia 
la Coite m.'u/iaU' per il suo ge 
sto. Egli ha motivato il suo i i- 
fiuto di addt'sti ai (‘ gli uomini 
(Ielle <- Foize siieeiali — i tri¬ 
stemente noti •' hei retti verdi >. 
responsabili di alcuni tra i più 
rivoltanti (-rimini contro le po 
liolazioni vietnamite — diriiiaran 
do (he gli a|>p<iitenenti a t.'iU- 
enrpo sono «'dei mentitoli, ladri 
e assassini di (ontadmi, m;is>,i- 
(-r.'iton (Il donne e di bambini > 
Egli ha anelie diehiar.ilo che gli 
Stati Cinti "sono dalla jiaile del 
tolto-> m (iiK'sta guerra, e che 
i negri, in particolare, dovreb- 
heio rifiiiL'irsi di comhaitcre. 

('Imrlos .Morgan, un avvocato 
deirCnione p('r le lilx'ità civili 
che difenderà I.cvy dinanzi «alla 
Corte inarzi<-ile, ha dichiarato che 
la sua difesa consisterà in un 
tent.'itivo di provare chi* le af¬ 
ferma/ioni deiriiffieialo ' rispon 
dono «'1 verità ciò (tic farà (l(*l 
piiKCssn im draiiimatiio dibalti- 
to sulla giiei ra nel A’ielnam 

11 capitano I.cvy ha già richia¬ 
mato MI (li sé l‘alf(*/io*ie della 
gr.nule stampa Jimericana. A 
Foit .ta(*kson, egli si è rifiutalo 
(li [jarteeipare alh'i attività del 
eir(olo liffiei.'ili e in segnilo a 
ck'i ('* stalo posto .sotto inchiest.i 
comi' ptohnbile " eoiministji, pe 
ricolivso per la sieiiii'zza del pae¬ 
se r. E' stato anelie oggetto di 
ripetuti inlervenli per il svio eon- 
l(*gno "POCO militare». 


CINA: nuovi attacchi a Liu Sciao-ci 


e ad altre personalità 


Drammatica 
la lotta per 
il potere 

Arrestato un ex dirigente delia sezione propagan¬ 
da del CC - Un lungo articolo rivela l’asprezza 
della battaglia in atto fra il gruppo di Mao e ì 
suoi oppositori 


TOKIO. 3. 

Le notizie sulla «ispra lotta in 
corso in Cma continuano senza 
tregua ad aecavallar.si, incalzanti 
e (irammatiehe. 

L'elemento di inaggioie iiitere.s- 
se è oggi costituito da un lun¬ 
go articolo firmato da Lien AVen 
A’iian. .-ipii.'irso contcmiMiranca- 
mente su tre giornali e ritrasmes- 
.'O a tte ripie.se. n(*l te.sto integra¬ 
le. da R.'idio l’echino. L'articolo 
I* un al lacco a fondo contro l'e.x 
\ u-f* diii-ttore della .■=ezioni* prò 
IMgand.i del CC del E’C cine-e. 
Cui A'.ing ed ha appunto (pieslo 
litoio: ■* I (ine volti della lattica- 
«inlirivoltizio'i.iria di Ciu A'ang ». 
(^ue.sti ~ rivela l'articolo — «è 
stato arie--tato ■*: è la [irima vol¬ 
ta che .si dà nfficiaìmentc notizia 
deirarresto di un oppositore di 
.Mao e.scgnito. c da ritenere, dalla 
iMiIizia; anche in precedenza si 
er.'ino avuti arro'ti di [H'rsona- 
liià ma era seniiire ^tato speci- 
fic.-HO eiie erano siati eseguiti 
dalle guardie rosse teomprc.so 
quello clamoroso e ree(-n*.issinio 
(lei niaic.-euilìo Peng Teh hiiai) 
(piando non si trattava di -v arre- 
'ti domiciliari ». 

.M .1 l'articolo di Lien Weii A'iian 
ha attirato l'attenzione partico¬ 
larmente per il quadro che e.s.so. 
prendendo di nera Cui A'an-g, trac¬ 
cia delle vane fasi della lotta 
per li potere in Cina, Secondo 
raiiicoLsta. r«*x vice direttore 
della sezione propag.anda è un 
avversario di Mao di antica da¬ 
ta. Nel giugno del ItXrl egli si in- 
(ontn'v con Mao Tse-diin per di¬ 
si etere que-tioni concernenti la 
nolilica culturale: «Ciu — dice 
l'arlicolo — tiasciirò però le i'tni- 
/loni del presidente Mao. pen- 
-ando che una ros ddigt.a " niag. 
g.pranza " fiìsse to'! lui e non at¬ 
tuò la politica desiderata dal pre¬ 
sidente Mao.. Cui Yang proget¬ 
tava in (Ifetfi una controrivolu- 
z.one di tiim unghere.se allo sco¬ 
po (h imnadronir-i del potere pro¬ 
letario c di resuscitare :1 capi¬ 
talismo Siamo st.ati costretti — 
r(-nrl’.ido sp ipie-'o p.ia'o l'arti- 
colis’a — «a mettere Ciu A’ang 
r(-irmi;)o---ih-;r.i di iiUiaccre una 
V ulta IX r tutte 

E parlando rie Ile attività di Cui 
A'ang negli anni .sucee-s.vi. scri¬ 
ve che « fin d.al IDàJt la corrente 
marxista leninista del CC del 
PCC. guidata dal presidente Mao 
è stata in lixta in molte (X'ca'io- 
ni con la corrente capitalista rea¬ 
zionaria del Com'tato centrale del 
partito comunista. Tra le due 
Ciarrenti vi fu un'aspr.i riispi:a 
nel 19.v9 » (ci si riferisce qui alla 
f.imos.i riunione d; Lus'i.an nel¬ 
la quale venne destituito Pene 
Teli iiuai ), 

I.a corrente guidata da Alao 
Tse-ihm «ottenne una dopo l'al¬ 
tra grandi vittorie», ma — si 
lecce nell'articolo — « nondime¬ 
no Cui A’ang. pensando di avere 
l’appoggio della vecchia segre¬ 
teria del comitato municipale del 
partito di Pechino e quello di am¬ 
biziosi dirigenti di tipo kruscio- 
viano. e considerando che ormai 
non fosse più nece.s.sario conti¬ 
nuare a portare la maschera, at¬ 
taccò pazzamente il partito e il 
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peii.siero del preisidente Mao ». 

Non basta. P'ra i « grandi cri¬ 
mini » di Ciu A'ang c’è anciie 
{|uello di av<*r tentato di rove¬ 
sciare il gnipiM» dirigente caiK*g- 
giato da .M.io. i II pr(*.si(lente Alao 
— ccfitiniiiamo a cit«are — con 
vocò l'undicesima se.ssione plt»i.i- 
ria deH’otlavo Co:nitato centrale 
del PCC e durante la sessione 
pre-e dt*cisio«ii rigii.irdanti le dif¬ 
ferenze di clas.se e la lotta di 
classe, Mao criticò Ciu A'.ing 
.Ftiunci.indoli» come fimc.sto g.iiig- 
ster antipartito che voleva ere.i- 
re un ambiitite capitalistico sul 
fronte ideologico. Il presidente 
•M.ao e il CC del PCC critie.irnno 
severamente Ciu A'ang ed atte¬ 
sero iKizàntcmmte che egli si 
riconciliasse. Ciu A'.ang. un essere 
veramente h.rionte, .sembrava 
alla superfìcie seguire le i-tni- 
zioni di M.io ma in effetti ri¬ 
sparmi.iva ie sue forze allo sco 
no di con; .no.ire la r«i- 

iro il p.irtiio 

Oltre a.l una nuova .serie di 
attaeehi eeritn» il Pres (itxite dei 
la rep,ibblic<i. Liu Sci.ao ri (s;ii 
giOmaÌ! m.ir.ili è apparsa uii.i 
dar,! critic.i proniaK lata contro 
(il lui da Citi Fo-ta. uno dei m.is- 
s;mi resp(Ki-ab:li dell.a rivol..'z.(»- 
ne cuitiir.iifi bisogna rilevare eh*? 
altri manifesti prendono di mir.i 
Liu N ng y;, presidente della Con- 
federaz.ione 'lei s.'ndac.vti c.n-?- 
.si. il maresciallo Yeh Cengv.ng 
e il vice Primo ministro T.uo 
Ciu. D.i no;.«re che tutti e Ire 
costoro fur<x:o chiamati .a fare 
parte dell.» '«•greiena d-el partito 
r.eìt'agos'o sborso. 

.A propos della no'ìzl.ì. dif¬ 
fusa ieri, riv*;l,i soppress.xie del- 
I.ì or.g.inizz.iz one dei sind.-ìc.an ci- 
ne.si. ali ;nf.»" riatori da P-erh rhi 
e gli osse-vatori a To’-vo sono 
propensi a 1 e-eludere che ri sj 
trovi di frori'e ad m ppìvved.- 
mento di s.f'attp tir».-, del resto 
inattuabile r>-.'r subitanea deci='o- 
ne. S: no'.ì fra l’altro che la r.o- 
tizi.a è stata foTi.ta solo da ’.n 
v.vl.ir.tno <i. in gni.op«ì di gi.ir- 
de rO'Se. e (he tre g.omi rkirso 
la dat.i d>'l!.j presnta sopnres- 
« «’nc <27 n.r.enihre') '.a confede- 
r.iz’one .sin i.ar.ìle pibbltoav.a un 
com'.aiicato sulla sessione del!.i 
FSM a S*ofi.i. Si ritiene che in 
re.alfà possa essere .staio sop¬ 
presso il m.issimo organo, cioè 
rufficio direti-.vo della cvTnfede- 
r.izTone. che era app.nto diretto 
d.ì Liu N ng va. e che contempo- 
r-ane-imonte --.a stato al>V.ito i! 
giornale deH'org.inizz.iziwie, eh-:; 
da v.iri g’om: ha cessato le p ih 
hlicazioni. A giudizio d.'gli am- 
h enti di Tok*.a nei q-i.il’ se 
i.,Ki*io ctin .T'tXìZjone gli avvon. 
menti on-'s-, la eonfederaz one 
sind.ie.a'e è iUnico granile org.i- 
nismo di m.ìssa che in C n.a nixi 
abbia gettato il sino peso nella 
«rivoluzione c.iltur.alc ». Del ro; 
«to oggi seno comparsi numerosi 
manifesti centro i .s'ndacati, il 
che dimostra Tc-sistonza di un 
cmflitlo fra e.ssi e il Rnippo di 
Mao, ma noti prova certo lo .sciiv 
glimento deirorganizzazione sin¬ 
dacale. 


.scontata; essa avverrebbe il 
2!) prossimo ». La fonte è atten¬ 
dibile e la conrorma segue del 
resto le numerose notizie di 
stampa che si sono succeduti* 
nelle ultime soltimaiK* a prò 
posilo di questa visita che si 
può ben definire storica. Si sa 
infatti die rinor.i mai un caix) 
di Stato sovietico ha varcato 
il Portone di Bronzo. 

L’agenzia " Italia ». nel dare 
la notizia che abbiamo riferito, 
precisa che in simili occasioni 
il riserbo vaticano c di pram¬ 
matica (* (|iiindi giudica non ii 
levante ralTermazione del c*apn 
dei servizi sLimpa deirOv-'i’r 
valore romano che. interrogato 
sulla visita, ha dichiaralo: 

( Questo uflìcio non ha conni 
nicazioni da fan* al riguardo ». 
Lo stesso riserbo di oggi, si os 
serva, venne manh'i'iito un an 
no fa fino al momento della 
ndiinza roncessa a Gromvko. 

La visita del resto avrt*hhe 
earallere privalo, dò du* di 
mina pareichii* formalità e esi 
me andn* da anniinei preventi 
vi unidali. In questi casi il ce¬ 
rimoniale è molto semplice: 
Podgorni verrà rieeviito nel 
(•orlile (li San Damnso da aleii 
ni dignitari pontifìci du* lo ac- 
eomi)agiu*raiino direttamente 
nello studio privalo di'l Papa. 
11 colloquio si svolgerà alla 
presenza del solo interpreto e 
su di e-'-i) verrà solo pubbli 
calo dairOs-vcrroiorc roiiioiio 
un hrev (* romiiniealo. 

I.‘agenzia ^ Italia » fa si gui 
re anche un hri'V(* enmmentn 
.dia notizia' - La visita del p'-i 
sidenle (I(■1^^RSS a Paolo \ 1 
può considerarsi simili' a (pn I 
la (li altri capi di Stato du* 
hanno manirostato il desiderio 
(li ineonirarsi pi iv alami ole con 
il l’apa: 111*1 caso di Podgorni 
tuttavia non si tratt.i di un 
sem|)li(“e ;illo di cortesia vi r-'O 
il (■;ipo (Iella Chiesa e.'ittolica. 
hi'nsì di un iiuoniro chi' potreh- 
!)(' dimostrarsi profìcuo ix'r la 
soluzioni' di annosi prohh'mi 
II ministro degli Esteri Fan- 
fani ha riicviilo ieri alla Far- 
iu*sina — evi(Ientem(‘nt(* io ri* 
lazioiu' al viaggio di Podgor¬ 
ni — rambaseialori* d’Italia a 
Mosca. Fi'di'iico Sensi. 

Vietnam 

mente nuovo nella guerra ae¬ 
rea. costituito dallo scontro sul 
Della del Fiume Rosso avvenu¬ 
to ieri. 

I dettagli di que.sto scontro 
aereo .sono. ancor<T oggi, al¬ 
quanto oscuri, c .si ha rimpres- 
sionc du* gli americani nascon¬ 
dano qualche particolare im¬ 
portante. 

Come «abbiamo riferito ieri, 
c'.ssi hanno detto di averi* abbat¬ 
tuto sette Mig, senza perdite. 
Radio Hanoi lia riferito r«-ibbal- 
timi*nlo. ad opera di'i Mig vici 
iiamiti. di due aerei US.A. Ri- 
«ulla. oggi. pi*r prima cosa, che 
non sono stali c(*nto i .Mig le¬ 
vatisi in volo. Oggi non viene 
data alcuna cifia in proposi¬ 
to. «Ma ciò che è emer.so è 
che nello scontro gli america¬ 
ni hanno impc*gnato 14 siiuadri- 
glic rii Phaiitoin e sci .squa¬ 
driglie di Thuiidcrdiief F IO.'), 
per un totale di un’ottanfina di 
apparecchi. Gli F 10.7 ave vano 
il compilo di attaiCiTie l<'i zo 
na industriale a nord nordovest 
di Hanoi, i Phantom di proteg 
gore il loro allacd». L iiitcr 
vento di i Mig deve avere man- 
dato all'an.'i Pattacco. Gli ame¬ 
ricani. infatti, ancora oggi da¬ 
vano notizie solo sullo scontro 
aereo. 

La condusione che se ne ri¬ 
cava è che l’i*pisodio costitui¬ 
sce. probabilmente, una avvi¬ 
saglia di una nuova « scalata > 
della guerra aerea. 

Nel A'idniim dei Sud viene 
segnalato un riuscito attacco 
del FNL nd Della d.d .Mckong 
contro un pn.sto fortificato col- 
laborazioiii.sla. l;i cui guarni¬ 
gione ha .subito pesanti per- 
] dite. Fonti americane hanno fis- 
I .salo oggi in 113.non i disertori 
dalle file cnllaborazionistc nel 
! Htfó fin realtà si sa che i di.ser- 
tori sono stati oltre 170.00(i). 
mentre per la prima metà del 
UtfiTi viene fatta 1." cifra di 
G7.(iù0 di'^ertori. 


Ruby 


land Hospital: lo stesso ospedale 
dove morirono Kcnncdn c Osrcald. 
C'è da tremare. K c'è da fuoijirr 
in preda aU’isterismo se pen.^i 
che lì morirono anche due terzi 
di cfilnro (he chiamano ” oli stra¬ 
ni morti (il Dallas ", ìn acnte per 
iin rerso o l'nUro co-nrolta in 
questa faccenda ■> 

Qui la oiornali.sla snoccola la 
Itìpiibre lista dei « morti di Dal¬ 
las >: « Ct morì Tom Uoteard. il 
primo ari orato d; Ruhp. di app.i- 
rente attacco cardiaco. Ci morì 
Karlene Ro'oerts. la padrona di 
casa di Osirald. anche lei di 
, apparente attacca cardiaco. Ci 
1 mori di incidente automohihst'co 
I U'iIJ om Whaìeir. il tassi.stn che 
j d corno drH'o'stis.s'n o portò a 
casa Osira’d Ci morì. and.e Ini 
d: incidente oWnmob ìist-co. L-'e 
j Ron-rs: d testim-me che (o 'e- 
I nera " O-n-ah! non era ‘o’o dn 
I Tarde la sparator-a io i"di un 
lampo di luce e una nuvr.iritn d. 
fumo tra pii all-cri delia sf.^cc 
nata ". Ci mori. r un c fi. 
rivoltella. Edward Benandes, 
fratello di Domwao Bcnavidcs, il 
testimone che atferma " non fu 
Oswald a sparare contro T pp t 
Cì morì, di cancro. Frank .Martin: 
il capitano della polizia che are¬ 
no dichiarato ’’ c'è ancora molto 
aa dire su questa storia ma sup- 
ponqo Sia mepìio non dirla ". 

Ci portarono, piò mmto. il q, 0 T. 
notista Jim Koethe: colui che 
franò m ca.sa di Rudn d Giorno 
in CUI Riidp eliminò Osirald. Ci 
portarono, aia morta. Sancii Jane 
Moonep. la spopharellista che «i 
rantara di arer ìaroralo da Ru¬ 
bi) e fornì ialihi a Repnold.s. d 
tipo che arrebhc .sparato a Ed- 
irard Brnarides credendolo Do- 
mirao Benandes, .Ad uno ad 
uno finiscono sempre con lo 
approdare a quel porto che fu 
la prima tomba del re », cioè di 
Kennedy, Tutankamen (è questo 
il discutibile riferimento storico 
che la Fallaci sugpcrisce) della 
.seconda metà del ventesimo se¬ 
colo. 


L'artìcolo proseque .sottolinean¬ 
do la coiitraildizione fra la prima 
dìaanosi della mcilattia di Riidy 
(l)olmonite acuta con sospette 
complicazioni pleuriche) e la se¬ 
conda (cancro), e quindi for 
mula tre ipotesi: * O la coni/iii- 
ra (per assas.-^iihh'e Kcnnedii, 

.V d R ) (’si.de e Rubi/ è nthma 
di un assassinio scientifico, o 
d cancro è una menzufina politi¬ 
ca per sdrammatizzare una pros¬ 
sima scarcerazione di Rubi), o 
la maledizione del re ba celebra¬ 
to un altro sacrificio. Il piti 
1)1 osso ». 

s Cd'-o numero tino. Chi creile 
alla eoniiiura accetta, come Iodi- 
ca conscdiicnza. le "strane morti 
di Dalia.s". E ritiene che dal 2l 
noveinhie lUOJi Riihi) sia lina t'/f 
lima prenestiiKita, allo stesso mo 
do di () :u<ild ». 

La Fallaci ricorda te dichiara¬ 
zioni deli avvocato della madre 
di (Jsuald. Maik Lane, di Remi 
Jone-, dcliacvocnto di Riihii. 
Rhd liiirlcson dello stc.sso Ridili: 
s Rubli e in ihwicoìo anche iieii- 
tro la pruno:,e. Rubi/ è in pe¬ 
ncolo .-.emine .. Rnlni non ciiin 
però a liinao. .Sa troppn Quando 
uno a Dallas sa tiuppu, prima 
o poi pii succede qii(ilco-,a e 
tira il calzino.. Rtidii... dice 
che la .stia vita è ut pencolo, 
che è .solo questione di tempo c 
lo faranno fuori. Son ,*>1 fida di 
nessuno... (lindice tipwsle sono 
proprio parole di Rubli, dette 
pianacndo al ynidiic \\(irrcn). 
ipiidice. non posso parlare. In mia 
vita è in pencolo ipti. Mi pinti a 
W (i.sliiniiton, ho poiint qui ». 

La paura d, un ihizzo o la 
paura di un uomo fin tnipiio 
Incido'.'’, si chiede la Fallaci. E 
n.-,ponde: « .-\nchc Ri-sciatta ii 
veva pulirà d: c.'-serc iiccno m 
prifjione. E nilalti Jii iiccisn 
l’n po' di .sincniiKi dentili il 
caffè, e va a 'edcie rh, oh 
dette d caffè. Ma ammettiamo 
che la 0111 ) 1111(1 l•'■lsta Se c^i 
-ti-, e un I iii'iilnvin o d oiin ii 
III: dopo tic muli .-,1(11110 miconi 
a far .snppiisziinii si-nza un 
orammo di pioca (e qiu iin.n 
miaziinie coiitio .lohinon è ei ,■ 
dente; se siamo " senza mi iiitiin 
mo di prova " i* perchè iiiui for 
za eccezionalmente podeni-u 
iinpedi.sci- dt accedere alla le¬ 
nta .N.tIR.i. E eh, e cim Imi- 
vo non lucide certo Jack Rubi) 
con la stricnina dentro il coffe: 
lo uccide con mezzi piti silen¬ 
ziosi. modenii. scientifici Si può 
imeltiire d caiunè.' (fiuti-uni 
medico duo ih .'ì; lo si imctta. 
iii'i lohin otin I. olle cavie su cm 
vemunio fiuti ,iìi esper,menti. .1 
Ortomivo. provincia il, I.a Spe 
zia. mi medilo italiano lo lui 
imcttato a se sle.-so. S, chiama 
( ìimnpaiilo Riirta Cinncci i* il 
Li fumino scor-o ha iniettato nel 
sito braccio sini-tro lina solll 
zinne di filliiito di tessuti tnnio 
rali. Se O.-iriild fu incaricalo 
di uccidere Kennedy, se Rubi) 
fu incaricato di uccidere Oswald. 
-c le strane morti di Dallas fu 
rimo omicidi per lappare la 
bocca, è proprio follia ritenere 
che Rubi) sia slato scientifica 
mente contnoiato con qualche 
filtrato di tessuti Inmornli.' 

<? Rubli da un anno climcchìe- 
rata un po' troppo. Scriveva 
lettere... accusava rientr di 
Washiiuitnn. Qualcuno voleva 
forse che Riiby sinellessc di 
diffondere sriiKchezze’.’ .. Rer 
cliè il suo ricovero in nspediUc 
è avvenuto con tanto ritordo'.’... 
Si temeva forse di oiuinrlo in 
viandolo aU'o-peilale un po' pri¬ 
ma... Quel discnr-a del procura¬ 
tore (iistrettmile Hc'in/ W'adr: 
"Rubli non è pazzo Ridm è men 
talmente sano qiuinto me e qnan 
to lei: sparando -iipeva ficn'.- 
simn CIÒ che Jiicei a. Se Rubli 
uccise Oswald per la raoione che 
credo, si metta in testa mio voi 
ta per sempre che non lo -aiire 
mo mai. .\è oafu. uè domani, nè 
fra cent'anni ». 

ÌM Fallaci tratta poi. ma seri 
za alcuna convinzione, le ipotesi 
(li una prnhabile scarrrrnzinne 
d' Rubi) e di una " malerhz'oiic 
'Ivi re. mia nialedizione simile a 
•ineUa che colpivo oli studiosi in¬ 
torno al snrrofaoo ih Tntoiika 
men ». In rr-altèi. Larticnlo appare 
scritto per so-triiere la prima ipo¬ 
tesi. (ini'Ua della conoiura. 

l folti raccolti con indnhbla rf- 
hrar'a dalla Fallaci — vale la 
lima (li ricnrdnrln — so-in stali 
in hnnna parte n’à inihbhrali dal¬ 
la .stampa iiiteniazicinale. fébri sr/- 
no stali scritti da Eibiard Ep 
Stein, llarohl Weisbrra. Remi Jo¬ 
nes r Mark I.ane. per dimostrare 
che il rapporto Warrcn è menzn- 
nnrrn. r per avanzare l'ipotesi 
che Kemirdu sia stato a-sa-si- 
nato da mi (iriippo di cnna-urali 
prnietli dall'alto Insinuazioni so 
no sfate avanzate contro Jotin- 
son. Un tcdr.wo. Jixichim Joesten. 
è andato più in là. .\'el libro I.a 
verità sulì'-T-sn''uio di Kronedy. 
ba pnhhJiramrntr arrnsato Jn’in- 
sn-i di over « us-irpatn il potere 
presidenziale, sostenendn la co- 

P’-rdercssore ». 

Sardegna 


collranmcnto con i tre (juc.-tori 
-ardi c col comandante della 
Icoione dei carabinieri 

L'inno del battaal one celere 
era stato deciso tempo fa dal 
ministro dcll'inicrno. anche in 
seaiiito ai colloqui con Ir autorità 
reaionali. Lo sbarco era stato 
rinviato a causa della forte oj» 
posizione che la proposta aveva 
incontrato. l.a recrudescenza de- j 
ah atti di banditismo culminati 
con l'eccidio di OUoìai ha ora 
spinto l'on. Tartam ijd accelerare 
le misure spccal- predisposte fin 
dalia scarsa cs’nte. 

Ix’ pffpciloziùni dell'isola preoc- 
cupa'e dalla asprezza e dalla fe- 
rrwin con la qnn’e noisror.o i 
banditi, eh rdono a ustamente mi¬ 
sure adeanote per prei-e-i.re i 
èri tti r riportare la tranrpt lì tà 
nr'le zone r-,terne, Ma r on e certo 


munità. Dai dati ufficiali il nu¬ 
mero dei latitanti assomma a 
130 unità. 

Rolizia e carabinieri — prò- 
melteiido laqlie. orfianizzanilu re 
Il (Il confidenti servendosi dei 
londi speciali, raddoppiando la 
-orve'ilKiiiza — non hanno liffalto 
( Olili ihmio a niiiiliorai e la .-itiia 
zione. .\nzi altraver-o il duro -i 
-tema di repi e--ioue. hanno solo 
penne--!) il radicarsi di alenili 
dei molivi e delle cause che co 
strimi'ino il pastore a darsi alla 
macchia, a far-, bii'uiito. In-iiin 
ma in .Sardeana la polizia an- 
eira mi'i è ri aradn di preve- j 
aire 1 lehit: e ir ’nte'.aic la I 
V ta e I lumi dt i e ’ladhr. I 

Ormai molti iitemnmo che mio 
dei motivi piiiieiiHih (leali insne- 
ee--i rb’lla polizia e dei caraiii- 
meri nelle operazioiii di iietuea 
e di cattura dei fnonleaae con- 
sista nella co-iddetta s umerla 
delle papolaziom c. 

E’ mi leimnieiio, (piesto, che ha 
mi'oriijiiie ben precisa e ih cm 
bi-oi/na darah mia i anione II 
(■illmhim Ilice II-III alo c fiioit del 
la im.-cnia non enlliihora penile 
vede la polizia e i carabimei i 
eiinie forze e.-tranee. addiiillniii 
o-tili. .Se ,si rqiercorre la -toim. 
ii-alendo ih deeenni, balza .-iiìn 
to aah oecìn come l'iittiuìipii 
mento i epi es-,i ii nello Sitilo ah 
Ina .-empie laammito punte et- 
ee-sire. Sell'oitiicenta, ad e.-em 
pio, il niim-tro piemoiilese Ho- 
amo, iitmii-ii III Sardeiina ]ier la 
-na eindeltii. onianizza una co.-i 
fi Ilice aui'ii'il eimtio il handili 
■-mo da aettare nella piti a.-sinaa 
im-ena interi pne-i. con peiipii- 
-iziiini che enino veli e piopn 
tinti e a--mih -eiiiie-tn di ben, 
Uimiliaii. Sitnaziiii t del aeneie 
ehi CIO poi a npe'.er-i anche ri 
It l'ip: it'ieiiti. quando ditninh' 
(erte penpr-i-iom. di'cine. eee 
tinaia di eiltadim .-ano .-lati Jei- 
mali e hmiili pi r iiiiiiiii in pii 
Il Olii' C'tmmti mi eii-o t hi inno 
-II. ni I l'ipi iiiiiiiii',- ii'aiioim 
per il I leallo ih mi aio--o ino 
inieliino di Iboiflh i/na-i L’Ii'l 
e/ii almiiei I eireomitii mio Onio-o 
lo. cntiniono nelle eii-i\ peripli 
-Olmo e fermai mio 7 lni pi'r-mie. 
Che poi la polizia dniaiiU' i/ne.-'i 
otti non -la tenera è ampiament'' 
d'iiio-liato dai raeconti delle vit 
lime. 

.\mi è. ilmapie. cn>i ah (dvi-i 
e le lepre--ioni che pno con 
qni.-taie la fidnca ilm eit'ador. 
E non è neppure po-sthile Ito 
loh' il ha’idolo dilla intiicaUi 
mitta--a del hainhli-iiio iiem 
leiido alla I olhiboi a Zimir di-i imi 
fidenti. Che ro-a /loiiamio line 
t .seicento poliziotti .scelti -haieati 
in Sarde 1)11(1’.’ (fne.-li iioimm. del 
la no stia i-nla non eonosemio 
millii. nè ì (o.-tnmi. nè la min 
talita deoh noimm. Rotianno .-o! 
tanto perqm-ire. ra-IreUme. en 
pere po-ti '/> hlncro. fvnnaie e 
(irre.-tare la pente, anche r,em- 
rendo p metodi indi.-cnminati. ma 
cmitimieramio .-rinpre a lesUiir 
Iier.-one e.-lianee. Col ri-nitato 
— come .semine è avvenuto — 
che la catena di delitti anziché 
arre.star.-i. si allmipheià. 

Il compaiint) l.moi Rintnr, dei 
la seareteria reiimnaìc ih'l R( I. 
re.spon'ahilc della commi.s-imie 
(tararla. ei ha rilasciato hi .-e 
lineili e 'hchiarazimie: 

r Lo notìzia dfUo -hairo m Sar- 
depila di tinp/ie -tiernili per la 
ri'pie--ioiie (hi hdinhl -ino è di 
e-Irema pravità, l.a Saidea’ia 
non (■* trattata da colonia .-oltaipo 
in terni ni ih sinillamento eco 
nomici) (■ (/’ rapimi da parte del 
la arandr proprietà terriera e 
dei mmioiioli continentali Ora ar 
riviamo addirittura all'invio /fi 
tinip/e ad'le -i I lite alla nnerririlui 

in ri'mom «nip ’fc.i* ". .liiznlie 
rendeie rpie-ta refi mw fihOftliile 
ilfille popobiz fini, hi aninta D''t 
toi I ed il mim-lio 'l'aviant ne 
ffrnia teatro di operazmm mih 
tari 1,0,1 diversamente da rpinnio 
fece d remine fn-rista. .Anzwhfi 
provvedere nirordiiie pnhhlico 
enn metn'h fìemnrratir’ che -o'io 
I -tati pii vo'tr -nri'i'inti. ’i ri 
ernie a .si-tvim da Far ll'c.-f. 

'• / fenomeni dt handili mo s, 
sono ariarnvati in qnr.-li mesi in 
riififìorto diretto rfiii d iifinfrafn'i 
del Riano di rum-rifa r con la 
nllrnore dearada "mie fh (ine-te 
i zone, flavi’ !'< ei’rte non rivscr a 
' lavnrare e a vnetr. ma anvh( 

1 in rapimrlo dm Po con la inl’-ii 
I sifiralri repre.-sim.e polizw.-ra — 
iliimicilin coatto ed altre nherra 
zinni — orifamla da Taviani in 
.sepuita alla .sua r< ver,te ispezio¬ 
ne. Adesso, con iiiro r iniza pan 
alla (ìemaanf) a. .«i vuoi accrie 
rare ancora qiir.sta trairca spi¬ 
rale. 

s La strane di OUotai è di una 
ferocia terrihrantr. Ma è lo spec- 
tiini fìrìln rmidiziovr he-hale :n 
cui ca' lo, nano a vii ere le jiotm 
lazinni pastorali. p< r la delittuo¬ 
sa iTrestmn-alnhlà delle da s.si 
(hriaent). OUolai fu al centro 
delta ( neiara jiobf.ra jii.f-r, me¬ 
no d, fine anni ’a. (piandf) il s,-}. 
darò .siirii'Sla del j.acse, d prO- 
te--or M chele Cohimbn. perenr- 
-e a e f (il tn'ta l ’ fi'a iivr ri 
r*, l'a",’',zo,e p'ibhhra 

-m a fe cupati. so- t.amh ni. -ni 
I vecfhi etm l’t q’tcl j> ('voto Coviu 
r:e — (fw c ir,r,’ti altri — v.nu 
Tic-cci’.f) n sopranviere jmr la 
rm.-erla )•: cu ver uno. j,<’r la 
rraveanza d ra'*’. r i scuole, rii 
sirn'fc. rh ìnvf,rn. di una qua'- 
s’a-i prò prtfira cì e non .sip di 
pa'fo’are j-f'ror.'*. tacendo'’ (h- 
sannuarr ac:> pToz/viCtan c da- 
all indi) fr ah. 

« Da allora. r,iiVa è cambiato 
011o'a<. ma dei bambini che 
VI mno oro e vi ere-cono come 


la tassa dd 30'o pagata al mo¬ 
mento della riscossione dei di¬ 
videndi azionari). Orbene, da 
questi documenti risulta che il 
doti. Agnelli ha pagalo per il 
Ittfd! 154 G73.944 por hi compie 
ment.ire e 55 721.362 per la ^ ee- 
dol.ire ", lotaU* lue 210..■195.356 e 
non ■165 310.625 Ine come h.i scn;. 
to ndl.i lettei.i Pel' il 1965 lui p.i- 
g.ilo Ine 1.51 319 294 U'ompiensivp 
(iell.i (omplement.iu* e (Iella rie 
clie/za motiik* i'.it(*g. ('2. veis.ita 
per 1 gettoni di p:-e*-enza peree 
pili (IO.ile mcmliio dvi (oil-igll 
(li .immmisii , 1 /ioiu* di v.irie so 
vietò I V ,56 .506,1 16 di « eedol.ire " 
|)vr un lo!.ile di liiv 210 525.440 
i* non .543 4361111 loini* du Inarato 
nella leltei.i. mlinp nel 1966 ha 
Piig.ito '3 milioni i* 40.560 di eom 
plemenlari* più 60.454.341) di - le 
dolart* ■> iu*r iin tot.iU* di 63.454 34li 
Ine t* non .!31 113 217 Ine. (Jiii'ste 
sono II* ville iliv SI iiviiv.mo dalli* 
(.iiu*lli* di*irv-'.ittori.i tr.ismes-eei 
d.d «liitt. Agiu'lli. 

Ev idi*ntemenu* — (' ima no. 
stia supnosi/ione -■ udii* eifiv 
I iviiilogative fomite d.d presiden¬ 
ti* ddl.i Fl.A'l’ .d su,') ginrnal(‘ l.a 
Stampa .' i* s-u t'V'Si\,in!(*ale !; • 
-mv-.'t“ all''Unità . --ono stati 
lompri*'; tiitli 1 iiil)u!i p.igati 
• itt I ,i\ 1*1 so !v v.iite'li* di*ll'e--atlo 
I .a. .Ma tr.i (ui--'ti ii dml' la m.ig 
g or p.iili- non ha noll.i .i che 
wdeit* ( 0.1 la vomplvmeni.ue ». 
VOI* (OH l'im;)o-.t.i SUI 11 ‘dditi. Ne 
v,t..mio all UH] pi'i i Ih* uulivativi; 
d ti di llo n. 3*10, ad v^vmpio ri 
gu.iid.i li t.i".i .sii I .m : non ei 
voiià du(* il di'. Agiu'll: (he tra 
i|iit‘sta t.is-a V 1.1 < i omplviiu'uta. 
;('• Vi '■iitno attinvnzvi .mille I 
vvihi i.vn-'.oii.it I. (o'i 211000 l.re 
al li'.v-v (Il pi-M'ionv po-^v-suri 
di un v.ignolmo, p.mano l,i t.i-sn 
-ullv hi'stiolv. Comi* --1 può vo'i 
ivi'giaila con h* imposti* relative 
.11 redditi'’ Cosi dicasi per il 
tiiliiito M 1)0 ivlativo ai contri 
hiiti per le fogn.itiiu*. il tiiluilo 
n I!'. ’ I igu.ii d.itOv l.i l.i's.i di 
i ii'i nino SUI iii.t'i 1 i.di it.i i o'-tni 
/ione. vvv. 

\l.i non vogh.mio 
nell .11 idit.i d( Ile i ific 
di d( lucida/ioiii d.i 
doM. .Agnelli sulli 
esposte, due lati 


sm.Il I irei 
In attesa 
li.Il te dd 
osserv .t/ion: sp 
I mi.ingoilo in 
i (lule-t.diilr sull'. Umlà - del 'tO 
I d'(eml)ii- s( ,)i ahhiamo sciiito 
(he l.l deiuilH 1,1 dei l eddit l pi e 
sillt.il.i d.d |)iesidenle (lell.i FIAT 
ammoni .1 eomplessi\.uiuiutt* a 4 
mdioni di lui' per im.i impo'ta 
di 70 mil.i lue (^ui'st.i nosli.i .if- 
teim.i/ioni* non e stat.i suienlit.i. 
•in/i. l.a g.iz/i it.i del iioiiolo . di 
-t.un liti* Mi ll.i p.igiiM di eioiiai u 
si.i putì* mollo mii I os( o|ii( .uiieu 
li (oiileim.i 1,1 nosti.i atìerma 
/ione l.l do', e sinw «he f unii .i 
Mot IZ..1 di I ih‘'\ Il nei i noli ih iiii 
mmeiiti- ptihhhea/ione e l'istii 
/ione nell'eleiuo del do!t (iianni 
Agnelli I* (Il .d'ii eompouinl* la 
l.•m|gh.^. Il doti .Agn(*lh — ino 
segue l.l "Uaz/ett.i” - è a molo 
pi'i un mi'iomhile di ) milioni 
IM I' l.l ■'( omnleiueiitai e” i oli no 
minili to di ( Il ( .1 70 mil.i lue -. 

1 toma'* 'Il I ! loli ve: i .nino 
(‘s ii)-'! nell I ;i l'i's; 1.1 d. \ ..I R e 
e.irih 1 Ne'ro ei avicuo i.i eo’i 
h*! m.i ulti. 1 ,ile di (|'i.i;’!o - 1 Tt- 
ta . h.i I, ’i'o mo'io h deli,in 
ei.ne pe:- in ina airo.).ii ine p'ib 
hlii'.i ■'.i!.,n.i 

Fe'.ilt m,i ( i)*i s.iU*''.!/o;i(* i gir' 

d.i la »((*doIar<* '(*eea '« 
d.il 'io!* Ag;ie'’i .S ill.i l).i-( d'*l e 
('O')O |o*o-tat.ehe di' hol'ettni 
<r.'i'P'i'ss'ci. risiila che mi *'(• 
'i!*im' .Ulte 1 '1 \ idc'i'l: az o’ur . 
ih s'i.i ''K''f,m/:i 'ino '‘a*i di 
e ;•( .1 200 m 1 on. aim.ii (' 0:1 I 1 
«ee-lo'.iie seee t > — islit nt.i 'tal 
gove' no I ( ;i -*'a ’icl l'tGl 
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(he. 

• ,l■•.l. 


do*! Agnelli 
so' * I aen lo'i 
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p (’Ve ie 


llPOs* 1 'il 


It 
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l'I'to (Il t l'c n't 
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\ Isti) ( he ieri 
’.oler p'O'l'.em 
l.l ure* : og.iz , )■!.' 

'!e'i'i‘,il : i II 11 l'i • 
-e.in l.l o AJi.e!! ' 
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posso-r, adron’nT.' '-i'/-, 

1 : s e)-' a’.ior' dui’ ‘-r.'S'.d. 

— )/■.--• f)'-) /'ir.*- *'■ ' co--f! U'l 

l'i-y. Col trW’l ce del Vo ai O'IrJa . 
infatti, durante l'anno npr-ena 
trascorso sono sta’) compiti;: in 
Sardeana 41 om’C d’, 7 tentati 
nmicid’. 10 sequestri di persona. 
Ri rap ne a mano armata. 

Oltre duecento persone -ntanto 
so’io .-tate interroaate ad O'irj'ai 
dalla ifT/hz a die cerca ài ina vi 
rìnnre 1 due raunzz: che. presu 
m,bilrT<cn1e. ai rrhhero V’-to > 
bandii, fnnn,re j>rrcn do;,o .1 de 
litro 

.41/(7 Innoa ser e d- reati so 
no da aoaiunuere le estoTSirm’ 
e le rap,ne non denunz ale dalie 
r,tt’me. nonché i conflitti a fuo¬ 
co tra banditi e rarah'r.'cri ri¬ 
saltisi senza consepnenze E' sta¬ 
to anche calcolato che il denaro 
conspanato ai malnventi per il 
rilascio delle persone sequestra¬ 
te .si api.ra inforno oi lèJ) mi¬ 
lioni di lire. .4 tale cifra occorre 
anniunqcre quella delle e.-tor.-io- 
ni non denunciate, o le somme 
probabilmente pagate ogni me.se 
dai possidenti in cambio dell’im- 


cuf’ato. 

i pro-'O una realtà traaica. clic co 
I '.0 fa’.nn i noi erranti? Inviano 
Itut.T'C -rwcinhzzate. 

■> Contro rjuc-to stato di cose 
-on prfites’erem.fi mai abbasfan- 
’À's purtropro hn-tn la prò 
tr tu \f,n s, ’i-r-ra da r/uc-ta 
-p tu'.- f i n,, le popoiaz oni non 
T’.isr TU-’o ad o-aan’zzarsi e od 
nnr.o-rr un rur,-o potere pubbli¬ 
co ci *’ con a’: :t,d r zzi 

( ere',r: C' c r'-l * "1 ouu, d'.rr- 
’ u-.' .1 Rorr.u e al vert ce d>'lla 


! 

I ;, 


inoliò lU'Oite 1:1 sciiuito tra la 
Uedei.i/iom i- d P( t-' e il ritiolo 
o;ijs»':o ( 1,1 M.'ii-riand «ili 11:1 
.11 (indo s,| «.f.il.i iij/ional(* pei' 
le r II/ioni politulii*. .sono onii.ii 
a((|u.i p.iss.ita, E la icalt.i elle 
s| impom* in Fi ancia c lineila 
di una .ntes.i lome non si vedev.i 
d,i treni.I anni, ('[xica del Fioii!* 
Popolare, in (pianto es-.i li.i vi¬ 
sti» a'Sisj .ittomo .dio t;j 

volo, msicine lon i (omunisti. 
non solo i sofialisti, ma aiuii*' 
i rada .di. 

Il XAIII (’ongi« ssf) «,) p;e-en 
t.i dunipie. (i. (;er se, t(»ii u'i 
tiilaiicio al)l).istan/a eiie/ion.di. 
E' ipielln (tic* ;dihiati o 
qui (il nassumeie rapili,ime.'iti . 

Il PUF — e (pasta e la no'.i 
oo'iiKMnie (li t'ii’i I ifiu.uu i.‘I 
l(o!ili(i die 1 qiiolidi.mi tr.iniC' 
(teda,ino al Congiesso — assu 
na* in pa-r.o il su') ruolo di m,ig 
gior forza politie.i di opii'i'i/.oi.i 
A (pa-sio ruolo, v.a aggiunto qi.el 
lo (il camp.one di iin.i unita, t* - 
naccmente f>er.segmt.i. e mai 
motlata anche nei momenti pi 1 
o-euri. senza peraltio cc-dcrc ei 
n'illa sulle glandi que.stioni hi 
principio e di t(x*ren/a politica. 
I/iinità ragciunt.i. si p-aó Ix n 
dire, è anche il frutto di queiùa 
fermezza. 

I con,grc.ssi=ti saranno più d! 
300. rappresentanti di un cen¬ 
tinaio di Federazioni. I.e delcg.a- 
zioni .straniere presenti saranno 
una cinquantina, c tra ieri e 
(«ggi esse sf,rio quasi tutte arri¬ 
vate a Parigi, l.a riclegaziom- 

10 


guidata dal sfgreta: 


èt.ìliana. 

gererale dii l’CI Luigi l.ongo. 
e (OT-to-t,: (i.'ii comp.igni (ìuido 
Fanti e Sf'rg.o .‘^r Jie. e stata af¬ 
fi tiuosai-; cr.te .'Kiolta o'ggi al- 


D 


f-(.'>r,''i) 
:(>)- ih-. 


,1 


O'I'.' d.ì 


• ( , 


Rf a fi- 


Agnelli 


avar.'i per ciuncerc al l'*64. 
•Se ne dovrebbe ck-riirre qu.nrìi 
che nel conteggio fatto dal dot¬ 
tor .Agnelli questi importi non 
sono st.ati ir.-enti perchè non 
sono rcl.itivi ai tre anni citati 
nella kttera. Semmai si deve 
invece rilevare che il pres dente 
della FI.-\T h,ì pag.tio le imposte 
con circa dieci anni di ritardo, 
con tutti 1 tx-nefici che ne iteri 
vano (ba-ti calcolare lo slitta 
monto della lira, cioè la svalu¬ 
tazione verificatas. dal 1957 ad 
oggi [ver rendersi conto del 
tipo di speculazione fallo an 
che in que-to 'olo seitorel. 

Ci rimangono le altre quattro 
cartelle e ciré la n. 1590 del 
10(54. la n. 1607 del 1067 c le 
n. 1801 c n. 1(5458 del 1066. Inoltre 
le tre distinte dei versamenti in 
C/C per la ccdolare secca (cioè 


.Iirq’ies 
pel:' (■> e fl.i 
(eft’.zc- (io-n.r. (i«-; (U I ..1 (ì(- 
It-gazirxie sovietic.i è fo-miata d.n 
'eg'.fn*! coTipagni; .Arvid Pel- 
stiiè, membro dell'ufficio politi¬ 
co del PCLS. da Petr Mascrov. 
mem.brn supplente dell'iifficio p«»- 
litico, Boris Ponomariov, segre¬ 
tario del CC del PCL’S e AHa- 
H:mir Popov. primo segreta: io 
del f om.it ato di partito detta cit¬ 
tà ’Thorez. 

Sono arrivate oggi a Parigi, ac¬ 
colte con grandi manifestazioni 
di simpatia, due delegazioni Viet¬ 
nam.te; nuella del Fronte naz.o- 
n.nle di liberazione con i compa¬ 
gni Qiiang Minh. membro del 
CC e Diiong Dinh Tao. c quella 
de! Partito dei lavoratori del A'ict- 
nam. composta da Ngiiven A’an 
Tran, segretario del CC c da 
M'iv Giap. m.embrn del CC. .Al 
congresso partecipoià anche la 
delegazione del Partilo comuàà 
sta algerino, e si segnala Timpor- 
lanza delle delegazioni di alcuni 
movimenti progressisti dei par¬ 
si africani e deirAmeric® |p- 
tina. 
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BARI: Interessante iniziativa del PCI 


rUnità / mercoledì 4 gennaio 1967 


inTeressanre miziuiivu m 1^# • ■■■ • • 

- verso la Conferenza nazionale del PCI sulremigrazione 

I PROBLEMI DELLO SVILUPPO ---- 

ECONOMICO AL CENTRO DEGLI di Puglia: U dramma Foggia : si raccoigono 


INCONTRI CON GLI ELETTORI degli emigrati si è fatto 


sui marciapiedi ie 


Assemblee presiedute dai consiglieri comunali e provinciali comunisti 
Fissata per il 15 gennaio l'assemblea provinciale degli eletti 


seatire anche per il Natale \ firme sotto ia petizione 


Dal nostro corrispondente 

HAHl, 

Di uiriiii/.iali\;i allaiiu-iili' di- 
nincralica si stanno rcndciulo 
pi'ola^onisli anchf (iiifst'anno 
i cnnsinlic-ii del l*('l (lei tonni 
ni (■ iliH'Ainininistrii/ionc prò 
vint ialf di Fall i. 

In (iiifslc Sfltiinanc si vanno 
.■vvol^cndo incontri dctili (letti 
comnni.‘^li con le popola/ioni 
della provincia, l.'ini/iativ a ri 
sponde all'esiei n/a non .^olo di 
iniorinart. pii elf ttori sull ;itti 


Agrigento: 
unità delie 
sinistre 
per battere 
i gruppi dì 
potere de 


AtiUit.KN ro, 

I.'tN/hiiic (Il iin.i (ìmiiiIh, 
coMi|io-<ta tutta (Il <’ F.iloueia 
ni t .dia do ivioiic del < (inin 
iit' (Il AurcJiiilo. deve l'^-.eie 
v.diiia!,! in tiiU.i l.i -'■iia noi 
lata oci i l ui .c. Ita dei prò 
llli'llll iMiilIlcl ( he ta c. 

10 loodo. i.i CO! t( liti' I Ile l.i 
c<i|i.> ai ti.itclli l a Lu'jo|;, Il 
(|iii(iala (HO una oncra/iooe 
(il •> re|iiili'.l ' aila V ntilia del 
le elc/.i<‘iii aoioiioi -i I a’.iv e ad 
Auriueoto iveiinciH c cIihì 
dall.i le-ta pi (•'■■(k lo'' tutti i 
((loipotienti della vceeliia .doi 
proniessti .Xmiiiioi't i a/ione ( lie 
porta il nome di l''otii, luiid- 
da ()fi,ni l'ev s.nd.Ko (iiiic'i: 
ivtinliaiioi a ( II! 'i V iioic atti'i- 
liiiire tolta la respoii.-alidità 
del caos edilizio e delle de- 
Vlctiei.(ZKini della vita |miIiI)Ii- 
ea. nmilia le ioinoiaiiz(' de 
elle l'.inno c.ipo aH'oli. llotili 
Ulio e a ■* h'oivc ooovc . e. 
.sotto razione apeit.loieotc re 
ealtaloii.i dell.i as^iK la/iooe 
« Civ i( a y- (il pi ctt.i maica 
fiooi idi'la, ( ii'ti ioue rullerò 
Ut lippo de a voi.ire eompat- 
lamcote pe? la oiaiva cooipa- 
Uilie. 

Mer.tie ali’.A.s.'emlilea louliv 
naie 'leiliaiia l'oii. (ìoi-cppe 
l,a I.ouui.i !ioita avami la 
liatlaeli.i idiitio lo seiodi- 
loeoto (tei Coiisiulio eomiioaie. 
ad Aui lueoto. suo fi niello, il 
pi 1 ) 1 . .M.iiio l.a i.ouUia loo'o 
IH-r le note vit'i'de eolli 'JaU' 
all'a.'Sas'ioio del ((•mmi'-a 
no (il F .S. ’landoi» diveiit.i 
l'o.'pir.itore massimo deil .izio 
ne (|iialooi|Oistiea del Unippo 
(il spi i alialo! I tno: i le.uue clic 

11 liO ili( emine liaiino distinto 
mi.i leuiriim.i m.imtenazioiie 
polliti.iK-, loiieit.i dalle orua- 
m/zazieoi ' 10 ( 1 .Hall, nel tenta¬ 
tivo (Il ridili s| ooa v (“l Uinità 
il rimediaiidmeole i (>m|)romes- 


vità .svolta dai ftiuppi consiliari nendo 
del ina per ripioporre i incont 

tenti più imporliinti dello sv ilup con tt 
po econoinidi e dellii deinocra siuliei 
/MI nefili enti locali. In (|U(slo rileris 
.sen.so l'iniziativa del tirtippo durtiii 
consiliare comunista ai Comune provai 
di Han idi etti alihiaino ril'i rito visto 
amjiiameiite nei ntiorni siorsi) petjna 
(• stata la prima es|)eri( iiz.a che t, 
pai ti( (iliuaiK iit,. riuscitii per i Consii 
contenuti della manilestii/.ione. tanti 
Il (|u;i(lro politilo. e<onomi( (i v incia 
e amministrativo (he piasimta riirip 
la pi'oviiKia di Mari in coiiu i s|>orti 
(lenza (Oli jlli incontri defili p,,| 
I eletti comunisti ( on le popola spiala 
I zioni. ('■ (|uanl(i mai urave. I nitri 
(onsiulieri (omitnali. nella ciua ^ ^ 
si totalità dei (entri della prò ti^jt', 

V incia. non vendono ( (invocali 

I l 1 / . « tulli) 

(Ui ìiHuni misi ((i (ii'Limo Ap ^ . 

1 pillo sloto convocolo il loti 
li siulio (o’iiumde dopo nove me 
Il si di imiti nata 1 ; il ((imitato 
il rceiomile per la prouranima ..min 
|l zioiie non si l iunisi (■ dal Ili lu 'llij. 
I (ilio scorso e continua a rima ji,].),,! 

li nere paralizzato di i'ronte a 
'I fatti e proiilemi di ('rande in dinan 
|l teresse sociale; riaiione delle 
I Fiovincie pUL'liesi ò pratica- 

I I mente immollile da una de 
I ( ina di mesi e runico setmo di _ 

I i vita l'ha dato annunziando un 
I (onv(-uno nuaadionale sui prò | _ 
lileini della eaca-ia. (pia.si che | 

I l ei(') rappia scntass^. una scelta j 
i determiiiiinte per lo sv iluiipo 

I j (-(onoinico della Futili.a e del esi 

1 .\!ezzoUÌ>)rno. ‘ 

1 ^ In (h l'imtiva (■ tutto ii tessuto i 
i deiooiantico ( he e stato messo 
.! in (|uaranten.a dal centro smi | 

|l stia, m.entre le prospettive di j 
: s\ iluppo (Iella prov ine ia di I 
j: Mari e della l’uulia si fanno j 
j .seiiipie più difficili. Fer l ui j 
I LUizione. stando ai tempi della I 
l| Cassa p( I' il .Mezz'iaioiau). la 

I ! seit- d'aeciua delle nostre Ccim ■■ 

I paittK* (e non solo delle ciun- Il 

I l patine) potrà essere soddisfatta 
i ira -lù itimi circii. (ili investi- 

j menti nellii zoim industriale di - 

|: Mitri sono priiticiimtaite fermi j 
■i itile prev isioni del lilfrl. mentre : |i ^ 

I l I 4 . iliiisioni d( i comuni r.u un j 

’ minimo di iivvio di un iirocesso I 
i di industriiilizziizione man ma- | bb 
I j no vendono a ciidere. 

! Fer I'in(lustri;i mcacanicii — ■ 

Il come è stiito (lenunciiito anche 
I in un documento recente' del 

I ' t'iaippo dei meridiotiiilisti di 

Fuuiiii — le (Ost- Villino peU ^ 

I , uio. Siiimo nellii previsione di 
interventi puithlici nel Mezzo 

I uiorno neirordine di .'{.(ì mi- 

ìiaiali airanno, per tuttii Fiircii sitin 

I meridiomile (nei piccedetiti iiit (jhf, 
ni, si iiffeiiitii nel predetto do Coa.s- 
(amicnto. si sono iivuti. seni | oppr 
1 , pie (jer hi sola niecciinicii. l'.l j din,- 


pendo nei sinpoli comuni pii j 
incontri dei {(iiippi consiliari : 
con pii elettori, mentre i con ] 
siplieii piovinciiili comunisti! 
rileriseono sull'attività svoltii ! 
duriinte l'anno ;il Consiplio j 
provinciale; un iinno che Ita | 
visto i consiplieri del FCI ini * 
pepnati in un;i azione' |)olitic;i | 
che ta portato alla ribalta d('l ! 
Coii'-iplio i problemi più impor 
tanti e più urpenti della prò 
V incia di Mari; da cpu'llo del 
l'irripaziime. a (|Uello sui tr:i- 
sixirti. diiH'ediliziii ecotiomic!i 
(. popohiK'. itila situazione o 
spt-diiliera (' iid unii serie di 
altri probhini. ' i 

.-\ (oiulusione di (|uestii iit 
tività. si svolptrà. il là peli 
naio prossimo, nella sìiIìi con 
sihiire (il Hit Frov inv ia, uii'as 
.'.embli ii prov ine iale depli elet j 
ti (■iiinuni.sti clu- iiv là id suoi 
Cciitio i problemi dellii pio 
piiuinnazioiii- (‘(onomicii. (|ue|. . 
lì rniiinziiiri dei comuni per hi j 
impostiizioni- dei biiiinci del 1 
llKiT. le autonomie locali e l'or 
diiiiiniento repioiude. 






R. CALABRIA: dopo la denuncia 
espressa in una pubblica seduta 


Inchiesta della Procura 
negli uffici della Provincia 


il voto delia Provincia 


Primo successo dei 
contadini enfiteuti 


KKCtilO CAl.AMMIA, 3 
A Vii (;iii(/iziii o/tcmieiilc- fin 
.ritiro sulla h'(/{ie il. 007 » 22 hi- 
olio lutiti e sfcito cspres.-Ki dal 
('aiisiiilia proriuridU’ che ha 
af)\irin ata aliiiiiaiiiinilà mi or 
dine del c/mi/m iireseiitalo dal 


miliiirdi per il K miliardi j i-niiiixiijiio prof, liriuimiiio. calia 

pi-r il^ l'.ttd. (' 1(1.iH mìlìiirdi |)er i del finippo consiliare VSI /'SUI. 


•M.i ("■ prapiio tiiU.i l.i rlas'C* 
(iiripenle (le. ed ni pilitiio 
lare il ■.ni];i|)o dommaiitt' clii' 
f;i e.ipo ai I..I I.()'Ji;ia. clic 
iiort.i siilli- <|),i||e la .tniiv is.si- 
ma ri'spoM-aliiiUa ileIN' deze 
la/'.iiin di'il.i V jr.i pubbiie.i e 
(iella di iunin.i! Il .T sijii.i/iaiK» 
('(■(iiioiiiie.i. Il prof, l a l.oeilia 
('• dii ven;i .iii!!i s( e!i-‘.i!:o co- 
mcn.ilc (!e!I.i lK':i'.c( ra/i.i Cn 
sti.ma; r 't.iio Ini il pi incioil- 
!(' proiauorisT.i lit'li.i forum 
/inni' (li tlitie le tiliri!i- (le ( he 
-ano si.<^,.i.'(::!i- :u-ll.i CiUà 


il ItKià) 

N( I fi iittempo itviinzii ht po 
litit ii economicii del monopolio, 
la (|ual(' fa pt'rno sulla compii 
i ità (Il Ih. t'amere di tàimmer- 
( io. sulla paialisi del Comita¬ 
to repionah' per la pro.ttram 
inazioni', dì enti t* priippì di 
poIc'Fc tcoii.s-orzi vari) ibi' si 
sono andati consolidando in 
(|uesti anni di centro .sinistra 
e chi' rappresentano un vi'ro 
(' proprio diaframma tra h' |xi 
l>ola/ioni (' li' assernhlct' clct 
live, tra la problematica viva 
dilli' jxiixilazioni ed il ivitcre 
jxilitico. 


I bei leiioe in <iueslioiie. prece¬ 
dendo ~ la riilmioiie dei canoni 
al reddito doiiiinicale del l9i!'J 
e l'eifetliro diritto da parte del 
contadino a riscattare le terre 
I condotte in enfiteusi, a colonia 
perpetua o inailiorataria » ri¬ 
sponde — a fìiudizio del Con 
siplio proriiiciale di Heppio Ca¬ 
labria — •• positirainenle alla 
j .secolare sete di ijiiistizia dei 
i contadini en'itenti e dei coloni 
perpetui o inialioratari o. 
i In procincia di Heppio Cala- 
! bria l appìicazione della Iciipe 
I iii/t’re.v.s(i circa .1(1-10 mila parti- 
! te catastali per un totale di al 


I- iniziativa di'pli eletti coinu j enne mipliaia di ettari di ter 


dei ■renip!i eiie. i:i (. 
con l;n ;):e,'!!i> di 'Pi ( 

h.ii'.ni) ( .iì|-.-'t.'.'... .. 'Ili 

liH'tlendo a s,,( i ,» I.i . 

l.a co!',Il (il «r-i.tn'o 
(•('s-^o (' «i:t!('d.- non 
I.ldri diine,i;e tl'.l (il 


m (oniis.tta 
di 'Pi (’.ihi'o-1. 

It-oste 

i o 1.1 I uà 
.r-i.tnio e >uc 

ri.- ni'n è del 
tl'.l (il ( in h 


deniinzi.i ■ (ici-'t.i è hi inot.iii' 
del onitipo (init-'eti'e (ie cvtii.n 
privo di (i!i.i!en(i';i- 'cn'o lii 
(li'.:intà. p'ofitta'o:.- dr-lio -.'a- 
lo di miseria rhe t-"o -.tesso 
h.i ( re.ito. de-i'.e. o-jo fmo .al 
paro<s;s:fo .ivel’fto !>eri;-.e"r* 
•coptro la sti-s-.i (ieeisiiipo dei 
preerdeiite s-nri.icoi r.ieert'ira 
di aleiii'.i < ar.' er: ( h.e m rii 
pano (jn.ih he d-ee tt.i ri: (-pe 
rai assua enriosi pet (p-.e'to. d 
s-nd.ii 1- M.r s.i'.i nn.i -Jtr.ivis- 
siin.i Tesne.'i-.di'htà i.t r :1 re 
rtcclo 1 .(Tenti- (!: r ::ove fiat e 
'en'pre e-i-tei'.'e 

.Ma runiià eia tt-.iliz/.it.i in 
Con'iciio ri.i tetto lo sibiera- 
niemo di staisir.i (.he f.i da 
< o'itr.ilt.are a!rap;sv.ti:;.» de'.I.i 
(ie'tr.i h.lvT.i’.f.i'i .'t.i .(■, orii'p 
p- riorn'r..ia': de* t'iì.i i .H'itn; 
ri' la prt-n-i'ss.i -.h t i.n ril,::!- 
( ;.■* di ’nt;.i l.i batt.ii;'.:.' Tier 
lo sea'ohnvr.to rie! ('or.stitLo. 
1.1 n'O'.iìiZ/.i': i-re rie!;.) v .t.i 


nisti tende .ippmito a mobili j 
tare Ic' |)o|)ohizi(>ni per di'ter- 
minarc' un divi'rso t' più demo 
crtitico nipjxirto tra ixtterc' jxi 
litico e cittadini, per f.ire dc'i 
comuni ^. clellii proviiuiti il cen j 
Tro di scontro t- di incontro tra j 
le diverse forze fwiiitichc sui ! 
prossi problemi del momento. 

Su c|U('sta linea .si v anno .svoi I 


SIRACUSA 


reno. (Unstainente il Consiglio 
prorinciale, nel rilevare come 
rapplicazinne delia suddetta 
letfce aciinisti -v una grande 
portata sid piano economico e 


re stalo di ingiustizia ma. an¬ 
che. la via per liberare l'agri 
coltura e l'azienda contadina 
dall'assurdo itilrcdcio eostiliii 
lo dal tipo più iiiseiì.sata di ren¬ 
dita fondiaria parnssitaria z*. 

Il Con.siglio provinciale di 
Iteggio Calabria constatando 
come in provincia di Reggio 
Cahdiria gli agrari abbiano già 
scatenato « una accanita oppo¬ 
sizione » contro la legge ii. 607 

— di citi tentano « persino di 
contestare la costituzionalità o 

— auspica « che le autorità e 
gli enti interessati facciano tut¬ 
to il necessario per rendere 
sollecita e piena la applicazio¬ 
ne della legge tenendo conto 
.sopraUittn del profondo conte¬ 
nuto sociale di es.sa e della stia 
finizione .stimolante ver.so lo 
.sviluppo economico ed il rinno¬ 
vamento dell'agricoltura s. 

L'approvazione, da parte del 
Consiglio prorinciale. di un or¬ 
dine del giorno tanto chiaro e 
preciso costituisce un significa 
tiro riconoscimento ed un pri 
! mo successo politico raggiunto 
\ dai contadini enritenti e dai co 


sociale *. esprime la sua più Ioni perpetui e miglioralari nel- 


compìeta solidarietà « alle mi 
gliain di contadini che arevann 
risto dalla legge solo un 
mezzo per superare un secala 


la azione che essi condnrnno 
nel reggino e nella provincia 
per il riscatto della terra che 
essi lavorano da generazioni. 


Incredibile decisione della 
Giunta de di Rosolinì 


Le pesanti accuse era¬ 
no state pronunciate 
dall’ex vice presidente 
Viola contro l’attuale 
presidente de Macrè 


Dal nostro corrispondente 

UE(;(;iO t’.-\l.AMlUA. 3. 

Il procuratore della Kepub 
bliea. (ir. Melliiivia. ha diSjHj 
sto ima riporosa iiKlapìtii- ne 
.Sili uffici i-eoiiomato e contratti 
della animini.stra/.ione provili 
eiale. 

l/inehiesta. piunta tardiva- 
menle e sollecitata da una spe¬ 
cifica (li'iiuneia albi inapistra- 
tura. pilli' sia stati! estesa a 
tutti i .settori deiriittività am- 
ministrativii. II prefetto, dal 
canto suo. ha iiiciirieato il ra 
piuiiier I-o Fresti. direttore di 
rapioiieriii presso hi prefettu¬ 
ra. ili svolpere aeeertamciiti 
.sulla pi'slioiii' dei Foricli Dipo 
.sito per ia ri-pistni/ioiit' dei 
contratti. 

L'ispe/.ione prefettiziis. già 
in corso iiepli uffici contabili 
(Iella .Amminislra/.iuiie prov in 
eiale. ha un vasto campo di 
indiipine su cui ojjcriiri'; pii 
stessi .socialisti, che pure con 
tinuiino il star.s'li a fianio. ave j 
viino aecu.sato il democristiiiiio i 
.Macri. presidc'iiti* della (iimitii | 
provineiide. di avir dato vita j 
iid una fxtiitiea di corru/ifine e 
di spi'rpc'ri. di aver soffociito 
quiilsiiisi ini't(HÌo demiHTatieo | 
neiramministriizione citila co j 
sa pubblieii. ili iiver fatto scii ' 
dt're il eostimii' amministrati 
vo tanto da earatteriz/iire riuc-I 
lo {xilitieo in i ruberie', aste 
trueciiie. part' di appalto pilo 
tate. c-hiritizioTu- di siissjdi a 
.'(•o|xt cliente lare. sjHTjH-ro del 
denaro pubblico .. 

I.ii jx'santc' ite c u>;i contro lo 


Pochi hanno potuto tor¬ 
narsene a casa - La tor- | 
mentata storia della fa- | 
miglia Turturro - La DC | 
è stata duramente »pu- I 
nita» nelle ultime eie- I 
zioni amministrative | 

Nostro servizio | 

C'A.N’OSA DI FI'(;MA. 3. 

Il draiiiina dell'emigrazione. 
Ver comprenderlo nel senso 
più pieno della parola, per ca , 
pire te lacerazioni che provo j 
co nel icssnto famiUiirc. per i 
Conoscere a fondo le emise ! 
i gnciizc che iic dcricano sul l 
' piano niniiito. affettivo c dii j 
1 vostmnc hisognii entrare nel | 
j l'iiitiinilà di mia famiglia di I 
I emigrati in mi giorno (pialsia j 
SI dell'anno. Se poi .d sceglie. 

! come (ihhiaino fatto noi. il 
i periodo più caro all'afletto fa 
j miliare, (picllo delle feslirilà 
di Salale e di Capodanno, il 
(piadro che si ricava c* c/iiel/o 
di mia drammaticità patetica 
L'ahilazionc che porla il mi 
mero b di ria t'orgcs Daranza 
ti. a Callosa di l‘uiiHa. una i 
I /o sgnallida di iicriicrin di ! 
paese che non cono.-.cc iicin 
meno la più rndiinciitalc pa 
viinciitazioiic. contiene in se 
tulli gii aspetti di ipieslu draie. 
ma. I na madre. .-ìmia Favore 
'l'nrturro. di òli anni. Dei suoi ■ 
sei figli (piatirò sono emigra I 
li in (ìerniania da diversi anni I 
e nessuno di loro i'> nenlrahi ! 
a Canosa per le feste di fine ! 
d'anno. ■ Chi non vuoi venire | 
a vedere 1 iiropn figli o lo | 
i propria madre'.' - - dice .-Xnna 
Favore Tiirhirro — .\/o le spe 
se di viaggio sono tante e j 
i hnnnn dovuto farne a meno .. ; 
j II primo dei figli emigrali è i 
I Corrado, operaio di 1.'» anni, 
che lavora ii/.sit'iiic' agli altri 
due fratelli e una sorella, a 
Liidenscheid, nella (ìermama 
Federale, l.a moglie e j sette 
figli .sono rimasti a Canosa. 
Siate figli, dai '20 ai -I anni, 
vite non vedono il padre da un 
anno iiiinterrollainente e da -f 
snltuariiiniente. Labro figlio, 
.‘Xnlonio. di I'i anni c' riii.scito 
a farsi raggiungere dalla mo¬ 
glie in Germania, ma ha la 
sciato a Callosa i due figli pic¬ 
coli che t'irono in casa con la 
nonna. 

Coi c'(’ Sicola anch'egli in 
Germania con la moglie. Il fi¬ 
glio c a Callosa, sempre dai 
nonni che sono divcniali. gra 
zie all'emigrazione, delle vere 
e proprie istituzioni e a cui il 
governo, come dice nonna Tur 
lurrn. dovrebbe dare mia pen 
.sione o un assegno speciale 
per l'assistenza ai figli degli 
emigrati. 

Ed infine c'è l'emigrala don i 
ria. Michelina, di 25 anni, .spo I 
sala con il marito in Germa- j 
tiia: i due bambini, un ma i 
schietto e una femminuccia, 
sono a Cann.sa dai nonni. Cn i 
tolale di IO figli la.sciati in | 
custodia a mamme e nonni. 1 

Il ca.so di Sicola Turturro c 
poi particolarmente triste. I na 
figlia (* naia ed è morta .sen 
za che il padre Vabbia mai 
1 conosciuta. L'altra sua figlia 
' I vivente .Xnna. l'ba vi.sta nata | 
da pochi mesi e ora non la 
vede da due anni. l.a cono j 
^ j .<re solo dalle fotografie che 
^ I gli arrivano in Germania, j 
’ j Quando gli giunta l'ultima j 
i fio .scritto a sua madre in ter ] 
mini di meraviglia. " Ma (’ | 
proprio vero — ha detto nella -, 
lettera — che .Xnna è diventa j 
ta rosi grande! :. 
i .Vof? r questa vicenda della 
I famiglia Tnrinrro un vaso li 
mite a Canosa di Fuglia. In mi 
grosso centro agricolo come 
' I qnc.stn ore la p',p<>lnzinne rhe 
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Alla Gallerìa d'Arte 

«Personale» di 
A. Pelliccione 
air Aquila 


Seriamente impegnate 
le Sezioni della Capita¬ 
nata - Gli emigrati chie¬ 
dono nelle assemblee 
una nuova politica che 
arresti l’esodo 


i'()(jt;iA. ;t 

Nclhi (^'iipit.in.ita — c in par 
tivohtie a Luterà. San Sevi ro. 
.Manfredonia c 'rorrcmagpioif 
— le urpiinizzii/ioni comuniilc 
soiio niipi'pnate nel hivoio ili 
I rticeolta delle bX) mila Iìiihl' 
I sotto la peli/ionc. lanciata dal 
I la Federazione piov inciiilc ilei 
I FCI. per cliieiierc un.t nuova 
! politica c( iinomic.i. che- ;irrc.-sU 
1 l'c.'udo delle popiilazioiii pii 
j plicsi c meridionali attraverso 
1 la cK-azionc di nuove loiiti di 
1 lavoio >ta!)ili-. 

F.irlicohn niente 'lanilic ativ o 
e depilo di elogio il lavoro svol 
to in qtit'.di plorili (l,dhi Sc' 
zioiii- (iiiininista ili San .Si vi¬ 
ro e (iaile Sezioni i:c-l!a ( itt i 
di Fnpgi.i. elle hanno r.icioìt > 
diverse migliaia di liime 'ott-i 
hi peli/ìoiii'. 

i .-',"( mblci- di lavinalori i-mi 
! gr.tti e dei loro lami'iari soih 
m corso in iinm>-ro.si centri 
cieli .1 provincia. Nel c'irso d; 
.|Ue.'te riunioni vengono eletti 
i delePTiti ( be partcciiierarn > 
alla Conrcri-nza n;iziona!i' '^n' 
!.i I migrjr.'.ione i he av rn In ; 
!_'o come è unto a R-*nia m i 


Uc-nnaio. 


i-'poiicntc' democ ristiano » ia i _->j j-rjijf] atvtan 


[(là)})!.l'.l. !.l :(n.i'i :t.i ei Ciro 

nei .1 (' i iv rie (il A'Zr-eenio 
!.'.à'lt'-ze..i:(:er.;.> '.rTiie'» .'e! 
FSI l’SDI .ìi: \s-i':r.h’e.i M'i; 
n.de, I: '!.•> r:per.'.i:i-e".T > .'ol 
l enti i> "^ini'Tr.ì in mal'.i i oit.i; 
ni do'ih: t'-ov .tu :.i .!i .-Ncr:- 

.eon;o. hi s;iin;.i i:n:;.ir:.i i K' 
provieni' dille locte :n eor.'O 
nelle eair.p.icrv*. re'!e nnii l're. 
no.ali ^trs-;i refi .Tr'itTmm e 
cc'rnTneri-i.ili può f.nvonre il 
sfvrgere di raiov ! ?c hier.iinenTi. 
di mane n'.ige or.i::ze. di neo 


Interi tratti di strade donati 
olhstìtuto del Sacro Cuore 

Air« operazione » sono interessate le centralissime vie Due Palme, dei 
Mille e Cialdini - Documento di protesta di 70 famiglie abitanti nelle zone 


stata proniinci.T'.i in pii-no Con 
si.plio prov inciaìe dairex virc 
prc.«idcnte dr. \ loia. Da magi 
stratnra. |)t rr» aveva ignorato 
rcpistKlio p dimostrato di non 
teneri' in ak una considi razione 
lo di-niinn avanzati', per pa 


j 11 . tale c rimasta con il cen 
j simen’o del 1961. di casi .simi 
] li o molti vicini a questa reai 
là se re pos.sono trovare a 
volontà. 

Se sono tornati pochi qne- 
.st'anno di emigrali a Cano.sa 


ri-fchi mesi, sulla stampa lo- j fe.<te. II corso S. Sa- 

t ale e nazionale. Comunciue, 5 ,^ 0 . nelle ore del « pas.seg 
fmalminte. si e ntOssa ed e gin >, non ha mutato molto del 
•angiirabile thè agisca ton de aspetto consueto ormai da 

tisionc' iK'rchc il rispetto della anni: rio,> una strada 


SU{.\fl>.\. 3. 1 

ÌM (j uy.icj con:nude Oc d: Ro-o | 
•;/ I iiTo.s.sf) centro apricou) ari 1 
r,T.''ii.'<7':(>I h.7 comp Ilio un affo } 

_t ._ __ _• 


ve prò l'i Tiive :i l'.e iieli.i 

sTi-ss.i ('iTTa dì Teninli. dovi- 
i! predonmi-i* vi-no-iin.iìe dei 
(lene.ili no!’ m potrà in-n-e 
IIJ.ire il pti'o* della illMll- 
nìina/ior.e antiiornunisT.i le 
forzo di'iniXT.i’ichf porte-.in¬ 
no .ivanTi la lotta jx'r isolare 
e b,attcri' 1 eruppi di iiotere 
de per restaurare la riemcx'ra- 
-zia e la libertà 


I_1 


I l't.'i’ moiri dltaOir.i ro-oì nrs, no-, : gne.-ti aravi 
: li.Tmo esitalo a liciinire rii au ! aajnc.iii.vrrarc, 
rt-’iia ii pTt }-(,tt r.:n: < tratta di ! — ai maro: 

un r.auj to firn, redimento di I j.er favorire 
chiusura di alcun: traiti iti im I clericali. T 
portiir.ti arìcric cittadine chi’ j ru rte la rr. 
I verxhr.o duiali ad uri istituto | liearadazxinr 
rt l'Oiiiso. .Ma li fatto amor piii > <ii Hosolini 
tirare è cì.e — .secondo le d - j sono già ii- 
1 chiarazion, d- alcuni cr-ns al rn i^'r^onaì tà 1 . 

I della minoranza — detto pror .Ma ecco 
; vcdoncnto sarchhe stato dichia Consiol o c 
: rato approralo da! sruìacn dot nove ne.sj 1 
i tur ( librerà (uno dei magaion zome. mene 
notabili dilla DC provinciale 1 ratissimo ni 
senza che sia avvenuta una re- giunta da 1 
polare votazione. punto aU'ori 

Rosolini è pi'rabro. nella prò- stira di ami 
rincia di Siracu.sa, uno dei co- tanti e cent 
rumi decisamente più arretrati, dei Mille e 
I mancante delle più elementari manializzazi 


fo.inan’c. la iKinmcntaziieie slra- | a o.-o de, 
dall', ecc.r. e con altissimi ’i proposta 
Il CI d: emigrazione e sotKx'cup.i- che da 
z’o-.c. Invece <»'■ ix'cuirar.'i di noni, m 
ipji’.-ti grgrissim, problemi, gli vediment 
girirn.iio.trator, dr si battono fier il r 
— ai maraini della Irgaldn — calure 
ter favorire interessi di grufipi rnaggiorc 
eh’ncah. Tutto ciò dà vera .Anche 
rii ntc la misura del livello di posta ha 

d,'gradazione cui è giunta la DC j guata re 
,li Hiisohni (da cui. peraltro. 1 posizioni 
sono già uscite varie e stimate 1 raggiunti 
jH'r^ongi.rà I. j rorenli. 

Ma reco i fatti: riunito il momenti 

Co-,SI gl o comunale dopo circa mica, d' 
novi’ mt'si di mancata convoca trera s, 
Zionc. cene p.-esen1atn un eie- chiarano 

ratissimo numero di deìihere di sta. sen. 
giunta da ratificare. Il settimo ruota un 

punto aU'oflg prevede la chiù consegui 
suro di ampi tratti delle impor- Si ha 
tanti e centrali ria Due Palme, miglie. 
dei Mille e Cialdini. la loro sde- strada 
manializzazione e la loro grò- chiusi, I 


a lì.'O del .sacro Cwire. 1.'inaudita 


le. eie.,, t luo un i iii, , r, . t.ropintg era s'arcz ai ancata an- t .,.„4 r „.;ii i-rr- i* - i 
I d: emigrazione e sottnecupa che da preceaenti amministra j .|-/tti<)o. fra mille difficolta, sul 
)-.e. Invece d- ix'cuimr.'i di ì zioni. ma l'inqualificabile prov | I opt'rato del dr. Alacri p su al 


It-ggp pii'sa a\c-rp un st-ns(> an 
( hp m Ila pubbbe a ainminisira 
zior.p. 

D'altra p.irip. una commis- 
sioTip di int hit sia. nomin.ata dal 
t'oiisiglio prov incialt', sta inda 


vedimentn non era mai passato t uni ppi.sodi di t virii nte mal 
fx’r il verificarsi di sene spac- costump amministrativo. Prr- 
cature alì interno della stessa si rvir.si. anche, di 


maggioranza. 

.Anche questa roba la pro¬ 
posta ha suscitato in aula l'mdi- 
giiata reazione dei gruppi di op- 
tyosizinne e la discussione ha 


opere di civiltà (quali la rete i tuita cessione aU'istituto 


posizione e la discussione ha 
raggiunto ioni parlicolarmente 
roventi. Diirgnte uno dr que.iti 
momenti di occesn scontro pole¬ 
mico. (l'un trotto il sindgco Cul- 
trera s, metteva od urlare di¬ 
chiarando approvata la propo¬ 
sta. senza che fosse stata effet¬ 
tuata una regolare votazione con 
conseguente conteggio dei voti. 

Si ha notizia che circa 70 fa¬ 
miglie. abitanti nei tratti d: 
strada che dovrebbero essere 
chiusi, hanno sottoscritto un vi¬ 
brato documento di protesta. 


quanto è già stato appurato? 

Quanto ai compagni socialisti 
nnifirati. quc'St'uliimo epi.sodio 
dovrebbe consigliare loro di 
trarre le più opi>ortunp tonsp- 
gupnzp non solo pt'r ri-.-^lare 
' on li' mani pulite, ma per ope 
rare un lut ossario ricambio j» 
buco con l'unità di tutte le si 
nistre e di quelle forze di.spo- 
sle a porre al bando il malco¬ 
stume clientelare, il prepotcre. 
la politica dei favoritismi c del¬ 
la corruzione. 

Enzo Licarìa 


ore 5 / vedono in maggioranza | 
volti dj persone anziane n di 
vecchi, perchè sona partiti da 
Canosa per stabilirsi al \nrd 
o all'estero. le forze più gio¬ 
vani. 

Ixi DC. che durante le eie 
zioni del 19i72 aveva annunzia 
to l'imminente trasformazione 
deìì'agrn di Cano.sa in una 
c California d'Italia > tace sul 
dramma dell'emigrazione: sì 
ricorda degli emigrati sola al¬ 
la vigilia delle elezioni invitan¬ 
doli a venire a votare. Selle 
s amministrative 1 - del giugno 
scorso poche decine di emigra¬ 
ti sono tornali per votare. Per 
loro hanno votato i familiari. 
Ed hanno fatto perdere alla 
DC, rispetto alle elezioni del 
1962, qualcosa come 1.500 roti. 
NELL.A FOTO: tre dei quat¬ 
tro fratelli Turturro emigrati 
in Germania. 

Italo Palasciano 


Convegno dì j 
emigranti a | 
Polazzolo ! 
Acreide j 

•SIKACF.SA. 3 i 
Diinìar.i -1 gcr.n.ìio .^i svolgi-:à 1 
a P.ihiz/olo .-Xcreide un rrnvr 
gno degli emi.gmnTi della zona 1 
montana della provincia di Si¬ 
racusa. organizzato dalla Fcrie- 
razioTP df-I PCI. Saranno pre ; 
senti vari esiioncnti di orcaniz j 
z.izioni politiche e .sindacali. II | 
tema d*-! lonvecno è il .legiic.nte: } 
^ Per fc-rmare là migr.azione e 
creare in Ttali.a condizioni st.i- 
hili di l.-ivoro per tutti bii^ocn.i 
erigere dal coverro rattuaziom- 
di grandi rifornii- ti cK-.on-.ic he e j 
soci-ih rei r-.'pi TTf» ri» ila Co-Ti 1 
liizioric- i;.'rii.:n.'i ). Relatori- ^a-a 
il coTr.p.agr.o or. n-.sf Or-rio 
ril’i. «ind.ico di I.enrini. 

Arrestati due 
fratelli di 
Luciano Liggio 

FM.F.RMO. .3. 
Due fratelli rii Luciano I.lggio 
(i:ri')..v;ni) e C.irrT.e.i>, .sius) .si.iTi ( 
arre-'t.iìi a CorUor.e duranti' un.i 
operaz'cy'.e di controllo compii.t.i 
da polizia p carabinieri. I due. 
colpiti da un provvt'dimento rii 
polizia, vc'rrcbbero proposti per 
Tas-segnazione al soggiorno oh 
bligato per la durata di tre anni; 
una simile decisione potrà essere 
presr. soltanto dalla Sezione spe¬ 
ciale del Tribuna!»' che sarebbe 
chiamata ad es-aminare la pro- 
, posta del questore. 


1. \(,>' !!.\. 
li pl'.to'C- A.ig.i'to Pi'i.Kc.ic e 
esjHine alia (iai-t-ri.i ci -Xi'e ■» l.a 
('o;h-.) » ili VII M.ili.c 'i. pre 
't-:iT,i:i:io ia > ;.i uit :u.i iiio i.i/io 
ne con 22 (ii't-gni. > (iii-irir: di 
grandi *' r :> c ' oit- 

(huiC'.nsion-. 1 ". 'isrizi iri:i 1 e ;x'e 
tirh.e v.iria/.o'n <:. ;1 Te 

:ii<i pri f( riio ri.il l’i-li c c i.i-;.- nei 


se, 1 .ire I 


ntnarai i- 

;an) pro:e-(- se.’Tri)-.i 
crai h-'f (fi:,ileo- 1 . 
'•■'S.igg.o o un a...;•■* 


ì. pr'.'-'.i ;a.o:.) 
in'ers-'-iDri. Sii 
rj 1 tcna 

I t- Terreni»; T.ii: , 
se.Tri)’.CK^i offrili 1 

licos I. CjU.i-! in 
1 a...TO. K Si .ti- ! 


j tern.ìno .die rrani prc(‘»--;e .(.- 
rum voiTi .'C.irnifica'i e ciilaniaii 
.acidinitcra. ch.is tom'nrano te-:;i- 
! n.-oniare rarido vaioto (- i! mas- 
j S. 1 CT 0 (‘ i'annuiianit-nl.a sfT.Ti- 
! rr.c-.'aie degl: uomini dr'l no-tro 
I Terrpia. 

M.i r. Pi'ii.rc.OT.e. acc.anto a 
quegli voi'i scarmf.catI. accan 
tt) i cor ^>1 torrncT;*il! : 

i;.;.':'! .''.ntoiaTi rii m.icch ne. :n 
1 -eri=c e Cj'a-:, rn-gemirarr.; nTc eie: 

^ -T-iici'-.n)’ f-.':r.:r:nii;. 

(.»mp-ign.i!! d.i Ti.ecoli rnaz/. ri; 
:;■»- . c.he v.»_'.;o’..) s mfsrit ig:.ire 
lì <:(>-;•» (ieii'.i nort'. 1 ! dono rieii 1 
px ' . 1 . i'offerT.i rie.ia ;ioe-:.i. l.j 
•>ffer’.i cit i.a con-prt r.-au.c. ì'i:-. 
conTro tra pii e sseri Timan:: » pii 
-•'irihra q,ia=i vo’er esortare pii 
;,->:T)ini a rÌTornart' a! cu.irc, gl- 
ia semplicità, al sentimento p:ù 
bt lio deiriiomo. aU'amore. 

l.n so'tanz.i il Peii.rcione in- 
.^eri.'fc in que.-li uìtimi lavori i! 
.'-.IO dramma quotidiano di uomo 
nel dr.omma cos:-n;co delì'iiOTno 
m.xlemo: e perta.nto si pegrebb»' 
arrivare alla conci.isionc' che. ri 
1 'id-’to alle opere presentate m 1- 
'.'-.il'.inia pt'rsonal»'' il pittore co 
'Trui'ct' i suoi di'C'Pni e 1 suoi 
quadri accentrando la sua at 
tenzinne su una .soia fipura o 
«u prxhi oppi'tti. c d risultato 
è di una evidenza lirica e al 
tempo stesso scultorea veramen¬ 
te intensa. 

I-a mostra resterà aperta fino 
al 7 gennaio. 

f. t. 


Affollate 
assemblee 
in provìncia 
dì Cosenza 

} CO.SKi.ZX, : 

I » (.r.ium-t 1 lalatuc-'i -i p.e 
I j.-.iraii'» ad affion'a:t- ia ( ourt-ieu 
! z.i u.izion.iif SUI ;.;(>b!i!i.i ilciia 
I l UUgraZionc i l'.< -1 K'iia a H'.ma 
il 7 ( li K ;Ji Tuui'.o prossimi (ou 
uu nidi'.ole b.iL'a-jlio di C'iH-rK n 
7<- perseti.(Il ( l.e dcrivatio loro 
(i.illa V a‘-tissi:i.:i port.it . 1 ‘ mezzo 
ir.iliociC di cmipratii i tu' i! fenn 
meno migr.itorio ha assunto ui 
(j:..--^t.i lu.iito: (.ita - ic giotic del 
Mc/z.igioino d.iila (iu.ilc 'olo tic 
pi; uliini! cucì .ii.'.i (- ( ump: .l'o 
un c;:!ar!<> d( Ha poti'ria/if.nc con; 
pa-'i-.a. 

In tii'd.T la r<ei.>ne Io nunior.!, 
j le as -mlili-f. ! Si tvipiu 1 contai 
!i con pii emigrati ritornati ;i 
tr.'isrctrrcro le fc'tc natalizie C'.ti 
le proprie faciupli»' si sU'S('pi;c»ro 
a ritmo irioìto .‘•ottenuto. In qim 
sta gip-mtesc,-» operazione che al 
termine' dovrà portare a Roma, 
nei piomi fissati per la Corife 
Tfnza. ben .300 (luariri comunisti 
calahri'd emigrati all'estero sor.o 
imjx-pnate al massimo delle lo-o 
possibilità tutte le orp.'inizzazioru 
del Partito Soltanto in provin- 
CUI di Cosenza le assemblee' pie 
p.iratorìe serMì state finora in.i 
( rquar.tma c- morie ."irire, !.a map 
'g;or patte-, 'i s-, <,1:;, r.inr.o nei 
prossimi (gioii i. 

.\ .S. friov .'ii'.ri! in F.nre ii n’ò 
grO'S,, imiKi!t.in'i- (ccio rie’ 
laltipiano delia Shi d.r. c gli 
('migrati del d.^vog-uc rr.i h.nnro 
raggiunto f- s|;p».rj,to rinrrefìil):ie 
cifra di 7f)ó0 ur.it.à s'.i poco pù 
di 20 mila abìtariti. si sono gi.à 
svolte due assemblee di partito 
(d una imponente n'.anifest.azio’v 
di emigrati organizzata d.ilh» 

’ (GII.. 

j lui manifestazione della COTI., 
svctìiasi merroledi scorso alla pre¬ 
senza dei 20 (-fl emigrati sangiovan- 
pi'si ritornati pc'r le feste, ha 
I avuto il suo momento più cnm 
mosso e significativo quando, all.t 
, fine, un mesto corteo capeggia'o 
, dai sindacalisti e dal sindaco di 
[ S. Giovanni in Fioro si è ri-cato 
a rendere un doveroso omaggio 
rii fronte alla lapide eretta dal 
» Comune che ricorda le vittime 
rii Mattmark dove, com'à nolo, 
perirono ben otto lavoratori «m- 
* Riovann«sl. 
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Intensa attività nelle campagne dell'Anconetano 

Già duemila firme sulla 


PAG. 7 / marcile 


Alla Nuova Gallerìa di Pesaro 


lettere a/r Unità 


ANCONA 


Esoso aumento 
dei fitti nelle 
case dell'I AC P 


petizione per la 
riforma agraria 

Si tratta di una iniziativa che tende a soiieci- 
tare la rapida discussione e approvazione del 
progetto di legge del PCI e PSIUP 


Le acqueforti 
dì Castellani 


ANCONA, 

Su I i( liii ',lii (icirisituto All 
toiionio per le Casi- Poixilari di 
Ancona, ii ministero dei Lavori 
Fuhblici, con la nota del 
novembri* scorso, ha d.tto |)a 
rcre favorevole per l'adettija 
mento dei fitti delle abitazioni 
costruite per i i senza tetto 
1 nuovi canoni apUraveranno 
la situazione economica di bt ii 
2.111 fnmifilie di lavoratori ilei 
la provincia, le quali con Pan 
no nuovo di bbono subire un 
aumento ilell affitto di enea il 
rispetto a quello papato 
fino ad ol'l'ì. 

!1 cosiddetto " atlepuamen 
to dei fitti, è stato compii 
tato aumentando deiruno jM-r 
lento le spese di costruzione 
delle case costruite tra il l'JKì 
e il 1 !),') 0 . e dello 0.50 per cen 
to per quelle costruite Ira il 
Itlàl e il 19G0. Il macchinoso 
conteppio per calcolare il ca¬ 
none mensile ha dato poi il ri¬ 
sultalo di cui "-opra. 

Per quanto è a nostra co¬ 
noscenza. sembra che l'LACP 
abbia addotto a motivo, le au¬ 
mentate spese di manutenzio¬ 
ne. Ciò però non convince -- 
almeno i locatari — ix-rchè è 
notorio che ITsttiuto. in 15 o 
20 anni, non ha mai provvedu¬ 
to a prandi .S|K*se, se non con 
il concorso in solido dei lo 
catari, i quali, in quasi tutte 
le abitazioni hanno apportato 
tante rnipliorie il cui costo è 
valutato in una cifra ili pian 
lunpa suiK-riore alle spese so 
stenute per la loro costruzione. 

A piusta rapione pii iniiuilini 
deiristiluto dicono' « Questa è 
divenuta casa nostra ! ». 

Como si vede. |X'rtanto, la 
politica del centro sinistra ha 
scelto ancoia una volta la via 
di colpire le classi meno ab¬ 
bienti. la.sciando indisturbati i 
profitti del prande capitale. 

La politica delle ca.s cpopo- 
lari deve essere rivista e cor¬ 
retta. Come deve essere puro 
rivisto il regolamento per la 
assegnazione degli alloggi, af¬ 
finchè non accada di veder 
as.segnati alloggi a gente già 
proprietaria di ca.se sotto di¬ 
versi nomi neirambito fami¬ 
gliare; o che con le .stesse abi¬ 
tazioni costruite con il pub¬ 
blica denaro, .«i compiano spe¬ 
culazioni di ogni genere: sub 
affitti a prezzi esosi, e perfi | 
no vendite a terzi di case a 
riscatto. j 

Infine deve essere salvaguar¬ 
dato l’immenso patrimonio im 
mobiliare, apfxirtando tutte le 
opere e i lavori necessari alla 
sua con.servazione. 


Abolito 
il visto per 
entrare in 
Jugoslavia 

L'innovazione —già va¬ 
lida da tempo per l’Ita¬ 
lia — è stata ora este,- 
sa a tutti gli altri paesi 


ANCONA, ;ì 

Da ieri 2 gennaio ò stato 
abolito il \ isto sui passaporti 
per entrare in Jugoslavia. La 
nuova norma è valida per tutti 
i paesi del mondo. Ne ba dato 
notizia il Console di Jugoslavia 
Milutinovic che ha anche mes- 
.so in rilievo i vantaggi che 
tale decisione fxirteranno parti¬ 
colarmente ad Ancona. 

Comunque, è da notare che la 
innovazione non riguarda diret¬ 
tamente i cittadini italiani. In¬ 
fatti i visti d'inpresso fra Ita¬ 
lia ed Jugoslavia sono stati .sop 
pressi da tempo. 

Tale iniziativa ha lo scopo 
preminente di favorire lo svi 
luppn turistico, eliminando al 
massimo gli ostacoli ammini- 1 
strotivi i)cr i transiti di fron¬ 
tiera. 

Il console Milutinovic nel co¬ 
municare la decisione del go 
verno jugoslavo ha detto che 
« in armonia con la politica 
e.stera, la Jugoslavia (una del¬ 
le promotrici della risoluzione 
votato airONU per fare del¬ 
l’anno 1967 'Tanno turistico") 
ha ritenuto di agire immedia¬ 
tamente senza tener conto del 
principio della reciprocità ». 

A questo proposito il rappre- 
.sentante della vic'u-n Repubbli¬ 
ca ba citato la legge approvata 
recentemente dal governo di 
Belgrado in ba.se alia quale gli 
stranieri che si rceann in Ju¬ 
goslavia per motivi turistici 
possono varcare la frontiera 
della RSF.I .senza il visto. Ba¬ 
sterà che siano in possesso del 
pa.ssajKirto o di altro documento 
d'identità riconosciuto dagli ac¬ 
cordi internazionali, per potervi 
soggiornare per un periodo sino 
a tre mesi. 


Dalla nostra redazione 

A.NCONA. 3 

Oltre duemila ti.'-.me in pro¬ 
vincia di Ancona soikj state 
linora poste in calce alla pe¬ 
tizione che sarà inviata al 
Parlamento per .sollecitare lo 
inizio della discussione del pro¬ 
getto di legge presentato dai 
gruiipi del P(ÌI e del PSIl.’P sul¬ 
la riforma agraria. 

Nelle campagne della no¬ 
stra pravincia tiecinc e decine 
soiH) le assemblee di ca.seg 
piato e di contrada che cen 
goni) organizzate per denun 
ciare la criii dell’agricoltur.i 
marchigiana e [x.‘r informare 
siiiriniz.iativa parlamentare dei 
senatori comunÌMti e social[)ni 
letari. Ed è aiipunto in queste 
as.semblee che viene illustrata 
la petizione. 

Tali as->eml)lee saranno se 
guite da riurneroai coiuegni di 
zona: due dei quali hanno 
già avuto luogo, mentre si 
stanno preparando gli altri per 
alcuni dei quali sono state 
fissate già le date. I convegni 
che si sono svolti a Corinaldo 
c a Castelfìdardo hanno avuto 
larga eco in tutti gli ambienti. 
A Corinaldo — ove il convegno 
è stato presieduto dal compa¬ 
gno .senatore Eolo Fabretti — 
erano presenti oltre 300 lavo¬ 
ratori della terra. Tra gli al¬ 
tri .sono stati notati alcuni diri¬ 
genti delle .AGLI e i si'gretari 
della Democrazia cnsliana e 
del Partito socialista unificato. 

L’e.sperienza di questa loca¬ 


lità, che è stata .sempre con¬ 
siderata una tra le più <i bian¬ 
che » della provincia, ci dice 
quanto sia vivo il pniblema 
e soprattutto la volontà di mo 
dificare Tattuale stato di co.se 
in apricoltiini. 

•Al convegno di Ca>lellidardo 
— che SI è s\dlto il giorno 
.succe.s.si\o — lo .ste.ss4) compa¬ 
gno .sen. Fabretti, ha illustra¬ 
to il progetto di legge ad oltre 
cento contadini pc'rvenuti nella 
cittadina dalle camiiagne di 
0 -.imo e di Iziroto. 

Intanto, meiilre ferie l’at- 
tivilà nelle campagne, .sono 
state fissate le date degli altri 
conii'gni .Sabato prossimo, nel 
Circolo Q(X*raio della frazio 
ne Copjx) di Sirolo. avrà Ino 
go il convegno [x-r la zon.i 
di Sirolo e Numana al quale 
partecqierà il comii.igno on. 
Renato lln.-itianelli; diimenica. 
là gennaio, avrà luogo il con 
veglio ad .Arcevia; sabato 21 , 
a Borgo Bicchia, jier la zona 
di Senigallia: il 27 gennaio a 
Chiaravalle, per la zona del 
basso Esino ed infine il 5 feb¬ 
braio a Fabriano jx^r la zona 
montana. 

Conclu.so il ciclo di questi 
convegni e di quello della zona 
di Jesi, per il quale non è 
stata ancora stabilita la data, 
ad Ancona si svolgerà il con 
vegno cunclusivo a carattere 
provinciale, che dovrebbe av¬ 
venire verso la metà del mese 
prossimo. 


PESARO. 3 

Scila iViiora Galleria Comu¬ 
nale. la CUI attinia è niizinlii 
f/uei('e^tflfi* con la ino-tia della 
(jra/ica unahere.-^e contcmjiora 
nca clic ha ottenuto un notcroìc 
successo di inihhlico e di crdi 
ca. Leonardo Castellani espone 
;tJ opere tra aciiucforti. acque 
relli. puntesecche e disconi. 

Leonardo Castellani è nato nel 
ISW a Faenza e prima di dedicar 
SI alla (irafica ha praticato * un 
po' d'iiitaolio, diversa .scultiiro. 
decorazione e ceramica, molta 
ceramica >. come cali .stesso ha 
scritto neireleoaiite cataloao cit 
rato da Giancotlo Scorza ^ Co 
me Sia qiunto all'incisione e un 
po' complicato a dirsi. — .sono 
sempre parole sue — ri furono 
incontri sitinificatin e poi le 
mille difficoltà dell’autodidatta: 

! e soltanto nel l!i2S 2!>. alla Scuola 
i d'arte di Fano, dove insei/naro 
! decorazione e ceramica, che nac- 
' i/iiero fe prime lastrine » 

Dal IIDO Leonardo Castellani 
ricopre la cattedra per rinseonn 
mento della calcoarafia all'Isti 
luto del Libro di Urbino dove ha 
contribuito con la sua e.sperienza 
e sensibilità a portare Vincsione 
urbinate a quel livello e a quella 
stima che essa (/ode attualmente 
presso la critica imi autorevole. 

Ila partecipato a numerose mo 
sire, tra cut due volle alla HiC'i 
naie di Venezia nelle edizioni de! 
I'J2G e del a tutte le mostre 

aU'estero orqanizzate dal snida 
calo <t Bianco e .Vero v di Roma 
e a quelle promosse dalla Calco 
arafia nazionali' di Roma. \e! 
IlKiT ha foiirlato la rivista ■ Val 
bona > che ha diretto fino al lihil 
ed è anche autore di numerose 
pubblicazioni tra cui una raccol¬ 
ta di prose autobioqrafiche n Vi¬ 
vere nel tuo paese » (ed. Aeri 
Rozza) 1963 e « La collina di 
Epsom » editore Arpnha. Urbino. 

« Castellani è piunto — scrive 
Valerio Volpini nel catalopo ~ 
alla prafica attraverso una ricer¬ 
ca maturata su basi arlipianali il 
che ha sipnificalo la consapevole 
elaborazione depli strumenti tee 
Ilici da assumere in tutte le loro 
po.ssibilità di espre.ssione. senza 
quei salti qualitativi e soprattut 
to senza quelle improvvisazioni 
intellipenti. c soprattutto furbe, 
che spesso .si tentano e che spes¬ 
sissimo si accettano. Ora può 
essere pleona.stico aapiunpere 
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Il campanile di Schiveli (acquafòrte, 1962) 


come sia stata proprio questa se¬ 
rietà a contribuire alla sua rapi 
da affermazione^ nelVacquaforte 
che. come si sa. è fra le tecniche 
quella che meno sopporta la fa 
ciloneria e l'occasionalità. 

€ Del resto, in Castellani, come 
in opni autentico artista, il la 
toro esce dalla stessa radice che 
convalida tutta una nozione di 
uomo: la sua intellipenza e il 
suo carattere, la .sua coscienza e 
la sua sensibilità. Nozione che è 
venuto approfondendo lop.ca 
mente e senza strappi sul filo 
di una conquistata misura di snu 
aezza. di .stapione in stapione. 


sempre con lo ste.s'io .••crupoìo si¬ 
no a ranpiunpere dopo le prime 
lastre, suppestive per la ripresa 
dei maestri, per il modo forse 
.■^cola.stico dell’impepno (le na¬ 
ture morte con i pe.^ci. con le 
conchipHe. con le piante oras¬ 
se. con i modelli da laboratorio), 
la propria pienezza, cioè sino al¬ 
la libertà del paesapaio ampia 
mente codruito anche .se affida¬ 
to a la.dre di diversissime diinen- 
s.oni ». 

La mostra, curata da Renato 
Cocchi e Pier Gtorpio Spallacci, 
rimarrà aperta fino al IO aen- 
naio 1967. 


Umbria 


SPOLETO 


Lunedì la riunione del Consìglio 
per eleggere il sindaco e la Giunta 


Appello del PCI per 
una soluzione democratica 


Nel segno delPamicizia 
tra Italia e Jugoslavia 


Felice soggiorno 
in Dalmazia 
a Capodanno 


SPOLETO. 3. 

In vista della riunione del 9 
gennaio del Consiglio Comuna¬ 
le. convocata per la elezione 
degli organi ammini.strativi 
dei Comune dopo la consulta¬ 
zione elettorale del 27 novem 
lire, il PCI ba riiolto un min¬ 
avo appello a tutte le forze di 
sinistra per un accordo pro¬ 
grammatico clic consenta la 
formazione di una Giunta ef¬ 
ficiente. 

« Gli spoletini vogliono es¬ 
sere amministrati dai loro 
eletti ». dice l’appello, die in¬ 
dica jxii in una qualificata 
presenza tiella città nel comi¬ 
tato regionale per la program 
mazionc un momento importan¬ 
te e decisivo ai fini della ri 


Fermo «no» comunista ad 
un tentativo di speculazione 
appoggiato dalla DC a Todi 


In modo permanente 

Terni inclusa 
nel programma 
della Sagra 

Un comitato composto dagli enti cittadini 
incaricato di coordinare le iniziative 


Chiusa sino 
al 16 gennaio 
rEsottoria di Terni 


Nn«trn servìzio qualità iniraco’o.sc. l'Fcfittorin di Tpmi So’.cmnis » di 

nostro servizio J j;j l E»ai10ria Ul lurni | Beethoven nella chiesa treccntc- 

TODI. 3. sono subito dichiarati favorevoli covr Fianec.^co a Terni, ha 

•Al Consiglio comunale d: Toiii ^lla conce.ssione di 1,7 milioni al- TER.M. .3. ulteriormente ri'mo=traln che Ter¬ 

si è [lalcsata la manovra de per bi monaca, adducendo la faRa L’Esattoria Cofi.=orzia!e di Ter- ni ha tiiili i titoli jxt far parte 
favorire una gros'^ia sjxxulazione giustificazione di compiere un at- ni convjnica che per estginze di della rn-a rii tillà .'.edi della Sa- 
ciericale: il sindaco socialista. 1® sviluppo turistico. Uno servizio — relative alle opera- Musicale Umbra. 


TERNI. .3. 


TERNI. 3. 

Terni sar.à una delle città che 
con PcruCia. .•\s.';i.‘-i. Gubbio. Cit¬ 
tà di Castello. Orvieto ospiterà 
permanentemente la Sagra .Musi¬ 
cale Umbra. Soltanto da due an¬ 
ni a questa iiarte infatti Terni è 
.stata inclii.sa nel programma del¬ 
la .Sagra. Il so:-iessu della esecu¬ 
zione delia ■* .Mis.sa Solcmnis » di 
Beethoven nella chiesa trecente¬ 
sca di S. Kiance.sco a Terni, ha 
ulteriormente ri'mo=traln che Ter- 


iia^cita economica cittadina c.sprcs.so d.mli as.ses.sori convin*- 


tencndo conto del parere .«'•P socialisti pre.s’enti al Con- 


iiel quadro del piano regiona¬ 
le di sviluppo. 


sti in Giunta, aveva iscritto al- 


siglio. dinanzi iJla ferma posizio¬ 
ne del grupiw comunista, pur non 


L appello del PCI sottolinea risco.ssione 'Ulle ìmix'ste di con 
che il comitato reg'onale della sumo ixr m.iteriali da costruzio 


l ordine del ùiòrno d nrobicma dichiarando di essere contrario, h’im.irr.u-.-so chiiL=i al p ibhl.co dai 
(lei reUoIiimtnUf) 5 i>ocinlo |>er la chiesto il rinvio (JoIIa rii^ciiv^ ! 2 iomo J al a ortio 16 gtr:na:o p.v\ 
risco.ssione 'UlIe imix'ste di con- ''ifwie per trova’-e un accordo pre j cuitrib.u'n'.i che .n de;;o pe- 
sumo tx-r m.tteriali da costnizio- '^Iivo fra i Crupp:, E apparso j ^ioio di'o:npo .n;efxi,*:tx> effetiuare 

ne. 1 de hanno .subito proposto la chiaro che sul piano di favorire j d; rate d’:m.»s;a ar- 

revisione di questo re.uolamento. m sf^ulaz.ione privata a danno ( . nossoro se 7 \ -i;i del c c 

ad esclusivo vanincgio di madre dd Cornane e qiiindi r.e.la collet- j a’rE.sà'to-n Cen- 

Sixjranza. la monaca con le stim- b'da- > eomunisti non marciano ' ’ ’i 1^. -r™. 

mate che. venula dalla Spagna e non m.jrteranno niai. Coloro l, ’ ’ r,-,’ 10 VitIiO — o'-ècisando 

franchista, con i soldi di quel che vole.ssero as,sociarsi alla m.a- ’-j ^ 

_ „ t-...:__ »... novra de si assmrierehhern ima U nx> IVO dti VC. .-vinr;».0 O. 


programmazione sarà chiama- ne. 1 de hanno .subito proposto la 
to tra breve a discutere sulla revisione di questo re.golamento. 


ANCONA. 3. 

Si c conclusa felicemente 
ieri sera, con il ritorno della 
motonave < Tintnretto » nel 
porto rii .-liicoiia. l’p.sriir.sione 
a Spalato nrpcinizzata dalla 
nostra redazione i,*i cnUafxira- 
zionc c con il patrocinio del¬ 
l'Ente Rrnvineiale per il Tu- | 
risolo. Hanno portcripnto alla 
pila Oltre léO persone delle 
q:iali pran fxirte lettori del ! 
nostro pifinuile residenti nelle j 
Marche, in lìomagna e in To¬ 
scana. 

Giornata di sole c di mare 
calmo, simpatiche e calorose 
accoglienze a Spalato ed il 
pi.’ino successo di molte inizia¬ 
tive previste nel proijramma 
hanno caratterizzato positiva¬ 
mente e festosamente la cro¬ 
ciera. l/avrenim.ento è stato 
ripreso e tra.smesso dalla TV 
ìi.oosIui'U. 

/ gitanti, partiti da .Ancona 
venerdì notte, sono giunti a 
Spalato verso le ore 14 ed 
hanno preso posto oU'botel 
.Aforian rii prima enfegoria. 
.Velia notte, fino alle prime 
ore del mattino, gli italiani 
hanno festeggiato nei grandi 
saloni dell’elegante albergo il 
nuovo (inno con foltissimi 
gruppi di jugoslavi. K’ stata 
una effervescente manifesta¬ 
zione di amicizia. 

Nel pomeriggio di domenica 
I gitanti in pullman hanno ri- 
sitato lo storico centro di 
Trogir. 

Fra l’altro, l’ente regionale 
del turismo della Dalmazia 
orerà erganizzato una lotteria 
con ricchissimi premi. Per 
parteciparvi era sufficiente 
riempire un modulo con osscr- 
pozioni, critiche e suggeri¬ 


menti relativi alla fattura di 
un riepliant pubblicitario dif¬ 
fuso dagli enti turistici dal¬ 
mati. Numerosi nostri lettori 
(di Ravenna. Siena. .Ancona. 
Rimini, ccc.) hanno vinto pre¬ 
mi per soggiorni di sette n 15 
giorni — per una o due perso¬ 
ne — in località turistiche del¬ 
la .liigodavia. 

/xi cerimntna della premia¬ 
zione è avvenuta nell'ampio lo¬ 
cale della piscina coperta del- 
i'Hoiel Marian. Hanno saluta¬ 
to gli ospiti i dirigenti turistici 
della Dalmazia ed uno stuolo 
di belle fanciulle vestite con i 
costumi tipici di quella regio¬ 
ne. Im piscina era stata tra¬ 
sformata in un azzurro mare 
.Adriatico in miniatura. Sullo 
sfondo lo .slogan della collabo¬ 
razione turi.stica fra gli enti 
dei due litorali: due sponde, 
-■'tc.sso m.vre. stesso sole. 


schermi 
e ribalte 


stimo tx-r m.tteriali da costnizio- '^livo fra i Crupp:, E apparso 
ne. I de hanno .subito proposto la chiaro che sul i>:ano di favorire 
revisione di onesto recolamento. _specuIa7.iorie privata a danno 


ad esclusivo vanincgio di madre Comune e qmndi della collet- 


dclimitazionc delle arce rie esclusivo vantacgio ai maorc . mw....... 

^Un r.à .Vili.; Six?ranza. la monaca con le stim- ‘«a- ' comunjst, ni 

presse della ragione ulla cnm- , Spagna e non m.jrteranno 

posiziono fiol Lonsi^lio cioll Kin- fr<inchìsl<i con i soldi di cint*! ^hc \o.os5oro n^soci?) 
te rii svilupfXJ agricolo, sul pia- paese c del Vaticano ha creato fiocca fic sj assume 
no ospedaliero regionale, sulla uno dei più sfarzosi santii.in del resoonsab-.Iiià. 

parte umbra del piano regola- nostro paese, quello dell’.Amore aiispic-are c 


franchista, con i soldi di quel vole.ssero as,sociarsi alla m.a- 
paese c del Vaticano ha creato fiocra de si assni.nerebbero una 

> . _ . . I crp**31*n W-V^w'ic-^ Wi *.• 


z:o»ii di Inventario carico ruoli ora re a questo fine si è 

. ,, __ . , svolto con molta teinix'stivita un 

ed a.tro „.i ufTici ^.tonali jpcontio tra tutti gl: enti cittadi- 

Tt.irr.ir.'xi chiiLsi al p ibh..co dai pj fjjj (|,ia!e è scaturito non solo 

omo 'J al aor»x> 16 gi’rna:o p.v. rimjx-gno di Temi jx-r la Sagra. 

I ct*i:rib.u'n:i che .n dc;;o pe- c cosiitmto un ajjpo.sito cu¬ 

oio di'o:npo .'nte-nd.'-txj effet-'uare mitato. 

i^amcti-.i d; rate d :mr»s;a ar- AR incontro promosso dall’Am- 
trate pos«mo se-c-;rsi del c,C nunistrazione Comunale erano 
. ì . * . ìtT ^ presenti; Corraai, Solgni e Giu- 

t^ia.e ntea.a.o a.l EL-a.iO. 13 Con- stjnePi per l.-j Giunta Comunale 
>rzia.e a-, Jcm. d„-.^m.o 0*0 Ma„ri per la Giunta Provinciale, 
niirwro 19 lluiO p. ecisando jj Morbello. segretario per- 
mo IVO dci ve. .-vvme.T o. manente della Sagra, il rappre- 

I c<')n;r.b-:ien;i che. p-^r accord: j sentante del Vescovo, il V. Pre¬ 


parte umbra del piano regola¬ 
tore nazionale degli acquctlot- 
ti. sulla viabilità regionale nel 
quadro dei piani nazionali. 
Inoltre la città dovrà affronta 


nostro pac.se. quello dell’.Amore 1 C’è da aiispic-are che il gnippo I ài orecodtTiza pre.si con l’E.sa;- fetto .Menna, il Maestro Cecca- 
misericoi^ioso che sorge nella i -sociali.sta. continii.anrio la positi '.or:a debburo, nel p-er.odo anzi- rclli direttore dell Istituto Musi- 


frazione di Colle Valenza: un «an ; '’n colla’oorazione con i com'unisti ! cefo, eiTc'.tuare ver.s,im-m:i 


cale Bricialdi. Eupizi dcH’Ente 


■ j - _•_■ _■ I- tuario mota di un pcllegnnacuin 

quadro dei pi.ini nazionali, ininterrotto, organizzato dai cle- 
Inoltrc la citta dovrà affronta ricali per parlare con la t mona- 
re ì problemi della attuazione ca santa ». la monaca che ha 
delle zone industriali, dei pia- le « mani benedette » e per bere 


ANCONA 


ALAMBRA 

Un aomo. nna donna 
GOLDONI 
Karioiim 
MARCHETTI 
I professionisti 

SUPERCINEMA COPPI 
1,’arridlaTolo 

FIAMMETTA 

Terrore nello spazio 

PRELLI (Falconara) 
Massacro a Phantom Hill 


ni rd'lizi — già apnrovati — 
della legge 167. della dife.'a 
della ferrovia Sjxilt to Norcia e 
degli uffici giudiziari, dello 
.svihmpo del turisnio e delle 
manifestazioni artistiche, cul¬ 
turali e .sportive, della dife.'i* 
e dello sviluppo della occupa¬ 
zione operaia, della realizza 
zinne di un programma di ope¬ 
re pubbliche già avviate co¬ 
me quelle relative al proble¬ 
ma idrico ed al piano di edi- ! 
lizia seola.stiea. I 

Su tutti questi problemi è \ 
possibile un accordo tra le for¬ 
ze della sinistra laica e catto 
lira, così da dare alla città — 
dopo oltre due anni di paralisi 
amministrativa — una ammi- * 
nistrazione rispondente al voto 
ed agli intcre.ssi dei cittadini. 

I/appclIo del PCI termina 
affermando che * non sì deve 
, ricon 5 c,gnare la città al com¬ 
missario prefettizio > e che < i 
comunisti sono a disposizione 
por qualsiasi .soluzione demo 
cratica della crisi comunale e 
non pongono nessuna pregiu¬ 
diziale sulla ripartizione delle 
cariche ammini.strativo. Sta 
agli altri schieramenti della si¬ 
nistra dire se sono disposti ad 
unirsi per realizzare un pro¬ 
gramma di sviluppo por Spo¬ 
leto 0 se scelgono ancora una 
volta soluzioni immobilistiche 
ed autoritarie >. 


Tacqua che avrebbe chi-sà q.iaii 


nella di.'-ezione del Comune di j s-ilrio d: arti z:à eseg-jiti e per 1 Sinfonico Falchi, i rappresentanti 
Todi, conco.'diro lol nostro gnip 1 q lal- sono .n cor.-«> p’ooèd ire j dell’Ente del Tiinsmo c della 
[x> la giusta Iir.e .1 che rifiuta le ; escc.if.e. do.rarr;o rivo’.ger.=i ai j Cas>;.* di Ri.sp.inmo. 
speriiLizioni cJer.c.ili. compe'etTc l fTic o ;z;<»t. de.- * II Comtta’o adrontera subito gli 

'. Evairoria s'.oisa. ; regolari 1 aspetti relativi alla pane del pro- 
8 . p. 1 -.ersanxr.;:. ! dramma della Sagra riservato a 

Terni e di con.'xrguenza si prcoc- 

_« C'jpcrà dei pro’nltmi finanziari cd 

j organizzativi. Tutti gli enti, come 
- ■ ■■ *'* Comune afTronte- 

bìlancio della Sezione cacciatori 'p^owemL nSLt^^cS^rdTnS 

_ tut'a questa azione. 

Una iniziativa, dunque, di gran- 

■ 0 ^ 0 de intcre.s.so, che pone Terni al 

■ centro della manifestazione, che. 

■ assieme al Festival dei Due Mon- 

■ ■■ I di di Spoleto, rappro'^enta il più 

■ ■ I grosso fatto culturale della re- 

1 ciocie. 


Positivo bilancio della Sezione cacciatori 

13 milioni spesi per 
ripopolamento a Terni 


TERNI. -3. 

I.a fìczione Provinci<i!e Cac¬ 
ciatori. rappresentata dalla 
Giunta, composta del presiden¬ 
te Francesconi, del vicepresi¬ 
dente Natili, del segretario 
Litomarga. dal dott. Coletti e 
da Peri, ha presentato alla 
stampa il consuntivo deU'atti- 
vità dello scorso anno ed ha 
sintetizzato le future iniziative 
che saranno affrontate que 
st’anno. 

Sono stali spesi 13 milioni 
e mezzo per il ripopolamento. 
l.% lepri catturato nella ri.scr- 
va di Valle Antica sono state 
lasciate libere. 59 guardie vo¬ 
lontarie hanno contribuito alla 
lotta contro i nocivi, è stato 
elargito mezzo milione di pre¬ 
mio ai contadini che si sono 


adoperati jxr il salvataggio ] 
dei nidi. sorx> state infine or¬ 
ganizzale gare di cinofilìa e di 
tiro a volo, positiva si è me¬ 
lata Fc-sperienza del quaglia- 
dromo di Acquasparta. 

Purtroppo tutte queste rea¬ 
lizzazioni sono state finanziate ] 
unicamente dalla sezione dei 
cacciatori che conta più di tre¬ 
dicimila iscritti: perciò sono 
.stati ancora una volta i cac¬ 
ciatori a pagare tutto. La Fe¬ 
derazione della caccia è rivol¬ 
ta perciò ai Governo affinchè 
promuova una riforma organi¬ 
ca del testo unico delle leggi 
sulla caccia e assicuri finan¬ 
ziamenti adeguati 

Purtroppo nella no.stra pro- 
riiicia il 1966 è stato l’anno 
più sfortunato che si ricordi 


pvr qurti'.to riguarda gli inri 
denti. 11 numero dei fenii (GO) j 
è raddoppiato ri.'petto a quello 
dello scorso anno mentre si 
sono verificati due incidenti 
mortali. La causa di ciò è 
dovuta aH’aumento dei cac¬ 
ciatori e nel contempo alla 
rc-strizione del terreno di cac¬ 
cia in seguito alla creazione 
di nuove riserve. 

Serio malcontento ha creato 
tra i cacciatori la diversa data 
di apertura tra zona e zona: 
IXTCiò la Sezione ha chiesto 
c ottenuto un adeguamento del 
calendario venatorio alle par¬ 
ticolari esigenze locali nel sen- 
-so che nelle provincie di Vi¬ 
terbo. Perugia e Temi la data 
di apertura della caccia è 
stata unificata. 


Notiziario 

culturale 

CITTA’ DI CASTELLO. 3. 
n comitato per la difesa dei 
Monumenti di C.ttà di Castello, 
a conclusione del primo ciclo di 
lavori per il restauro della Pa¬ 
lazzina \utcUi a S. Egidio, co¬ 
munica che nelle sale del piano¬ 
terra verranno esposti quadri di 
ultima produzione del concJtadi- 

no .Alberto Burri 

• • « 

Dopo lo spoletino De Gregori. 
espone in questi giorni alla gal¬ 
leria del Pozzo, il tifemate Araf 
(Alfredo Baldelli). Le opere pre- 
.sentate sono una ventina e coro¬ 
nano venti anni di attività del- 
l’arti.sta. Venti anni che sono 
serviti ad Araf per affermarsi 
come uno dei più valenti artisti 
umbri. I.a mostra rc.sterà aperta 
fino al 6 gennaio 1967. 


Illegittimo il canone TV? 
Una proposta di legge 
del PCI perchè 
venga ridotto 

Cara Unità. 

il Corriere d'lnformn:ii»ic 
lonqx) addietro pubblicò una 
notizia in cui .si asseriva 
clic il canone che gli iitcnli 
TV pagano o hanno pagato 
dovrebbe essere loro rim¬ 
borsato. Infatti, .si diceva 
che per far pagare il catto 
ne. la R.AI-TV si serve di 
un decreto ministeriale, 
sembra del 1956. c quindi 
già scaduto in quanto un 
decreto ha validità di tre 
mesi, doix) di che. se non 
è seguito da una leggo. nn;ì 
ha più nessun effetto le 
gale. 

11 suddetto articolo cita¬ 
va, a conferma dcll.i sua 
tesi. Lari. 23 della (’tistitii 
zinne. X’orrommo sajx’re st* 
tutto questo ha un fonda 
mento giuridico e costilu 
zinnale e del caso che Io 
avesse, come mai nessuno 
ha sollevato ()ticslo caso 
UN griipixi (li ferrovieri 
(k'i Deposito Lovoniotive 
Roma San Lorenzi) 
lì OHI a 

Sullo stesso argomento ci 
hanno scritto anche F'R.AN- 
t'ESCO E TOMM.ASO GIO 
M.ARELI.l (Turrita Siena). 

F.ffctUraiiiciite hi lesi 
ih'll'iiico.'^tituzinnahtà ilei 
l'imtinsizioue del ~>.<ovr(i 
grezzot Ivii'ì giuridica 
mente è deiìngo d va 
none per l'ahbonanien 
to alle trn.'-iriKssioni R \I 
TV. mediante decreto 
mniislena'c c suffìceit 
temente fondata. prò 
lino perchè l'artico 

10 2.3 della Co^tdiiZ'O 
ne sancisce che nessuna 
lirestazione personale o 
patrimoniale imò e.ssere 
imposta se non in base 
alla legge ». Vi è da os¬ 
servare. però, che una 
legge che autorizza la 
R.Al-TV a riscuotere un 
canone per i suoi servizi 
esiste. F’-entiialniente In 
questione si pone per il 
« sovrapprezzo » e fi è 
•Sfato qiinlcitno che l'ho 
già .sollevata 

Il nostro Rorido, però, 
ha atfrimlnto la quest.one 
in maniera diver.M e fio 
liticamente piti effieare. 

11 problema non è tanto 
se il canone debba essere 
imposto per legge o per 
decreto (anche se noi ri 
teniamo che debba essere 
usalo Io strumento leni 
slalivo. tanto è vero che 
è .stata presentata alla 
Camera dai nostri coiiifxi- 
pili una projxi.sti. di Ic.i'gc 
per la riduzione del cano¬ 
ne >. quanto che. essendo 
quello esercitato dalla 
R.AI-TA' un .servizio pub¬ 
blico in regime di mono¬ 
polio (come ebbe ad af¬ 
fermare in una sua sen¬ 
tenza anche la Corte Co¬ 
stituzionale). i tele utenti 
non debbano pagare aleuti 
canone. E ciò anche in 
considerazione degli altis- 
simi introiti che la R.AI- 
T\' ha per effetto della 
pubblicità. 

Ufficio Lcgisl. dei Gruppi 

Parlamentari Comunisti 

A Santa Gilla 
una fabbrica nuova 
ha portato 
solo disoccupazione 

Cara Unità, 

sono un pescatore dello 
stagno di Santa Gilla. vi¬ 
cino Cagliari: recentemente 
qui è stato costruito uno 
stabilimento chimico di pro¬ 
prietà della società Rumian- 
ca. con il contributo dei go 
verni centrale e regionale. 
In genere si pensa che uno 
stabilimento di questo tip-» 
porti lavoro anche per gli 
abitanti della zona in cui 
viene costniito: ma per San 
ta Gilla non è stato cosi. 
Non solo nello stabilimenfo 
non è .stato assunto per.*:!) 
naie del luogo, ma in coui- 
peaso gli abitanti che cam¬ 
pavano pescando nelle ac¬ 
que dello stacno. si son tro 
vati da un giorno aH’altro 
di.soccupati pcrrhè gli sca¬ 
richi dello .stabilimento han- 
ni) inquinalo le acque e uc¬ 
ciso il po.cce. Ma per noi 
pescatori che siamo nella 
miseria più nera ne il ro- 
verno centrale nè quello 
regionale hanno erogato 
contributi. 

EMILIO NTERI 

(.As-scmini Cagliari) 

Dopo Natale 
gli americani sono 
tornati ad uccidere 

Cara Unità. 

dopo la tregua di Natalo, 
come la T\* ha detto te.stual- 
mentc. gli americani ripren¬ 
dono i bombardamenti nel 
Nord c nel Sud Vietnam. 
Come dire: gli americani ri¬ 
prenderanno ad uccidere 
uomini, donne e bambini, a 
distruggere case scuole, 
ospedali c chiese. Insomma: 
siccome dopo Natale c San¬ 
to Stefano tutti riprendono 
la loro normale attività ne¬ 
gli uffici e nelle fabbriche, 
anche i soldati americani... 
Eppure tutto il mondo si 
aspettava da quc.sta tregua 
almeno un incontro perchè 
Si arrivasse ad un minimo 
di accordo. Purtroppo gli 
americani non hanno voluto 
ascoltare nè la voce del 
Papa, nè quella di U Thant. 
nè, infine, quella di tutto il 
mondo che ha levata alta la 
sua protesta contro il geno¬ 
cidio che all'indomani di 


Natale gli americani ban- 
110 traiiquillatnenle ricomin¬ 
ciato. 

U. P. 

(Roma) 

Per cercare lavoro 
occorre il notaio 

C'ara Unità. 

(re mesi fa. mio liglio di 
.socctipaio inoltrò ciom.iiuiii 
di concorso presso il Mini¬ 
stero delle Finanze por un 
posto d.i muratolo spenden¬ 
do - 11)0 lire per la carta bol¬ 
lata. Do|X) tre mesi ecco la 
M.spo.sta: v: Il signor niim 
stri) respinge la (Inmaiula 
perchè in essa manca l’aii- 
tentieazione della lirm.i ». 
Insomma ■UH) liiv per una 
domanda di iavoio er.ino 
pixlk' c insiign.iv .1 aggiim 
gore anche l onorario per d 
notaio. Si dirà (|ik --ta è Li 
burocrazia! lo iieiiM) che si 
vuole oltre elle bell ai e la 
gente ilerubarLi Ini.itti .se 
proprio fo.ssj' st.ita indi 
spensahile. a eomiiletamen 
to della forma burocratica, 
bastava rimandare indietio 
la domanda solleciiatuione 
rautentiea/ionc dell.i firma. 
VINCENZO PAIHO.M) 
t.Miano Xaptih) 

L'arlificioso allivismo 
della Nazione 

Cara Uiiifù. 

a propositi» (Un’articolo di 
seconda pagin.i delLi \u:io- 
ne. (il alcuni giorni Li. vor 
rei far ritevaie al sig E .M. 
che in due cosi* smi'» d'.ie 
t orcio con Un la p' ima è il 
lilolo dell'ai lu oli» i - Ml'v 1 
sino al tllìi loso ■ ' se 1 Ilei ilo 
allarlilieioso altivi'-ina tii 
questo giornale; la sedind.i 
è la fandonia con la liliale si 
vorrebbe ebe i ci<muiiisti 
fossero isolati o in disi. 
Non sono invece d'accoido 
(piando alTerma die 1 comu¬ 
nisti spadroneggiano beli ar¬ 
di in PailanieiUo e lu l Pae 
.se. lo sono invile dell opi 
mone, e eou nu* ciedo tanti 
altri italiani, die a spadro 
neggiare d.i noi siano i ^da 
pinalori dell icvinomia dd 
paesi' e di ogni sua loima lii 
democrazia, die si iileiitili 
(•ano nei riv oluzion.iri (li 
Agrigento ». 

ALDO KOMULl 
1 Pistoia) 

32.000 di salario 
per i ferrovieri delle 
Complemenlari sarde 

Cara Unità. 

sono un assuntore diix ii 
dente dalle ferrov ie Compie 
mentari della Sardegna, do. 
ve lo sfruttamento è diven¬ 
talo ormai insopportabile. 
Bastano le cifre del .-.ahirio; 
.56.0(1(1 lire men.sili [xr 1 di 
pendenti con sede a Cagh.i- 
ri e 32.000 pi'i' quelli di li¬ 
nea. senza gli assegni lami- 
bari: qiK'.slo s.ilario deve 
pagare 16 oro di lavino di 
altissima respon.sabilità e 
rischio. Abbiamo fatto il bi¬ 
lancio della legge apiirova 
ta due anni fa e tanto |)ro 
pagaiidata d.d nosiii gover¬ 
nanti; essa fi ha portato 
dei vantaggi solo pi r (pian¬ 
to riguarda la parte assi¬ 
stenziale; per la p.irte nor 
maliva basterà pensare che 
per i riposi settimanali t- le 
fc'rie. le sostitii/ioni sono a 
carico del padrone della 
azienda, e (piindi noi non 
jxissiamo pietendere (pi.isi 
mente. Inoltn- per la iiaile 
salariale, si da mandato ai 
sindacati c all .Associ.i/ione 
degli industriali di lìss.irc il 
canone annuo div i.-o in tic 
dici mensilità' le sezioni 
sindacali atti ndono però dal 
17 luglio scor.si) (Il p.iteisi 
incontrare con i r.tpprcscn 
tanti dei padroni jx r sla’ni- 
hre questo canone. E intan 
to aspettano anche gli 
operai. 

CESARE MU1..\S 
(Cagliari) 

SI PARLA DI: 

Per gli alluvionati — I 

bambini della scuola 31R di 
Leningrado hanno raci ulto 
ed inviato aH’.Xs.sociaz.ior.c 
Italia URSS di Fin n/e. ikt- 
chè l| distritiuisi a fra i 
bambini alluvionati, cinque 
casse di gimattoli. .A nome 
di tutti gli alunni e di tutti i 
professori, inviamo ai bam¬ 
bini italiani tanti auguri per 
il nuovo anno. 

SVETLANA .SOMOVA 
Leningraiio. Scuola 318 
(URSS) 

Attese — S-ono un operaio 
sjK’Cializzato e disoccupato 
e il A ottobre ddlo scorso 
anno ho iniziato h pratiche 
per ottenere il sussulio rii 
(hsocc upazion": all'unirio 
rii collocamento im hanno 
fatto però notare * he I '“pe 
raio (he .stava pnm.i rii in*.* 
ncHelcrico attinri'va rial 
mese rii agosto... cioè ria un 
mese prima d| me. Ma for- 
•sc i mcxlerni congegni elet¬ 
tronici tanto propa.ganriati, 
servono jicr liquidare le 
pensioni degli alti funziona¬ 
ri e basta. 

LAURO P()LLTO 
(Ostia Lido - Roma) 

Tragedie di vecchia data 

Poiché non credo che i fon¬ 
di destinati ai pin'iionati. 
siano stati impicg.iti pt r il 
soccor.so agli alluvionati, 
perchè anche quest’anno la 
tanto sospirata « una tan¬ 
tum » e raumcnto delle pen¬ 
sioni, sono sfumate? 


























